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Spagna: Franco ricorre a misure d'emergenza 

CONDANNATI A DURE PENE A MADRID DIECI DIRIGENTI DEL PARTITO COMUNISTA SPAGNOLO 
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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


APPELLO DELL'UFFICIO POLITICO DEL PCI 


«Impediamo che si compia 
un nuovo crimine franchista» 


« Notizie di estremi! gravità giungono dalla 
Spigna Incapace di Impedire l'estendersi 
de! grandioso movimento di protesta per la 
salvezza dei patrioti baschi trascinati davanti 
al tribunale militare di Burgos, sui quali pesa 
la minaccia di morte II regime franchista 
ricorre a misure eccezionali per scatenare una 
nuova ondata di brutali repressioni contro 
tutti coloro che si levano a rivendicare la 
libertà e il rispetto dei diritti dell'uomo 
« L'Ufficio politico del PCI, mentre rinnova 
la sua piena solidarietà a tutte le forze antifa 
srlsfe e democratiche di Spagna, fa appello 
a tutte le organizzazioni del partito e della 
FGCI perché nello prossime ore diano tutto 


il loro contributo e cln si levi ancora piu forte, 
dall Itilia naia dalla Resistenza, In protesta 
contro il crimine che II regimo franchista prò 
getta di compiere contro I patrioti baschi Ini 
priglonati e piocessatl 
« Le forze antifasciste e democratiche Ita 
liane possono e devono ritrovarsi unite nella 
solidarietà attiva con I democratici spagnoli, 
per dai e alla loro azione, sviluppatasi larga 
mente in questi giorni, una efficacia ancora 
maggiore, e fare ri mollare alfa e forlp in 
Europa la zoco della democrazia Italiana Bl 
sogni impedire al regime franchista nuovi 
delitti, bisogna salvare I patrioti di Burgos » 
L'Ufficio politico del PCI 


I lavoratori rispondono alla provocazione e alle manovre reazionarie con il rilancio della lotta per nuove conquiste 



Lo studente Saltarelli è morto colpito dalla polizia 
Le ammissioni di Restivo dopo la denuncia dei comunisti 


Bloccate 11 regioni - Treni fermi in tutta Italia - Manifestazioni di studenti - Pronunciamenti delle assemblee locali 


Per andare avanti 


A NCORA una volta a Mi 
lano, si sono avuti ilici 
denti tragici un giovane 
è stato ucciso E’ chia 
ro che sono seni pi e atropo 
ra fòrze le quali puntano 
apertamente sulla piessione 
e sul ricatto reazionano o, 
con manovre tenebrose agl 
scono pei provocalo un eli 
ma di disordine e di violen 
za Per tali scopi — o co 
munque a deteirmnare tali 
situazioni — convergono foi 
ze di destra e neofasciste 
dichiarate, grappi e uomini 
delle forze di polizia e, al 
tempo stesso, provocatori 
che facilmente si infiltrano 
In gruppi estiemistioi 
E’ scandaloso che, dopo 
le bombe di un anno fa e 
dopo le devastazioni e le 
esercitazioni eversive di de¬ 
stra a Reggio Calabria, le 
cronache siano costrette a 
registrare un crescendo di 
iaduni provocatoli, di ge 
sta teppistiche, di aggressio 
ni a pacifici cittadini, di de 
vastazioni di sedi democra 
ttche e di sinistra L’ ver 
Rognoso che sui muri di Ro 
ma e di molte città italiane 
campeggino scritte e simbo 
li fascisti con inviti al re¬ 
clutamento di squadiisti, 
con lo scopo chiaramente 
espresso di compiere cnml 
ni e azioni fasciste 

Noi chiediamo, e con noi 
debbono chiederlo tutte le 
forze democratiche, che ces 
ni questa vergognosa folle 
ranza Noi chiediamo, e con 
noi debbono chiederlo tutte 
le forze democratiche, che 11 
governo, che ha il compito 
di difendei e la liberta e 
la Costituzione cne 1 poteri 
pubblici gli istituti posti 
a presidio dell’orcHnamen 
to repubblicano impedisca 
no e stronchino con il mas 
«imo vigore l’azione crimi 
naie di questi gruppi Co 
me è possibile che membii 
di questo governo, che van 
tano un passato di lotta e 
una fede antifascista, un 
orientamento democratico e 
di smisti i tollerino anco¬ 
ra tanta vergogna e tanto 
•candalo’ 

Le forze popolari antifa 
«oiste e dcmociatiche non lo 
possono piu tollerale Esse 
devono chiedere In tutti i 
modi, con manifestazioni e 
pressioni di massa che il 
governo faccia 11 suo dove 
re, di rispettai e e far 11 
spettare le hbeità e la Co 
«tituzione 

Esse, al tempo stesso, de 
vono operaie per supeiare 
il punto molto del centrasi 
lustra ohe lascia solo inipu 
tridire pericolosamente la 
situazione 

Con la sua chiusura alle 
piu impili tanti nvendicazio 
ni popolali con la sm in 
garnea incapacità di pone 
mano a una sena politica 
di rifornir il centro smisti a 
blocca una politica di rm 
novamenl» nazionale II pie 
testo è di culaie ogni cedi 
menlo al Pallilo comunisti 
ma la iciltà nella sostili 
za sta mila d 1 1 osa dilla 
>onsi 11 ìziont come \og'io 
no tutto le foize di Ila li 
sti i som li i politica (hi 
piemoio sul quarti ip u Ilio 
dall esli ì no e (I ili Itile I no 
Ma il rinnoiamento ni 
zumale è una esigenza ui 
gente pc i cui lottano la 
(lasse operaia 1 contadini 
la gioventù studiosa, i ceti 


medi, le foize piu uve dii 
la scuola e della cullili a Di 
qui, lo scontra continuo e 
aspro fi i Paese e certri del 
potere clic ciea uno stalo 
pei manente di inquietudine 
e di disagio su cui specu 
lano le stesse forzo che \o 
gliono uno spostamento 
sempie piu a destra di tut 
to l’asse della politica ita 
liana 

Questo generilo di centra 
sinistra si era impegnato 
con le grandi Confederazioni 
dei la\oratoi i di poi tme 
avanti, rapidamente, una di 
seussione e di giungere a 
conclusioni sui grandi pio 
Menu delle riforme occupa 
zione, casa, assistenza sani 
tana, ti asporti, scuola, tas 
se Ma appena la grande 
borghesia capitalistica e le 
forze della ‘•peculazlone han 
no scatenato la solita cam 
pagna demagogica sulla « in 
sopportabilità» di ritmine 
clic potrebbero limitare 1 
loro esosi profitti e le ren 
dite parassitarle, le rompo 
nentl di desta a del centro 
sinistra hanno imposto al go¬ 
verno di • riflettere » anco 
ra II che confeima che que 
sto governo non ha ne una 
base sociale, ne una raion 
tà capaci di raalizzare an 
che la piu modesta politica 
di riforme 

Di qui l'impotenza e la 
fuzione di freno del centra 
sinistra Ma pioprio l'attua 
le, imp inente ripresa uni 
tana delle lotte rivendicati 
ve e per le riforme dimo¬ 
stra che il centra sinistra e 
1 paitili che lo compongono 
si illudono se pensano di 
poter ancora eutare le esi 
gonze e le richieste impel 
'enti delle grandi masse la 
voratriei 

N OI — lo ilpetiamo — 
non Intendiamo affatto 
«inseiirci», come sposso 
si vuole far erodere dai no 
stri avversari a scopo dem 
giatono, nè in questa nè in 
un’altra foi inazione govei 
nativa di uguale significato 
e portata Noi non siamo 
disponibili per nessuna eoa 
Uzione di foize che non si 
proponga e non sia in grado 
ili avviare una piofonda ti ì 
sformatone del sistemi Po 
rò ambe ìostando all oppo 
sizioni noi siamo simpie 
pronti a tutte le intese e 
comeigenze anche con for 
ze della coalizione gorami 
tiva elle possano fan a\ in 
zare nel Paese e nelle as 
semblee rappresentativi le 
giuste uvendieazioni popo 
lari e le nforme piu m 
genti 

Del resto in questi ulti 
nu tempi le questioni che 
hanno nulo una soluzione 
o un pnncipio di soluzione 
(pensioni legioni stallilo 
dei laminimi diramo ini 
glioiaminti al deci itone 
ecc ) li li inno avuti solo 
quando è stai i 11 spinta m I 
Paese e nelle assemblee 
i appi escili Ulve ogni cimi 
stira allappo! lo di lutti le 
1 o 1 7e* di sinistra e dii co 
munisti in p u tuoi ut un 
ogni ralla (tu e \ mito tu 
no il p ini ipio su , ui i si i 
to cosi nirlo il cosi Id Ilo 
u oli o smisti i oiunio In 
qui sto st uso noti voli sono 
51a1 1 I usuila!! ottenuti ni 
g'i ultimi tempi Essi sono 
stati possibili grazie dia no 
stia politica ili unita alla 
nostra capacità di non in¬ 


dulsele ne al «cretinismo 
parlamentale • di antica fa 
ma, no al « cretinismo anli 
pai lami ntai c » che c oggi 
tanto di moda m grappi e 
gruppetti che pietondono di 
stare piu a sinistra di noi 
solo perche si dedicano a 
una sterile demagogia paro 
lana tacendo, spesso, il gioco 
della conservazione e della 
leazmne 

G RAZIE a questa nostra 
politica grazie ai rlsul 
tati già realizzati, oggi si 
sono c.cate possibilità nuo 
ve o maggiori di collabora¬ 
zione e di conveigenza tra 
noi comunisti e le altre for 
ze dimocratieho di sinistra, 
laiche o cattoliche 
Non è piu possibile oggi, 
per queste forze negare di 
frante all’ampiezza e alla 
giavità crescenti delle que 
stioni all’oidine del giorno, 
la necessità di fare anelale 
aranti il Paese sulla via di 
un ìinnovamento profondo 
la necessità, cioè, come è 
stalo detto, di « ricercare 
nuovi e piu avanzati equill 
bri politici ■ Ma questa ne¬ 
cessità si soddisfa, diciamo 
noi non conservando, come 
si pretende ma superando 
il centrosinistra che si ri 
vela sempre piu come un 
ostacolo e un lreno a qual 
siasi conquista e avanzata 
democratica 

Il fatto che cominci a far 
si strada una simile esigen 
za di superamento è celta 
mente positivo e come ta 
le noi lo salutiamo Ma può 
bastare’ Si tratta a nostro 
avviso di superare timidez 
ze e remore che in alcuni 
paitili impediscono da rom 
pei e con li passato e che lm 
paceiano la ucerca e la co¬ 
struzione di nuovi equilibri, 
attraimi so un confi onto fran 
co aperto e generalizzato, 
attiavetso la piena utilizza 
zione delle possibilità anzi 
delle esigenze nuove, di 
azione unitaria e di collabo 
razione i tulli I campi e in 
tulle le sedi 

Si tratta anche, nella stes 
sa coalizione governativa e 
nei singoli partiti di essa, 
di battersi per contestare e 
Udini e l’incidenza delle foi 
ze conservatrici delle foi 
ze apeitamente av ventili isti 
che che sono oggi le vele 
foize eveisive dell ordina 
menlo democi alleo e costi 
tuzionalc che si fanno stru 
menlo dell atlantismo piu 
ottuso e aqgiessivo il qua 
le solTooa la nostra libeità 
e autonomia nazionale, con 
dizionando in mille modi 
i governi e 1 poteri pub 
blici 

Se non si supera il pini 
to mollo lappi esentato dii 
cenilo stilisti i se si lasua 
mai Ciri la spinciono nello 
immobilismo i mi continuo 
leni Uno di mettile insieme 
I cocci di una politica che 
non leggi se non si piocc 
de t un eficttiui supera 
minto a sinistra della po 
litui e delle diurni!e aulì 
popol n i in itlo allora si dà 
sp i/i i, pi opini dia inazioni 
di di Ira chi umidi avanti 
1 leppi rlu si i iclu im ino 
([Kit imi ole al fascismo li 
i in pi ov ic i/ioni ed esci ci 
1 i/iom mulinili vengono 
lolb i de d die udin il i clic 
auibln ra il dovete di con 
li ist u le i i cpi miei le 

Luigi Lo*»go 



Immagini delle grandi manifestazioni del lavoratori In piazza Duomo a Milano (in alto) e In via Medina a Napoli 


( lckfolo) 


Emerge la verità sulla morte dello studente a Milano 

Il drammatico annuncio alla Camera 

Il compagno Maiagugini porta la notizia dei risultati della necroscopia eseguita su Saverio Saltarelli e do¬ 
cumenta l'esistenza di un preordinato tentativo di colpire il movimento popolare - Le reticenti dichiarazioni del 
ministro degli Interni che, tuttavia, deve anche ammettere che un cittadino è stato ferito da un proiettile 


Ta Canui \ 111 ippitso teu 
da un deput ito comunista 
il compagno M \l \GUGINI 
li venti sulle cause dc'li 
molte del gio\ me studente 
Saltai elh u venuta sabato 
scoi so a Milano dm ante le 
violente cu «che dell i poii/i i 
Si st i\ tuo svolgendo le miei 


Rientrata 
da Hanoi 
la delegazione 
del PCI 

Il comunicato 
sui colloqui 
con i! Partito 
del Lavoro , 
della RI)V * 
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togi/ioni pi t se ni \lt dii voi 
giuppi dopo chi Hi stivo ivi 
\ i lephcat i contimi indo i so 
sttneic h osi della molto ni 
seguilo indole M th 
gtigim h i in zi ito il suo m 
lei vento Itoli k md > li u 
licenzi del mini ilio ( dentili 
ci indo il (ompoitaimnlo de 1 
1 1 poh/i i t du tu ibinit 11 

II p liti d< (pi di h imi i sp i 

i ito ul Ite //1 I uomo In 
l il modi» iici unni it > h di 
putito CO! Hill st I In p Itili ) 
i s kilt d pimbi c1 t i ( in 
s( ppe t n} i d <| i ile i li 
u Ih ih 1 1 ile 111 ( si it i i iliul t 

) un 11 E Li di li ni i di n 

m ì dì lui e i 

RI Sn\() I In indi 
t> il ii i miento 

\1 \l \(.l ( INI III) ili 

III Mi e sp l Ito [k 1 i >1 
V <<• 

\1 e i) oi'li di h 1 
\ i t ili t tit t i noMio 
i >mp i in hi itp'i i i ih 
e ssc i in e )/ i i nid mien 

t ) Pei che pio e l Hi I )i 

si non si i cele Ho d due 
voi Moni uts itti» sulh mone 
di Sili ili 111 7 J ) questo 




Sciopero dei giornalisti 

Anche domani senza quotidiani 


Domitlma i giornali o fra essi I Uniti 
- non usciranno E dopo quella di domenica 
scorsa li seconda mamfeslizione di sciopero 
decisa dalli Fodeianonc citili stampa In 
seguito dia rolìur i delle haltitlve per II 
contrailo dei gioinilish Abbiamo gli spie 
goto li compagni le rigiom della nostri ade 
sione li sohdai ioti a lili sciopen Al tempo 
stesso non ibbiamo mine ito di esprimere 
in ogni se le (e nbadnmo qui) lo nostre 
sene preoccupazioni convinti come siamo 
che nel qu idro della lolli pei li liberta d» 
stampi e )cr li duioci ma dell informi 
zione chi rientrino tri i molivi dell azione 
delli citeg ria occ rii prendere in con 
slderanom il proliferi! particolare degli 
organi di pittilo 


diffusione del noslro qiornale c pnrtlcolar 
mente del numero speciale di domenica 
prossima 20 dicembre 
La posizione del nostro partilo responso 
bile e ferma verso ogni provocazione devo 
ivere la nccessai in risonanza politica deve 
nrìvare ovunque nel paese Dobbiamo opo 
rare nella convinzione die « il putito ciel 
I avventura « si balle anche sul pnno dell in 
foimizione e « l'Unita » e uno degli sliumcnh 
essi nznh di questa battaglia 


I fili, cf 
(otti he i 
confermato la ricossi! 
(amento do partito c 


e gì indi giorrnto di 
attraversando hmno 
di un costante oru n 
tutta I opinione pub 


bllca demo litica Pe ciò - mentre mspi 
dilani) chi venga r* Jidamente piegata la 
resistenza del grandi editori e proprletaii 
privai — Invitiamo i compagni a tare II 
massimo sfirzo per anlcurare la piu ampia 


Manifestazione del PCI all’Eliseo 

Oggi alle 16 
parla Ingrao 

Sef vizio a pagina 5 


Il pu.se t sialo scosso icn 
di un polonio movimento di 
massi in ditesi del) \ dono 
ci ì/n c pei le titoline Nella 
vii idi delle fonile di lotta 
«scmpi'i regionali ì/iend ìli 
se >1 1 nei coi L i ed liti e m i 
mlisn/iom) e'delle foi/c pio 
mollici (i snidanti i palliti 
(Unionalici li oigam//i/iom 
gin indie studente selle quel 
k pii tignile) esso si o mi 
poHo forno un mmminilo voi 
to il comune obicttivo de) con 
solici uni nlo dello conquisti 
deiiinci iliclio e del piogiesso 

SOCI ili 

1 m uni ■'intesi dolh gioì 
n n i Gii liti c p igmo del gioì 
mie diamo un quartio detta 
glltìio) 

Dopo lo suopoio eh lunedi 
nel \ e neto e nel li culmo so 
no sr<?s< ioli in lotta — pe 
decisi uh di CGIL CISL c 
L1L - alile undici legioni 
menti< pti tie oio seiopci n i 
in luti) Itilia il peisonile 
vng *i ink dillo lonovio Li 
ginn Jzombjjdm Vcne/n 
(iiuln limili limbi ia I «i?io 
Molise ( impilila Puglia Lu 
canta e (. alabna Sciupìi ano 
oggi Pn monte e Vallo d Ao 
sta I igiti/ione uniiana - 
a un i st ita data ìon la piena 
solida!itti della Ledeia/ione 
della stniipì — e molta a 
sostenoie k richiesto delle tie 
Confedci ì/mm sulle nfonne 
dopo il neiMtivo multato de 
gh incoimi col governo le 
segieteiu confc.de! ah Silicon 
li oi anno oggi e domani jxi 
valutile il movimento e de 
ckJeie il suo sviluppo 
Gli sciopcn eh ìei i sono sta 
U conti assegnati da piolun 
gate sospensioni del lavoio 
nelle rabbia he o nei som/i 
da coitei tconio quello dei 
20 000 Bollini il di Milano) do 
assemblee 

Anche tul'c piovine? non in 
vestile dagli suopeu icgio 
nati si sono legisti ale mime 
lose sospensioni del lavoio in 
segno ni sohdancta con i de 
modellici s ngnoh e di pio 
testa pei li pi evocazione di 
Milano Ovunque all agita/m 
ne dei Involatoli si è afflai, 
cato un gì inde movimento 
dogli studenti medi e umvoi 
sitari L episodio pm nlovan 
te eh questi movimento si o 
avuto a Mi!ino ove un coi 
teo di decine di migliaia di 
giovani ha pucoiso il centio 
ed è convenuto a Pia/za del 
Duomo per uni mamfeslazio 
ne nel nomi dell ultima vitti 
ma della topussione lo sin 
dente Saltai e Ih 
Imponenti m mifestazioni 
studentesche si cono avute a 
Roma m topini ir Abiuz 
70 in Snidivi i e in tutti ì ca 
jwiuoghi Si < ti stinto di una 
nuova decisi espiessione del 
la volontà digli studenti di 
Itasfoinn e non mio la seuo 
la ma la soniti ih icspingi 
ìe lepiessioiu c novoca/ione 
Numeiosi oi mismi elettivi 
locali hmno i sp t s r o la loie 
solidinoli mi ivoi 31011 m 
lotta pu le i tioi no ed hmno 
fatto piopi o lo degno riilk 
jvojwli/ioni pii i l itti di Mi 
imo In t il sin o ad osim 
pio si sono p m nenie le n 
ioni umili i un e limi/ 
/esc riunii e on sigi io eo 

imunlo di \ ì i In ippio 
v ito un od ni munsi ì dopo 
un umiiit in documento 
l< 

t n i e i <K i t i i h Mi 1 ino o 
k lì i ul/ o k 11 i,unione 
pubbhe 1 si i «,no t ie isti ì 
i m f ti I r I li ne ì ì/i r 
e li li ili v ìls i i i u 

I i ìe sì n ì ivo gl*»- 

1 1 he ì/i ni he ) i 1 He i no 
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LA DRAMMATICA SEDUTA A MONTECITORIO 


Nell’unità democratica la forza 
per stroncare la provocazione 

Il PCI alla Camera: il comportamento del governo fa pensare ad una collusione di fatto fra fono 
eversive e determinate autorità - Il capo del gruppo socialista dichiara che se lo Stato non as¬ 
solve al suo dovere, i parliti antifascisti provvederanno a difendere le proprie sedi 


IL PSU RIPROPONE 
IL RICATTO DELLE 
ELEZIONI ANTICIPATE 

Secondo i socialdemocratici, il bicolore DC PSI e « impossibile » nell'attuale legi 
slalura davanti a questa ipotesi essi punterebbero sullo scioglimento delle Camere 
Mancini sulla elezione del nuovo presidente della Repubblica Lettera di Donai 
Cattili a Forlam por una nuova maggioranza nella DC 


( Dall a pinna pagina) 

p Mito o u nuto il di muniti 
c * \/i giunge ora notizia 

da Viiflwi h« (delimiti 
^ Li Li cugini — (he il /utnro 
Saltarelli secondo un primo 
ri aitato dell autopsia i de te 
duto penili raggiunto aliai 
tazza del dime da un (dipo 
c ìntundente proipffilp rii gas 
Ine muchi no o altra 1 * 

La inHa/iom? in prodotto 
\ n enorme inflessione ru 1 
1 mia Mentir Hestivo si g u 
•m ficai 1 lisciendo di non 
nei nceuito informazioni da 
Md ino ’e do-> f 11 nw> g« \ ino 
nbbios unente (hiicluuio il 
rnmistio pei die ì common 
fisseli stati tnlonnali pi ima 
del #o\ et no e i ( mi- i d qu i 
! tentili ose collusioni 
B \IvC \ \o i s« ìip ( i 
i k nti 1 1 iodi/ oiu ih 1 l iuta 
rlu I l 11/10*1 i 

Urla isteriche 

\ln ini ett n. l in ’ i is*t 
ridi d(i f isc -^t i Po dopo 
che i c impalino Mal iguu ni 
aveva gm di un pe//o tei 
min it i di pai lue il m instio 
di #!i lutei ni liti i lonipr \ i il 
non ì c luco C o\ t 111 pi * c in 
fri ma re !a \ end iena di 11 in 
nuncio fatto dii deputilo to 
munì ti Di un i c ormimi i 
7 ine del sostituto pi minto 
r< de 'la Repubblica il questo 
r( di Mil ino In cinto Iti 
r t \o i Milt i che 1 1 molti 
cdlo studimi S.ilt udì i 
siiti pt mot ita (hi un colpi 
v ili nto al toi ai i c i) ì ( ori 
p c giunte lesioni uni in li 
si (luta piosegun i quindi n 
un clima di gì indi U *ix oiu 
cm gli mimi liti di (in n 
fc uamo piu avanti I i xisiPii 
7i di uni Umica della 
p'ovoo/ione poh/ieic i i sti 
♦a denunciata da tutti gli ma 
toi i dell i sinistra 
Nel suo (listoni di lui te 
ci me i al governo M dammi 
ni ha anche detto che essi 
vuol fai credere di non ivu 
capito che I uso delh v olen 
7i di Stato stimola i sin volta 
delle nsposte violente ali 
menta forme di rea/ione che 
la maturità e la tona de’hi 
classe opoiaia hanno da gran 
tempo iespililo e cond innato 
ma al manifestai si delle qua 
li ? voi che ne favorite e ne 
determinate linsoigcie — ha 
detto rivolto a Restivo — rei 
c ite la sempre meno ( edibi 
le gurtifìca/ione di uni poli 
tea incapace di risposte po 
situ e t> 

Il punto sta proprio qui e 
involge non soltanto n que 
slione cidi impiego delle fot 
7e di poii7in Rii cui Malaga 
gnu In chiesto ancoia una 
volta il disarmo quando e m 
* mv i/i<> di oidine pubblico) 
ma piu in genoiale I olienti 
mento lei governo e citili sua 
nnggioran/a cio° il modo 
come Ossi si pongono di fio?» 
te ai problemi dello sviluppo 
economico politico e sociale 
del pa >se di fi onte alla do 
manda di iodica li trasforma 
/ioni eie viene dalla crescita 
del movimento mutai io citi la 
voi a toi i 

Realta travisata 

Dopo aveie chiesto al go 
vento (one ess) abbia nspo 
alo alle infami piov oca/ioiu 
cu un anno fa — dalli molte 
cu \nnu mima di cui non si 
palla piu aha strage eli Pia/ 
/a I onl ma c poi via via alle 
tepiession p idi onali nc ile 
l’ibbiielle e alle gisti delle 
squadrai e farciste - Mala 
pugnii ha ossei vaio che il go 
su no ha dito risposte quali 
le elisi i \tnpai lamentai i le 
mi sui e s ragliale del tipo dei 
deci clone I ostili ito i riluto di 
vai ue minine e ufo*me di 
tempo miluie I dunque lo 
r tesso giveino i falsi eli 
muto (I confusione I in 
questo quadro nel quulio 
(ielle conti addizioni e deli in 
tini seca h boi v/a del gnet 
io iispetlo albi lenita del 
paese che possono pi elidei e 
coipo i leni itivi di d verso 
ne di tiav cimento doli ì ini 
<a n i/ioiinle fino all iltim e 
ncoimiU i appi en ni i/ oni d 
un governo miput iti ni Mi 
pi o > la mone d ili in m gì i e 
degli * opoosti (-.tieni sm » 
Li ic alt i li i di U > M ila 
gugm t mollo dive t si t d 
« qui II i di in sempii pii 
foi te < unii u io m )\ m *nt i 
} > ipobue dn ve de s ild ì s il 
toi no nicl ine oh ì i g 
ii’ti i i ì it ih m ios d 1 p ìe 

r < ! ni in( ^ o\ mil < i i 

pne (li c int idd /mi' -tu 
denti stili ( t hi in il i i "Mi 
o dm il m i ic ( 'u // ì di ai tic i 


SAVCR 0 SALTARELLI 

Imo .cimi inno d lotti n nto 
din aulì ra storiti d M ino 
iì 12 dici libre 1970 


i i/ioi t u udì i i »s"i mii i 

tomo agl duellivi dine n 
foi nn lo sb k r > p >1 t > ( i 
p ict di («iwilid m < it udì ii 
uiev •> b li < ( >nqu i t di 
p issato t on t il n it ii m«*\ t 
t p u iv in/ Ut uopi uru i un 

divt I ) ( (IMI il i s\ liipp 1 it 

paesi 

Non e a i iso che di fronte 
a quella c i ose la de 1 nun i 
mento nel monalito in cui 
esst) incalza si tenta d f u 
s< aitate li m k cium della 
piovoc azivMie pi ielle — que 
sio e ’o scopo ungi an 
nebbiato il sen o delle lolle 
p >n« ndont 11 >mbi i ’ i noi 
nn cuci uniti iti n t f n m 
t imo (in \ irst » meri 
msmo dtl i pio oc a/one col 
H t stu i si osti n i n «me 
esiste soprattutto i Mi ano 
c hi s i t’inc ì imi 111 dii 

c* it*i pi me tp ii d« I i )i i 

dt uni» i d n m 
Ir ut t >nt n<t ii di I >i 

/i dei gì upm i v 1 / o» u i t tir 1 

le forzi avventuristic ie 
A que st< forze ov mqm in 
tini iti noi s> spinili t s in 
(Iti ot is inn Ut gli sini o* 
di un i c m. ì In u* ili ii 1 ( i 
mi it i if p t ssio In quest i 
modo si rende pii •vedibile 
I ip iti s (i un i colhi i m di 
litro (t m mipf id >n mi t k 
qmset»i/i eh pesa iti ( in 
negibili ì cspnnsab del 
minisi o (hi Interno e d lui 
to il governo 

Gli interventi 

Ti s'i vi » dì s g i io b 
un adì i l li in io ubaci to in 
ques'i giorni con g indi fot 
/i i hi m itoi i e g studenti 
ili unii > ieri i 20 00(1 open 
del settme della gommi e mi 
gli uà cu ‘Irnienti i qu di ulti 
mi st sono r re ili a piatesi si » 
dia R \M \ < Mitro i suoi sei 
vizi eli dis nfoima/ioi » e oggi 
uvor c. odo dee io I mi 
guaio di studenti h min uba 
(ito li Imo disponibili i pei 
lo civii b Utighe d< Ma tn 
sfoi u i/ionc democi U ci del 
paese e qu indo una tulli un 
mensa dt opnai ha nnmfesta 
to cai c indo di un pm mai 
calo significalo politico i mo 
menti di lotta pei la ' beltà 
o la democrazia contro le 
pi ov oc azioni e i Mgmgiti fa 
scisti H questa la stiada giu 
sta die respinge provoca/io 
ni mtimicla/ioni c ricatti t 
la sii id ì dell unite') delle foi 
zc democratiche e popolali 
nella 'otta poi le rifornir 
Anche SCAI T \IU (PSD ha 
denunciato la •» eccessiva vio 
lenza mata dalla polizia * per 
scioglie! e la «coda'» della 
manifestazione anlifnsc ista 
« I meliicien/a della canea 
contro gli osti onusti di destra 
che non ha impedito il riflusso 
proprio nella zona dei pie (hot 
ti studei loschi e da cui c nata 
la scintilli degli scontri (Iella 
mischia generale nell ì quale 
è molto Saltai eli) » Ila con 
eluso chiedendo formalmente 
a nome del PSI lo scioglimeli 
to delle oigrprz7ci7iom apeita 
monte fascisr E quindi se 
girilo un miei vento eli MALA 
C.ODI del PLI (polemico nei 
confi unti di Restivu pei non 
os c < slato tioppo pe ‘•ante ni i 
confiontr di coiti gì ippct'i 
c\tia paihmenlin) Il compa 
gnu (TRW 010 preside nto 
du rl( piti iti eh 1 PS II P li i 
coltellato la veisioru dei I itti 
data da Re livo c il un hil in 
climi ilio Ita i <dm opposti 
t s!tunisini j 

Dopo ioti i v ( nti d ( ()\ I 1 I 1 
(PDIl M) ( Sf IU I I I 0 (MSI) 
dm ante i quali si sono avuti 
accesi se mbi di battute — 
WDRrOl II a nome della 
DC ha alleimato che br ogni 
« tontnbuue all ordine ficco 
do luizionne scmpit meglio 
k istituzioni e salv agliai clan 
dune il pie stigjo e I ì v italit » > 

Violenze fasciste 

I OMB \RDI (PSD ì ( (Ulto 
msorldi'laltn dell ì m p * 1 1 di 
Restivo t (I li i die hi Hit ) ( In 
I contiguo delh mm/l di po 
h/i i piesta spesso il trinco 
a ci il k he ha de nune iato pm 
pi i qui I ( lu ( i ii( ( i in sopì it 
tutto Mil ino il c umpoi t un» n 
to della qu* situa nei confronti 
d gli in in li c ì ‘ i qu ih -■ so io 
US] | i in i sul ut li in 
festa/iutu l poi uno st il it 
tacca!ii e h* nuie hann t il di 
into id nvisti di l omini li 
di di[< tuh ir dii k ( i ì n 
I un mt pie t ihbi Ulti * 
non me m a prm iti inni 
do ili (cc ul o eh p i// i l on 
t in i 

Inii ih PI R I()' DI hi m 

| 1LS 1 ' 
i k ht 


p il MI ! 
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50.000 giovani a Piazza Duomo 


vinaio un governo di «biotto 
d ordine > sul i l)ise deliquio 
/ione (he si e a denta nel Pao 
se Un anno lutlav a non è 
pasiMo invano ed oggi lo spa 
/io sul finn le nossonn foro nf 
fidi mento le foi/r piti iea /10 
nnt e è ì icoi n )»u i iti iMo di 
aliai ! uesemti n< hit 
tempo tn Io fot /e demoni ni i 
hi 1 1 ms i x \ oh // ì li 1 1 it 
i S t | di ibi in 1 11 >o 

I ilh pi ess > i m ( hi . 
dogli elementi toib di d 1 i «i 
i )7ione S i qupvio pun 1 ) ( fi 

( le ptev don ohe dopo 1 1 

ti ith il i h 'amen ì e su 1 7 

( i nei o i i s nfio i 

4 ) « h (oii) )i un hi 

I ve’ o pm o • i ’« foi /( po 

iK lu ) )\ olia ido < unv * 

ov \ v go eli ) i s mi )t k ’i 

' imi nt e i'M dii ( 4)?i( i r (hi 
i su i )ohti( a 

T > , v, ni di 1 il ve 

I II 11 s «I ! il 

/oh i il 1 n i ) *) Ut 

io id i ssei e h > so 1 

dimoi litiche di dell ite legge 
^ iM ì questiono del (> u >'e i' 

(I ’ 1 (1 ' 1 IMI 1 « 1 01 

II I < //1 1 *4 1* 7 1 1 "PI 

10 11 Irsi di I nhlituiatouf la de’ 
q il ! niMn one hi i se dt i 
/mi Si ii sto li r, i * v b 

i ' i iti mi 1 vn< t 1 1 

pst » I BRI e ( ,nt o d snidi 

(O V4> il S I V I 1 h ’l'l 

11 1 » 1 ( 1* l l< ’ ■> 1 ito 1 

1 sf i i e i i" uro noi b 

si al i cosi ì 4 ni hi s mon 
ion e ipp usi f >t ‘ ì u* » i 1 v 
Dii/ mi soc n li n x i 1 i 

\ ' i* > ] K* un ’ st *l( 7/ i >e 
\ ! *1 I «r PII 1 (M 7 " O n 

o<| i” n M m n li' 
il ’ [ 14 PI (’ 1 11 Mi 1 • p * i 
<» di d k ìm ' ti hi st i 
n ' n ' or 
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MIl \\() 1) 

Decine di migliaio di studenti un lun 
go Interminabile corteo una massa di 
universitari e medi nel centro della citta, 
corcTle orazione funebre del compagni di 
lotta per Saverlo Saltarelli, studente po 
vero, morto come tanti poveri operai e 
contadini, decine di migliala di studenti 
che limino disertato le scuole, affollato 
le strade e piazza del Duomo, In unhmpo 
nenie manifestazione conilo lo spietato 
meccanismo della violenza di Slato 
Dopo un lungo percorso per le vie cen 


troll, I cinquantamila hanno riempito plnz 
za del Duomo, né lungo le strade percorse 
dal corteo, nè sulla piazzo si è visto un 
poliziotto e un carabiniere E non c'é stato 
un Incidente, un diverbio 
Da un palco eretto davanti a! sagrato, 
uno studente ha annunciato fra gli applou 
si, le decine di manifestazioni In corso 
o In programmi In tutta Italia con cui gli 
studenti rispondono alla violenza polizie 
sca e alle menzogne del governo sulla 
tragica morte di Saverio Saltarelli, e ha 
letto un lungo elenco di adesioni alla ma 


nlfestazlone Ha poi parlalo Tuli Toscano, 
uno del dirigenti del movimento studente 
sco, un discorso in cui, accanto alla vlgo 
rosa denuncia dell'aggressione poliziesca, 
delie menzogne del governo e dell'attacco 
conservatore alle mosse popolari, hanno 
trovato posto gli ormai consueti e logori 
attacchi al presunto « revisionismo del 
PCI », noie sfonale In una giornntn che 
ha visto decine di migliaia di giovani 
scendere in piazza In nome delia Iibertò 
e per la difesa delia democrazia 
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Si il II 1 ! 1111 I 

/ » 7 » 1 V O ) 1 ) Il ) 

i m q ( *«■ i (• ’ P i 1 1 ) ^ ' P 
I fi nto » hìd'i * 1 *n 
r i 1 nix 5 bbn io il 

i IV( *. 1 m I Ilo i 1*1 1 li *n 
ni 0 1 ! t»' iti lu !< ( f il ) 

s ((pssi misto io nolo un 
(ho *>i so io (i 71 (Oli ’ 1 « o 
III d M lOtO Oli st 7 1 tf sht II 7 

i govirn neblxmo ovu o o i i 
ci i urli! i c iso 7i n 

< u neh noiosi Hi im dvuisi 
nmh n v n o H r» 7’h in/o 'si 
io n ri IV PSn s il >v robb° 
» I < t 7 0 1 lo/ HI m C'IM 


I risultati dell'autopsia eseguita sul corpo dello studente milanese 

Saltarelli fu colpito prima di morire 

L’ipotesi più probabile è che la lesione cardiaca « cagionata da un'azione esterna » sia dovuta a un candelotto lacrimogeno 
Accettata la nomina di un consulente di parte — Confermato che il giornalista Giuseppe Carpi è rimasto ferito da un proiettile 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1^ 

Lo studente Saveno Saltarel 
li — ha ammesso ieri alla Ca 
mela lo stesso riunistio del 
1 Intel no on Itestivo — e mot 
lo pei uni lesione cardiaca 
cigionuta da unì azione» eslei 
nn (colpo di candelotti 9 ) e d 
pubblicista Giuseppe Cai pi e 
iimaslo lei ilo da un colpo di 
pistola igli espi ili d ufficio e 
consulenti di pai te stanno oia 
diurni end ) ) dm raccolti) 
Queste le risiili m/e dell isti ut 


toi la aperta sul fatti di Mila 
no Tale istruttona aveva pia 
Reamente avuto inizio lunedi 
mattina con la nomina, da pai 
te del magistrato inquii ente 11 
Sostituto procuratole dottoi 
Guido VioR dei pei tl d uff! 
no nelle persone dei piofes 
som Ritucci e f moni nell Isti 
luto di Medicina legale Manu 
Luisa Rossa Man ninni pii 
inano di anestesia o rianimi 
7ione all ospedale di Niguaidi 
e ledeiico Parini primano 
an «tomo patologo dello stesso 
ospedale II maglstiato aveva 
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il i//o i t \ 4. t i / < i q u ( 1 
l i ipp (k 1 PSU P <U 11 S n s i 

i lei ,h uh lite (!< PM (k i Dt 

(k! Piti e (Ili PSU 


T TN \ r CHRIC E di Pon 
ledecimo Genova cf dà 
r otniu di una iniziatila 
presa da un gruppo di 
cintali locali i quali si 
firmano « / sacerdoti del 
la Panociha» essi hm 
mi pi usalo ti «i m e 
ugn sabu oome ig o 

eh e 1 1 n t Ih ' on pt ) 
^,1 imm i ohi p c ( iso e u n 
due < he v < mi ini he p 
mo ani eipat unente ì ri 
„ «7/i e le rag i?/c div si 
c'i ci p< » ìpilif c m 
>io un i i 40 unii ht > 
< il t no ’t Iti > i 

un lata alu famiQtie ut 

Ponti (h t itm e giudi sui 
n > k j j ti 4 ' lii e l i 

ai j n } n s /ri( e 

nifi uh > (/ modo ionie 

i t t m it n nt mo la si 
t in on a' ulti Saltiti 
« r) i)i ) >s-, amo a,ni 
* i ut i ( hìl ir lek v 
« ]( _4 t < unii) « seri 

zi ini 1 iv i iti ad un 
d to ii < ra ) n i o una 
m H i ime pine n i 

u pi > un it «* a di s lo 
un ma a ì 
t / di « >n mi ì 
n ( i n > ( mf i 
i ) mi nte g o 

n i i pi t i > 

Ohi i i n i ii lui aso 
i g i ) i » hi 

si t h n i pn uh si la 

i h / Ini a p in 

i i i t n i hi < tua 

) s i ut )h ih 

! i h i il hith 

11 rm no h ‘itti le tapi 
t e « /rie ohi » cqi/l 
u noi o i(pi saopiri quii 
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si un 


come pure 


n e questi qem nino < h n \ 
stoni e contusione » e vo 
ho msomma causa di qra 
ve tuiba/nento i banditi 
(he assaltano una bine a i 
nolenti (he ammazzano i 
butti che stup> mo so no 
'a pone subo stt sso p a 

10 onn poi tabulai hsor < 
dine e ai s man imi nto de 
qh iddi e chi nnt alni < i \ 
nm <ìn s< loppruno S mo 1 

I nii/oii di crimini gli unì e 
gli affli e una distinzione 
non i em neppuie tintati 
' (Pine e una parta t a 
i i ih> a in sta • 
luogo di un fin tati hi 
I « am tu > i dettiti ( an ' 
g i s u j 111 1 iati i u m 
sh sa <U nun a e conni i i 
I fi da una mi di suini ripro 
' i (mone 

Siamo di hauti a un 
I miniatila du i ((inumi a 
I ali fu n III a iti i ano 
k ( he i diti’ uh ,o it /tu 
sano osi il i ai h mi So i 

11 dottor ( osta gh alma 
t i i c ami h e i n ho u 
soli i ugni (/ o e n< i s 

i uni c < tu tini tuga i < tu 
andi inn a j ; in i i 11 > 
u mi di ni s it i aiti d 
I P mh di ( mio 'sf ita io 
| ì m lutti i ij h imo < e n 
a qua um 1 quali d > 
mandi • n iu hntumi ntt 1 1 
nn rota i pi te da dii i 
i trio p*i Ini la hi rii 
' n nrfi omin ino ro din 
(‘eie Siiisa ai tannatoli t 
quali a mue > r in >e Ini ) 
lotte l nm i h)i o snnpen 
sono l onore del tm rido 

Fortebraccio i 


molti e accetiato lo nomina, da 
pai te dei congiunt del Salta 
lelli, di un consulente di pai 
te nella pei sona del professoi 
Ti anco Massari 

La scelta di questo consti 
lente ha tuttavia suscitato una 
cella sorpiesa Essa, infatti, 
sarebbe stata fatta dilettameli 
t( du congiunti e non cune 
di solito uviene li mule un 
«ivvor ito e nf> p( i che gli su s 
si tong unti non avrebbero 
sce’to alcun patrono òecon 
dnriamentp 11 piofessoi Mas 
san se d» un lato i notoua 
menti m polemica con 1 imi 
turo di Medicina legik cui ip 
pii Ungono due pei ili d ili al 
tio lato lu 1 outoie della pe 
tizio di ufficio che portò alla 
discutibilissima aiohivinziono 
dell'istnitlorli Aidizzone, dal 
tio giovane mollo inni fa cm 
rante le caiirhe della polista 
((miro uni maini i/ one pei 
la pau) i uichi il constilen 
le di par’e del commissario 
Sdii ivone condannato a suo 
tempo ad line lievissima pena 
pei ivc i igumato lesioni ad 
un posteg natole dell AC I rei 
tn ilo iP« i ni( ntt 

C omunqui il fatto die sia 
slot » acci itala la nomina di 
un consulente di pule ben 
che non «asiano ancoia di 
gh imputili dunosiia die il 
( as<i Puh i i cm Ho a qu it 
< i s i t oi o si » koi de ut in 
f tf I j) eie sto uff|< i ile pei 
nn|Mdin ii p uenh dell m u 
duro di i mun u ( un loto <on 
sudile (le ( unitoli isse 1 opc 
i Un do | 11 i (1 ufth io fu ( he 
no*i ( sjvi v uhi lilla ialine tilt 
di ^ tmp il ili 

Ih i fi ( ( onsiilenU si sono 
tr«>v il» li 1 m ditn i ìli obito 
no dovi si o ptoi (nulo al 
I n t >psi i sono la due/ione 
del dodi \ lol i I Msulinti 
ut( si mo la In molle ( si i 
t i pioviK il i da «ma le '•nitu 
i imm i li i vanu* da un in 
1 ii i vi nto ( u ino sul.a natili \ 
d q it sjo ntt i v e ino gl esp« i 
li m su» Ih io i i sf i in d«*e 
j « a ii md i„im pine hr sull i 
| pi Ih n mi ippni neiibei ) iiac 
! < i di c >1} i Non ìpp u ( di 
n i p il li ì ì ni s un modo e h 
diluii f'u quah uno pensi d 
i * i ibuit * h t mse di Ile h 
‘ Mini vii i pi *li< i di i lanini i 
/ioni < m < orni e no.o pieve 
cloiti omptessiom sul tinaie 
i mi dii da lutti estluso e he 
tale me//> cuialivo abbia po 
luto cU t( mi n ne gii effe!li 11 
scontra i ì quali invece pos 
sono ossei a causali da man 


ganei'ale pei cosse o colpo di 
candelotto al petto In queste 
condizioni, poliebbcio ps c eit 
importanti i testimoni in pai 
ticolaie il medico che avi eh 
bero assistito il Saltai elii al 
l’Interno dell’Univei silfi o di 
cui il movimento studentesco 
ha promesso ì nomi (signift 
catno amhp questo utequi 
mento eh'» dimostra quale ca 
pitale di sfi* ic a abmano u 
c utmu ito noi giovani io istilli 
toiie su Pinelli e Volpiceli) 
la Pi orma infine avi ebbe 
mlen/ioni di indigni sui is 
di nuovo I oo fisa! du e n i 
bimcii e sm (andoimti o con 
lenitoli ilcum dii quali di li 
po nuovo usati sabato sui 
sono di metallo o non di ,>1 1 
Mica II doti \ i da busti u < 
Piocuritole chili Ri nibbi 
( ì 1« i uh lu ( h t st o ii o ii 
| fa alla onestili a alcuni esc in 
I pi ni di nn us u rii 1 i oo 
« nzi i e dai ( u ibi i < n ,xi il 
j lancio del oondeloth acumi 
gemi 

Nella stessa mattinala cl lu 
nuli il doliot Violi noimnav \ 
perni anche sulle lesioni u 
poi t iu d il pulii) ( isi i (uu 
se pj)e C u pi ì }i »lt - «ni I u 
vonl e Rii uc ( i ed u c i fi vi 
la nomina come consoli ot di 
patte nei piofessou Ba o is 
sane l ( olii C 1 ìlici io B \ /\ c 
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produttive dell egr colf uro coti 
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1 unità / mercoledì 16 dii embre 1970 


Un inedito dì Fianeesco dovine 


dei 


Il sagqio, che sera pubblicalo da « Belfaqor », ana 
lizza i mov menti politici lediti misti del '99 e del ’6C 
Le due opinioni sulle motivazioni del brigantaqqio 
Le « mille ragioni » per cui prendevano le arm 


Intorno u mo\im< nti pò 

l'IlU S\ Oli IM IK 11 (trilli) nu 

rid onali (r i il 186(1 e il 67 
conono incoi i nc Ila menu 
di molti due opinioni con 
ti astanti I i pi ima d( He due 
e ciucila di fi u s i net tempo 
in cui gli awc mine nti si \e 
nficarono e fu caia alla pub 
bluislic i ua/ionaiia ( legit 
li mista lostiana (d un opta 
I a quale giudico 1 unione 
all Italia de II antico legno 
come, u uipa/ione du .tiu 
1 t\a le illmiami nlt la 11 
v olla sa ita de I popolo c di 1 
timo ei litio colmo che con 
la com/ione < li foi/a si 
(i ino ostinali «a som mi 
di (liiit'o e elidano violcn 
temente soivcitito 1 mtico 
meline 

Massi nc dm ante la rea 
zione del 61 1 Piliopa si 
commosse pei I emiro po 
polo iliciìdionale che com 
baitela pei il suo som ano 
1 a laul isin di molti fienaia 
aliatoci itici un opti si ae 
i ( se eh sde lpo i epie Ilo spi 
Mio di fedi Itn alle Mona 
cine di cimilo duino non 
del tulio spento in un lem 
po in cui la boi Jiesia stava 
per colobi uè la sua piena 
Mltoiia sulle supeistili loi 
me feudali fu messo in nio 
to dalle nana/iom fantasti 
che di etoisnu spesso mesi 
stenti, di vitlone clamorose 
sempie false 

Accanto a questo moto del 
sentimento che indicava con 
un ritardo eh quasi un se 
colo un fatuo impulso di ri 
scossa eli pnwlegialt e eli 
fanatici a torneatale 1 opi 
mone pubblica si univano 
ìnteiessi piu concieti eh oi 
dine politico cd economico, 
che mal tolleravano la foinn 
/ione di una Italia unita e 
che utenevano piu favore 
vole alle loio nino I antico 
fi azionamento della penisola 

Ceti consci vaton in gene 
ìe questi che «incoia ciedc 
vano di potei e resistei e al 
1 ondata di liberalismo poli 
tico ed economico che già 
pieannuii7ialo nei moti eu 
lopei del 48 si avviava oia 
al suo li ìonfo 1 unita d Ila 
ha nasceva da una rivolu/io 
ne liberale che poi lava in 
se i fei menti di piu ridicali 
ufoime sociali 1 Italia eia 
il pmno grande paese del 
mondo che usolveva m una 
il suo antichissimo sogno 
mutano e conquistava le li 
berta politiche fondamenta 
li del consoi/io civile 


Il secondo punto di vista 
pur essendo esclusivo pur 
lo di quello della pubblici 
stica liberale c sabauda es 
fendo estremi ita e polemico 
mal giudico o condanno 
icmplicemenle la ìeu/ione 
come m mifeslazionc di de 
hnqucn/i oicimai ìa o piu 
benevolmente eh ignoian/a 


Assegnati 
i premi 
« Bologna » e 
«Zanotti-Bianco» 


BOLOGNA, 15 
I « premi Bologna » per 
gli anni 1963 1964 e 1965 

sono siali assegnali ieri 
net corso di una cerimonia 
svoltasi a palazzo D Accur 
sio, aperta dal sindaco prof 
Renalo Zingherl l premia 
11, per decisione unanime 
delle rispettive commissioni, 
sono il prof Francesco Sa 
baimi dell università di Lee 
ce, per le scienze filologi 
che, il piof Oliviero Mario 
Olivo, dell università di Bo 
log hi, per le scienze bioio 
gfche il prof Arturo Cado 
Jemolo, dell univei sita di 
Roma, per le scienze giuri 
diche 


I premi naziomh Zanotli 
Bianco per il 1968 e 1969 
istituiti dalla Associazione 
« Italia Nostra » sono stati 
consegnati a Roma I due 
premi per lo scavo il restau 
ro e la valorizzazione di un 
comp(esso archeologico sono 
stati assegnati al prof Gu 
glielmo Maeztke e al prof 
Massimo Pallottinr I premi 
giornalistici per articoli sul 
la tutela c In conservazioni 
del patrimonio artistico e na 
turale sono stati consegnati 
a Tanono De Santi* Mari i 
Clrmna Venturini Filibct 
to Menna Indro Montanelli 
Andrea Emiliani, Vito Ra 
poni 
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dal «suicidio» che ha scosso 


Il numero 6 di «Belfagorr, rassegno di varia 
umanità, fondata da Luigi Russo e diretta da Carlo 
Ferdinando Russo, pubblicherà un lungo saggio ine 
dito di Francesco Jovine dal titolo « Del brigantaggio 
meridionale » Si tratta, precisa « Belfaqor », dell'uni 
co inedito dello scrittore meridionale secondo la te 
sii nemanza di Dina Bertoni dovine che ne affido il 
manoscritto alla rivista Ne pubblichi'*rro qui uno 
stralcio della parte iniziale e della conclusione 


si ,) l Iì/IOn 1 ( i )//( //1 po 
lltl( 

1 i su midi alici nia/iono 
conni m ih nunti della ve 
ih.) ma e ben lontana dii 
dai(i un idea esatta del pio 
fondo e antico ti iviglio che 
eia economico sociale e sen 
immutile e che attende foi 
se annoia il suo stonco 

l n I dio da not dee che 
ì contadini e in guicic tilt 
ti gli «untami d( Ih campa 
giù pai li 11 \ano per ì hi i 
- ini i ( giusto animi lt( i ( 
c he molti lo I K( ssti o pi 
imposizione o pu Union di 
l(to(i i«topi(sigile mi la 
maggioi parto davano il lo 
io «nulo spontanewim nie 
pei simpatia pei convivio 
ne intima Ritenevano che ì 
buganti combattessero la lo 
io stessa battaglia, quella 
che essi stessi se ai miti e 
abilmente condotti avrob 
lido combattuta 

I litiganti combattevano 
contio i librn di ì libo» di 
< i ino tutti « gd mtuomini » 

( i ano ( io( ì i ippr( sudanti 
della boighosn meiidionalc 
di i letti iati du ptopinimi 
temei ì dei piofissiomsti 
d(i ricchi comunichimi ogni 
galantuomo qualunque fos 
se la sua occupazione domi 
nante eia seni pi e proprie 
tino di tene c liberale mo 
naiciuco nel *60, eia stato 
ìcpubblicano e giacobino 
nel ’99 Spesso eia un puro 
idealista, un «mima accesa di 
ideali umani piegevoh spes 
so aveva soffcito esilio e 
galera Molti di loio ave 
vano lascialo la vita sulla 
foica nel 99 o nei tetri ba 
gni di {augnarla e di Santo 
Stefano Ma eiano le mino 
lanze cioiche tutti gli alili 
appai lenenti alla classe se 
giovano un oscillo impulso 
clic pollava in se congiunti 
ideali politici e inteiessi 
piatici 



Un caso politico c umano che non investe soltanto il tribunale - Tutti gli 
interrogativi ancora senza risposta - In primo piano il rapporto tra il cit¬ 
tadino e l'autorità - Allontanati i magistrati che hanno criticato le istrut¬ 
torie ~ Gli obiettivi di una lotta popolare contro la giustizia di classe 


Dalla nostra redazione I n,c * m(S) di sjioglaisi ai ì igaz i sti continua a Hatlii Cda . I ng 0 non conmmc i I esito eh 


MILANO ditemi)io 
Lui anno la ptopi io di que 


zi dilli «/mzaia» ìei solo bie*i di issassino Oia come uni melile ti ammimsli diva 


il nu al Ji olitalo i t« bu nella può utilmente restau in sei vi apeita a delti eh Allupa 


scuola e del sesso ui gioven 7io un funzionano accusato sullì mone di Li 


sti gioìm la «assi contentine 111 P™ 1<l P" 11 a volta accoi i dell assassinio di un detenuto 


il colpo mai tonato di Giu m niassa al pai i/zo (Idia 


1 es ime medico U g de 


seppe Fintili scendeva nella gnisti/ia Poi vcnnoio I oltiag 
tossa al canto malinconico eli ^ l(1 inibito al Vajont col li a 

«Addio Log ino belli* mio fu mie nto eh 1 processo nella 

nato dai compagni di tedi Si lont missini i \quila li stai 


gio inibito al Vajont col li a vubbe dilmdm il suo stivi 
fulminio del processo nella loie « incolpevole » lice ma 


ornili riconosciuto innocente.' ce itilic mie il « suicidio » bib 
Cosi lo St ito elio pur do bia dei nngistiiti uchiualo 
vubbe citi t ndei c il suo stivi n annui i editto nell igne 


I giudizi ino l politico cne nu 1,0 bilicai olile le Riva e n 

misi nicce-.siw c Imo ni ot!t!i Immillo liscivilo invici ai 

I t< divinino una sinta ili usi | <on'a imi di Uola c ili Bat 

I codi amili i ili i ìppiesi ni 1 /» 1 . 111 ,'lia 11 I ine I impunito lm 

IH collettiva (tallio di spili ‘ 1 iKdm lasciala ai 1 linci .ili di 


Cosi lo Slito clic pur do Ina de 1 ungisi] m intimalo 
vubbe dilindeic il suo stivi n appm ieditto nell igne 
Loie « incolpevole » lice ma ian /1 eli alcuni dall fonda 
Calabresi à costretto 1 spoi mintili 

geit queuta pii diHimi/io Acc ick mimi i h< il tubo 
ne 1 finalmente si luna al noli ululi 1 di (itile mene 
pioccsso pubblico In nnileso 1 solo come le‘•timone lui mai 


Cablilicsi £ costretto 1 spoi 
oniVv'T'còsi "'urg "c lai, limino I tei 1/10111 concessa il miliaicla j »>u qiimi la pii diti 1111 ino I Au idi 1 
, ntthiifft mo o« 1 1 no I) incanutiti t Riva c il ne 1 finalmente -a urna al naie uhm 


Firn 111 nossnno n u ti c ip u v i 
solo comi pubblico o if mas 


c\ qui slou Giudi piu he è 
gii imputilo mi ronm sso » 


IH concilivi! u timi in * -■■rat-..*.;.-. , 

ie (J ptie uncmalogi ificlit t \ Xnnaiumnn il pioctsso en via P< im lts ' 


limo con le stimoli non come I pi ore dime nto p( i (lift mi 1/10 


Leali ali) che si ctlcbia non I ugi eh» mise a nudo la re In piece de n/a pelo il tu 

solo in tnbunale ma nelle v,o sjionsabihlò (fella polizia la bunilc giudicante e stato 

scienze di migliaia di taluni stinge eli piazza Fontana col «opinalo» di un membio pe 
Il suo teina c il ìappoFo In lulnnnco tiasfeumento della ricoloso un magistiato di sen 

il cittadino e 1 intontì ti ni istiuttona i Roma e appunto tallenti democratici e ciò in 

sui a noe della giustizia h il caso Puielli buba ad un altro pnncipio 

lo fltmociizia eli un si 1 ni H ( isn noe di un inaichi dilli Costituzione per cui il 
sociale co imitilo > m qiissuna l« cilladino non può companie 

•>(i) sti s**a del 12 dicembre davanti ad un giudice «con 


In piece (lenza peio il tu 


sponsabililA (fella polizia la bun ile giudicante e stato 
shagc eh piazza Fontana col «epuralo» di un membio pe 


nc fin i se le due c ni e 11 a 
no «connessi » i t il punto 
poiché non sono stale uu 
mio') 


il cittadino e 1 intontì !i m 
sma eroi della giush/ia !• 
la dtmoci izia eli un -si 1 n 
sociale 


boba ad un altro puncipio 
dilli Costituzione per cui il 
cittadino non può comporne 
davanti ad un giudice «con 


Il cittadino 
e la giustizia 


ti tllcnulo il H il 11 e il l r ) le zi in ito» pei 1 oc e isionc l 


Tutti i diritti 
per l’ex questore 


con un limo ti {'Lamento fi' 
nu ni ne e volulluauo (un o» 
nino imbottilo pii turno m 


per nnggioi sieun zzi alti) 
tre m teisti ali che h inno osr 
to cnticnc pubblicami nto le 


| multo per lino eitfe) ma i istiuttone \ ripudi e Pmetli 


quanto [ine senza Nonno ( vengono incnminati per vili 


Nel secolo scoi so il Minzo 
m aveva dato 1 immagine tra 


celta mente senza possib tà pendio di quella stessi magi 
di difesa («Li chiesa c un sitatola cui appartengono 


m aveva (laro i immurine u«t . f| in ,| 1#nì h,|p HpI pithidi . . 15 

diztonale di questo i apodo ÓJn st ito c ut ado di Ma ol dibittimcnlo che ac 

nella società italiana ron I. ' J r l T c ' A “« le che 1 P° 




Attentato a New York 


autorità tappi esc ut ila di J*j»> 
Roclugo nel ciste Ilo t f inn 
du suoi stiununli i bini 
uomini di mano gli i/zetc i 
gii bugi) » i don Abbondio 
uomini eh legai » di h n > 
t uni ( o I i ( imiio K » le gì * 
i mimi manille ng ili indo-» n ) 
no la ( imiti i mia 1) mi ì 
zn sostituì la l Rancia col ba 
stoni, 1 autorità divenne vio 
lenza di Stato Poi con li it 
sisten/a e la librazione quei 
! immagine pei se il suo sigili 
1 reato Ma opeiai c contadini 


, ■ ir . ■ na iuu une i iu&u ju 

pioml.mcnto. -iireima la Co | |l/J()U| s , oonll<H | dlcono c ', a 


stiUiyiom) infine nella notte , nlolos ,, mcme smcnU . ndo 


Risulla (osi ehi no che a) 
nu no pi ini si mphe i or* 
ladini Pim Ih non h inno o 1 
cun eli ulto menili ic\ que 
stoie e i uni gitgui fnnno 
tutti i chi itti possono (urna 
io illegalmente diifmi ire i 
morti testimoniai e il lai 
so (menile altri semplici cit 
tacimi come i congiunti di \ al 
piedi vengono mei) umili pii 


, , , , , , , ,, moiosameme smeiiuiHiu <hi f , • 

dal h al 16 «cadilo» dalla m , m „ , (tonnp » solo fido di ivu confei 

... clie lfì 1010 P 1,ma U,S,(ine m.i»n ,1 u,n .I.S» . 


I uh sii ) dell ut fino politico 
« Putti i citt idilli nomo ug 11 
li di In nu 1111 legge» pio 
c I un i si nipie. 11 ( ostilu/mne 
Voghino ni indili li per un 
iltiinn li fìnlasia in questa 


(Ul «suicidio» (mi il tribù 
naie e il PM non *( ih ic 
colgono) aec ìde clu un vi i 
b ik di I c ipo tu fi ut fu io po 
buco chi confami ippunio 


stori,» naie cipovolguido la c l ut ^‘ > P l, ma veisiom viene 
posizioni da piotigonisti 9 II dichn alo I liso ehi suo sies 


commissario Cilabiesi pieci 
piti dalla fincstia di un cir 


so autore accade che dal 
legistio della questui a Pi 


colo analettico cloveia stato belli usuila ti ittenuto illegal 


invitato Che succede^ Tutti 
gli anai ciuci pi esenti ed as 


mente accade che la piocu 


mato il suo ilibi) unito c i 
stigo » la piomo/ioiH ul al 
11 ri si de Vii foisi I mno 
cinz » de I un/io il i » indi 
n il iU i (ju ik ui Ih s i 
Piu in ilio Vili gì i im a di l 
lo all » madri di P Si 

abbi uno folti pie «•siom d i Ro 
ma' » II Pie siili nti d» l'n 
Rcpubbhci che e anche pje 
sidente de! consiglio su, io 
te della Magisti buia qui st ì 


continuavano a cadete sotto ' scntl vengono Kottat. m fiale ■„ , , -.... 

il piombo eli poliziotti e ma n ,, pie , |t|ente c | P n a R epll b 11011 110 <' nmulllcl 1 nl lottila (I cui p,ninnilo a) 
r, osi al se vizio (Il nuovi don Ml(il cmeHe „ alno ine^sas t,1,,und '° 00sl <omo ,1 11 min l ) inizio c fiumi i a qursto pini 
Rodi igo r. sopì diurno negli u,. silo Resino (si quello di l0 il don Rodi, no ni orami a 


ìa gelici alo lesponsabilc di vo | (a n0 „ , mn missaggi 


una inchiesta s questo fatto 


Cosi la 1 appi ( sanazione col 


NEW YORK — Una improvvisa esplosione ed un susseguente Incendio hanno completa 
mente distrutto un locale pubblico del centro, ferendo numerosi avventori Le cause 
dell'esplosione non sono ancora chiare ma si parlo di un attentato Sarebbe l'ultimo di 
una lunga catena che da qualche settimana sta interess. ndo tutte l e grandi citta degli 
Stati Uniti Nella teli foto I feriti appena estratti dal locale, in attesa dei primi soccorsi 


Rodrigo K sopì diluito negli 
ultimi anni la ci edibili!A del 
la giustizia « uguale per tutti », 
diminuì anche presso altri 
stinti sociali 

Cosi eli fronte il gesto di 
quel pubblico mi listerò che 


Ampio e polemico dibattito al Convegno di Bologna 


Pollano nell animo sia pu 
re pei osano istinto non 
solo le loio solTeienzc indi 
vicinali ma quelle elei loro 
cor, pagni le nulle ragioni 
che hanno detei minato la 
nbellionc eh ciascuno han 
no un fondamento comune 
che ha identiche indici nel 
passato 

Ce stato uno stratificarsi 
dei dolerti e delle ingiustizie 
patite da ciascuno e dalla 
propria gente sopita per 
anni e per secoli nella las 
scgna7ione passiva che di 
viene a un Imito colici a be 
stialc 

Rotti ì freni della supei 
stizionc ìehgiosa o della foi 
za poliziesca che pei tanti 
anni li tenevano avvinti 1 
contadini si ribellano e vor 
ì ebbero a fui ìa nel bieve 
gtio di una settimana o di 
un mese ti asformai e le con 
dizioni di vita che li angu 
stiaiono rimuovei e quelli 
che essi ritengono gli osta 
coli al loro benessere e alla 
loio liberta 

I contadini reazionan com 
battono am h essi per la li 
beila ma pei quella foi ma 
eli libelli che soli possono 
intendere e di cui sentono 
la necessita per loro esse 
io li bei i e riscattai si dal bi 
sogno dalle angherie dei si 
gnon dalle usine godei e 
(li beni matei uali adeguati 
alla loto antica fame e che 
la suite ( I ingiustizia degli 
uomini congiunte hanno lo 
io sottratto 


Due tendenze a confronto - Il difficile ma necessario rapporto tra enti focali, orga¬ 
nizzazioni culturali, «.gruppi di base» - Bisogna evitare il rischio che il «decentra¬ 
mento » nel campo dello spettacolo si trasformi in un fatto burocratico e paternalistico 


gio tipo quello pei Annarum 
ma polizia scientifica e ma 
gisti alni a compiono i piu mi 
nu/iosj accei tomenti sul ca 
ciucio e sul posto gli arre 
siiti vengono incriminati a ti 
telo piecaiizionale pei coneoi 
no in omicidio volontano piu 
i inggi nvalissimo 
Mi invece c Pi nel 1 1 a pieci 
pii ne Che accade allora' La 
Minia della questura Guida 
Uh gn C il ibi osi non dice al 
la stampi che si tratta d un 
indizino ciò elio sai ebbe an 
ora comprensibile no dice 
chi si trarli d un assassino 
limo du icsponsabih della 
Nlragt di piazzi Fontana E 
Guidi con grossolana astuzia 
di poliziotto piecisa asfissi 
no si ma rispettabile perche 
colto con le mani nel sacco si 
e inciso La Costituzione af 
lei ma che nessun cittadino 
(vivo) può ossei e consci», iato 
colpevole puma d aver subito 
una condanna definitiva (e 
moe normalmente puma di 
(sseie passato davanti a tre 
fhvcisi giudici) Ma Pinchi e 
mnito c Guida reduce da Ven 
tote ne non ha avuto il tem 
po di studiai si la Costituzione 


stio Rostivo (si quello di 
Avola, di Battipaglia di via 


I giornalisti 
in memoria 
di Tinelli 


Il Comitato dei giornalisti 
per la liberta di stampa o 
contro la repressione hr pre 
parato m occasiono dell'nnnl 
versarlo della morte di Giu 
seppe Pinci!i un annuncio fu 
nebre che ha raccolto centi 
naia di firme Ecco 11 testo 
dell'annuncio 

« Giuseppe Pinchi ò morto 
un anno fa in questui a Lo 
ricordano a tutti I cittadini 
I giornalisti del comitato per 
la liberta di stampa e contro 
la repressione » 

I giornalisti dclt'« Unità » 
si associano 


lo i) don Rodngo moccipita 
bsta i 1 muuc padro 

ne dell i scena 7 
m , noi ohe gli opti )i i gio 
vani gli stessi inagisti iti mi 
gbon che orni mo de 
mocratiro mi la puma voli i 
in Italia h in di ito « no > il 
poteio coniinuano a balte 
conilo la lepiessione Ma oc 
| colie andai piu olt e Se gb 
oigam dello Stato sono anco 
ta stiununli di un dominio > 
classe ine oliti oh ilo ebb n 
bisogna pendiate quelle strili 
tuie sfiatarne le conti addi 
7iom oimai lacuanh tiasfoi 
malie Cosi il pimcipio costi 
tuzionnle della pailecipazione 
de) popolo alla giustizia dove 
scendale nella tcalta comm 
ciaic a tridui si in foi me con¬ 
crete TI pai lamento sta di 
sentendo appunto 1 ibiogazio 
ne delle noi uh Fasciste la 
rifornì,) dei colici e del) or 
(Imamente gmdi/iaiio f bbone 
la classe npeiaia i suoi al 
lenti, il movimento domaci a 
tico gettino tutto il loio pe 
so in quel dibattito 


Pierluigi Gandini 


Raio ma non assente co 
munque un primo indizio di 
vita ìnldioie non del tutto 
bi ulale 

Ma i germi buoni non han 
no c impo pct li unificai e 
Ir loio vita disperala non 
da ti egli i all anima il de 
luto diventa infossila di di 
f(sa l gli esempi «itioci di 
atti di disumanità a cui as 
sistolici quotali in mielite spi 
gne in loio ogni speranza di 
Mia miglioro Via via di 
mi liticano ì motivi suiti 
mintali a ouih o semplice 
mirile le circostanze disgia 
zialc clic [iiime li indusse»o 
a quella viti e i loio delitti 
si susseguono con una soda 
di leiocc monotonia molli 
dei libelli diventano hu 
unii gradatoli la In de 
line uditi comuni le cagioni 
pei pei stalliteli li senza quai 
tuie aumentino diminuisco 
no 11 il mi ioti visibili dt 1 
hi loi o ( (indotta I a socu 1 1 
si (ilici de con nobili Ri 
me n i conilo h sei i ni iti 
vittime eh Ila sui anlic lussi 
m i ili lusti/i i 

Francesco Jovine 


Per due giorni e mezzo a 
Bologna, *i e dibattuto il tema 
« La Regione e le nuove òtiut 
tuie dei cinema italiano» no 
ve relazioni, una tientina di 
miei tenti spesso fot temente 
polemici la pai leupa/ione is 
sidua e attiva eli esponenti 
delle ammimsti azium lue ili 
de.le «issou.17 om culturali di 
massa (come 1 ARCI) dei 
«giuppi di base» di ci itici ed 
esperti Botto questo piot lo 
n Convegno piumo&so dada 
Mosti a del cinema libeio di 
Poi ietti e dalla Commissione 
cinema del Comune bolognese 
ha legistralo un buon succes 
so Guai ci indo le cose piu da 
\icino vediamo che l impoi 
tinzi della riunione emilia 
ni Nta sopì attuilo nell av eie 
reihz/itu una prima lem 
pesava pi es i di contatto ti » 
le forze miejpNsite ad affion 
(an pi >b em i 
Li ì noi ibi i dunqui die 
si etichi uasseto conti isti di 
opinioni « eli oiientanicnti va 
rieta di ipotesi e di linee 
«lavvmto dell istituto ìcgu 
n ile » (ome hi b< n soli oline» 
to Mino Aigcntiul nella sui 
ìeli/ione t Per una muratili 
(U moti a tu a itgionale nu coi 
fronti dello S tato) k oltre un 
tenmo nuovo d ineuntio e li 
òcontio di vei'fjibe e di con 
fronti ioli tic » in uni piospei 
tua d i/ione che tendi inlan 
to « i incrniK* il dominio 
plimili i e buio< lituo su 
nu zzo < ine i ì ito i i ( o » 

In un in mcc o issi coni 
plesso (e t Uni i contuso» di 
mo* vi indie per li v islità 
leh ì in iti i i li dtat i ci seni 
bit die due proposte nevi 
lt nti si - m ) ont ut iti un i 
per ì qui < ^i nti o ih <e 
qtr n li m Ih h Rtgion ) ck) 
m ebbero nntaisi a tornire 
spizto ' st irnienti u «giuppi 
eli b ise j il le < un t » produi 
live » a il moine a le asso 
e i/ioni lutili i 1 (se no fitto 
infoiti )i port noie Sanciio 
/un ulti n h un ir dosi ili i 
uni i ( u « isi n un e» mi li 
i < niu ii i i t ( // i/i ih fi i 
rii on ì u mi i uni no dei 
( neo i dt n» m i I ili i I le C 

i it < i ( u i loi un ir c r I 

( d \R( I ) 'itii ( it 

s ( t i un ì V e m i opc i I 


tiva tra queste foize le gran 
di organizzazioni sindacali e 
politiche dei livontori ì po 
Leu locali Certo la situazione 
cne si presenta oggi non è 
citile piu incoiaggianti gran 
pai te delle sale cmem itografi 
che di propiietà comunale so 
no cedute a pnvati a puri 
fini di piofitto manca o scar 
se„gia giavemente un cucili 
to « cultui ale » nella scuola 
il cinema fatica ad entrare 
F ii relazione che sull ai 
gomento « La Regione nei np 
poi ti tia cinema e scuoh » 
ha tenuto Vincenzo Basson è 
apparsa del lesto deludente 
pc r la sua imposi tzione « au 
fontina e paternalistica » 

Clementi di maggior rilievo 
i tale nguaido si sono il 
t»m iti nella esposizione che 
1 ornitelo Di Giammatteo ha 
fitte del duplice siorzo Intr i 
tu oso per mettere la Cineteca 
n izionale il sei vizio delle Re 
gioni con tun/ione ptopulsiv i 
e per affidile il giovani del 
(entro soci minutale 1 autore 
stione del loio istituto resti 
Inondo i questo il suo cara! 
tc i( ippunto « speriment ile » 
d ricerca 

Alilo grosso nodo insein 
cibile dilli quest »me «et 
in m ito m itic i > ir sens ì n i et 
to e quello della televisione 
ed e rifiorito oltie che nel 
li specifica nutrii i rdizione 
d Iv mo (ipinni (lelousm 
l decenti a multo) n nume 
rosi contribuii alla d scusso 
ne Anc he m ieg ime con le 
possibilità e con i ricchi eleii 
vinti dillo sviluppo delle pili 
iioderne Rermhi «nidi ius vp 
(e nev icU oc issette) la cu in 
cnnilii n /1 si < iv Militi so 
pi rttuttci nelle reli/iorn di l i 
no Miccjrbr e (,nnnl loti 
nuntte Gl mi limo Gaietti 
(esponente rez orlile doninen 
stimo residente cli'l ( niefo 
rum di Bologni) c Idi mo Di 
Retro h inno tou ito di dif 
ferenti punì di visti il cteii 
cito t isto (J) Ila « u icmi iz 
zi ione di’ ite unto pub 
ohe i m un io U Ih spptt ì 
c (ho 1 di min sudi ora 
n cjik st i t me >si im ilr del 
1 R nu | p ì on h< 11 e 

fi ( ! IH UO-» 1 srj \ ! [j 

uni nodi <>n » m lt pii i 


zione di tutte «le conti addi 
/ioni gli equivoci i casi di 
sottogoverno » che sono «in 
dici de 1 ineapac ta stessa del 
li inclusi n st itale a costi 
tunsj come alternativa della 
industn pi iv ila» (Di Pie 
fio) Pencolo tanto piu sei o 
se le compì tenze nei lo speL 
tacolo dovessero essile passa 
te alle Rei ioni nel imbiguo 
accoppiamento (statuito oia n 
sede centrale) con quelle per 
il turismo 

In un documento eliboiato 
dal Centio studi del Consor 
zio tostano attiviti cinemi 
togi itielle (ptomo'cne ir ì 1 il 
tro lo seni sn ani o a Livot 
i no di uà C invegn he espi I 

rilevi gn • siseri/ mal igh< 1 

si Affermi che «il ck (liti i 
men'o dell conipelen/e ck 

10 stato ì k Regioni ìnt he ne 1 
setole delle comunic izioni 
ludiovrsive deve esseie stut 

t irne ite le°i!o a un li »o di 
bittito e a uni conseguente 
inizi t v ì p ilrttr g p< r Ir 11 foi 
ma demoni itici del cinema 
dell RMTV e di tutto il se t 
Loie dello spettacolo e del a 
inform i7ioi c » e che < per 
qiu sto obn tv» i oli ( Mila 
te l i/ionp d» ì ioti i locil 
i sosti mo u 1< rn/ itivi ge 
stite so( i Tinnir con quell 
delti ni 1 in // i/ oni smdar rii 
dell ìsno( 11 mism ) ni hì ne 
cultur i e f( ì movimenti au 
ionorili d niss»» 

[ ì s ■) u dii iis<;o i n\ 
si il i eh n ove fr n ( di pio 
du/ »>n« i l s i » uz li » Ilei 
n tt iv< > o in i rnst i i 
iirei (i di ( an i i di eis di 
qui'l mquniti c'i" deo ogn 
h Ile ( 1 isNi doni n mi pr i f ir 
cucci ne ! cultuia e ì tnfor 
m i/ionc jnr fir crescine la 
rose un/i i )htn i dei liion 
or i ini o io può t de vi u 
ompa nir» e nnUiv \u l izio 
ne i tuli I live il « pei una 
ridi» ile svo 11 polii k ì e le 
^isl il iv ì eh ì si tt > i eh i se no 

11 de Ih il ( i i eh Ilo Np ( t> \ 
e olo e cl 1 in* mi iz one > ( i 
limi) m (Ma eh cÌomiiih rito 

t 1S( l ìOl 

S t 1 1 iti nil liti no M 
( omi> in li mi «liufiiiia 
li » i io t u!/i ult i si à 
) >n i w ine i »ui ) La 
l ini i i/ i di in ) i discoisi 


una reità fuga nell utopia Si 
è lamentato 1 Insufficiente ap 
poito di espenen/e conci et e 
anello se poi quelle eli cm si 
riferiva (pei esempio 1 intc 
ressante tentativo bolognese cil 
un cinema fatto non solo per 
ma incile clat inpazzi) desta 
vano poca attenzione e scar 
sa eco Nell insieme limon 
tro sconti o bolognese ha ri 
flesso un travaglio che potiò 
avere dialettica feconditi» se 
non ci st umidirà da nossu 
na parte su posizioni del mite 
una volta por sciupi e Altri 
uh ont li sconti i dovi inno ve 
mie magli) aiticolati In ma 
mera piu ole pili din imita 
intanto come ha detto Vitto 
no Boaim che della iarnione 
bolognese e stato con Ginn 
paolo lesta uno degli ani 
matoii «mettiamo in giro g'i 
atti di questo Convegno» r 
si mosceni si estendi il d* 
battito in tute le occisìom 
pos dilli 


Come salvare 
l'onore offeso? 


Aggeo Savioli 


Forse un 
film cinese 
ai Festiva! 


I GIUDO 1 
li (ni ò M it i un t a i 

pnt» pne < l l injiv g di i 
i tstivai ^ eh si lo i hi 

18 ai Ifi t il li o i Hi 1 i i 1 ) 
n r oni m m< tt< il s< uì i 
< nqu» suiio it. \ < t s u o di ! 

1 nv i n/ oik d i t un in i 
Se min i che h (ni u_n I 
i m putì p iride) v.<)Ni {,r i 
ir in i v 0 it i un i < stj\ i i 
i i/ on li i nsi pi L nti 
ehi)» ni ulti il oliti o i 
• <i / io ai ti , uh j t lui) 
i im Li i tu li di ,r ei u 

i< 1 i ii)i/ ine r li t «li 

ni iirit di i ii i ]>h 

riniti \ dii n n 

ih < il > h i • i 

in u k ini 


In queste condizioni che 
possono taie la vedova e ì 
gemini» di Pmelli aneli esu 
semplici cittadini 7 Sono in 
corso un inchiesta ed un cs i 
me medico legale chiedono di 
paitecipnivi di contioliaie coi 
toio ocelli P una richiesta 
ciie «incoia puma di un fon 
(lamento giundico ha u a ri 
gione umana una richiesta 
(he non dovrebbe spaventale 
dii poliziotti incolpevoli e una 
giustizi i pieoccupata di con 
\ ne en i cittadini Ma il PM 
risponde di no I Pinchi leu 
m ii ni ìi n,i)v ne uhm no 
qiu ilo sti ictio che e il loto 
moie il hook pollalo anche 
rii due bambine ninni oita 
ne e tk nunciano il questoie 
(ioidi pei rhtf ima7ione e vio 
Ii7ìoiil dei segieto cl ufficio 
Mi il PM chiede al tempo 
nIcnno i iidiluizione dell m 
( ho st i sulla tuoi te di II in u 
ciuco (ottenendolo e 1 assolti 
z oru con foi mula piena eh 
(lindi che con li confeien/a 
dirupi ivi ebbe avuto inten 
zumi Milo di mloimiie e non 
di dii l un mc (ni i dn chi t b 
hi I ilio I un/ion ino ni i gioì 
n il n in or nnsM io » i qui i 
modo i lei lori sul mio tonto’ 
i irne min ino iiNpond iti Ih 
con un i de nunzi i pei v dipi n 
dio ilk t»nzi ami ite di po 
1 zi i) 

f Pinelh povoietti non han 
no iiiuh ) c ìpito e intentano 
una c ius i ctvik il ministc io 
dell Intimo nu questa si s i 
nel mighoie dei c ini dinotò 
un dui inni u noNtta giusti 
/m e lenti (n ceifi c,ui) 
buionclu su cedono I itti 
mipu \i n 11 il PM die i Roni i 
conduci i N(m tona sudi 
u ii i i schul con una 1 1 a 
st il dm uni omi icspon 

d) 1 I ) ri 1 i J H 1 l IH I il 

le i iti e ni mto un i nv i 
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Interminabile corteo di gommai e lavoratori della plastica • Una selva di bandiere rosse dei sin¬ 
dacati e di striscioni recanti le parole d’ordine della lotta: « Agnelli, Pirelli, la vostra linea 
non passerà » - Più forte l’azione per i contratti - Ripresi gli incontri per la gomma 


Un aspetto del grandioso corteo del gommai e del lavoratori della plastici a Milano 


Decine di comizi e manifestazioni Forte protesta operaia e popolare a Bologna 


L’UMBRIA 

BLOCCATA 


LAMA: LA DESTRA 


VUOLE RICACCIARE 


DALLO SCIOPERO INDIETRO IL PAE 


Cortei a Terni e in numerosi altri centri - L'ade¬ 
sione della Regione umbra, dei comuni e delle 
province - Molti studenti accanto ai lavoratori 
in lotta - Grave decadenza dell’Italia centrale 


« Non ci abituciemo a vedere i morti per le strade » - « Se il governo 
vuole davvero le riforme deve scegliere fra padroni e lavoratori » - Gran¬ 
diosa manifestazione di lavoratori, studenti e popolazione in piazza 
Maggiore - L’adesione dell’amministrazione comunale demociatica 


PERUGIA 15 

E' stata una vittoila de 
pii opeiai dei contadini de 
gli studenti del popolo um 
bro Lo sciopero geneiale di 
24 ore Indetto per la gior 
nata di oggi dalle tre Confe 
delazioni e al quale hanno 
adento tutti gli Enti locali 
dalla Regione al piu piccolo 
dei Comuni ha ìegistrato una 
partecipazione superioie ad 
ogni aspettativa 

I temi intorno al quali si 
è sviluppata una cosi Impo¬ 
nente iniziativa si possono di 
stinguere in due momenti spe 
cifici se puie stiettamente 
collegati fra di loro uno piu 
geniale per le nforme della 
sanità della casa dei traspor 
ti della scuola II secondo 
piu specificatamente diretto 
al problemi che tiglio idano 
la regione quali quello del 
1 occupazione 

In precedenza avemmo oc 
castone di ilcordaie le note 
voli carenze economico so 
cali dell Umbria una regione 
nella quale ai 45 mila disoc 
cupati si va ad aggiungere la 
presenza di vastissime zone 
di sottosalano In questo qua 
dro si inseriscono le mlnac 
date smobilitazioni di molti 
stabilimenti dallo Jutificio di 
Terni alla Montedison di As 
sisl a tante altre Sono 1 frut¬ 
ti di tutta una politici gover 
nativa sbagliata intera a ga 
rantlre piu alti profitti e piu 
ampie garanzie ai giuppi mo 


nopohsHci politica che ha 
puma marginahzzato e poi 
messo In cr»si 1 economia del 
1 Umbria 

Quello che le forze popola 
n chiedono ò una nuova po 
litica delle Partecipazioni sta 
tali una politica che manten 
ga eci incrementi 1 livelli oc 
cupa/ onall Ed è su questo 
tema che 1 lavoratori gli ar 
tigian i commerci intl gii stu 
denti si sono ti ovati uniti In 
un unico fi onte di lotta 

A Temi sei mila operai e 
studenti dalle Acriaiene allo 
Jutitiiio da tutte le scuole 
sono sfilati in corteo per le 
vie cittadine A Peiugn tutte 
le fabbriche dalla Perugina 
alla IGI alla H ELESSE alla 
Piccini allAngoia Spagnoli 
sono rimaste completamente 
deserta I negozi le botte 
ghe artigiane le scuole chiuse 

I pe ugini si sono dati ap¬ 
puntamento alla Sala dei No 
tari dove ha avuto luogo il 
comizio del rappresentanti 
delle tre confedei azioni A Po 
Ugno Spoleto Citta di Ca 
stello Magione si sono svol 
te altre manifestazioni Una 
grande giornata di lotta dun 
que che sta a testimoniare 
la combattività e la volontà 
di tutt i 1 Umbria contro uno 
stato di fatto contro un si 
stema cne non h° mal sa 
puto rispondei e alle esigenze 
della maggioranza 

l. c. 


Dalla nostra redazione 


Unanime richiesta dei lavoratori deìl'aiienda 


impegnare la RAI 


dire la verità 


Bnrgos 


la ruhiesla di ampi semzi 
televisn sui fatti di Militi) e 
sulla travedi i di Buigos (uditi, 
ala uniti alla lenii i condanna 
nel reg me fi in chi sta c dell i 
violenza poliziesca) c si ita so 
tata all unanimità lunedi dai 
lavorilo i del ctntio di piodu 
none te evi sivo di Roma zumiti 
in assemblei nei locili di via 
Teuhch 

I assemblei lolle di piu di 
800 laverdori In infitti solito 
una pinza mozione utili quile 
— ucoi liti a molte delio sii 
dente n limosi si iffcmn 
« Su tal f itti 1 1 R \I I \ In f< ì 
mto una sei sione fizosi < pii 
zi ile che m stif c ì h s u il i i i 
\oiendo ì disegni rcazu mi in 
nidati ancoi i nelle stiuttu e elei 
noslto paese I lasci it n nel 
piotestate indigli i ì solk citano 
le mgaiii/zi/ioni s ndacili a mo 
bihtue la disse lisoi Ut co if 
finche tale piotest i conci 
tizzi nelle mi/ntsc mesi c 


Oggi a Roma 


Pensionati 


da tutta Italia 


per la scala mobile 

Oggi piosemeriti di o^tiI 
latte cl Italia saranno a Ho 
na delegazioni di pen ìomti 
>ei chic de re 1 applicazione del 
a scila mobile anche sulle 
lenslonl C5U0 lire pei ogni 
,catto) 

Alle 10 ò pievisto un ndu 
io a Monteutono dovi poi 
aianno ricevuti dai \ ir giup 
U parlamentali e dallo stesso 
presidente della C lincia, on 
lantìro Peztlm 


i Ulti ì liscili T i queste sa 
in (s ut iti uni uchesti illi Di 
uzunt del Rie ìoinik. ilf n 
che tnsmcUa un ampio scisi 
/o in unoi ) di inissimo asto) 
to si i sui 1 itti di M 1 i io che 
sulle vite de dei pituoLi In 
s lu » 

In un alti t ri zone —- son 
pie solila illumnnmti ì la 
solitoti dell a U VI dopo asei 
espio so li loro corni luna del 
lagune fi ine Insta chiedono che 
es<-o * «la condannato e isol ito 
sen/i equivoci dii governo ti 
li ino 1 iniltu che la RAI 
intuì mpi ogn ì ipriti o 
p o 1 uiom acqui l ) I ih ì i 
e ) con li Spiali [ciche 
questo umilici < ichb ippo i 
ic il k me fi incili t t 
lisi lite i i s i c >!1S ) 
c U i d i t sii icati d 1 > pot 
titolo dell ì ((Il CIS1 (d 
(IL su um du piobtm piu 
ì ivi piopusli d ili Ut i il< e 
Dìe iZKildiit quell d (1 
dt 1 ippUti h poso 
i u i nnb t izione lei n 
salse Ueriche c piodutt l 1 
li R\I 1\ fnoiisce put i 
(cussi diente n t lo sin i 
m< n > <k i 1 1 \ >t aloi i di p uR 
dt ì ho luti ii pi ili c i li 
la dun ciitz/iz nt dei n (/zi 
d coni nei/ tic di m iss t Q » 


ta poi t 11 az ondili 
iti n ntc cml sii 
t U ! il t 1 1 1» 


1/ ) 11 ittis l s 

t ni ) ie » Il leni) 1 
C( i 1 ippi iz 

111 ì i — d u 11 * 
t i i (/ou 

li li) R M ts 

du s iti ! \( 11 I ( 

/ ih de ii li 

s i ì id ì i i sì 

u u e i e ì 1 ) i et 


BOLOCWA 15 

Quattro imponenti cortei di 
lavoratori in sciopero pun 
teggiati da striscioni di tela 
caitelh bandieie sono parti 
ti contempoianeamente alle 
nove di stamane da altrettan 
tl punti della periferia e so 
no confluiti nel centro della 
citta dove si sono fusi per 
sfociale poi In piazza Mie 
giore Decine o decine di mi 
gli aia di operai contadini 
coopeiabolì Impiegati e ~on 
le forze del lavoro fo)tl c s mi 
gruppi di studenti (in parti 
colai e degli istituti tecnici m 
dustrlali e commerciali e de 
le scuole professionali) han 
no così risposto con slancio 
e compattezza fila proposta 
di lotta lanciata da CGIL 
CISL ed UIL 

Nella tribuna di piazza Mag 
giore erano fianco a fianco i 
segietari CGIL GISL ed UIL 
ì ispettivamente Si„hinolfi Bo 
vma e Picatesi con i membri 
delle tie seg eterie il smela 
co Prof Zangheri assieme U 
la Giunta comunale il pie^i 
dente deila Federcoop dott 
Omicim e numerosi alti i diri 
genti del movimento demo 
erotico e popolare bolognese 
che rappresentavano 1 intero 
arco elei fotte schieramento 
che si batte per le nforme di 
struttura 

Poco dopo le 9 30 ha pi oso 
la p troia il sogietmo genera 
le della CGIL Iuciano Lama 

« Il valore eh questa lotta 
urit irla per le nforme — ha 
detto Lama — nasce dalla 
volontà di non limitare le lot 
te sindacali alla labbnco ma 
di estenderle a tutti gli aspet 
ti della condizione dei lavor i 
boti I contenuti di questa lot- 
11 sono casa s inita fisco 
scuola traspoi ti quei proble 
mi cioè posti d ili attuale di 
storto meconismo di svilup 
po C è chi dice che abbi imo 
nusso tioppa caine al fuoco 
In lealtà questi sono proble 
mi non piu i inviabili II pre 
sidente del Consiglio Coloni 
bo ha eletto <=ab ito all Aquila 
che il suo governo vuole toip 
le ìiforme Intinto però i in 
conilo sindiciti goveino di 
mucoledi ha avuto un «sito 
del tutto deludente e ncgitivo 
noi dicnmo di Dome u livo 
iitoli che esiste un morto ron 
ciclo per iffronlaic questa si 
Unzione concludere an/ilutlo 
positivamente sui proble mi 
per 1 quali il confi mio c n u 
governo e stilo piu ìppiolon 
dito casi e s mità 

Invece la situazione del due 
oltobie scoi so — hi pi os ui 
to il segietii ) gì nenie iella 
CC li — si c dt cuoi ita hi 
fitto pissi «dietro e non 
avanti Quest) di tei 101 amen 
to hi ccmcis) < >n lotici iva 
padionile nei cunlionti delle 
veitenze aziendali nel tentati 
so di seuuaie li coli) 1 su 
gli opez u che non utettino 
piu vice hi ni lodi di di re zio 
nc e voghoiK n go/iwe p r 
me i un loi ) cluitto utini 
unb dif ci tu e qu diti ih 

Si e voluto iene iti >rno a 
qiusti scopili un (Imi di 
tensu ih r i uliamo dei iti¬ 
ti di Mil ino Noi non el abl 
tuiamo mi accettile i morti 
pei le sti tele anche se n m 
fosse i) pii te ip delle n ^tie 
idei Non rudi uno ntppui 
cl c si imi ii h m zi le nit i 
i ih dui int( le cui Ih eli li 
p) z a Mil il c s il i il rjin¬ 
sto u tini ) r no t pi enti ) li 
un dis gno n izi mino to ) a 
c )lp ìe 1 unit ì e le lotti dei 
I u ji Uhi Dd 1 Ut ( ie h m 
no piovoc U( li mute di lo 
n c \t i m u dii 

iie i ili i d i V ì 


coltura della molte in questi! 
ra di Tinelli dei fatti di si 
bato scorso non si sono mai 
scoperti 1 lesponsnbtli C m 
tutto questo piovocazione e 
reazione un clima cupo e mi 
naccioso che h i un solo o net 
tuo ncacenre indie! ic il 
paese stiappaici le libaità 
che ci siamo conquistate 
In queste condizioni la no 
stia lotta per le riforme ic 
qutsta sign ficaio univeisa e di 
un impegno per la difesa teli i 
li beila uolla democ i n dei 
diritti opuai e popolari Di 
fendei e queste liberta vuol di 
re combattei e li provoc ìzio 
ne rifiutare ogni spi ri r > dt 
avventura ogni disptiati 
impresa di avanguardia e 
combattei e duramente come 
massa unita pei ì nosti i obiet 
tivi che sono di tanta parte del 
popolo 

Il governo vuole dimostra 
ìe buoni volontà — hi del 
to a questo punto il campa 
gno Lucano I ima — E piu 
di un anno che si aspetta il 
governo convochi t sindacati 
nel prossimi gioì ni peifezio 
marno le intese o almeno 
confi ontamo le posizioni e 
poi avant» con le leggi in Par 
| lamento 

Ma non cl si illuda che 1 
padroni siano d accordo su chi 
deve pagare le ìifoime La 
I politica delle nforme non ri 
! chiede un impegno umanità 
rio (i ispettabile ma sterile) 
ma una scelta politica tra for 


e sociali che sono antagoni 
stiche 

Se II governo faià questa 
scoi Li discutei eino pacata 
mente ogni alti a qui stione — 
ha sottolineato l datore — al 
tinnenti la lotta continuerà 
con la strategia di azione che 
decidemmo insieme ai lavora 
toii L unità ci ha portato i 
successi dell autunno 69 la 
unita darà il successo nelle n 
Colme Nessuno si illuda di 
nusciic a pie n aiei o a stan 
cuci 


Anche questa lotta per le ri 
fonile avi a uni conclusione 
vittoriosa — h i concluso D 
secretano aerici ale della 
CGIL — pei clic e causa uni 
t n a di tutti ì 1 tv uaton del 
la democi azi ì e del piogiesso 


GENOVA 15 

Adesioni tot a ì in Llguna 
allo seiopeio geneiale pei le 
nforme I poiti le industrie 
laitigianito i sei vizi sono ri 
masti bloccati decine di ma 
nifestnzjonj e cortei si sono 
avuti in tutte le zone operale 
a testimonianza della parteci 
pa/ionc attiv i delle grandi 
masse lavoi Rziri a! movimen 
to rivendic itivo per una so 
cietà piu giusta e civile 

A Genova un centinaio di na 
vi d ogni tonnell iggio sono ri 
miste blocc ite nel poito 
sia alle banchinp dove hanno 
luo'o le operazioni commnr 
ci ili cl e nel a zona delle 
npai azioni nel bacini 


MTI ANO 1) 

«Uniti contro li it azione 
pei i avanzata della d me i 
zia » il gì indo s*usatone ut 
t j da un gì q p) di opuai 
h a ipei fo ici i nrvrfn i tl 1 1 1 
go eoi teorie ha mite alo fra 
le 10 e mezzo imr ) a ba 
stioni di Porti \tncz i fin 
in piazza del DuoU> Ibi ria 
re di folla fini u a numi 
la nnnifes anti pi to dille 
cintinoli di aire U nzn noe 
della plastica mi e ararti et m 
plessi dell a " nini i Pi re 1 1 ‘ a 
Milano Toiino Tnoina Crai 
di Toiino AD heìin rti Cuneo 
e di Tonno «ce Ir fonao 

I or ultimi li Olirai lei t 
Bicocca di Milano piota cni 
sii di tante b 0 r ufi io e di fan 
te manifestazioni 

I stata ma r lance e ìe 
sponsabile manifestazione che 
aveva al centio il rinnovo ton 
tiattuale dei 60 nuli gom 
mal e dn 100 mila addetti 
al settore dell i plastici ma 
che si e caiatteuzzat i amo 
eia logico del resto in una 
palma possente ilsiost i umt a 
uà di massa alle manovi t del 
paovocatoii dei reazionari 
degli avventuristi di ogni ge 
nere che vogliono tiasfomaie 
Milano in uno dei cenMi piu 
pericolosi e pieoecupantl per 
la realizzazione dei piani fa 
stIsti 

In mezzo alia folla che lui 
camminava lentamente on 
degnavano-caitelll di igni di 
mansione e fittili a selliti a 
mano o stampiti per filli 
sture le ìIvcnclicazioni cUUe 
categorie Moltissimo 1ban 
dieie losse su numerose del 
le quali spiccavano le s gle 
dei tre sindacati 

«Contratti iDorme diritti 
libeità» «Agnelli Pire li la 
vostra 1 nea non passerà» i 
livoiatoii hanno scandio a 
poidifiato gli slogans Hanno 
risposto a Pnolll e agli litii 
industriali della gomma pei 
che costi m„ono ari una dina 
lotta per il eontiatto licen 
ziano sonano gli st ibi 
limanti 

Hanno risposto ad àgnoli 
poiché anche il glande pi 
dinne dell automobile ha ten 
tato la piovocazione anti 
demorntici e ant sindacai s 
ha min ice ato nei giorni scoi 
si di sospendale 30 mila suoi 
dipendenti (dopo che ne ive 
va già lisciati a cosa 8 mi 
la) con la scusa di un man 
iato nfoinimento di [lezzi in 
gomma c in plastlc i consr 
guonz i api unto degli s a epe 

II eontiattunll 

la linea dei padiom (pio 
vocazione dn una parte resi 
stenza sui contenuti rivendi 
catlvi qmlifieanti dall altra) 
ippare qui chiaramente sai 
data ni piani di ptovom/lone 
avventili isti Ld ò appunto il 
filo neio che lega la repres 
sione poliziesca con quel 
ia padronale che t livoiaton 
vogliono spezz ire vogliono 
spezzai lo con la forza delle 
lotte unitarie con la elisa fii 
na di chi sa che non si de 
vono commettere ci roi i di in 
genuità picstare il fianco a 
chi non aspetta altro per np 
piofittarne 

II corteo di ieil è stato an 
che questo cioè un ennesime 
prova di senso di respons ibi 
liti di autodisciplina di imi 


Vibrante risposta antifascista in tutto i! paese 


Sciopeu nelle fabbriche 
coi tei studenteschi prese di 
poiizione di vasti schierili e ì 
tl politici nei consigli de ti vi 
didimi azioni di pu sonai ta 
di divei o orientameli o po 
litico questo li quadre dei 
movimento di protesti < timi 
i t itti di Villino e in irla 
lieta coti il popolo r pi n ) 

In Ioscam ì tre sindi iti 
mct fimcu m ci d°lh ^ t 

I IOM IIM e UH M lutino m 
ditto pu oggi uni li l 

lai nati di lotta con ) n 

d il e 10 Ì0 ai termine Ielle 
imo del imitine nt! isa 
d< i quii} si ter? inno i ) 
blef 

S mpie In Tasoani h nno 
si )|)ti ito u pu un on 11 
ojiei u di S G o inni V i 
tu «culle cu i n nifi i u I i 
tl sfil n mo in coi f ) i q i 
le 1 s(no miti i 1iv >r fi il 
Ma i fest izl n l ì R fi e ì 
ieil uichc I uenze m i i i 
di go un unno ittravu ut 
li c Iti t i g meenda | i nell 
la zoi i nd 1 tulle q linci ) l 
roitfo e unto dinanzi i li 
G il le ) al ine reni In ì i 11 
Min so i ) enfi iti m i ) 
hi < i di iloj indo c >n II )] t 
« A I i\otm pei iniz at » 
le 1 C « ig o prov noi ile 1 

I I Re ten i si t sv ) ti u 1 
ludo peni o uni * n 
de n « te t / one on i lf 
sionc d 1 PCI DC PS1 
PSIUP PRf I SU roderà/<) 
ne imi b i nniiren ) s i 
d ni i UDF 

iz ì e n 


menti g ov imi Di fronte a 
miglili i di i none hanno 
pulito la meda 0 ha d )io 
Giudi e I on Guchinl Ani 
log i ni ini festa 7 ione e stili 
indetU pei og n i i Pi i 
Miglia ì di Mildtnti •>()? o 
stesi in puzzi Ieri a Mas» 
dove fi consulto provili m» 
ha ippi )/ito con fi aolo v> 

10 con i ir o del MSI un 
)rd nt u „l)ino di sol li 
liti c n gli rifili in h u 
Un in m c kì ini si l 3 
v fi t i C iris ilo legi ini e 
d il m i * u f fili li Mi 
1 in ) \1 d i o di I p < li 
le 1< s 1 ì C )hb ) i 

i s ì s i il 1 1 1 " uni i 

11 i ivu il v pies d n ( 
M i \ zz I c in U u i n 
PSTUP PSf DC PHI PSU t 
PI I 

Gei ili i delle pio orma 
ni 1 1 tee il li ita n 
fi Dopi bisn sm< ite c 
^pu e in he 1 il Cinsinuo 
u ni d \bi ì/zo con ut 
o d * \ c t fio li tutti I eruppi 
cretto li MSI 
l ì il n n fi mi li pio e 
«•ta )t) i i in Sfide na do t 
CC.I1 ( ISi e UU hi ini ri ) 
i ito uno s(ioper) gene 
no I I ^ >per u dell i Uu 
nini ì di Cidi tri hmi 
p ni) p r 21 oie Sun 
pir i ( i 1 u s no furm 
ti i nei i pu 2 01 ( 

n e/z eli i fi fi 11 iti un 11 
del i Mfis e citile aitie so 
\ I n putì hinno bloc 
c i le c oi i c io p( i tte oi 3 
I u u m ile imp c c 


Lei professa 


per mutino 

Si l fi di M 11 i 
i I ì i ) i t ) in 
ili i ) i<_ liti 1 t 

l ì i rii li 

/ il M i i ) 
li u i ii il 1 i l i/ i 

li i ni i li il All ì 

n fi li li 

ali i /1 ti i 

il n i i t l 

vi/ i 1 i 

I ì l I 

I ili 

ili i / 

li i t i i 

Z ) ) 1 

111 I 

II i 1 


ta r a vigilanza é stata in 
tcnsa dal puncipio alla firn 
Dnvmti agii mgiessi dell ì Pi 
mlJJ Bicocca nclh pinne ojc 
do] mitrino mcntio giunge 
vano gl opetai dei picchetti 
un gì lippe to che disti ìbuiv i 
volantini dii contenuto dls 
senn finiti nti piovoeatouo c 
filmato di «lotti continua» 
é slito deeisamc nte aiiont i 
nato d « lavoi fiori 
In Piazza del Duomo fi eoi 
tco é airivato dopo tuoi pei 
corso coi so Venezia San Pi 
biln coiso Hiion Piazza 
Fontana Vii Laiga V a S 
Antonio (passando piopuo di 
vanti al teatro del gravissimi 
scontiì di sabato “Optati li 
vita a Saveiio Saltai eli i > vii 
Pantano (dove ha sede ] As 
solombaida e dove questi 
mattina sono ilpiese 1« tiat 
tilive per il contuso dei 


gommai) Via Albnecl ui 
M 17/ini 

Al comizio hanno pi oso ia 
paiola lonugnono (LUCIO) 
che In letto un messiggio dei 
livonitori della Pnelli di Bar 
celioni Gompapnoni ipei oi 
della fabbiica Giov urbana 
Romei stgietano della ( ISr 
mifincse Gilasso c )e fi) 
cicliì crAT di Toiino JDltaz 
71 (TILGI A GCIL ) e Q ngli i 
(1 ode ichimif ì GlSf ) Tutti 
innno sottoluno ito nmuf.no 
di lotta dei Involatori che con 
Limicià fino alla posfiiv i ccn 
elusione dei contratti la vo 
lontà d) difendere h lemocra 
zia o di avanzare veiso una 
nuova società 

« L autunno sindacale — ha 
defio in paiticolnre R)mel — 
e continuato nelle 'otte contio 
la re pressione in fabbrica in 


piinnven con gli scioperi 
pei le tifo)me o (ofiinim 
adesso sempre per i contini 
U e le iJfonne Pintioppo pe 
ro oggi siamo ancoi a qui a 
ncoidaie come una gì inde 
nnnifestnzione nn»ifiscisii si 
ò conclusa con la pei dita di 
una giovane vita r oi ì di 
due basti con gli ncid mi 
Noi vagli imo i) Usar no cU ) 
la polizn vogliano una so 
Cleti dii volto nuovo 
Rivolgiamo un monito fi go 
verno vogliamo rifonne ndl 
r*ili che spostino In iva fi! la 
società italiana II movimento 
opeiaio — hn coni luso — vuo 
le intese con tifiti mi é suf 
fiejentemente maturo per sa 
persi governare da silo e per 
non accettale nessuna piovo 
caziono » 


Ino Iselli 


Acqua, ferra, industrie, lavoro 


Napoli bloccata per due ore da un immenso corteo La lotta in Puglia, in 
Lucania, in Calabria e in Molise - Opeiai, studenti e contadini ai comizi 


Dal nostro coi rispondente 


BARI 15 

Tn Puglii lo seiopeio unita 
no genti ilo di 4 oie per le 
tifoime ha avuto un torte sue 
cesso ed ha investito mag 
uh mente le ( unpagne e i 
grandi e medi complessi in 
clustmli Ile città Pai ali/ 
zita completamente la zoni 
inclusili ilo di T/nanto ove si 
possono calcolale a ventimila 
i l \\oiaton che sono *<vsi n 
scic pero nei modi articolali 
decisi dalle tie oigam/zazio 
m sindacali 


tile Ji partecipazione allo 
seiopeio che é comlnc'nto a 
mezzogiorno del cinquemila 
Involatori addetti alle c ivo e 
alle segherie di Trani ove 
convergono ancho operai dai 
comuni vicini 


Lo seiopeio ha avuto sue 
cesso anche nelle Iibbiicho 
iella zon i Industriale di Ba 
il Nella mattinata dinanzi a 
uni fabbroì mct ìlmeceanea 
si ò svolto un comizio um 
tino nc) ( orse de 1 qu i e han 
no pulito cingenti snidar ili 
della CCIL c della CISL l or 
te anche 1 adesione allo ^clo 
peio a Blindisi sii alla Mon 
le hson che nelle varie tm 
p 'se appaltataci e fin la 
< i tporia degli edl't Alla 
Montedison lo sciopero ha 
avuto inno a mezzogiorno 
A roggia lo sciopero ha 
avuto pieno successo In città 
ove si sono feimnti anche i 
dipendenti pubblici o in di 
voisi eentu della orovinm 
In tutte le località i mezzi 
pubblici hinno effettuato lo 
sciopero in modo articolato 
due ore al mattino e due nel 
taido pomeriggio con Inde 
sione quasi totale dei lavai a 
toii Lo stesso dicasi per i 
feiiovoii c ppi i dipendenti 
delie feiiovie •'eeondarie To 


Lo sciopero ha avuto sue 
cesso nelle campagne ove le 
tic organizzazioni sindacali 
hanno indetto la protesta per 
la dureta di 24 ore Numerose 
m imfestazioni di braccianti 
coloni e contadini si sono svol 
i te nei centi) agricoli e colo 
nicl delle province salentine 
e in quelle di Bari o Tog 
gli Al centro della lotta per 
le riforme 1 lavoratori pu 
gllesi hanno posto la ìlven 
dica/ione do) finanziamento 
del piano generale delle ac 
que problema pi lontano que 
sto In Puglia pu ) avvi > di un 
diveiso sviluppo economico e 
per affiont ue 1 pioblemi del 
le ti ^formazioni « dell )ceu 
pazione In paitlcolar nelle 
zone della Murgia e delle al 
tie piovlnce depresse della ìe 
gionc sono stalo poste le li 
\tendlcft7ìon) di una ri liuttu 
nzione de)] economia nguco 
ia e di uno svDuppc Indù 
stilale collegato all igiieol 
tuia 


pero di quittio ore In tutto 
il settore dell mdusiiia chiù 
se bancho e negozi bloccati 
i trasporti pubbl ci ducine di 
scuole vuote 1 involatori fin 
dallo otto hanno cominciato 
ad affluiie in piccoli e gios 
si coi tei alla Stazione conti a 
le dove era stato fissato il 
concentranicnlo delle varie 
cntegoiie Veiso le 10 quando 
giungevano ancoi a dai vari 
punti della città operai in tu 
ta braccianti calzami ieil ed 
altre categone di lavoiaton 
si è mosso ii corteo con alla 
testa un glande striscione con 
la scritta «CGIL CISL e UIL 

ìifoime occupazione Me? 
zogiorno » 

Anche a Castellnmmnie sta 
mane si è svolta una menile 
stazione per io stiado delia 
città Coite) e comizi a Sa 
lei no Benevento Avellino e 
Caserta ed in altn comuni 
delia Campania J adesione 
allo seiopeio è stata ovun 
que massiccia 


Italo Palasdano 


NAPOLI 15 

Diecine di migliaia eli lavo 
latoii hanno affiato pei due 
ore stimine per le vie di 
Napoli dando luogo ad una 
indimenticabile manifestnzio 
ne di foiza e di compattezza 
Fabbriche desei te per lo ‘«ciò 


REGGIO C 15 
Riuscita dello sciopero un 
clip tn Calabria Bloccali per 
quattio oie tutte Je fabbriche 
di Ci olone Vibo Valentia Ga 
tnnznro Reggio e de) costn 
tino 

In tutte le città hanno pai 
tecipilo all astensione da) la 
voro anche gli edili Asten 
sioni con assemblee in nume 
tosi uffici e ciiniiho pinate 
Fermi anche i trasponi ur 
bini con oinn diveisi per o°m 
centio Bloccate anche In Cn 
labro lucana 

A Reggio Calabria nono 
stante lapeito sabotaggio oi 
gani7zoto da) cosidetti « capo 
luoghisti » e dai fiscisti de Un 
CISNAL sono rimasti deserti 
tutti i grossi cantieri edili 
alle OVfrCA si è sciopeiato 
per quattro ore alti e nsten 
siom anche fin I bancau Si 
é sciopeiato in modo mmpnt 
to nel'e caso di cui a alla Co¬ 
ca Cola alla FIAT all IN API I 
Assai significativa lidi sto 
ne e la partecipazione depil 
studenti allo seiopeio e al 
comizio tenutosi a Piazza 
Duomo 


combattive le manifestazioni 
nelle j. lindi (itti 
A N ipoli un 0 }ìnch coltro 
di migliati dì studenti ha it 
ti noi to le ve dei *n r ) 

Al consiglio coiti in ile la DC 
ò ri mista isolila un odg 
piovoeatouo sui fatti di Mi 
lano è sialo resp nto e nt è 
'.t ito ippio ito Invecp ino 
pie tntito di! PCI m A ui 
cond umano i tentativi n \e\ 

-.ni t r iz oniri 
Alile man le st i/l mi si u 
mine ino pi o„gi n Bai! n | 


dette di pilliti sindiciti e 
ìssocli/iom intinse iste in so 
Ir] ir età con il popolo basto 
e a P ilei ilio indetta da Pv>I 
PSIUP Pòi pei i tatti di Mi 
1 ino 

A Ti leste din 15 000 perso 
ne sono sfilate in corneo die 
Lio il gontalone della città 
deto ito di rmdiglia i «o 
doliì R* sislcnza in pinza 
Ciildini hi pallilo il sindtu o 
Spaccili che ha sottolineile 
li 41 indi unfià antifascia a 
e 111 il uru nto in cui sono sta 
fi posi! i pi avocatoli A Ge 
novi 1 la olitoti poi filali si 
no set'.] in scio}) io bloccali 
do mi inolilo n 3 ta (Oi 
bo òa i V cente > uno lei 
ii in ti uis iti «itici spi 
n li 

Il Cinsi dio di ptesiden/i 
iella Le i ni/ionitc t-I e 
coipc u ve e muti e ha ìp 
pi n fi i un i x unu nto in fi 
si invit «io 1 c iop limi id 

tondtir la otti in unità a 
itti I lu i it )u e «le loio 
in zz i/l tu sind ì ili per 
li ini « o ni tm ni \ di prò 
v )eaz >i c id i M ! ir/in 1 
iz i p r i« I «e li 1 » 
ni ri/ i n ti 1 1 11 R< sisu ì 
/i Ol i 16 il l i sali a l 
i il i// ) Ci in i t t V is « li 
(Gm o V fi )t 1 mi Kit l D 
i Rom sv ^ li iunione 
l mi ili i d< i R i^ei zi 
pi ) n s ì ì pii i me. i ai i 
i ni z n pnt lini e ch< 
« \ pi 1 t i di Fini 

ni il v ìe infine \ et 
t i Mk i i li mons mor 


Baldassaul ni sindico di Ra 
venni e dì q lesti uti n in 
nnnilestazione di soliciniielà 
con gli amiti ine Misti svoli 
si ( on la p «tu pl/l me i ) 
compiano on Baldi ini e i°l 
piof Ciucila cipo gt ippo ic 
all assemblea legiomle (I 
dolorosi fatti di Buigos — 
scilve inicivescovo di R.uei 
ni — doviehbero tiov «ci tur 
ti uniti nella deploi vzmne > 
Nella lettera il pielato fi si 
peie di aveie inv ato un al 
fio messi Mio al piesi lente 
della confeienzi episcopi! 0 
spagnoli mona Moieillo 
sconmui «idolo di < fai e tut¬ 
to Il possibile pei tv ilare ia 
ti ipcdia di Ringoi » 

I dacci ti di dodici istituti 
cl lin„ut < lut< ifiui» sj)i 
guai i del e un v usiti fi fin 
il (nii^i io ( tutele Ini 
vi tsit \ di R mi mi steio e 
itile u Cuiov \ nup steio e 
e teu I inno ilii^is tio Gì 
li « lette te N ipoli ni i isti 
i > Mi salila ni i iste io limi 
zl lui «e Ve ne/n hi eie Pi 
v il hinno un i ito a i un i \ 
s nt \ cl òpi„tn 11 H uni un 
( le g unni i di pi t st i pe i 1 
mo t s^o dt Un es hu (lenii 

I \ libi it i dei piti! )t bis 1« 
iniput iti \ pi ile s )i eh ila 
tu li di le tte le e tl! s ifi l 
di 11 l mi i ili ili i isì m pu 

II s Ilei « { i e » inizi it w 
Il ì qui ti gin ni viiig m ) 

[« s m due i si un vi ìsit \ 
i h «in i fi n ito un do 
unu ut ) di p itesi ì 


POTENZA 15 

f ermi eli autobus le suio 
le di sei te i canile)! chinai 
ninne) osJ esercizi pubblici 
hanno abbassilo le sei rande 
le rag \? a della LPIM citino 
tutte a) comizio tot ile asten 
sione nelle fabbriche de) ca 
poluogo e della provine a a 
(lesione allo sciopero del net 
turbini e di numerosi setto 
lidi pubblico mpiOL ì di Po 
tema questa é stat-a la rlspo 
sto della Pisi 1 iti alla gior 
onta di lotta «ironizzata dai 
tre sindacati per le riformo 
e un nuove viluppo et ono 
mi co 

Ai comizio f mito nella con 
tintissima pii zi ài «io Paga 
no dii rompano Rmi lo 
Scheda sono Intervenute an 
die numi j oso dehgizinni ar 
livite nella jitnn mattinata 
dai comuni Itili provili in 
gli edili h imi i contadi 
m di O ìp do gli studi nti d| 
Avigliano gli ij) in efi Verni 
sa e Rione io i hi ut i inti di 
Melfi e Pili/ i Ambo l) r a» 
si dio ( onumlo di Pitm/ii 
lopi mie M I numi im o 
«uni d< 111 p n ni In idt' 
Ufo fila gm ita ii loffi 


C ompi tip i < i ìp i 
ivoi ttm 11 1 pi 
n M »! se V »i) 

« fi 11 1 


sili hit li in 


m is i h i il 


m i m i i s z me 
A Te i ili fi ad s « ( filo 
sciupi lidi u\\ ì fi i i te Ila 
uu osi nti a Ha 11 M mille 
fmn u i i de 1 nt« i u isa 
Riusciti di lo seiopeio anche 
a Boi ino 


i 























l’Unità / mercoledì 16 dicembre 1970 


/ vita italiana 


Delegazioni da tutta Italia s’incontrano con i parlamentari comunisti 


Se il governo confermerà la decisione del Cipe 


Oggi a Roma manifestazione del PCI 1 metalmeccanici toscani 

-— i . 1 . —--—. — 1 decisi alla lotta contro 

per gli asili nido e le scuole materne i |» accort j 0 Fiat-italsider 


L'inizio alle ore 16 al Teatro Eliseo - Presiederà la compagna Adriana Seroni - Conclusioni di Pietro Ingrao 


Una famiglia 
rinnovata 


Il tema delia famiglia nd 
h sua intei e/za e compies 
sita, con le sue implica/ioni 
sociali, giuridiche morali e 
ormai sul tappeto Ma pei 
che una politica danno mio 
va pei la famiglia si costi in 
«ca in un fecondo lappoito 
fi a le for/e politiche i con 
le matse popolali tanto pili 
e necessano che essa tiovi 
il suo punto di nfei imcnto 
nei piocessi positivi e costi ut 
ti vi che maturano nella so 
cieta it diana 

Tioppo spesso da pai te di 
alcuni nel coi so del dibatti 
to sul divoizio si c coluto 
presentile il quadro d una 
famigli. quasi piotesa alla 
piopua dissoluzione di un 
popolo he quasi vada smai 
mulo lì coscienza dei salo 
11 di solici meta che nella fa 
miglia tossono essere tiovati 
e costr nti e il senso della 
respons ibilita veiso i figli 

Le forze della 
disgregazione 

Non saremo certo noi a 
pi elidere la difesa delia mo 
ralc e del costume di una 
asti atta famiglia italiana s«tp 
piamo tioppo bene che spes 
so al pnvilegio di classe si 
accompagna una concezione 
citila famiglia basata sulla so 
liclaiieta del denaro e non 
su quella degli alletti e una 
sollecitudine veiso i figli che 
si manifesta soltanto nel man 
darli, ben lontani a allevale 
nei collegi sviz/eu 

Ma la lealtà delle masse 
popolali e ben alita E* pur 
veio clic dalla società capi 
talistica di oggi ptovengono 
spinte potenti di otdinc ma 
teuale e molale che piemono 
pei la disgregazione della fa 
miglia Ma accanto a questo 
dato oggettivo non da registi a 
le ma da capovolger altio 
vi c di positivo che matura e | 
che ciesce e la reazione popo j 
laio e imitai ia a quelle spinte i 
negative e dispieganti non di , 
f elisi va, ma tesa a costruite le 
nuove condizioni che coinen 
tano alla famiglia 1 innovando ; 
si, non solo di 1 esistei e ma , 
di vivificarsi 

Gli uomini e le donne che 
lottano pei il dmtto alla casa 
e alla salute indicano non 
1 attenuai si ma il u esecro del 
la sensibilità c dell impegno 
verso 1 vaimi del mainino 
mo e della famiglia pei l’av 
venne dei piopn figli Cie 
scita e ai tempo stesso avan 
zate della consapevolizza di 
un nuovo rappoito che deve 
oi mai slabil » si fi a famiglia 
c società Pcichc se la lami 
glia elevi potei esaltate ì suoi 
valon di fondo di alletto 
compiendone i capi oca soli 
dmeta se la donna deve po 
tei pai tecipai e non solo al 
la volo ma al complesso della 
vita sociale se si vuole ga¬ 
lanti! e ai bambini i livelli di 
assistenza e di educazione che 

10 sviluppo della scienza con 
sente a lini a la dimensione 
di soluzione di molti dei pio 
falerni della r amiglia non può 
psseie die din elisione laiga 
mente sociale 

Non il nfmto dille respon 
Fdbilita familiau ma la pie 
nu c moderna compìensmne 
eh esse, spinge oggi donne e 
uomini, di onentamento so 
ciaiista e cattolico a pollai 
ci sul teneno della lotta a 
rivendicale tisposte politiche 
nuove pei ma condizioni I 
la famiglie della donna del 
1 in r u/id t oppo sp^so di m 
malica 

Siamo f a i P u m dell Lu 
ropa capitalistica uno di quel 

11 che ha legistnto ì piu alti 
tassi di sviluppo industnale 
e di espansione economica 
ma al tempo stesso fi a il 
1%0 o il 1%7 siamo passati 
dal 13 al 18 posto pei quan 
to nguaida la mollai ita m 
fantile nata scali dei Paesi 
euiopei 

Siamo un Paese dove il 
pioblcma digli asili nido (e 
citiamo il pa 11 k di Ila coni 
missione binila d( Pi Cune 
li) e si Uo i ìsnlto in modo 
del tutto misoiio c con u la 
considciazione piu munte a- 
zrcndale » dove pei la glande 
massa delie donne ava e un 
bambino compo* ta 1 uscita dal 
posto di la voi o, o un «ai 
rangiamento » che si mangia 
palle glande del salano Sia 
mo un P<u -.e dove la scuola 
mi te ma e cipiu di atto 
gute appi uà la nu ta ui i 
b imbuii t stt igi indi pai i 
di essa dii c ih pubbl i 
m gl ìliiita no l ik di gii n 
tu c un liv i Ilo cdiK « tu o ip; <. 
ila mode i n > 

\ Milano 200 000 donne clic 
Involano il (00 bambini da 
0 a ò anni t pei t itto que to 
appena 35 tsili nido A Roma 
ta capitale dei Paese, circa mez- 


■'-iù’rihu 






Oggi a Piombino incontio fra giunta regionale, comune e organizza¬ 
zioni dei lavoratori — i giovani comunisti, socialisti, del Psiup e della 
DC respingono il tentativo di privatizzazione dello stabilimento 


\ • 


zo milione di duine vana 
rrunlt occupate ? imIi nido 
ekllONMI c le lattughe (O 
stiettc a fai e le ode ad or 
cup ut le scuole a marni e 
staie nt Ile piazze pet stiap 
paio un posto iella scuola 
materna \ Nipoli con il suo 
Insù pnmatn ci mot (alita 
intalitile di ninititita inatei 
na di spietato sfi ut lamento 
del lavoio dei lanciulii di 
processi conilo mmon pei 
itati comuni I infanzia o in 
tei amente abbandonata a se 
stessa 

Multo di puio « ritardo»* 
O non piuttosto il flutto di 
una logica di fondo quella 
di un sistema non solo fon 
dito sullo sfiutt imento ma 
teso ad emarginate dal pio 
può c impo di inteiesse tul 
te le fasi della vita dell uo 
mo m cui esso non sia un 
mediatamente pioduttivo il 
birubino e 1 anziano quella 
d alti onde che vede nella don 
na non pei sona clic* possa sta 
bilmonle insellisi e qualifi 
caisi nel lavoio ma un sog 
getto continuamente intere im 
Inabile fra casa e lavoro la 
eterna supplente delle caien 
/e delh socie i 

E questa logica clic va ca 
povolta e cambiata e non 
basta a cambiai la imterven 
to coiaggoso di molti conni 
ni e pi < vincu tiopno spi sso 
fiustiato dagli oignnisnu di 
governo ne rassunzionc eh re 
sponsali hta nel campo della 
tutela doli infanzia che già 
viene rivendicata da alcune 
regioni Per cambiarla occor 
io un mutamento della com 
plessiva politica dello Stato 
con nuove scelte di consumo 
e di investimento con una 
visione rinnovala e dimocia 
tica e dello Stato e della so 
cieta 

Movimento 
che cresce 

A queste esigenze, lo sap 
piamo imi siamo sensibili so 

10 noi (' le forze eh oilenta 
mento socialista ma paiti 
gianch dello sellici amento cai 
tolico c sellai della stessa 
democia/n cristiana Non si 
tr a*ta soni del "ai atta e am 
piamente imitano del movi 
mento di base nc della ini 
ziativa unitaria dello ti e cen 
ti ali sindacali pet gli asili 
nido ne solo della parteci 
pa/ione delle ACUÌ a molte 
delle inizi itive assunte su la 
h problemi Guudiamo an 
che con profondo interesse 
alle posizioni espulse rial mo 
vimento femminile della DC 
iri diverse legioni m male 
na eh insistenza e eh educa 
zione d< Il infanzia allo sfoi 
zo comune compiuto nel co 
milato listi etto della Carne 
la pei valutale la natta del¬ 
le esigi n/e e ì modi di ge 
stione demociatica eh aflu 
mare pei il piano degli asili 
nido 

L pei Ultima oct me si 
tenga pi esente che alti c po 
si/ioni smoia hanno pievai 
so che bisogna combattere e 
scoiliiggcic quelle eh chi con 
linua a rifiutale nuove sccl 
te di investimento e eh con 
stimo quelle eh chi si ag 
giappa alia difesa dell ONMI 
come a difesa eh un cauoz 
zone di potare di chi conti 
mia a considerate in modo 
sostanzialmente consci v alme 

11 iapporto fra faringi a e so 
cinta 

1 / Popolo dichiarava in que 
sh giorni I impegno chili DC 
a tutelale e a nanimai e la 
tatuigli i non in serico consci 
valore t Dendrite ma asse 
conci melone 1 evoluzione e lo 
sviluppo Pi ondiamo atto di 
queste afUrma/iom Ma pio 
può quando si sostiene I in 
tuessc sociale dei pioblcma 
della famiglia 1 impegno soci i 
le deve contiontaisi con scoi 
tc concrete Oggi queste scoi 
le sono sul tappeto c ri di 
ulto I limimi cd c il i ìpi 
do vaio del piano degli isilr 
nido c la mussila del m 
la kio di mw stime ni [Ri uni 
scuola m itti na pubblici clu 
ablui mi cornimi r pio| 11 
piot igonisU 

\ m hi-n i ini ni può 
bastai ( alle gì indi rna^t cat 
tol che c sopì Ututlo alk 
massi femminili il ih me un 
miei vinto clic min e indi 
1 i/iun ìbile pel il innovameli 
to nel (Imito lamihue pei 
un i miov ì t< gol imcnta/iom 
de i ippoi't itili in ili la 
m ai i ' hi ih i ( i( i di 
lo i K ni i ( ''ii non In m » ! 
n i uhi ut mi lite ili) ib li 
I \ ohi/ ohi di 11 i I imM ì di 
w ( s t n ( oliti mpoi me lini n 
U I i\oi 1 i im he s il p m ) 
de 1 miei a oi g mi// i/um (k 1 
la società 

Adriana Seroni 








mwà 



« Asili nido e scuole materne campo 
di confronto e di impegno per una 
politica di riforme che rinnovi la con¬ 
dizione della donna, garantisca i di¬ 
ritti del bambino, favorisca la fami¬ 
glia nel suo sviluppo » 

Questo tema saia al centro della 
manifestazione — ut» incontro tra I 
palamentari comunisti e delegazioni 


di donne — che si terra oggi a Roma 
nel teatro Eliseo, con inizio alle 16 
La manifestazione sara presieduta 
dalla compagna Adriana Seroni del 
la direzione del PCI e sarà conclusa 
da un discorso del compagno Pietro 
Ingrao della Direzione del PCI e pre 
sidente del ruppo parlamentare co¬ 
munista della Camera dei deputati 


Interverranno anche folte delegazio 
ni di operaie della Siemens di Mi 
lano e L'Aquila alimentariste della 
Campania, confcziomste della Tosca 
na, ceramiste e lavoratila dell'abbi 
gbamenfo dell'Emilia, braccianti del 
la Val Padana e delle Puglie, mez 
zadre dell'Umbria, rappresentanze 
delle nuove leve operaie di Roma e 
Latina 


Senato 

Il centrosinistra 
ha approvato 
il « decretone » 

La dichiarazione di voto del compagno Pirastu ri¬ 
badisce l’opposizione del PCI a! provvedimento 


Alla commissione della Camera 

La destra de 
attacca la legge 
sui fitti agrari 

Si accentua il tentativo di sabotare il provvedi¬ 
mento — L’intervento del compagno Baldelli 


Tl «decidono» economico e 
stato appiovato al Senato con il 
voto della miggioian/n dopo 
una battaglia che ha impegnato 
pei due mesi e mozzo il Parla 
mento e stato appiovato pio 
può leu menti o m undici re 
giom dTtaha milioni di lavora 
ton comunisti socialisti e cat 
tolici sciopet avano insieme sotto 
la guida dolio tic confcdciazioni 
smelatili pei chiedete 1 avvio 
di quella politica di ufoime che 
questo piov \edimtnlo non pie 
vede neppuie anzi nnphcilamen 
(l nega 

<11 giudizio nogilivo che ab 
biaino espi osso su dilla pie 
senta/iono dol pi imo decreto — 
ha detto il compagni l LIGI PI 
RNSlU in sede di diclnaia/io 
nc di voto — duna da motivi di 
tondo csi ifensteagh udii zzi 
agl oi icnt unenti (k 1 pio\ \« di 
mento alla linea politica che lo 
i pua » Noi comunisti non abbia 
mo mai negato la potabilità di 
idottaio niisutc economiche di 
tipo ingente e anche di effet 
lune pichcvi facili pu farvi 
ti onte pui che qu* s* pie leu 
non ricadano semine selle spai 
le dei lavoaton c pur eh» le 
misure mi ned rie indichino 1 iv 
vio di ui a seni poht 11 eh r 
foune Perciò ci Marno battuti 
pei ottenete che I piehevo f 
scale fossi piu uopoi/tonala 
minte dstnbuito pei ehi vems 
scio effettivamente colpiti e b 
mitali ilcuni concimi abnormi 
e pei chi nel pi ov veri mento fos 
mio contenute insule che in 
du issilo limono un oiionia 
nir rito v ni so un i e'fotl v i politi 
ca d r ioime 

Non •*( to\ ìtut ino ) usuiti! 


ottenuti dalla battaglia nostia e 
delle alile foi/e di smisti a — 
ha continuato Pii asta — gia/io 
alla quale sono stati mtiodotti 
mi dccteto ì temi del Mez/ogioi 
no e dell agi icoltuia e stata 
sbloccata la situazione dei mas 
situali sono stati ottenuti risul 
tati positivi a favole della eoo 
pcia/ione «Coito — ha e p fci 
malo loiatoie comunista — 
maggio! i c piu consistenti usui 
tati si sa reboero potuti laggiun 
gei e se fosse stato possiede por 
tue avanti al Senato c alla Ca 
uà scn/a tattiche defatigatone 
quell aperto e cimilo confronto 
tra tutte le foi/e pai lamentai i 
da noi richiesto o osteggiato 
dalle destre dentro e* fuon del 
gov et no 

On i! Pai lamento deve aT 
fiontaie con uigin/i 1 approva 
/ione degli st Luti ugionah il 
governo a sua volta deve appiè 
stais a ìispondeie alle grandi 
lotte m coi so nel paese alle it 
Use drl'e masse popolali non 
con la violenza poliziesca o con 
io pi avocazioni ma con la vo 
Ionia c la capacita di avvisisi 
s III sliadi ck'c r foi me Pu 
(gì sti -- ha concluso il compa 
«no Pnastu — il giuppo conili 
insta espi me 1 suo giud zio ne 
eatn-o sul decido e t si fu ma 
h sui volontà di piocedeie 
avan'i con tutte le foi zo di m 
nistia pei contubuiie a due 
in * usposla positiva alle atte 
se del paese 

\ nome della '•smistia indi 
pendente ha fatto la dichiaia 
zionc di voto Conilo il «dee io 
t mio ) il sonatole BON \//I pu 
t PSIl P i camp uno N \l DIN] 


I a l linei i h i i ipi oso lisi 
me dell i legge di ì toi ma (k I o 
ailitto dei fine!) mi «ni I i eh 
seussione gemiate sul piovve 
dimoino dovi ebbe com 'udei -a 
— a quanto c chilo pieveckic — 
puma dell mieiìu/inm dii la 
vou pu le feste eh fino d inno 

\1 dibattito in aula su questo 
unpoitinte piobkmt si e ginn 
ti — dopo molte piosMom e in 
sisten/e del m uppo connin sta - 
alla disi m/ i di un inno d ili i 
appiova/onc (li p u tc del Si 
nato (leda legge i isoli do di 
iniziativi del PCI PSIl P e «Iti 
1 1 I)C II iil lido ( si ito elovmo 
alle usisUn/( olii e ehi delh 
de lie eh molti sot'on dilli DC 
che nc hanno impulito lesimi 
in commiss om in sedi r 1 hi» 
note Sintom dico clic pi imo 
oi lime de II i De m mi/n e u 
stani su st ito lonoKvok Spi 
dola un oppositou i idre ik dii 
la legge menti e il giuppo de I o 
scudo c nei no nel sio compie 
so incoia non ha fitto con) 
sene i suoi oi untami idi In 
csM) può senibi ino pi tv deu 
li foizc clu puntano dia nu 
dif t i del i kggc < al i mv o 
al Se nato \ i sol tol uh Ho eie 
li mine Ha ippiov i/ione <1 1 
pi ovvi limono puma dilli lui 
di nove mine ha p mm no igh 
agi ili un gu idagno di si ss ini) 
nuli udì 1 ri alti o i nv io d n( l) 
Ih un gl avi colpo a contadini 
e ultuìoii I ivoii ig i mi n 
li 11 mi i v n st ( o ido oi doi < 
di lo Riamo h vou it 
i ice ito mu i ih ite vpi co i 

so v ito* di mio p 0 sosti 
IU lido 11 1 ( < < Mt I 1 1)11 ) 

v u < n< \ \ < d im io \ e n i*o 

ri il Su ilo 

Pc ì il PC I nv ( ( < ' ì k c 

dr v r ossi j f» ippiov il l rosi « ) 


Terra a «riscatto» 
per chi la lavora 
da almeno 30 anni 

I o commiss on giustizia e 
agi coltura del Senato nel'a 
seduta congiunti eh un h inno 
appi ovato in v a definii v ì la 
k ggi contenente nuove noi 
me m m dilli di ridde lisi 
Questo nuovo pi ov ve <1 monto - 
u ha die Inulto 1 mmiIoic 
C ompaenon lespons link de Ilo 
ulljoio conti all iz (UH rlill Mie n 
zi ni/ionale dei coni idim — 
esende i benefici delh leggo 
22 limi o l%h n fin? non so'o 
elle uil densi su si oh in bini 
un nubi i q ic Me sp foni 
instici soi t dopo 1 ’8 ottobie 
1011 nonché i tu'ti gl alili 
i ippoi ti a mig'i >i 11 

Por qn mto i ign idi c tsi di 
miglici! a li i pie un i o Com 
pignoni — i « ih nuov i legge si 
i b uliste il pi i u p o il le i m ito 
nolh kgge P ehi l%t elio 
du hi u a assimiliti allenine usi 
i quindi iff un dilli l ili i ìap 
,mu i ioni mqm ( osi tu li ne 
(piali il col'iv limo abbi i il pos 
se sso d i ol u lie nt inni o abbi i 
miglio)atei il tondo I ut idi 
li nuov i kggi li e spi esso u 
Cumulilo i contini’! t ai 
i appo mtho di n dui i is 
souiliv i eh (oloini o eli il fitto 
ton c 1 ms< nugl oi il un in 
(pi ih d < ) olio 1 di Pu li in il 
(Ulu si in u ) o un inio d ude 
, o ui« t alili )n ) u i o <>,)< c 
di ti i I il in ì/io u ! > uh ì iti 
gì <u 11 di < ii atti i ( s<) i m/i i i 


PIOMBINO 15 

Gh oigam esecutivi unitali 
delia HOM PIAI e blLM lo 
se «ine, che si sono miniti a 
Fuen/p pei discutei e la si 
tua/ione dell Itaisiciei di Pioni 
bino hanno deciso di elfct 
Inaio uno sdoppio legronale 
qua loia lo posizioni del go 
vano rimesselo conici nidi c 
la decisione' di alienale il )0 r r 
dolio stabilimento pionibinese 
a favole della Fiat con note 
volo ptegiueli/io dello svilup 
po economico della stessa re 
grolle 

\l ter mine della i anione è 
stalo invnto al gov ano e alla 
legione toscana un (elogiarli 
ma iiel quale le segietcnc 
provinciali unitane metalmec¬ 
caniche della Toscana espri 
mono la decisa avveisione al 
piogetto Cipe pei la pai tcci 
pa/ione al iOL della Fiat 
chiedono l'immediata sospcn 
sione delle decisioni adottate 
e appi ovino i tie punti lis 
sali dalle ledei azioni na/io 
nah e locali congeniali al 
pi ino di sviluppo della side 
un già nazionale H tclegiam 
ma coni Inde annunciando la 
decisione di mobilitale la ca 
tega ia toscana pei la dite 
sa dello sviluppo industriale 
e dell occupazione Su questi 
problemi gli esecutivi ìegio 
nah hanno deciso di svilup 
pare un dibattito fi a ì lavo 
i atoi i e h«i ino stabilito di co 
stilare una commissione uni 
tana per lo studio du proble 
mi dell industria metalmecca 
me a 

(omo già abbiamo scnlto 
e nnunciato per domani met 
(okch i Piombino un mconlio 
de membn delia giunti re 
giornle con il comune ì sin 
dicati i lavoiaton piombinosi 
pu esaminale la situazione 
in mento alla vicenda Fiat 
Italsulei 

Su questi pioblenu già il 
militilo Pie li ha avuto mo 
do di e pii noie il piopiio 
panie che ò nettamente con 
liast< lite con quello dei lavo 
iaton dei andanti delle foi 
ze dcnioci atirhe debilita a 
lo ( ina Pie coli infatti ha af 
fa malo che pei quello che ri 
gnu di «I i i capitale a 
/mn ino della costiti»' da so 
urta» fin cessione del 50 % 
delle azioni alla Fiat nell) e 
m pieno accotrlo r 
ciMnne già pu si dii Cipe 

Intanto mentir a Piombino 
i 1 noi iton del! [lalsidei sono 
sempre in piena niobi] ta/io 
ne nuove orse di pos /inno 
ungono i denunciale la gii 
Sviti fieli accado Piai Ttalsidoi 

le fedua/ioni giovani 1 ! co 
monista e socialista del 
PSIl P delh DC di Inva¬ 
no m un comunicato unita 
no < icspingono il tentativo 
di pnvalizza/ione dello stabi 
limonio Ttaisidei sottolineali 
do la necessita eli ai in are al 
pm pi osto ilh cileni ss naie 
in Pati imento nella Regione 
ed a tutti i livelli de] piano 
nazionale della siderurgia» I 
movimenti grov unii fanno m 
Ime appello alla gioventù la 
voi iti icc e studentesca della 
ritti eh Piombino affinché so 
stenga la lotta dei lava a 
ton 

14 giorni 
di vacanze 
nelle scuole 

11 v u ui/e ri il ilizie nel e 
s non n i me. eh ogni oidine e 
gì telo ivi i ino inizio il 21 dicem 
ine < Rinunci inno il b gen 
ino I giorni di vacanza s«i 
i inno quindi nube quest anno 
d qu Umida giorni consce il v 

Pu quinto ignudi h coi 
c is mie del pi imo pei lod ) del 
1 inno st (distico in illesa do 
< ut Hi in ugoic della kgge 
i h is n- o j quid) mesh 

i Ino i eh ( ip d stilino 
ih i ( ine oi \ i ’i nn sin o ì 
o i mi nn Mi 


Approvati dal Senato 


Nuovi diritti 
per la difesa 


No ì « il i li t il Si il i 
1 i i ),>i o ito coi io ni in 
i ii ni u ih il iMk i din 
ni tol eh o 1 « di pi<Kt du 1 i 
l)i i ih c he i ini il itti de 
I i dite i pulì io ^ i qui s o 
i gofiu it< ( i co o i’ mille 
dx unite semi pim. c nui de 
ni \ _ in < i II < i 
I i n io\ i li cu di ini/ viiv a 
di 1 PS1 < ist ntt u d i( n ole 

di co il ì i< on il pi >pt io (Ih n 
R d( uiito ih to dono 1 di 
io o 1< \< i b ile d ite MU i 

I io o hi ili t > 

i\ t li) h 

I (| i i 

/ [ I lini 


cessione dei colloqu o del difen 


SOM (Oli I 1 Ì,H t ito 1 M (Il 

i i mimo 1 ( t i liti o 
s i t’ in i me jxi i ì 1 m_n 
,u nodo si nz i i io b ti di 
icun (on ìtto oi l «no n 
voc ito < poi Idi ii iti inno 
u n* i il isti u ’on Un io se os 
so lo unione pi bb i i • limilo 
dito il vii 'ì cucsto provvedi 
iik n’o hk oi i pii/ k mie Ih 
mia |) i duiiu modifit ih po ì 
t \( di ih t 1 <>i m i di l (<hIh « 
di pi oc ( dm i ih t ih 

fi ) isso S I (< -, ) < II) L( R 

s tt \ qtn > d p« i < r m i 
|)M zi < i n 1 R |l iz 111 
« ili i on il i n ) 

« i u it 1 i l< L 1)11 

Il 1 m il i t I! q 4 q i li 

’ ((Ole i i li 

« i •* i i i l i limbi i i 
( H ) l \ ito t ivom i d< I<1 
! hohvo i si (M i q li liti HI 
( n ’ti th a Ui gì ippi del 
baiato. 


ni i (ohi 
ili*c ì \ ( ntn il 
11 giuppo < 
detto h i 
Ini orni, nd 
( he pm « s i 
sin pd col 
urne <lu ( i 
\ od nu n'o 
adoti ito i 
siili emenr 
s >no com n 
IfLgc sdib 
1 > >t m m 
pi« un n ( 

c i sull i 
qu ) ito pi 
d < o u n/ 

tifili h 

tu ni i 'i < 
\d i\ v so 
del i pii 
si ni i il pi n 
I iv v o di 
i foi in dine 
su ( u po 1 T 
colori i di ( 

1 s|( < ( Htf 

v smin d< 


du li u ito n 1 s ) 

< oni|) inno P \ d< i 
mi misi i - « gb Ih 
mumnlo i pi esc n 
unei» 1 1 mghon’ivi 
i (blu io st iti neo s 
*i n( te no*c voli 11 
i UR 1 i/z in ) il pi o\ 
i t luministi I inno 
liti di ì n m< i u ( 
munii m qu i ito 

die 1 1 pi nposi i (I 
m no i ì mm ( m ili J 


i dd i i f i n c 

)s i |)( i u 1 ,)! i 

1 p li i t\ i o 

fi f ih ifl I 

i 

do! c< up i ni B il 
v « dilli nlo i ippi i 
tppunl muti pc i 
m i de t i p kit « i 
il I) un o I pi ov i 
riuscii usi li h ion i 
i t< 1» fot ( nc i 
li In in u ivi 
i poli l( I IIII li i t 


Dal Consiglio dei ministri 

Approvata Sa seconda 
Università di Roma 

Stanziati 10 mrlmidr por i primi «adempimenti — De¬ 
ciso il iicoiso all eseicmo provvisorio del bilancio 
dello Stato per il '71 — Provvedimenti per le po¬ 
polazioni dell'Alto Adicjc 


SARDEGNA 


• I a • » 


Dalia nostra redazione Dalia nostra redazione 


P Ni l RMO h 
f i gì i\ita di 11 ìmpiont i ni 
liscia dista chili linea finii 
mino loiotc i imposti nella d 
lezioni iciionile de milk — i 
))i eie de PSI xxo ucdi 
bile eoliamente mici, mica e 
bmocr«iti( i 11 pioxist ì di i H 
suiniic il quadri,) ir rito nc'la 
Regione sic nani ulliaa'mento 
foi m data d ill.i 1)C 
I a ma 11 ' epli t soc i ilis'i 
(ontonu ’ì mi mi ioti udì ns \ 

* 1 so 1 ! S 1 101 socio (lispoilll) 
li po in»c i uoRi/nxn conserva 
i i i ( modei ito del (( litio siili 
sii i R( i noi ( sno significa an 
dare avanti su 1 !ì stinta delle 
nfonile e dei uippoit con le 
foize politiche e snidai ili che 
espumono mto essi popolati 
Sul senso della linei Linfa no 
doio («i ( Inai mutile confemn 
ti dii contempo! uno immncio 
clic due consg'ieu commi ili de 
cl Pileuno sono stili deferiti 
u probiviu po* I espulsione 
io) d avei detto ipeiti 
niente di non votare ( urne mi 
no) miei vie io amile il Cenilo 
Gìghatdi delh smisti a de di 
Base criticando «la decisione di 
dispon b hta (chili chic zone de 
udì) ]h ì una uodi/ione de* qua 
(lupaitito funes unente tiop 
po simile alle aiuoi recenti con 
ciani ite dispai bil > i dello mag 
giaanz«a die oppi ime h EX di 
Palermo per uni giunta carni 
mie otgallica di eccitio simdra 
che n.etlova pelo il PSI eoa e 
spale a! inno e lo costringeva 
a sellici ai si in opposizione» 
«Pei una soluzione ìapula e 
positiva della ctisi — hanno 
ribadito le sedetene regionali 
dN PCI e dol PSIUP n un co 
inimicalo emesso «al tot mine di 
una tmniono congiunta — che 
tisponria allo aspi)azioni e aPe 
lotto (folle popolizionj siciliane 
c al'e istanze di nnnov amento 
manifestate da un laigo 'chic 
lamento democratico noli t lot 
ta conti o Ciane mimo o la ma 
fi r e necessario impone t pie 
io rispetto dell autonomi) del'a 
Regione e eleMe foize poi tic he 
sieihano 11 PCI e il PMIP ado 
pelei anno tutte le loio enoigie 
pei impedii e che le foize delh 
desila impongano la p.a olisi 
della Regione condutend) lo 
"irsi m tempi lunghi o alle spai 
le dell assemblea » e poi que 
sto fumo appello ai hvoatou 
e al'e foize domociatiche di 
smisti ì «ireiche siano mai temi 
te vivc li v io la iza la n obilita 
/ione e la lotta poi il supcua 
mento del centi o smisti a i poi 
una svolta mila vita erononveo 
o no'ihoa della Regione'» 


CAGLIARI, la 

Il monocola e piogiamma- 
l co su (ai la DC sudi pun 
ta in attesa elio si decanti 
la situi/ionc in campo nazio 
naie appuc di difficile attua 
/ione II PSI ha iibadito, in 
fatti, la sua «propensione ad 
una Giunta bicolore » La do 
(isione definitiva vena assun 
Li domani nelh numone dol 
Comitato regionale, ma ì s0( in 
listi hanno fin doia ufficiosa 
mente du Inaiato che «tu so 
lu/ionc del monocola e non 
tra nell ambito dol) i vGrazio 
ne mtegjalista di una consi 
cUnevole parte della DC 9 
quindi non può essa e in noa 
sun caso accettala » 

Il PSI si che limi a convinto 
che «la possibilità di varale 
il bicolore non e affatto pre 
elusa dilla situazione na/io 
naie la quale offre invece una 
cefi possibilità eh manovra» 

Nonostante le displillà di 
vedute — icpbeano gli espo 
nenti della sinistra di — noi 
due putiti della mmgioian/n 
vi è la consapevolezza die 
non si può tornale, m nes 
sun easo, al cenno sinistra 
organico sta oia alla dnezio 
ne regionale della DG — che 
o Munita da ìen - prenderò 
le oppoitune decisioni men 
tre il PSU continua 1 suoi 
attacchi contro la svolta che 
dovrebbe poi t ai e ad una mio. 
va politica autonomistica 

Il Consiglio regionale è 
convocato pei domani pome 
rrggro Lx? smisti e hanno fatto 
g’h sa pei c di essa e contra 
nc ad un eventuale rinvio 
dei lavori perché «nessuna 
(oncessione e nessuna dlla 
/ione - avverte' il P( I — può 
essere conces'-a dr fronte ali at 
t icco anlrautononus'ico e a) 
matto die si fa pesile sulla 
Sardegna Nella linea sin qui 
assunta i comunisti unita 
mente con le alile foize del 
1 opposizione di smisti a, si 
sfoi/ei inno eh contribuire 
perché il quzdiipaitito sm 
evitato e venga «munta effet 
tivnmente una svolta negli in 
dii 177 ) e nella gestione della 
Regione » 

Sulla linea dell’unita a si 
rostro o di uni valida alter 
nativa al qundnpnit to si ò 
mossa anche la conferenza 
provinciale delle AGLI di Ca 
glmn presieduta dal presi 
(lente nazionale Emilio Gaba 
gl io 


u< » ' ZI 

mi io « t 

Il c oi 111 
/ ili i 1 n 


f) <>1 •) h b 1 i o (il i Mio 

v io iilil ni ' m de* jx i io in 


> rimilo i 1 m no d leggi (I ttiiii 

)KV idi |N hk O pii H't'n 


ni ini « > <1 i o i it i ) 11 i 


ti ili i ) 


Licerne speciali 
ai militari 

' 1 / i h ) t \ i Ili 

( si i * t m tu i i 
oiu eh « [)M)ss nu L iv i i 
Io hi si a Lo il miniatelo de i 
Difesa. 
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Collegati ria uh racconto semplice c scorrevole si sussegUonp in 
orriine di tempo le canzoni. ( testo n fronte. Ìuih;»ho s}ti»gndlo, 
portogheseV che hanno espresso le lotiè di po|U)Io e le nspiia 
zioni di. libertà dei paesi latino-americani: colonialismo, im¬ 
perialismo, gorillfsmo sino alla vittoria di Cuba e. «Ho ultmie 
canzoni rivoluzionàrie. • . 

In fondo ad ogni volume si trovano rutti, i testi musicali» in| 
appendice al quinto le note sui ritmi e gli strumenti .oltre 
bibliografia c discografia. F 

Questa òpera facilissimà eia accostare è di grande serietà edj 
aiuta, a comprendere lV\m|‘rica Latina. 


M. F. Lao 
Basta 

Stoiia rivolu7ion<uid dell'America Latina 
attraveiso la canzone 
5 \olumi c una musicassetta di 90 minuti 
436 p L S 800 


D«gli articoli.di I.cnin; Zetkiii. Rccd, P. levi, Gramsci, HocI>ìr, 
Trotskijj Pannekock. ZinOviev,'Rudns, Buch«rin ctc... apparsi 
dal n 1 - ma^fiio 1919 al n 15! - gennaio. 1921; dell’Inlevn»- 
tionat Cptnniuhiitc Si, puri ség'itiré la Storia: deirintérnoiiorialc 
in Russi«, Gcrniariia,.Italia,.TnR!iiltCrrii, Usa, UhgIicri«. 

Ci pari uno struriicrittj di, grandissima utìlitS : perché ripete, 
òrdinandoli. un materiale cg-iginale insostituibilc ed incc‘ 
Italia:- • ' V / ' A ’| 3 j. 


Red. Coi \ isiei t 
Il biennio rosso 1919-1920 
della lei/a Intelna/i 'itale 

772 p L 5 600 


Que’sto testo, cheirlmané .un’pperit teorica' origmate éd'ÉÙtó- 
nomà,. può èssere cònsideratti il; primo tem*(ivo di 'storia critica 
delle dottrine ; econoipiche , sUjH scàmbi internizionali dagli 
economisti classici in avanti; : , ).•■; ; ‘.ivi. '5%'^;: • 

In particolare la polemica Luxemburg bcniri siiU'impcrìaltsmo 
mostra la sua impòrtariza attuale c la suà tltilità.V , • ' ■ 

Jl librò porti molli nuovi strumenti" aH’anatisi della struttura 
impérialtsta ipterhazioriale'e della struttura metrdjjolitaha. i 


Chi istian Palloix 

I ptoblemi dello sviluppo nell’econotnìa aperta 

248 p L 2 800 


) l\. -; s s - vto.-.Js‘lykc 


giOHda deli L r j«v Rom id a e del \ cneto 









l'Unitei / mercoledì 16 dicembre '1970 


Da domani ii congresso del 


sindacato Scuola-CG§L 



La sonda spaziale sovietica al suo appuntamento con Venere 



SCESA SUL 




e lotta per 
la riforma 

1 lavori si svolgeranno ad Ariccia - Uno dei punti 
più delicati dello scontro sociale e politico 


dopo un. viaggio di 4 mesi 

L'operazione è stata guidata dalla Terra - Per ora sono interrotti i collegamenti radio con la stazione automatica 
sul « pianeta delle nubi » - Intanto lunamobile seguita il suo lavoro sulla superficie lunare e trasmette dati e foto 


Alla vigilia del pnmo con 
flesso nazionale del sindaca 
to scuola CGIL, che si teira 
ad Aricela da domani a do 
rnenica, non c è certamenU 
bisogno di molte parole per 
sottolineare il rilievo non so 
lo sindacale ma anche ool 
tico che assumono nell attu ile 
‘itun/iom* la presenza e lj 
^viluppo di un organi// 1 / 1 re 
di lavatori della scuola che 
sia «d Irtamente ancorata a h 
l chiei amento sindacale di 

ClrlsSf 

E oggi a tutti chiaio in 
latti che la scuola è 01 mai 
divenuta — non solo per lo 
acutizzarsi oggettivo di prò 
blemi e tensioni o per 1 am 
piez/a delle lotte che 1 hao 
no investita ma per ! esten 
sione e per la natura assai 
composita delle forze sociali 
che ad essa sono interessate 
— uri momento di crescente 
importanza ma anche uno 
dei r unti piu delicati dello 
scontro sociale e politico che 
oggi <» m atto nel nostio pae¬ 
se u 1 campo dove sono pre 
senti grandi possibilità di al 
laigamento e raftoi/amento 
dello schieramento di lotta 
della classe operaia e delle 
massi popolari italiane (ba 
sia pensare a! peso politico 
che ha avuto, in questi anni 
lo spostamento a sinistra di 
larghi masse studentesche) 
ma anche un possibile terre 
no di manovra per operazio 
ni di segno moderato o peg 
gio di indirizzo schiettamen 
te ie<i7ionauo 

Questa duplice potenzialità 
è apparsa evidente già nelle 
ambivalenze che hanno con 
tiaddistinto 1 agitazione del 
personale della scuola del giu 
gno scorso Se alla base di 
quella agitazione cera pale 
semente, non solo la prole 
sta piu che giustificata con 
tio anni di inadempienze go 
vernati ve, ma Temei gere di 
una cnsi di fondo nella tra 
dizionale collocazione sociale 
e nella tradizionale visione 
delia funzione dell’insegnante 
(e nella mentalità piccolo - 
borghese, intessuta di « digni¬ 
tà v e di « prestigio », che ne 
era la traduzione ideologca), 
questa crisi si è però espres¬ 
sa — in un intieccio spesso 
assai confuso di motivaz'om 
att ggiamenti, rivendicazioni 
di valore e significato etero 
geneo — sia nella spinta ver 
so la ricerca di una diversa 
collocazione sindacale e poli 
tica, collegata con il com 
plesso del movimento dei la 
voratori e con le sue orga 
nizzazioni, sia, al contrano, 
nell esasperazione di temi e 
interessi di carattere accen 
tuatamente corporativo 
Ma anche in questi giorni, 
di fi onte alia rinnovata esten 
sione di massa delle lotte 
studemesche emeigono clna 
ramente nel mondo della 
.scuola accanto a posizioni 
che liceicano consapevolmen 
te uno sviluppo positivo in 
una battaglia per il rinnova 
mento del sistema scolastico 
e del suo rapporto con la 
società tentativi di costituire 
un fionte moderato (il bloc 
co d’oidine che la politica 
scolastica governativa cerca 
di promuovere orientando in 
questa direzione l’istituzione 
dei comitati scuola famiglia) 
e anche tentativi di esplicita 
mobilitazione di destra in 
chiave lepiessiva e autoii 
tana 

E’ in rappoito all'acutezza 
del problema pootico che og¬ 
gi è apeito nella scuola Italia 
na che r i misuia, anche tut 
ta la negatività del vuoto sin 
datale cieato dalla piu che 
ventennale esperienza del sin 
dacahsmo autonomo e ne ri 
sultano tanto più sottolineati la 
esigenza e il valore di una 
iniziativa sindacale che sap 
pia colle gai e stabilmente gli 
interessi leali di larghe mas 
ge di insegnanti e di lavoia 
tot 1 della scuola (pioblemi di 
stabilità e estensione dell oc 
cupazione, di uno stato giuu 
dico democtatico e non s. 
boidinato alla discrezionalità 
di una struttura geraichica 
e autoritaria, di livelli retn 
bulivi adeguati a una diver 
sa visione della funzione del 
1 insegnante di un di\ iso 
meccanismo di qmhfica/ione 
e reclutamento ecc ) con una 
linea di lotta per lo svilup 
po e la riforma della scuola 
che risponda agli intensi 
della classe operaia e delle 
masse popolali 
E’ roto che la fase costi 
tutiva del sindacato scuola 
CGIL, sorto proprio per ri¬ 
spondete a questa esigenza, 
è stata, oggettivamente una 
fase non incile sia pi r il 
peisisteie, m taluni casi di 
visioni icsliit e 
dei pioblemt scolastici prò 
pile delia ti uli/ione dii sin 
d k disino autonomo si iti 
lemeigue d alti o lato ih it 
tcggiammti di moia ntf 1/10 
ne di Undui/e a n lei 
si in ui azione di avin'uit 
dia incapace di tiadui 1 in 
ìm/iativ 1 sindacale di mas 
ia, di posizioni di rifiuto 0 
comunque di sottovalutazione 
iella pcwmaiita di una bat- 


tagli positiva '■mlh stuoli e 
df 1 nessi clic allegano que 
sla batt igli 1 ( »n li pu gf 
nei ili stnifgi 1 di lotti in 
cui oggi l ingegnilo il mo 
vm operaio itali ino 

\P inp ni 1 m rito d» I con 
gl t sso il sindacato scuola 
CGIL giunge pero oggi con 
in m sicuri 1 fio»* ni r ip 
presentato non solo chll espc 
rien/a compiuti mi d Ih 
progressi) miturizione (di 
cui sono state tappe iripor 
tinti cosi il convegno chili 
CtiII. sitili stuoli de 11 oblili 
a M tei 1 nel mag 
go sro so enne le in /1 iliu 
promosse all iperturn dell an 
no scohstieo da numerose 
( miei e del Lavoro c il piu 
recente min vento messo il 
ministro della Pubblica Istru 
/ ont delle ti e < 1 ili smela 

cali) eli uni pialt ìfotma di 
lotta sui problemi scoi istici 
che e già og o mrte inte 
grinte de Ih striteg a compie* 
sui del movimento sin laca 
le italiano 

P nel smino aggancio a tale 
piatta forma e a tale strate 
già che sta anche il piu si 
curo punto eh nfenmrnlo per 
un iniziativa sindacale che col 
leghi alle posizioni della clas 
se opeiain set» r < mpre piu 
vasti del mondo della seno 
la ed ò su questa linea che 
è indispensabile — anche piu 
di quanto sinoin c avvenuto 
—• un pieno impegno elei mi 
litanti < « 1 misti per il laf 
foi/amento e la ere se »a su 
basi di mas 1 del sindacato 
scuola della Confeebi me 
del T uoio 

Giuseppe Chiarante 


Questo è un modellino della sonda spaziale sovietica del tipo Venus Sono visibili I pannelli solari La Venus 7 si è posata sul pianeta «delle nubi» 


Il governo ha deciso di mantenere l’ipoteca privata 


Campilli presidente della Montedison 


Lasciano leu società Merzagora e Macerata; Cicogna sale alla vicepresi¬ 
denza - Non ancora discussa in Parlamento la posizione del capitale pubblico 


Un equilibrio 
inesistente 

Le dimissioni di Merzagora 
dalla Montedison furono ac 
colte formalmente il 19 olio 
bre Sono passati dunque due 
mesi durante 1 quali a met 
tere le carie in tavola non 
sono stali soltanto t prillati 
circoli finanziari ma anche 
le foize politiche e 1 snida 
coti Si è chiesta al governo 
una pubblica chiarificazione 
di una politica che — oltre 
ad impegnare ingenti risorse 
pubbliche — mette tn causa 
le prospettive di centinaia di 
migliaia di lavoratori, uno 
dei settori fondamentali del 
l economia Lppure il go 
verno è riuscito a tener duro 
e non ha fornito alcun chia 
rimento né al Parlamento 
né direttamente all opinione 
pubblica L iniziale sortita 
dell on Piccoli che riuni 
alcuni suo 1 collegh 1 di par 
tifo anziché la Commissione 
Paileeipazmni statali delta 
Camera sembro una gaffe, 
ma ha aiuto l ovatto del 

I on Colombo e dell intero 
governo 

Componenti delta stessa 
maggioranza governativa che 
si dicono alla ricerca di un 
collegamento con le forze po 
polari non si sono mosse ed 
hanno agevolato ri manfpm 
mento dell equilibrio con 1 
rappresentanti del capitale 
privato Ma quale equilibrio 
ed a quale prezzo 9 
Si è lasciato al sen Mer 
zagora di parlare Nella ilei 
teia al consiglio di ammtm 
sti azione» pubblicata ieri 
egli dice che gli azionisti 
della Montedison non inlen 
dono impiegarvi altri capitali 
(una società finanziaria ade 
tenie al Sindacato di con 
tropo anzi ha venduto al 

II M Ire milioni di titoli) 
e che ormai pi è « un vero 
squilibno fra la posizione dei 
pinati in lenta dissolvenza 
c qndla dell l Ni in progres 
suo incurabile consolida 
mei to » 

1 tqinhbno dunque à un 
artificio »o/i/ico Pubblici so 
no 1 capitali principali pub 
btici doi ranno essere gli ap 
porti al futuro salutilo Con 
sellare a Pirelli lancili al 
gmppo Bastogi e soci una 
posizione pautetica nella 
Montedison significa dunque 
vendere l interesse pubblico 
accettando un condiziona 
mento non nere sto no Ossia 
necessario pir qb iit( ressi 
di ristretti gruppi rotiseli a 
tori pri d le (a uni b po 
terr le quih fcaana la 1 ito 
sorte a g iella di qu f » 
a munti 

( 1 1 u mi me ira n 1 in 
eh t ( ni 1 1 1 n ie t 11 hi 

dii ( udì » a /( ) ugni h ' 
Stole dal copp'o’e munto 
uni on ra ione che chiamo 
alla lotta si mpre piti ampia 
e d Ptta pi 1 l ni ult 10 indi 
calo tal Cd il pieno con 
trollo pubblico 


Dalla nostra redazione MILVNO, 15 

Il presidente del Consiglio dell’economia e del tavolo Pictio Compiili è stato 
nominato alla piesidcn/a della Montedison Lo ha deuso stamane il consiglio di 
ammutisti azione che ha preso atto delle dimissioni a suo tempo pi esentate dal 
sen Merzagora La presidenza Campilli sara coadiuvata da tie vicepiesidenti 
nelle persone di Ratfaele Guotti per la divisione chimica, Fimo Cicogna per 
quella Lessile e Achille Toichiam per le divisioni vane Secondo voci cidi uso 
alla vigilia della riunione 


del consiglio quest ulti- 
ma divisione avrebbe dovuto 
essere illibata a f mesto Ma 
mielii Negli ambienti economi 
ci e finanziari del settentrione 
si ritiene che la piesidenza 
Campilli sia stata pati oculata 
da Colombo con il parere fa 
foievole di Cai li e Mancini La 
soluzione data alla crisi dire 
rionale della Montedison viene 
in geneie considerata una scel 
ta < moderata » che uspecchia 
gb oi icntamenli attualmente 
prevalenti del governo La 
scelta viene in complesso con 
sideiata tendenzialmente fuo 
icvole ad una cristallizza? one 
del compì omesso tra parte pub 
bhea e privata alla Montedison 
i vintaggio di quest ultima La 
pai te pubblica consterei cbt>e 
dii cinto suo positivo 1 accanto 
riamente della ventilata ( indilli 
tuia di Visentim attuale pie 
sidente del! Olivetti e consuìen 
te fiscale della famiglia Agnel 
li che lappi esenta va grossi in 
teressi pnvatistici e bancari 

Il consiglio ha anche pi eso 
atto delle dim ssioni del dolt 
Maconta dall incarico di con 
sigline deltga'o corifei mando 
lo nell incarico di amministra 
tore dell i società I a nomina 
di Campilli e avvenuta per ac 
chmiziorie e sono stati in se 
gin o noni nati due amministri 
ton deli gali nelle peisonc del 
dott (ilnonni e nel prof Mi/ 
zanti che tnlieianno a f ir pu 
te del comitato esecutivo della 
socie la 

Infoi mato delli sui nonmia 
utilei ile iII t picsiden/i Monte 
dison (amplili ha dichiaiato 
<C un giave sacrificio mi 
d altri paite non si può due di 
no dato il momento d parlico 
lai e gì iv ita della situazione 
legiti al’d Montedison» Il go¬ 
vernilo! e del'i Ruu.i dilli i 
Carli hi dii cinto suo mulo 
al pitsjiUne uscente sen Mer 


E' morto 
Edward Weiss 
studioso 
di psicanalisi 


zagora un telegramma di rin 
gra7iarnento pei ì « servigi » 
resi alla comunità nazionale con 
lauguiio « che venga continua 
ta lopeia da te avviata» 

A enea due mesi dalla crisi 
aperta alia presidenza della 
Montedison dalle dimissioni del 
sen Merzagora la nomina di 
Campilli tipiopone urgentemen 
te la soluzione degl u risolti 
prohlemi connessi alla risii ut 
turnzionc dtl grande gruppo 
chimico e del suo futui o La 
partecipazione di controllo del 
1 LNI e dell 1RI nella Monte 
dison ivrebbe dovuto sugge 
rire una soluzione d interesse 
pubblico con 1 inserimento del 
colosso chimico nelle Pailccipa 
/ioni statali I a Montedison era 
e resta infatti un problema di 
interesse nazionale che non si 
può nsolveie prescindendo da 
una necessana discussione nel 
I ambito della sua soi e nelle 
commissioni pai lamentai ì com 
petenti 

Il futuio della grande socie 
tà chimica devosseie olitoli 
discusso in Pai lamento dal ni) 


nistro dc'lc partecipazioni on 
Piccoli dai pi e^idi mi cicli I M 
e dell IDI da quelli della F I\1 
e della Pirelli La conclusione 
a cui tale dibattito ippiodcia 
deve diventare malena din 
Leresst pubblico Sulle soili 
futuic della MontCv ison non ba 
sta languì io di Cn’i «clic 
venga continuala lopeia» iv 
viala dal picsiduite uscente 
sen Mei zagora Tia le lagiom 
di fondo pei cui quest ultimo 
ha iassegnato 'e dimissioni ci 
il nfiuto a sottesemele un bi 
lancio falso dilli puma ili ul 
timo nga Si ti itti del bilancio 
di miei esse na/ionilc di un co 
losso industriate con bO nula 
dipendenti e cuci un m ghaio 
di società collcg ite I umilio 
eqmv ile a sottosciivei e una 
cambiale m bnneo anche pei 
i) nuovo piesidenic Campili 
L un opti azione clic fu lai 
tio non e ammissibile neanche 
con le fune pu ivilio degl 
ottantenn C c igni c Ioichimi 
noni n ili alle vicepiesidenze 

Marco Marchetti 


L'Aquila 

Agitazione di destra 
per il capoluogo 

L \QUII \ li 

Menile il consiglio tegionale dAbiuz o da alcuni giorni e 
impegnato in un intenso dibattito sulle d ciudi i/ioni del picsi 
dente della giunta in mento alle setole p ogi unni il ielle, di po 
litica economica per I) sviluppo dell i soc età ihui/zisc dotine, 
loi/e piovocaliici v inno fomentando al Aquii i uni duino i 
agitazione c impamlislica pei il capoluog un domi me i scoi 
sa il comitato civico d n/ione iveva nel lo tini m inift m i/io 
ne pei uchnmnie I atun/ione dell opime ne ptbhlu i c lt ìdm i 
sull aigomenlo ma I iniziativa si e iisoli u ino slogo u i/io 
nano dei v<n mipiuiditoti ahi buioci d p e cssiom ti bui*» 
stanti che i appiè si ni mo li punti eh eli minte d questi agi 
tu zi ont alla pie senza eh uno sedi so pub dico 

Ieri seia rii nuovo alcune cent n na di ptis>ne si sono fin 
tate dentio la sala ove eia i (unito il unsmlio lesionale con 
1 intuito di tinsfunvi la loto agnizione <* Vogliono I \qmh 
capolu »go e non accettiamo viti i distaisi II pi esultine Cu 
scen/i vuole vendei e il c ipol »ogo a Puc il i » questi sono il 
cimi degli slogms i questo e il succo (Itile nc Inoli di 1 «Co 
liutaio x Questa mattina semine pei o stessi motivo duine 
scuole sono scese in sciopeto e gli M ideo t sono li ili m e ulto 
per le vie dell i citi i menti e suini i clic n indilli iti si mo 
innati all \quil ì gli uomini di V delio Boi giu e e m I inl« il) 
di tipetti e (fili Uspuenzi lei/iomna di K' j m ( d ibi i I ì 
posizione dei comunisti e chili ì li i lui < le t< izi u m di n 
deve esse i e novali un numlc intorno u conti nuli delii ii 
gioni (intuito sia umilmente ippuu do lo -> Unto n uni Iti e 
sul capoluog o stessi riconkim indo che 1 pu i c munisti c può 
uluio il tipo eh legione che and terno i costi um p< t 1 Mmt/zo 
Oggi continua ancoia d diluitilo sulle diclino moni del pie 
sidente m seno al consiglio regionale 


Dalla nostra redazione 

MOSCN b 

Doi o PO giorni di volo Ve- 
nus 7 ti ì (aggiunto oia i piana i 
incinte d Lunakod 1 che si tio 
va di leu i 600 nielli dal punto 
di alinoìggio sii dismettendo 
diti a leu i u attesa di ripulì 
de ie la sua marna nella matti 
nati di giovedì prossimo I*a 
t ippa inule del lungo viaggio eh 
Venus 7 ha ovulo inizio sdialo 
scoi so quindo 1 asti oliavo si tio 
viva i un milione e 300 mila 
chilometn dall obbiettivo cd on 
entrai i nell atmosfcia di Venne 
Su comando da tori a le balle 
ne chimiche degli impianti di 
fi ortaggio venivano innestate sul 
cu cinto della pila solaio e la 
lem h i lini i di boi do invi 
poniti abbiss mdola fino t 

8 gladi 

Stamattina allo 8 2 (oia di Mo 
sen) « I appai occhio di disce¬ 
sa » (cosi viene denominala la 
parte dell astionavc che aveva 
il compito di sccndeic sul pia 
nota) si e sepaiato dalla sta 
/ione orbitale Dapprima sono 
entiati in funzione gli impianti 
liei d frenaggio aerodinamico e 
poi menti e le antenne pei le 
comunicazioni venivano librid 
te si api iv mo ì paiacadute e 
iniziava la fase finale della di 
se (si Lopeia rione veniva se 
gmti itieni tmente a lena ì 
segnali dell « ippaiecchio di 
discesa » sono giunti rego'ar 
mente pei li minuti durante ì 
quali e stato possibile rateo 
glicie numi i ose notizie che so 
no oia allo studio Solo nei pros 
•unii giorni suntino «c san 
possibile i istallili! e i collega 
mi nti con la stazioni automa 
tica che si trovi sul p anela 
La pumi discesa dolce su 
Venne ni stila computa il IH 
ottobre del 1%7 da Venere 4 
che dopo aver espulso un labe 
nlono scientifico solici unente 
tenuto da un gì ippo di pua 
cadute ivcvi incominciato a 
tiasmetteie infoi inazioni bulli 
superficie e sulla ilmosfeia del 
pianeta (osi I ionio pei h pi» 
ma volta poteva incominciare a 
studiale conci età mente Venere 
Lo studio ripiendcvi con Ve 
noie 6 e Venti e G e pei metteva 
di fu bei su alcuni mistui 
che avevano cu condato di 
sciupi e il lontano pianeta Si 
appuiavi cosi (he I itmosfen 
di Venne c composta fot da 
men ìlmuili di imdiide cai 
imi < i (')') pei ( ( mo) ton m u 
mssiiik liuti d os'.ignio limo 
|X i a nto t u i) t t u i (« mpt 
i Um i sul pi uh 1 1 thè seco» 
do ii s uditisi ni ebbe dovuto 
igUi u i tome sul 1 1 1 ci 11 

«• n (0 G 0 gì ul c invtee e’cv i 
tissnn i sin > t ’HO gì id I i 
'conquista di Vtnrio» eia m 
coni nei Ha nel Gl con Venne t 
che peni s‘n iò il bei saghe di 
et ritornili thilometii Cinque 
inni dopo Ventri 2 sfioro I ob 
bit Itn o ni uh indole solo di qu il 
lIk (In in di chiluimtii sino i 
ht il pi mo muzo del 6(> Vt 
ikk i iaggiunse pei li pumi 
volt i il ì met ì de 1 e m liti ( 
Di (pie m mien'o Vi mn usi i 
\ ì d HI i piti (oi i \ nn ic i o 
VnncG som po «cesi sul pii 
u 1 1 qu isi Hi i iiK iti a p itili 
gioì m d I st ui/ ì uno dii il 
tio dimoiti indo ehi ini tino 
spi/nle in ita diti u mo t m 
grido d t i qjungen dipo me i 
di vi igg o t n pi ini 11 c ic si i) D 
vii DO m boni di chil miei di 
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vomititele u pioti di aveie un 
lindio compii o del panoiann 
uoliu u (omo il I un ikod 
i di di e dui to ili mito d I 
i « m ssioni di I giorno > i 
stato <ipp lo duriate queste 
nanovic ho uno degli obietti 
vi televisivi eh boi do ha mqui 
li alo un ci ucic thè por 11 m 
ndtzzi del suo nhovo In suso 
lato immediatamente la cimo 
sita degli specialisti Si halli 

v i infatti di un ci ilei e del tipo 
'giovino» di 20 J) metri di 
di tinello nato in seguito pila 
v-aduta di un meteoi te Imme 
datamente si decideva cosi di 
dtd aie al cnteie una atien 
/ione del tutto paiticolne 

Dopo un attento esame del 

10 sleioognmma del cialde e 
delle pitti e che lo formano co 
si di ivtte i d sposi7ione la 
punta esatti delii ma supei 
fiele il 1 urnkod e sla'o poita 
to iti una decina di nietu dal 
la puele pei studiale mimi 
7iosamente le cai allei isliehe fi 
siclie c mecca incile del suolo 
V (|uesto scopo sono state uli 
lizzate le insLìlh/iom spettio 
latiiologichc che hanno peimes 
so (ra I,libo di stabilire li pre 
senza di vni elementi chimici 
a ielle alle piofondita di alcu 
ne centinaia di metu II Luna 
kod ha tiasmesso poi per alcu 
ne oi e infoi miziom a^sii un 
poi tanti sulla «lumie» forma 
ti di polute f insulina del a 
super ficio c sulla «tote ì 
madie » 

Questo analisi seuono sopì at 
tutto pei studiale il pioccsso di 
erosione del suo’o lunare e per 
continuile le ucci che sull on 
ginn e 1 evoluzione dei «miri» 
di pietre c di cntcn del sa 
tolilic Quello incoriti ato leu c 

11 pnmo cialde giovane eie si 
e venuto a li ovaie sul pei coi so 
di Lunakod! Secondo um pii 
ma stimi solo un ci alerò su 
cento appartiene a qui sto par 
tu olile ( ili goi in da qui 1 ntc 
tesse eccezionale con cui si 
stilino oia tonipanndo i diti 
ottenuti ioi j ton qui 111 dei gioì 
ni precedenti che si ufenseono 
tutti i cinteli di lotici fornii 
/ione 

Risultati inteicssanti sono «ia 
ti ottenuti in paiticolai e dallo 
studio di un vecchio elatere as 
su gr nde — bO 200 mitri di 
di mietiti — nn piotondo soltan 
i to ) nulu Dm tute li maini 
di iv vidimi!» nto il cult ii ieri 
il lumi od In potuto tinnii t 
tn ' i Imi min unii (elevisi 

vi che mosti no Giuramento 
il nnssicc o montuoso tlu do 
mini li uist ì d< 1 Mu dille 
Fitlggi Si e potuto to i stilili 
i, Gii 1 1 < Udì i t lungi t r< i 
s0 chilometn ton cune di bfl() 
nietu 1 sino uso nolo indie 

he sii il I 1 dicembre chi il 
giorno successivo il ndiomelio 
di boi do ha rt gisti ato uni i uig 
mi di toipuscoli cosmici (pir 
tu olii illi c plotoni) pai tuo 
lu menu minisi Questi diti 
colmino « (micini iti nel li su s 
s< oie diit intoimi/ioni forni 
t ì i V t ì 7 h< in n 

i pu 1 li nn ut i 1 n ur no ili i 

1 l'mosft ii di pu ni i Vcndf 

e in li fi 1 t iz on (tilt 

«gii Gii ti Hi d Limine si or 
so Inno pi' no ng siine uni 
truzone p itico urne iti po 
t< nt< sul silo Ina toitissi 
mi onditi ih i doro si e 
ibbiU ii oi sul luto lun ut 
ni in t il (ii dei pi ( zio 

sMim >,)pi t clivi ii lindo i 
tnmoimtio si i i vivati b 
m i li 

\ st H 1 1 i k Ito oggi lì U( 
s lt« l tt '( Il Stili « ( OS m S ! 

[ u t < t s ìt i iniiin s o it 

ibi s, i u ut , u i vi 

I pi i< w i « 1 i v ) i 

! m D i i it i o io 1 i 
i mu t > e-i hli 1 m 
k uz m uh i in v k 
1 ì 1 i n v di u i i i 

ili ì u > d< l mU tt 

! iz Mie u l ) i m iti 
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L’autorilarismo 
nella scuola: 
si vota ma non 
si discute 

Caro dilettole 
ti uniamo un comunicalo 
che gradii e mino fosse pubbli 
cato su 1 Unità Duo il testo 
« I sottostaiti rapprt sen 
tanti dn comuni di Pistoia e 
di Agl ana c della pi annua 
di Pistoia ridia Commissione 
pioi Melate pu l edilizia sto 
/«sfitti istituita pi esso il 
Pioi vedilorato agli Studi al 
sensi ddla Ugge il 6/i del 27 
7 "lf>? poitano a conoscenza 
cidi opinione pubbli! a c de 
gli enti mtuessati quanto ai 
lanuto nella miniane de la 
commissione sii ssa lomoca 
ta pu il 2 dui mòie 1970 pu 
eleggere il lappri sentante pio 
i me mie nel ( omitato regio) a 
le per l edilizia scolastica 
n De piotano pertanto d com 
portamento auto/Hai io ed an 
t\ dcmocialleo del dottor lo 
stano provvedilo! e agl i s tu 
di reggente il quale in spie 
gto ad ogni conetta piassi 
del vivete chilo pretendeva 
non far precedere la lotazio 
ne da una benché minima di 
scussione fra i partecipanti 
alla i milione tentando perciò 
per ben due volte di togliere 
la parola al rappresentante 
del comune di Pistoia con 
la ridicola argomentazione 
che le disposizioni non pre 
vedevano la discussione ma 
solo la votazione’ 

« L atteggiamento arcaico e 
chiuso del piovvediloie agli 
studi reggente ha fatto da pio 
Ioga al connubio re«/i 22 a/osf 
poi In sede di votazione che 
ha finito per assumere un 
chiaro sapore politico dall al 
leanza determinatasi fia due 
snidaci de (Quanata e Poscia) 
e i rappresentanti degli oiga 
ni governativi (piovieditoie 
aqll studi ispettore scoiasti 
co e preside scuola media) 
che hanno fatto convergei e 5 
voti sul sindaco Avwdort 
«SI è pre f pi Ito perciò con 
durre avanti la questione con 
un colpo di forza senza ri 
cercare proprio attraverso 
una spiena discussione le ni 
gioiti piu valide che potei a 
no militare a favore di una 
designazione del sindaco del 
comune capoluogo piu idoneo 
a tappi esentare le esigenze di 
tutta una provincia vi una il 
sione comprensoi iole ed inter 
comunale dei problemi della 
edilizia scolastica fn virtù an 
che delle maggiori competer.i 
ze assegnate al comune ca 
poluoqo non solo per listili 
zlone del ciclo della scuola 
dell obbligo ma anche per la 
istruzione superiore (Ureo, 
magistrale Istituti professio 
nah) 

« La connivenza n segreta ’* 
impedisce pertanto alla no 
stra provincia di esseie ade¬ 
guatamente inppresentata nel 
Comitato regionale per l edi 
hzia scolastico pone in esse 
re un ruolo politico non prò 
prio dei rappresentanti degli 
oi gani scolastici conici ma 
da un ultei lare punto di 1 1 
sta che il fallimento della 
legge n 641 per l edilizia sco 
lastica comincia qia dal mo 
mento della formaziore delle 
decisioni por laiiificio a com 
posizione delle Commissioni 
provinciali per conclude) si nel 
rendere praticamente t npossi 
bile ìappalto delie opere sco 
lastlche per u lungo iter ri 
chiesto (dai 3 ai 4 anni) 

«1 sottoscritti p i tanto 
rammaricali che fra i rapprc 
scufauff dog/f enti locali si sla 
determinalo al momento del 
voto una frattura che invece 
poteva essere evitata per le 
ner fede alla loro natura de 
mocraticn denunciano il iuo 
lo ti responsabile i he si è as 
sunto il provvedilo!e agii stu 
di leggente con lo scarso ri 
spetto rìimostiaio \eiso alcu 
ili tappi esentanti delle conili 
miti locali assiemano che 
tiarranno spunto da questo 
depiecabile episodio per prò 
seguire nella battaglia tesa a 
modificare le strutture bino 
eretiche ed accentiatncì del 
la scuola italiana » 

RENZO BARDELLI 
(Assessore nlls Pubblici Istru 
7 ione e ruppresentanle del Co 
mime di Pistola! 

DANTE GIUNTO! I 

(Sindaco del comune rii \gltanA) 

FRANCO MARCHESINI 
( \ssessore ftlln Pubblica Islm 
7 ione (iella Provincia di Pi 
striii 

ENRICO DEL ROSSO 
(Sindaco del Comune di Mon 
lecatini Terme Assmle dilla 
ìiimiono per ) impossibili!A di 
parteciparvi essendo sialo in 
tonnato dal Provveditorato agli 
Snidi laidi e per via telefoni 
ca aderisce al predente conili 
mento! 


Tutto in regola 
per il prefetto 
di Reggio Calabria? 

Caio direttoli 
da una conispondi tua dii 
compagno Andito Pnandiìla 
pubblicala su 1 Uniti na gioì 
m scoisi apprt ndo che la\Pro- 
cura della Hepubblua di Reg¬ 
gio Calabna ha deciso di apri¬ 
re un piocedimento pillale 
relativamente allo scandalo 
da « premi tn deroga 

Si {latta dice l untato di I 
nostro giornali di una itit 
beni adottata dalla avvita 
(omunah pnnt duta dal sin 
dato fìattagha « pa i galan 
li milioni ari a/cam lu u c l 
ti funzionali dii Comuni (ha 
i quali il cogiia/o di ho s/oso 
s iinlaio <a i so< laidcmonajK 
Rtqqim Infmmio Pi i e 
Iìocf o IS( ut lai > 

Sptio chi il Piocuiatoie 
dilla Repubblica dopo mai 
iiLurtato i tatti mila Imo t'a 
moiosa «»ana taglia piai 
ginn danao i u spoiisabi/j' 
1 tono pao aiuola du il 
fu uso ai < pri mi ni di ioga > 
mah additi tuia al 1 dii H 
St in t In iosa ha )attt in u/ 
ti q i t ai aulii il pn Ut ) di 
R gaio Ri > un o t tti in 
tan nh } i u th i aniu/i i n 
nu nm i / if tot i » mi tu u 

mi nula h u libai con l< 
quali < /tane tni t nistia nv i 
c o nane li n w ;\/i« ai < i ano 
i o a o de pioi inn • a ti 


tolo di sol irla lieta ioti i lavo - 
wt )ri poitunh o con gli aliti 
in lotta ( om< mai il pii (Ito 
li Rt agio Calabna non < tn 
Uiienuto tn tutti questi anni 
per bloccali l< dt Ubere de t 
< pu mi in de roga » distribuite 
da Rat faglia > 

Mi augno cfu anc/it il/ 
questa qutshoiu loglio inda¬ 
gare il Procuratore ddla Re¬ 
pubblica e se del caso adot¬ 
tare gli opportuni proludi 
nienti 

Aw DOMI NIC O SI UVI I LO 
(Roma) 


L’« ibrida 
minoranza » 
antidivorzista 

I gicqto signor dilettare 

sul numi io del 16 novem 
bre de I Unit i a compulsa 
una lettela di un lettore m 
un si cita un mio atticolo 
su Famiglia Cristi ina a pn 
posilo del divorzio ìson a 
a et nulla da eccepite sul 
buon diritto del suo coni 
spandenti a non essere d ac 
cordo con me se non mi 
accorgessi che la citazione 
da 1 «miglia disturna npor 
tata sul suo qiornale mi ta 
diro delle cose che non mi 
sono mai sognato di dire « 
se non fossi tirato diretta 
mente in causa aa una do 
manda esplicita ce ite tinta 
nella lettela 

Il signor 0 1 nn ducete 
se per me «gli eletti del 
popolo sono saltai to gli un 
tubi oi usti ossia i di moiri 
stinnì e qualche nmasuqho 
del recente passato inoliar 
duco fascista » Rispondo e 
udentemente non credo qui 
sto e nessuna persona sa 
na di mente può ciedciìa 
Ma mi piacerebbe che il si 
gnoi G 1 rileggesse quanto 
ho scatto su lanugini Cri 
stiana Si accorge)ebbe in 
fatti che to non ho detto — 
come egli fa < re dere tie/bi 
sia lettela — che i due uum 
del Parlamento «sono una 
ibi uhi coalizione eh palliti 
che non ruppi esentano a fi ut 
to né ta loìonta degli cidi* 
del popolo nc tanto nino 
quella de (Ri elettoli» Ina 
finse simile poti ebbe use a 
soltanto dalla mente di un 
pazzo Ho scruto miete che 
secondo il giurino mio t di 
molli cattolici il divorzio e 
stato imposto agli italiani da 
« una ibrida coalizione di par 
titì » si può pensarla come 
si vuole ma uva maggiornn 
za composta dal PCI dal 
PS!VP dal PS1 dal PSU dal 
PR1 e dal PU non é aita 
mente una maggioranza poh 
floamente stancamente o I 
deologicamente omogenea Ma 
il punto non è questo »f 
putito e che io ai evo attrt 
butto laqqettwo « ibrida » a 
questa maggio ;anza e non 
al Pai lamento 11 che mi pa 
re è tutta un alti a cosa S'I 
può discutere su tutto per 
chó tri politica tutto ò api 
nubile ma non si può di se u 
tei e pai tendo da una lai si 
Reazione delle opinioni alti ut 
giuste o sbagliate che s ano 

Con la speia»?a di vedo e 
questa mia lettera su 1 Uni 
ta le inno i piu cordiali sa 
luti 

BEPPE DEL COI LE 
(Alba Cuneo) 


Pubblichiamo, per ovvio do 
veie di obiettività In lentia 
di Beppe Del Colle che n 
spande a quelli di un alt io 
lettole Ossei Mimo, a nostra 
volta ch° noi abbiamo cer 
to considerilo « una coali 
zione omogenea », dal pun 
to di visi ì ideologico e poh 
tico, la maggior mza fnioio 
iole al divorzio E stata to 
munque una maggioranza 
sulfltlente i far passine il di 
\0r710 Contro il quale - sa 
ci è pei messo nleiarlo — ha 
volato una minoranza alquan 
to eteiogenea davveio 


L’asfissiante 

pubblicità 

radiotelevisiva 

Sigiioi dueffore 

la piego di pubblicare so 
è possibile questa mio let 
ter a di piotesta 

Sono un abbonato alla RAI 
IV e ho seni pi e pagato l ab 
boiioim ufo fin dal Ubi e «cu 
ciò un scafo m diii/fo cd m 
doiere di proferiate ài prò 
testo pei labuso che la RAI 
ta con la pubblicità nei con 
fi miti della pazienza dell u 
tenti Piotesto per la foi ma 
caci cita a con cui i» scuse# 
pii insci fi pubblicitari smuri 
lane aulente o punsi m ambe 
due i plagi animi iodio e te 
U i isti I m modo che ì utente 
non abbia i/a di scampo eri 
mu tendo in paituolai mono 
nelle oie eh punta de U ascoi 
to noe nelle nu di calazio 
ne pitturo e cena c dunque 
111 monu nh in < in é piu fa 
stidiosa 

Piotesto e ag 71111100 t fn nel 
la gesfioue di giiesfo < lift di 
Stato iati iso i consapuole 
supuamuto in limiti che 
moiaìmente som da atti bua 
g/i II fine del suddetto coite 
dovi ebbe ava* un caratteri 
innanzitutto ed tafno poi in 
formatilo e rii) taf no Cb< fi 
ne persegue i tue la hAl* 
l n imo ( s m uc rimi ufi» sp< ( u 
latito tanto ai ine or un m 
mia soifa di ihwio \ou t s 
fot se ino chi nelle tiasims 
stoni si i cont c d app/aim 
vomauaafi ni nodo da con 
( ititi! ir ri i ad «.io at l o 
sptltatoie o a aitatole ’ Noi 
é unsi uu) he si tiasn et 
tt pubblicità cnetta ai barn 
bini cicaudo ni i ss* ne 
sati* che ri geu ri or e ;e» 
(iiiioii o pei fo ut noi iò tsa t 
mu 1 f s j pi ogi animi di 
lufusft so< i i ringoio s) 
ini/ ati (fai i stilo i da 
un ait ito é pinti oppa ic 
io ( hi so? o fi srm ssi tn ma 
faida o ipei la 1 \ ) stri 2 
i u ai uum i i n do n< ì < in 
t o an i mi unirò 

i ss 

fa o /1 

ni tv li n t i u 

l 1 o l 

DWll QtNKWUOllO 
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l’Unità / mercoledì 16 dicembre 1970 




Contro le discriminazioni 


La selvaggia uccisione a fucilate di due giovani nella pineta di Marina di Pisa 


Magistrati : 
costituito 



nuovo gruppo 
democratico 

Si è scisso dalla corrente di Terzo potere - « Una 
unità di azione nell'interesse della collettività » 


! Terzo potere la corrente del 
VAssoctazione Nazionale ma 
bistrati fino ad oia consi 
clorata di centro si e scissa 
Anche so non si tratti di 
una frattura foimale tutti 
via la formazione di un Mo 
■pimento di unita democratica 
all interno della con ente rive 
la U profondità del contrasti 
La decisione di spaccale 
Terzo poti > e e stata pre^a nel 
corso delti riunione del co 
mitato di coordinamento del 
la corrente, riunione indetta 
per studiare 1 problemi sorti 
dal momento della costituzio 
ne della giunta centrale senza 
la partecipazione dei rappre 
sentanti di Maotstratura de 
morratica La giunta e (or 
mata da M nastratura indi peti 
dente Terzo potere Gustizia 
e Costituzioiip 
L’Iniziativa per dar "ita a 
Unità democratica é stata prò 
sa, tra gli altri dall ex presi 
dente d»*ll ANM Emilio Pnn 
cipe dall ex presidente Nico 
10 Franco e dai membri Ma 
rio Francescheili Antonio Cri 
velli (e> dilettare dei perio 
dico Le Magistratura) Nicola 
Velia, liepoie e Battimelli 
tutte pe sonalità di riliovo 
Nel comunicato il gruppo 
(he ha di evocato la scissione 


afferma «di aver chiesto la 
apertun della crisi della 
gmnf i fieni me. nnclo l in un 
ni ssibil la della discnmin imo 
ne opc ì \t i verso Magistutu 
ra democratica e li io de in 
cons sten/a del prcgrammi o 
nunoiato e comunque la di 
mostrati mancanza di una se 
ria volontà di attuazione del 
pochi clementi pollini m cs 
so contenuti » 

Io scop d perseguito dii 
nuovo gruppo è quello di 
« realizzare una operante uni 
tà di azione con tutte le forze 
assoe ative seri un ntc miei 
zion ite a risolver* i pioale 
mi della giust zia nel piemi 
nente interesse della collctti 

vii» 

r abbastanza s cigolare che 
mentre viene annunciata que 
sta iniziativa che potrebbe 
mcLeie in crisi a breve sca 
denza la giunta lesecuiivo 
dell assoe ìazione si sia recato 
dal presidente Suagat per gli 
auguri e per spiegare che « fi 
nalmente si e creata una uni 
ta stabile tra le varie com 
ponenti issociative » Una uni 
ta che sarebbe creata sui te 
mi di Macisti atura Indipen 
dente almeno stando al di 
scorso del presidente dei 
1 ANM Seira 


l 

l 


L'autopsia ha stabilito il tipo dell’arma usata dall'assassino - Le indagini allargate alla vicina base americana di Camp Darby - Gli inve¬ 
stigatori ritengono elio si tratti di un maniaco sessuale - Le due giovani vittime si erano conosciute da pochi mesi - L'attesa dei genitori 


E' bruciata la casa mentre dormivano 


Distrutta nel rogo ! 
famiglia di italiani j 
emigrati nella RF7 j 


Ul BER INGEN (RFT , 14 

Uno sjaventoso dramma ha causato h morto di cinque einl 
ariti italiani in Germania, penti tra c fiamme che hanno di 
strutto la loro casa, in un fatiscente edificio di legno intera 
mente affittato a famiglie di lavoratori emigrati La tragedia 
c avvertita nella ciilà di Ueber Ingen, sulle rive del lago di 
Costanza, nella Germania occidentnlc Un incendio improvviso, 
nel cuore della notte, ha distrutto tre case di legno sulle 
rive del Ingo 

Le autorità di polizia hanno comunicato che nel rogo hanno 
perso la vita l'operaio Italnno Giacomo Preda, di 35 anni, da 
Cedole di Sessa (Caseria), le sue due figlie Angela e Rita, di 
16 e 11 anni, e suo tìglio Pasquale, eh 14 anni Anche una 
giovane donna italiana, non ancora identificata, c che abitava 
presso la famiglia Freda, è morta asfissiata Fra l feriti, che 
sono quattro, vi è la moglie del Freda, Pernia, di 36 anni, la 
quale versa in gravi condizioni a causa delle ustioni riportate 

Stando alle prime, sommarie notizie, sembra che le cause 
dell'incendio siano da ricercare nel cattivo funzionamento di 
una stufa a legna 



I cadaveri dei due giovani assassinati cosi come sono stati ritrovati lui giace a terra fuori dell'auto, lei sul sedile dove c stata fulminata dai coip) Nelle 
folo piccole Annamaria Gentili e Vittorio Marchetti 


Il processo contro 11 ufficiali e sottufficiali dei carabinieri di Bergamo 

«Confessarono reati inesistenti 
ma non li abbiamo seviziati» 

Malgrado le pesanti accuse tutti gli imputati sono sempre in servizio - Li hanno esclusi solo dai compiti 
di polizia giudiziaria ■ L’interrogatorio del maggiore Siani - Singolare linea di difesa e molti «non ricordo» 



ì00 niiSiom per liberar!©? 


CiGrruu t> 

Il mil tempo che impelici 
su su tutta 11 ola c in pai 
ticohie nelle Batbagie hi 
ì allentato oggi le ucci che 
del ricco pi opiniti! io tapilo 
oualtio giorni fi dilla sui 
tenuta di San Paolo ad ap 
peni 14 chilometri da Gano 
Poco pi un i di allontanai m 
cop Mano Mei cu i bandi 1 
hanno dotto < i a moglie t u 
mela Dettemi di attende o 


con climi i loio miei me 
dilli ixi il iiscilio Hanno 
incile indie ito una cilta' 1 
f multai! dell ostaggio non 
rispondono su questo punto 
ili utando m/i di fomite 
ogni m rumi collaboi azione 

I indente che ntendono 
li aitai e dii citarne nte h li 
bi i i/ionc d< 1 congiunto Pei 
ciu c cjuas» sicuro che i 
bnielli limilo già ninni» 

II i idi *.s i d igh HO ai 100 

III oni 


Tre anni e sette mesi al 
segretario del MSI di Livorno 

Missino condannato 
per tentato omicidio 


Gli undici carabinieri di 
Bergamo, accusati di aver e 
storto con sevizie li confes 
sione di reati mai commessi 
a ventiseì persone, sono com 
parsi ieri davanti alia secon 
da sezione del tribunale di Ito 
ma 

Il 20 ottobre scorsa ceia 
stata una prima e bravivi 
ma udienza mte* 1 unente cu 
dleata a questioni procedili a 
li Ieri invece il giudizio •» rn 
tiato nel vivo con line' oga 
torlo di uno dei pnncipaii 
imputati, il maggiore Snm e 
con un intervento della par 
te civile la quale ha onesto 
1 annullamento di una c^cisio 
ne del tnbunale, del 17 mai 
co 1970, con la quale si rem 
tegravano in servizio gli un 
dici militari 

Con la sentenza di r'nvio a 
giudìzio gli Imputati ei ano 
stati infatti sospesi, in attesa 
del dibattimento La difesa 
aveva allora presentato una 
memoria nella quale si affei 
mava che, al massimo, agli un 
dici caiabinieri poteva essere 
impedito di svoigeie Je fun 
zioni di polizia giudizi ina vi 
sto che nell’ambito di quieta 
attività sarebbero stati com 
messi i reati la tesi eia sta 
ta accolta dal Tnbunaie 

La parte civile, rappri sonta 
ta dagli avvocati Luber’i, Bet 
tini, Tai sitano e Sei vello, du 
rante l'udienza di ieri, ha sot 
tolineato che non si può con 
Bentlre a militali acculati di 
così gì avi reati di continuare 
a svolgere alcune [unzioni co 
me quella del sei vizio di oi 
dine pubblico Funzioni che 
poitano gli imputati aitti ì 
gioì ni a contatto con gente 
che «potrebbe esscie tiattn 
ta così come sono stati tratta 
ti, nel chiuso di una casei 
ma 26 cittadini innocenti » ha 
affermato l'avvocato Tai sitano 

Il tribunale, presieduto cal 
dottor lezzi invece lm accolto 
ancoia la tesi della difesa con 
divisa anche dal P M Zema 

A ques o proposito va i ile 
vato anche un aspetto qu irto 
meno singolare Tutti Ir lut 
toria eia stata condotti da 
un nltio sostituto procurilo 
re della Repubblica il quale 
aveva scritto una oevei i ie 


L’Etoile 
è da ieri 
piazza 
De Gallile 

PXRK.I 15 

Tra le grida «Viva De 
Gaulle », « De Gaullc Sacrile 
gio » e nutrite bordate di fi 
schl di disapprovazione — 
clamori coperti a stento dalle 
note dell'Inno nazionale — la 
« Place de l'Etoile » è di 
ventata ufficialmente (dopo 
240 anni che si chiamava 
cosi « Placa Charles De 
Gaulle » 

La cerimonia è durata sola 
mente alcuni minuti Alla 
presenza de! primo ministro 
Jacques Chaban Delma', il 
presidente del consiglio di 
Parigi, Didier Delfour s e i 
limitato a scoprire una del 
le targhe recanti il none 
« Place Charles De Gaullc », 
all'angolo dell'avenue Des 
Camps Elysces e dell avenue 
De Friedland Nessun discor 
so è siato pronunciato 


quisitoi.a, un vero e proprio 
atto daccusa contro certi su 
sterni spesso, troppo spesso, 
usati dagli in»estigaton duian 
te le indagini per arrivare ad 
una soluzione qualunque del 
caso In aula il ìappiesentan 
te dell ice usa e un altro 
Superata l'Istanza della par- 
te civile e alcun., eccezioni pre- 
liminan della difesa tenden 
ti a unum e nuovamente il 
processo (si tenga conto ehe ì 
fatti risalgono a sei anni fa e 
alcuni dei ìeati contestati a 
gli imputati si piescrivono in 
sette anni e mezzo) 1 udienza 
e andata avanti con lmterio 
gatono del maggiore Mario 
Siani 

«Escludo che le dichiara 
zloni delle pei sono feimate du 
unte le indagini dirette i sco 
pure gli autoii delle rapine 
(commesse in alta Italia nel 
l%i 1964) siano state rese 
a segu to di pressioni o inti 
midazioni Non ho mai riscon 
tiato segni di violenza sulle 
pei sone Lei mate» 

Cosi ha iniziato la sua de 
posizione 1 ufficiale che dirige 
va all epoca dei fatti il co 
mando del gruppo dei caiabl 
nìeii di Beigamo e che diede 
1 ordine una notte, di irrompe 
le in decine di rase del Cie- 
masco di buttare dal letto cit 
ladini incensiliati, padri di fa 
miglia onesti lavoiatori c di 
trascinai li in caserma Dalla 
quale usciiono, con pesanti ac 
cuse per essere ì inclinisi in 
cut cere 

Pi esiliente — Avevi riceva 
to otdini in mento alle inda 
gmi? 

Stani — Oia non vorrei sca 
ìicaie le responsabilità su al 
tu Comunque pieciso che in 
quel pei lodo la piocura gene 
ìalc di Brescia seguiva le in 
dagini che si stavano svol¬ 
gendo in diveise piovince in 
dagml dilette dai vari coman 
danti dei Giuppi Io comanda 
vo quello di Bergamo Poiché 
le ìapine eiano state rommes 
se principalmente m quella zo 
na oro io che piattamente 
coordinavo le operazioni II co 
mandante della legione di Bie 
scia Sabino Menichett veniva 
una o due volte al giorno pei 
seguile lo svolgimento delle 
indae ni o degli mteuogatori 
Ihesiclentc — V « erana ma 
gisliatri) 

Si mi — Puma di effettua 
io i feinn ho lungamente p r 
lato con il sostituto piocu 
ìatoie della lepubbhca di Ber 
gamo dottor Scopelliti Mi so 
no sempie pi eoe capato di cs 
seie* duetto nelle opei ìzioni 
di polizia da un magistrato 
Putì civile — So lo poi so 
no temute non subì or j uo 
lenze si spiegaie Immutato 
poi qu ile motivo usuo le 
confessioni’ 

Suini — Non lo so Lo con 
festoni sono st ito ìosc spon 
ianeomcnto Noi abbuino som 
pie vcibahzzato quello che 
hanno detto mthe se m al 
cune di queste elidilai azioni 
\i ei mo fitti stianis imi e 
contiast irti 

Quest i ingenua linea di d* 
R i hi subito mobililo la 
coi da qu indo la parte civile 
tu contestato alcuni i tee so 
c (os /t t ipori ite 1 i i itti 

i!Uivcis 0 vcibih/zui ni d 

vai 1 m g sii ili P u v Dite 
mignon. Sani ha di do d 
non rie.oidut nomi e putii i 
lui (ho costituiscono u ticl 
tanti ih.menti di accusi ii 
rompoitainc nto de c u ibi m 
u dui ante le indagini 
Il pi ocesso c stato rinvia 
lo a oggi 


Dalla nostra redazione 

ANCON \ 15 

La Coite d Assise di Ancona 
(piesibente Capotasti) ha u 
conosciuto colpevole di Untilo 
omicidio il Jiennc f uipi V i 
lenti scgietano delia ledei i 
/ione livornese del MSI e lo 
ha condannato ili i pi ni com 
plossiva di tic anni e sette 
mesi eli uelusami (eli cui un 
inno e ->ci mi» non scont ilii 
li pei sopì tumulo condolo) 

T talli iweiineio il notte dii 
1 li gemino 1% ( ) 1 idiio gioì 
ni eli tensioni la lo r mi 
ei i ineoi i in fcimonto pii ì 
f itti della « Musso! i » e k 
fo i/i ii azionai io muntemi 
no li cori lu/ione di sedie in 
ti comitali di diii sa civili 
fui m uno cinte disposta 
i clan min tmle i tali pio 

po-*ili l VUSH i 

Appunto i i si i i dell 11 *i il 
il no un Ulto mo i houli il 
P ni nti liti i Ih du igin i 
mi *- ni li Mi m i m\ i 11 
i ito ti Ih i ( I i\ in i p< i 

\ n liie ut i p oppi rii g i; 
u ntu I i risi i \ I noni t d i 
vanii all i si di di 11 i I idi 
i iz ohi missili i dopo iw ì ( 
notilo ima sentii mi! mino i 


qu litio freno li bi n ita » 
un itu ono i in si sotto» 
ileuni nostn compagni fonili 
rii fi onte ad una vicini se 
/noe dei PCI MI i piovoca 
/ioni segui la fuga eolio i 
locali del! ì ledei azione 

Quinci») ornili 1 issi mina 
mento dei cittadini menisi 
sul posto si ei ì sciolto il 
Puniti sipio colpi di pistola 
i unti ì un i ut flit ui i di p s 
s iggio Di nti ) i luto i il ino 
i g o\ ni i luministi C i olmi 
( inoi \ ostini 111 I si i sta 
v mo dlont u indo d il! i zon i 

I ni turi d ime ntc nes ui o dei 
tu iu colpiti 

T| pioee*- o si c s\olto ad 
Anconi pii iigiltuni suspi 

II mi n inori uiii eli* 11 m du 
1 it 1 pe hltc 1 civile di gli Ul 
t f i e i il lue i m m 1 di 1 tut 
t > p u i a que li i de eli ine oni 
* ini 

\ c i e isi 11 ri 11 i pi un i 
p ute el 1 fi ) iti mie do il PM 
JnlN i S i o 1 i\ \ ) (I li sto 
i i il ) ri ì | il i ì i 

<i lui i n pul* ini 
i i 1 t u ì pe ri n nie s 
n i di i n » im eh i c Just >nr 
1 i | i •( e \ h ili ippi e n 
t it i d li ìwoc iti on u ili 
I) il 1 o \ <1 ni e (ini ville 
(ti uif i u mio f PI ir/i 


Travolte sul sagrato 


2 


Dal nostro inviato l’ISA 15 

L'ucusione a Marma di Pisa dei due studenti Atmamaua Gentili di 17 anni 
e Vaici io Marchetti di 21 anni enti ambi ìesulanti a Li* omo, ad olile 48 ore dal¬ 
la scopei(a dei cadaveri, limane ancoia avi ulta nel piu fitto misteio Un delitto 
atroce, inspiegabile, del quale non si nosco ad immaginale no il movente nè 
fallirne Gli ìmesLgatou battono tutte le piste (omicidio a scopo di rapina, ven 
dotta, gelosia, delitto ad opcia di un «gnaulone» scopcito e i (conosciuto) c ciò 


entra 


per il crollo 
d’una chiesa 
a Siracusa 

Le salme delle due donne recuperate dopo ore 
di lavoro ■ Gravemente feriti anche tre operai 
Si trovavano sulle impalcature della facciata 


Dalla nostra redazione 

pu,rRvto r> 

Due donno hanno ti ovato 
oilibile molte o tic oppiai 
sono limasti gravemente fe 
liti stamane* nel et olio della 
facciata della basilica eh San 
ta Lucia a Snacusa sulla 
quale ciano in coi so complos 
i la voi) di ì estaui o T c causo 
dol disagioso a olio non sono 
incoia chimo Piobabilmen 
te Ja complessa incastellati) 
la di tubi metallici eiot 
ta sul fi onte mtgg'oie del 
1 antico tempio eia stata ap 
poggiata a sovrastiutluie di 
epoca balocca tio|io fi agili 

10 insistenti piogge di questi 
gioì m pi o\ orando un ultei im e 
detcì ioiamonto delle condizioni 
di stabilita della facciala 
hanno fatto il resto 

Coito ( che starnano quan 
do alcuni elementi del poitico 
Origina io hanno ceduto di 
schi into essi si sono fascinati 
dielio tutti 1 implicatala taul 
la quale slava lavoianio una 
squadra di manovali) ni un 
teinficluti rovinio di missi 
di lnslie di niaimo di tiavi 
di matonaie di nsulta 
La valanga di niacenc ha 
inviso il sigiato della eh usi 
ed e pi colpitila (Osi sulla 
stiada Qui pii pasteggi ita 
uni H)0 a boi do de Ih qude 
si tiovava una inzi ina doni a 
ckllappueiui (ti di 6) anni 
J i un isl ì clnnccial i li i le 
I uniiie contoite dell auto 
Pei i edipei ai ne la salma i 
\ igili del Fuoco hanno chnu 
to adopu n c la fi mima ossi 
duca un il cadaveie c in 
tali condizioni clic pei molle 
ole — ed ancoia stasela min 
tic liasmcttimv) — non e 
stato pos ibilc idontiiieaie la 
vili ma 

Dm iute 1 op< i i/ionc di n 
mozioni kilt m nette ( sta 
to iu upv ito *'Ul s ig alo m 
dii il (i po di un ilu i don 
n i sui ) unii du tv d( n 
limi nle 1 1 \ i t nti indo m II i 
b isiIr i n< st w \ use i mio 

11 chic s* c p litico! una nU 

1 ) eque ni « l 1 m que ti gioì ni 
di k rii j gl uni nti ck 11 ì pa 
ti on i de 11 citta che e ip 
punto Siiti Tucn Anche di 
queri ì <1 uni non m conosce 
ancor i 1 identil i 
1 or turi d inu lite s il \ 1 in 
du ( U r iti i tu o|)( i li i Ih 
u uo su i nij dentai i ì fi i 
itili \nt inno «. t mixito \t 
l udì li litui i dk ^ inibì il 
pi 1 il k hi ie( i i 1 dlt o i 
il min ) Melo Di 1 idi 1 
di > | il ik sotto n 11 \ iz o 
m uh li uni gì si inti colta 
fi ì ni don |H i il < iolio cui h i 
is i tilo d ì lm \ o disi in/1 
I i Pi k ii i Idi \ Hi pubbh 
ca h r rp< rta un i meliti "ti 


L'ex sindaco 
di Ramo 
riesce ancora 
a evitare 
un accusatore 



La seconda udienza del proces 
so coni o I ex sindaco di Roma 
Amerig Pelrucci, accusato in 
sieme ad altri sei imputali per 
lo scandalo dell'ONMI, di pe 
culaio, interesse privato e falso, 
e siala caratterizzata da una 
breve discussione, su alcune oc 
cezioni, e da una lunga camera 
di consiglio Alla fine, cuando i 
giudici, dopo quattro oie, sono 
usciti, dal processo c scompar 
so un personaggio Sergio Lazi 
Conti, un cittadino che si era 
costituito parie civile contro gli 
imputati 


Nella vicenda egli non ha per 

gì/ 
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so una lira, ma sostiene di cs 
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mocrisliano e degli altri impu 
tati hanno invece chiesto I ap 
pi fazione dello norma del co 
dice penale la quale prevede 
che chi vuol essere iappreseli 
tato m un p ocesso abbi) subito 
un danno tiretto Al termine 
| deila lunga carrierv di onsigho 
i giudici h nno respinti li co 
slituzione di parte civile Cosi a 
contrastare Pctrucci si I pi ino 
proces »uale ioti ci sari i&ssuno, 
visto che I )NM1 non in sen 
tifo il biso ino di chi* deio in 
giudizio lagone di com< e slato 
speso il denrro che l'cnt » avieb 
bc dovuto mpieqare . favore 
dell inf vizia 

NELLA TDTO Imputato Pe 
frucci In tribunale 


significa clic non hanno 
melile ti a le m ini I due 
gora») sono siili u usi non 
pineta ai inugini del ho co n 
un impi i vaia a tu rinlonii n 
di Munta di Pisa dovi i no 
nì \ iti n i ito d i c ii(|uc volpi 
di fucili di clan s,ni iti i 
bituiapclo Sono *=t iti nmiiiut 
dot ih nu ì notte da un i coppi i di 
fui n/ati un li loto moi t — 
come* hi stadi to la peli/ i tu 
c i oseopiv. i ‘ et tu u i questi 

imitata iM Istituto di medimi 
teglie di Pisa du piote sson 
Pduigi 13 li gagm e \ itolo - e 
avvenuta tia le 17 e le 19 di 
domenica 1 due hrìin/ai cnc 
limilo dito 1 iliume si sono (io 
au di fi onte ad un at feline 
ciantc soo'taeolo eh violai /1 e 
di molte \mnmini ive\ i li 
testi ìechnat i sul sedile il coi 
po ptej ho u st stesso al 1 
fc/zi d(l scio due ambi i J > ) 
tiraondi) d suigue gn Mg 
gì mi o lui i kivi Tuoii di 
lauto allungito sul fnneo coi 
biacco pugno sul viso 

Miche sii coipo di \ ilei o tu 
foii uno i i Ust i (li se u i ì 
gii li ì sii ippilo uni pul( del 
volto ili 1 107/ ì dui OC( il o si 
nslio) uno all Uto//i del <uou 
e il tei/o al buaccio s unti ) Ln i 
scalici i ip di c nvucniti 
\numilia e Valerio si ni 
no conosciuti da un paio eh nu 
si coliambi risiedevano mi i 
Stessi citta u n \uo del ( 
su mino 19 figlio unico slu 
dento noi II anno di Ingegno! i 
se ilio all ì ledo azioni giovi 
mie eomunist i slim ito r co io 
stufo ndl inibito del movinun 
io studentesco lei studi ntc*- 
dii IV anno di 1 iuo oitini 
pianista abitava con ì fecnuni 
che gestiscono un bai in vii 
Linei Vittime del m/rmo n >2 
I duo lagizzi avevano sub to 
smipiti/zato e Lia loio ci ì mio 
I anime Non cimo fidanziti 
ma ì genitali ciano ni »ot x*itc 
delia i eh zoilo e ippiovav io 
Domenici i due usi inno di a 
su il pidie chi !<agì//o die t 
catto nnga/zuneio all acquedot 
Lo comunali tonsegio al fi ’o 
le climi deh auto uni V >id 
i scort Uscii ono poco dopo h 
16 Dopo u ì biove guo avevaio 
pieso li sti ida eh conduce il 
1 \i nino ii 11 locali! 1 II >f l i 
cicciatou e ai giovani che cu 
cano un posto tlanguido \nna 
mina c Vaici io ascoltavano li 
iodio (quando i coip) sono s'a*i 
1 inventiti lappai occhio tiasnnt 
tonte suoniva eanzocicttoì ili 
poco slultlxio tornati a Livoi 
no Si eia fatto quasi laidi Mi 
i due giovani non tomai ono p u 
inutili dovevano ossei e lo li 
( cri ite dei genitali nei) ospi 
dih cil ìd m o m Inpidi it 
Usi aspctdvano i homo de 
’oio cui nutib lo ruote n ili 
poi /ia Qualcuno uo fio idi d< 
funi na/iom ii ivov i uec si un 
un fti( ile ni nu i fpiubili 1 
m lift un i itom iti ) i c nqm 
(o’pì di non ini di in ni Mo 
di distin/j o a irnhi condì 
i uno dall litio 
V dono oi i sceso di'! ulto jx* 
ìlfrontiic foisc io scoili scinto 
nn tic olpi ciplo ì ii)d si 
minienti ’o ibbi u\ mo d iv in 
ti agli ficchi atta! ih de 11 » ia 


pu/snit d ii itpnitoti u 
m i <i i fu il* chi g a in i < 

p i tc hi i gì* cìiv o dei h ) 
v un pii i do i o * nu ntc 
\ * nei* 111 o uh i 1 Mi 11 i * 
qm st i Dtts < tiauU n in 
io i q ir si ) n >iu il i i\ * 


t ito 
1 io n 


u ì 


•u min iuM 


n 


.il u i i 
l 1 1 1 UtH ì* 

T i ii.ii» 
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( mip Ditin 


dove usi ione i militili amen 
c un 

No) pomcnggio ) Livorno si 
ono s ohi i fum i il) Pii i ioli i 
commossa di amici e coni)uni 
di i due giov ini - i Fedii i/io 
m giov link comunisti uà iap 
pi (sentita dii si ui et n io eh Li 
voi io — hi seguito le due bue 
* OP(lt( (li fIO! I 

I ponti limilo stabilito ilio 
I limi con la qui» sono sali 
uccisi i duo f ovani c un fu 
ale i nptti/ionc calibi*) 12 
metilic le* cailucci oi ino can 
cito con palimi d) djvoiso ca 
lib.o Gli inquirenti scmbiano 


oi mai piopendeie pei un orni 
c idio compiuto da un manna co 
sessuate Vateno Muciictt) d) 
fronte all issmdi pietosi del 
) individuo clic avi ebbe voluto 
approfittate dell i giovane don 
n<\ sai ebbi steso scagliandosi 
contro 1 abbietto individuo ma 
questi non gli avi ebbe lasciato 
nemmeno il tempo di avvieni ir 
si tacendo fuoco a npeU/ione 
Quindi avi ebbe rivolto lai ma 
conilo li i<igazza pei non te 
sciate una testimone poi noiosa 

Giorgio Sgherri 


Nell'ospedale di Torino 


Col falso morto 


volevano 


più d’ nn 

TORINO ta 

Il nucleo investigativi dei 
ruibniKMi ha sventato una 
tapina che ivi ebbe dovuto 
pi orni aie un bottino di oltre 
un miliardo di lire Sei uomi 
ni avevano infatti prepai alo 
un acculato piano pei mi 
possessaisi dei soldi che do 
vevano servire a pagaie gli 
stipendi e la Dodicesima 
mensilità ai dipendenti delle 
«Mohnette» il maggioie o 
spedale di Torino L autista 
della banda feimalo casual 
mente in scorsa notte eie 
(tendo eh ossei e stato scoper 
to ha confessato tutto I ca 
nbimeii non hanno avuto dif 
ficolla dunque ad impedire 
la iopina e remino ire dei 
malviventi e saicbbeio anche 
in possesso dei nomi degli 
altii tre banditi che pare 
siano giunti appositamente 
dall Emilia 

Pei oia ' fermati sono O 
sv lido Cavnheii S< mequa di 
19 inni (I autista die ha con 
fessato pei pnnio) abitante 
a Co ì7/o lo zio Ti anco Ci 
valicii di 2) ìesidentc* in via 
Lconcivallo 104 ed mfeimuic 
nel (entio di nanimazione del 
1 ospedale Canne u lo Mnsui, 
di 21 abitante in via Beithol 
let 8 am h egli infeimicie &o 
condo li ricconto fatto la scoi 
sa notte di Osv lido Cu ihen 
ì miluveif, eiano i (onoscen 
? \ del fatto elio un lui gene 
dell Isti'ufo bancario ban Pao 
lo di louno, pai tendo dalla 
sede centi aie sai ebbe giunto 
al'Agenzia numi io IR che si 
tiova piopno nello stesso ^t i 
iute aeli ospedile id uicube 
consegnato un nuli mio c ten 


rapinare 

miliardo 


to milioni di lire in contanti, 
contenuti m un oacco ed una 
vihgia Attiaverso un coi ri 
doio sotterraneo che collega 
la filiale della banca all am 
numstrazione dell ospedale, il 
denaro sniobbe stato poi tra 
spoi tato da un )impiegata, un 
casside ed un agente di scorta 

Appunto nei sotterranei ci 
snobberò stati tre banditi in 
attesa Due armai) di pistola 
col silenriatoic, nv* rt bbeio 
spinto una bercila sulla quale 
doveva li ovai si fingendosi 
moito un complice, il quale, 
sotto un lenzuolo avi ebbe 
naseos o un nutra I banditi 
avrebbeio quindi sparato con 
tro 1 agente di scortn e, dopo 
aver immobilizzato gli altri 
duo sarebbero fuggiti in un 
paichoggio interno Lanute 
una porticina in feno Noi 
( ortiio ci sarebbe stato appun 
to il Cavalieri che sarebbe sa 
lito su una «Giulia», abitua) 
mento lasciata apeita e con 
le chiavi nel cruscotto da un 
medico c con il bottino snrob 
boro usciti da una porta se 
condaria 

Stamattina 1 carabinieri ave 
vano pi ©disposto uno speciale 
servizio di soi\oglmn7n, ma i 
banditi evidentemente aliar 
miti dal mancato ai rivo dol 
1 autista non si sono fntti vo 
dorè 

IT anco Cavahoiì, interroga 
to dm cambimi il, ha ammes 
so di avei pi epa: alo la ìapi 
nn in casa sua sono state tro 
vate Le pistole una dello qua 
li a ga* Il ter»o fermato sa 
i ebbe »nv eco 1 uomo clic lm 
fornito lo armi ai tre «pio 
fessiomsd » che oia sono ri¬ 
cci cati 


ì Bebawi torneranno 
in Assise a Firenze 


I eoli uj i Ikhiw tornei inno da«i\ mti it gnidio ma questa volt i 
i 1 ih a li emù di ( ì «si none hi annullato n l itti la sentenzi 
intimimi iti di i Coito d \ssisc d tppcllo di Homi con la quale 
( ii* Gnbml * lussit Belimi ci i io «tati itìnd nuati a 22 inni 

di ux usuili Qu* st i stnkn/i di sondarmi avevi ufoinuUi toni 

P*tani< w ii non ion h quii*. ì duo coniugi et ino st iti \ssolti 
1 i ta i ì* ì i ( > u d ( issi/ionc hanin intinte u invilendo 
' ) tt ì i* i IH* i* * i* I i ikbnv piofcssoi ( nisoppc Solgm 
1 i c a I / ) i ì x i ) tas c i i s iti \ )1 ili i d ulti (VII \ (lift s i 

I ! ( ii ( >b i I j / i I u i i, iiiium un !i jiosi ink nesso 

\ i * i o il ta i I q i * tilt i\ a * >n c c i U //1 tilt 

) n i i * >\ Mi i os x d i o il \ < ss indù i 11 g tto 11 pio 

u ^ t i iv \ ì i h s i > i h li* *iic li s< ntu za di e ond urna 

il uhm* nt* i q mto disposti du * Olile'» poitni li funi' di'! 
ui * i tal* ie e's * n l*i nel tinte iiì|xi deH chilo il pivsutenle \ in 

/1 ( ìt un i 

li vi «n n si i ìpie mi il punto iti cui fu lisciata il pomo* 
i i d* 1 11 imi o d*l l%ii ìlioi ho i gì Mie.i (Vite (‘orto d’Aio 
isso i ()s*!o li eenpn |ki insiti fu otiz i eli piove 
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l’Unità / mercoledì 16 dicembre 1970 
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Grandiosa partecipazione in tutti i settori allo sciopero generale per le riforme e contro le provocazioni 





Deserte fabbriche e uffici, fermi i trasporti - Altissime percentuali di astensione - La solidarietà dei contadini, desìi artigiani e dei commer¬ 
cianti - Corteo di edili dal Colosseo al Campidoglio - Manifestazione a Pomezia - Lo sciopero nelle altre province laziali - Impegni della Regione 


Venerdì grande manifestazione antifascista promossa dalla Camera del Lavoro 


'ìi'cTm! Zl«°chVh min., u ,° ~ 7 a, j I Alle violenze poliziesche e contro i! franchismo 

cibile che In ronvo o tutte, le ti »riM dolo cup ziou s mi J» I __ ___ . _ ____ _ 

mi Meli le hm he i i in li ci ( , <no ire c si si n »li .éfr jffify JrallÉl ffif ® A 

ri 0 M //1111 e pera io moti in „<> **ton d«» \ ibW i m,if,ilm M M Hj ^ «T dTl* 

7 i [bergli In scimi lo un no Uto pii 1 j il i i g 01 TSsafc Hx fi 1 W W !ff |f ^ "H §§' §§ & fi fin fU 

n to\ i tmpoitintL Uipn nt 11 i lo suoiuo pu udì u flaraK éiSjfjw' W Ì M C \ ffl J 8 . JL M ^ J5L 

bit iglia pei le. itfotnu so ni g ìzieneDli » slieknli e^ in e^ gB» ||Sp§» i Jpj| ì 1 ^ ,-*& • 

a'!, rendo ,'\ ,| 4">puo''àrVTp U »: 1 ' ptr .un m.o i s u , , ,HB£ HH -, «, 1 1 « J "B J • 

P ilinnl) dillo ord in//a/o li llumi r iti t h |urnibl>ro SÈc'i&P' ^ wiM'rt- fi -a. -(l—TO -w -w 

pio\ int ,h In ino espialo u . " (, ‘ 1 > ' um< \ tllL 1 l1 M» ,ffc p, , -, . * **«$* OfflÉP ‘ W P S~&4 $ 1 1 W 1 1 1 | 1 OT| 1 I 

cui ini IO i in modo urli ,nn« ,p ,ùon" opu “a".ÙTlY f jd >. . 4*^ ~ ”jj|, ' 1*“») / \ ‘ ^ <,««1 4 1 Cl 1»JL ÌlJL A A 

m’i, òr 7,1 omuo 'risml' l > so 6 2« .utobus comiom ,1, ‘ v * ^M km gm M2,W l V ^ Ct 

I i ik^ i lo di d missini i ntr fjd ]. I(M0° L U ] ( C ì i kl" oiV^lìi' 1 i U: s A ^ . , . , |t , , 

cui ' siei^ie sto tn due note le eju ili trini in s ioti o RMNKmKmtSm \ V WWrm i U1 f «41Aìl7 , La manifestazione nelle vie del centro ■ L’incontro con gli operai all’ateneo 


I n nuovo miss ecio se opero 1 
g‘>ne r ale oiu forte* del piece 
d >r >tc che In ronvo o tutte le 
f ih r che tutti i c m lei i le 

< mie mi ine he gli uftici ì 
m i Meli le bm he i i in li 
ri i)M//im e pensilo moti in „o 

7 ilhergh In sognilo un : 
n io\ t impmtintL Ui,>)i ntlli i 
bit iglia pei le ufoinu so ni 
Mi 1 in n di in di 1 i\oi Ttori 
a li rendo \ > sciopera di \ Tre 
p j limili dille ore in//a/o u \ 
piovine ih Innno espierò u 
coi i uni vo ì in itkkIo urti 
re» 1 lì propri i volanti 
oi mpor c il governo i nspet 
t i di,, i co di d imissimi nif 
cin * s i e !«■ ì e sin tn due 

< si etti ridi i v 1 1 oc i i c i i 
Forni e nel I v o t q i s 
nmei sto n rJrwmntuhc n 
sol) mi hirno ubici to o n i 
e I ì impegiti ose guanti ui 
mci art „i ini commeic ioti li 
pi coni ertale dnpombil i ili i 
linea del movirn ito smdieile 
di ai Lice lue ime cline sulup 
pene (pesta pu tinti scisi 
nuova 1 )tta necfsvirn per im 
jy))ie u i dec siv i svolti noia 

olitici nei tMMoili nel 1 oceu 
piume ìel siMcm i tubitmo 
ne io sv , 1 Me//ogio no 

l i pi e^l i come no ì otev i 
e<ie r meta h i ì i > qu i 
le c >M nte e i >t tuto i h mi ) 

) H iit del e it > momen o po' 
t) o 

I iste ì ione fi il lavora In ivu 
to cai i uniche emerse eli ea 
legorn i citcgoru cosi se i 
lavoriteli citili gommi hinno 
iiticccnto li piopna lotti pei 
J1 i nnovo del contiate a qui 
la )e*t le ufoime sciopenndo 
per Imiti a gioimti gli olili 



L'appello della C d L. ai 
lavoratori - Le adesioni 
di PCI, PSI, PSIUP, So¬ 
cialisti Autonomi, ANPI, 
Movimento politico dei 
lavoratori, Casa della Cul¬ 
tura - Parteciperà il Movi¬ 
mento studentesco - Par¬ 
leranno anche i compa¬ 
gni Boni e Leo Canullo 

Il glande molo eli piote 
sta i sentimenti di sdegno 
di cui i lavoi don m questi 
giorni limilo dito molteplici 
tf stimom uve nelle fabbnehe 
no canticiì negli uffici nel 
e ine della citta per il cu 
mine che il fascista Fianco 
vuole compiere i Buigos 
culmine anno venerdì pio* 

'•mo in uni glande mani 
ffati7ione decisa dilli Ci 
nioi i d I Lavora di Roma 
alla ci i ile miei veti a jJ 
rompag >o I ei i uccio Pai 11 
tipo della Rcsi c len/a ila 
lana la Cimcia del Li 
voio nel rivolgete un ap 
lc lo a lavoratoli hi m 
ut ito j putiti le foi/e 
social democratiche c il 
mov imento studentesco poi 
elio chino la loie adesione 
a li ni mifesti7ione Hinno 

giu idfiito ij pei il psr 

il PSIUP il Movimento so 
eia isti autonomo 1 ANPI 
il Movimento politico dei 
la volatoli li Lisi rlelh 
cultura menile i gio im 
nel mov mento studuiteseo 
Innno isstcuialo li loto 
p capi/ione 

i Piu ( he mai npccssa 
no — i jUilto nell ippello 
de la CdL — e off ni questa 
wobilifflznne unitaria m 
tua ^dilezione in cui non 
mancano nel nomilo Paese 
tentativi pei teologi eh in 
voltinone anlide mocraUta 
— come di umiliano i qia 
? issimi fatti eh Milano — 
da pente di quelle font po 
ìttiche ed economiche che 
con anni mezzo tentano eh 
impecine l avanzamento del 
la demonazia l attuazione 
delle piof inde trasforma ioni 
70ffa/i p i cui i lai oratevi 
n battoli)» Il coiteo muo 
sua da piazza Vi Uomo alle 
18 e si concludevi a p izza 
Sin Giovanni dove oltic a 
Pim p u lei inno i comp i 
gn Bon segictiuo della 
CGII e l co Cannilo scgie 
tm r clcl’a CdT 

Doiio 1 ipp Ilo dell i C i 
mei i le! f i ora i pii 1 t 
c Ir fot /p soci ih d< iiioci i 
< clic hinno conili c ito ul h 
in ira le lora ade oi ■> 
\( li IMtei i im ì iti d i i a 


fra li pipalo italiano e l 
popolo <:/danaio nella 'otto 
contio il fascismo v ce 
Jena alla lotta che con lue e 
anni la eia se ape ina ti 
b (ma e o dm le een tal 1 
pi oi ma arte che s mt> 
l min al ni i io di piani a 
tidemoe i it tei i olti a ed 
pire e o I aire sfaif i ai a i 
zata del mattine ufo oh ri 
to sui f fieno della demo 
fratta tei so nnoi > im 
£>*ardt h Iibeifa eli ff tlt 
•fida, di pace ». 


hinno i coi dito cui in t tio 
il C ini, d »gl o che h min il t 
ti v riM dolo cup ZIO li s MI 
per i lo i lo sbUgio de i in u li 
cange it p i ) c I 1 / ì t > i uni 
c ì ( , <i >o ire c si si n >li 

se tou fU 1 \ ibbl < m, i g > h 11 
no proti itto pii } r il ii gol 
iuta lo suolilo pu udivi 
« izu nd lira st idi nti e m e 
gì mti himi') cole f ito h bit 
Ligi i per um nuo i s u> i 
Menni diti chf {ur n jli l>ro 
n dit i ”ie scoro a die il 
Ti so conci eto e ve o d questi 
puteupi/jone operaia Uh 1 >t 
li soo 28 iutobus condotti di 
cium u sono lise t dii de io iti 
fi i le 10 «) l k Il tO oi t du 
rune le quili or in » in s iene o 
lidi i taxi) tino per cento 
1 iscicsioii ii fpnsi tutte le 
t/iendc me la linee c miche c c ri 
nuche e nei cinturi Gn um gli 
uffici postali e nio i giand mi 
gizzmi della citi i Fei n 11 bnc 
uniti delle prncpili izieide 
agi fole e vuoti eli utfic lei 
pu i stato In questo set ore pii 
t cohnmnte foitc e stita li ot 
ti d i dipendenti I\ \M c I\PS 
(In et Lime nte intere •» iti uh n 
foim i suiit un G i oro r i ce 1 
1 \ht di i h inno scioiei ito il Di 
pei ento mentre ikn.su ti no 
e pirtito d ille 12 illc 1 ) Ghm 
si i me c n gt u ili d il e 1- 
ì po c t un gl iffiii dell l n 
uisti Mio sciopera ut vmo 
dito h piopMi solchile ì in 
clic 1 alle inzi contadini 1 um me 
uligini 1 associ!zione vendilo 
n ambi Unti e il sindacato au 
tonomo commercianti 
In qu iti o di ver e manifesti 
noni ì Liv oraton hinno poi tra 
vilo momenti unitali di venti 
ci di dibattito d impegno in 
quella che hi ncco'to i Colle 
furo miglili i di operai clic in 
coiteo hanno pei corso 1 vie 
del cintio in quelli di Pomi z i 
dove le pu editimi d s oicro 
si iggu mo sul 100 e dove hi 
avuto luogo un comizio dii coni 
piglio Canullo scgtetmo dc'ia 
Camera de' lavora u juella 
che si e svolta attorno MI i Vo\ 
son il grande stabilimento di 
l'or Sa uenz » e clic hi iic 
collo livoi itoli delle f ibr iche 
della Pi onestina e della Gisi 
lina u quili hanno pulito il 
segi etano della CdL vi u i 
netti e Tonini segi etano della 
FlOM F piopno alla \o\son 
che sa ) ito scoi so um squi 
draccia di fideisti (tornati an 
chi leu m ittnn ma so'o pu una 
vile appari/ one) annali d. 
spi augi e catene e peismo una 
pistola hanno tentato di aggre 
d re al line operaie In un oi 
d ne de gioì no la C I denuncia 
che no instante fosse stalo n 
chiesto poi telefono Imiti vento 
delli pili/ia dopo un ora nes 
suno s e pi esentalo 
Mi fo-se 'a piu significativa 
manifestatone c sLita que la de 
gli echi fhe alle 14 coi sin 
scioni e fMite’li in m ginn 
nnlgia lo lo sciopero dogli au 
tobus i sono raccolti al Colos 
seo Dopo brevi pi ole del coni 
pagno li ecidi i lavoratoli che 
ivevan) icspmto fciminiente il 
l marginale tentativo di alcuni 
giuppctli di insellisi nel coiteo 
sonj e enfimi su pazza del C un 
pidogho MI attacco seilemto 
du costiutlon all occupazione 
gli cebi anno risposto (nuscen 
do osi a Lovare un jiosi'ivo m 
uecco fi a lotti per b nfoimc 
e pioblenu della calegoiia) eli e ' 
dendo il nhncio dt 11 edilizia 
economica e fiofiol ire il blocco 
delle manovre speculative delle i 
glandi imprese 1 uUi/zazione 
immediata dei fondi congelati 
da ami M tei mine di uii ineon 
tra svohosi fi i una de cgazio 
ne di lavoratoli e 1 a ni ministra 
ziono e stito deciso di ehi vita 
entra \ r itale ad un incontro 
dii quale dovi a scafili ne un 
pi coso impegno per o sblocco , 
dei 200 nulla idi 

Vnche nel raMo della legane 
lo sci)]era hi fatto itpstra e 
un notevole successo V \ ilei ho 
heirmo piitccipito alla ;ionnti 
di lotta ideiti un tm ime ite chi 
la GCH CISL UH ed VC LI 
indie gli studenti In p i/zi del 
le I ibe oltic ai iappiu.sC*ntanti 
dell i G j-IJ e della CISI )ia pi e 
so la natoli un rappiorantante 
del mov imento studentesco <of 
fei mando che le nfomu sono 
una taopa pei costi uno uni 
societi eliveisa di qui Ih it 
tulle liO sciopera nell i proun 
cn di \itcibo si c attico ab) ì 
minifest iziou di zoni 

\ I itina I «tensione chi la 
vo o c stili totale nt' settore 
delle iiiolnoe dei traspoti 
dell i id ni i c illc Po te \n 
elicle i/uiule igncole p u ^uxn 
se li inno sl op nato il c implcto 
multi e un affollilo com/n si 
c nvoIIo a Con V Rieti lo scio 
pera nel scttoic dell ndustna In 
i iggiunto punte del 70 ìel 
pubb ico im au go del l t ì r L am 
mmistra/jone pravmcjdt hi 
uiilSno u oi dine del giorno di 
solici ir eli con h lolla du h 
viratoli \ l i asinaio i usio 
sti do livo it )* dellmdusti \ 
de 1 p !>!>! o un > eco c de 1 
otti il o se io mo l s it i 
e » n )i t i 

Ix) ei >)( io hi i u o m n 
me 1 i i i spo uh iz i i e o li 


*é,:ì’ ìrwk. 
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L'assemblea degli edili sul piazzale del Campidoglio al termine del corteo partilo dal Colosseo 

Tragedia della follia in un modesto appartamento di Albano 

VENTI FORBICIATE ALLA MOGLIE 
SOTTO GLI OCCHI DELLA FIGLIA 

La donna, Concetta Alfonsi, è in fin di vita - L uomo, Luigi Bruno, ai restato - Una lite per banali mo¬ 
tivi iniziata a letto, poi il dramma - La bimba apre la poita. entra un passante e disarma il folle 


Mozione del PCI 
sull’agricoltura 

Una indagine sugli ospedali psichiafricl 
del Lazio chiesta unitariamente — Di¬ 
battito sullo stesso tema alla Provincia 


i iz oic eli P db sch s s >11) )S 
i Metile il * Di >JC K> 
t-i II i i 1 si i liD t nio 
1 e Sin n i i > i > > ) 

D Ih un ) li » li 
1 i ( t i M i 

i ) ) > < li I I L 

1 t ( l [I l IS! 1 i) 
il) I K iti ) 1 > ( 1 1 

tV llO ti I 11 1 » It il 

I m t itti imi > ibM iz < n 
j] pio^i I 1) Il i gt u i il cu li 
mt i t ibom i c hi i i 
m o li piena dispombi 1 1 eh 1 x 
Giunta alle pronte smd itali 


La grave situazione della 
giicollura lazi» le e stala nuo 
v amen le denunciata al Gonsi 
gho ragionale II compigno 
Sarti nella seduta dell altra 
sera ha illustrato una mozio 
ne piesentata dal grappo co 
mumsta sull agi icolluia Sarti 
ha sottoime ito il dramma dei 
contadini laziali proponendo 
un conci eto piogrammi eli in 
tei venti pei mutai e 1 attuile 
indinz/o di politica agnina 

Nel dibattito sono miei ve 
nuti anche il de Brani e lo 
assessore Gaibisso I due iap 
pi esentanti della maggioranza 
hanno piospettilo la possibi 
lita che si vada a un confion 
to serio sui contenuti che de 
vono essere alla base dell azio 
ne delh Regione nelle campa 
gne 

La legge ìeg onale di attua 
7ione dello Statuto in materia 
di centi olii sugli enti loeali 
( st ita n l into ippiovata ieri 
mattini dalla giunta ragiona 
le II testo deli ì legge e stito 
gn ti «messo al piesidente 
dell Assemblea P< deschi per 
il preventivo esame da parte 
della speciale commissione 


il partito 


nmVTTITO SL! PROBI f 
MI DI HA SUOI \ - t isti.! 
mad un i li) (se b nini) 

C ONsK.I IO oPI K \Io _ |« 0 
mp/f i Ife 10 (\ il ile ) 

\PPfO I \ 11N O — Ori I » io 
i Olii 11 U • Di 11 OIDI ili II „ Il ) 
(Ili delti//] ) Ito ( i pi I I ( ( Ih 
di Inni 18 il) iNsimbh i (|i n 
dm) 

( ONORI NX1 — Mitili Poi 
zi> 18 ( \f,osliin III) Miiio 

Stilili 17 (I* illuni) 

Sl /IONI IMM KMI \1U \ 
— Ou 18 ism ut Itii x 

COMIl MO Domini prcs 
so li si 7n>i)e dd P( ( dt Iiliur 
tino. illi ore I ) }f) sono i )ii\ i 
citi l se Mitili d<l PCI dilli 
!\ i ii coni ri/ioiii pi i 1 issi m 

Rii i ton psi i su p un pu 

li nsiiiii/i m iti t unti ito in 
llf IN INI t I lnlinipt II illNl l 

si /ioni i m\ i um i aiti a 

(pii NiNii iIII 18 in I • 
d i iz m i um ih dilli ni /i 
i iin isii il m s n > un h iti 
pii pii ut 11 uh tnm i 

s l u i it ili i il putii t il) i 


1 ut l< l< 

! dilli m 
$,< miss ino 


/i nt si ini r i in 
pi i Min in ni 
in ili 1 1 ili st unp i 


consiliare nominati nella se 
duta ael 9 dicembre scoi so 
Nella giornata di oggi n 
fine il piesidenle della uunta 
Meehelh insieme ai prasidnn 
ti della Reg one Emilia Rom i 
gna, Fanti, c della Lombardia, 
Bassetti si incontrala con 
la commissione Interni del 
Senato per sollecitale 1 appro 
vazione dei tre Statuti 
Una ind igine sugli ospecl ili 
psichiatrici del Lazio e stata 
int nto chiesta dai consiglici ì 
regionali Rnnalli (PGI) Ioni 
bardi PSIUP) e dell Unto 
(PSI> I tu consiglieri hanno 
pi esentato una mozione alla 
Regione in cui e detto fra 

| 1 altro che 1 assemblea ìegio 
naie dovrà « nominale ima 
propria commissione » per 
svolgete una « indagine sullo 
siato degli ospedali psichiatn 
ci della Regione sulla fun/io 
nauta delle stnitture edilizie 
e s indine sui ci iteri scien 
tfi< i e ter ipeutici che vengono 
applicati » I a commissione 
dovi ebbe ì delire sin nsuUdi 
dell inchiesta entro due mesi 
Sulla drammatica situino 
np degli ospedali psichiatrici 
si e apeito intanto un dibatti 
to a! consiglio provimi ile Li 
altra sera hinno pailato fra 
gli altn il compagno Agosti 
nehi e la comoagua Berg imi 
ni Agostinelli ha ricordato la 
gravissima situazione dello 
spedale 6 Maria della Pietà 
e delle cliniche convenzionile 
d 111 piovimi i Irai litio in 
un ospecl ile di Ctenzano dove 
sono ncovei iti Wil manti di 
muiR 4 I 1 miei mien in su 
vizio sono anpeni 27 II con 
sigla u commisti hi u in 
/it ) uni serie di piopoMc pei 
«stelline un 11 iti imento 
limino 11 m il ili I 1 t ompi 
gin Bug umili st t 1 ivuc sol 
Umidi sull esistenza du 
b imbim sub nomi ili 
Dopo li dcnuncu fitti dii 
grappo comunisti sull issi 
stcn7 1 psichi dr ca sono st 11 te 
ipeite diverse inchieste f 1 
m igistt itui i sta mdu, indo 
su illuni os ledili li Piovili 
t 1 hi ipcrto due inchieste 
un sulle clinch cmvtnzio 
ndo 1 un sull jsjLddr di 
Ci «cloni 1 mt uc il mini tei 1 

| del a Suiti ni 1 ( nducend) 
in i n nu 1 n 1 1 Np \ 1 

[ pN li Iti I u S \I Ili di i 

Pulì I 1 ci n in 11 ni i m 
s tu omur nu h 1 ini ni 
pim ) do il 1 it io c 1 70 m il 1 
ti dillospidik « 5 Guisep 
pi» eh litnn iuonosuuto 
del tutto in idi gu in id assi 
stei e ì in dati di mente. 


lo hi infoilo lo ultimo foi 
beute sotl ) gli ocelì loioi 7 ! 
ziti ddh figholotu di H inni 1 
poi la mogio gli e noli di eh 
vinti 1 tc 11 111 un pozz i li I 
singuc menilo un pis-unte ac : 
coi so allo ui li lo disumivi c 

10 immobili//iv 1 fa donni — 1 
(ometta Mfonsi cl 18 inni 

1 iggiunti da venti foi bici de - ! 
e si da ncovciati in fin di viti 
ili osledale di Ubano nxlitio 
I uomo — Luigi Bruno di 
inni da Citimi - e stilo ai 
1 ostilo II sanguinoso episodio 
ohe foi se può trovile uni spio 
gi7ionc soltanto in un accesso 
di follia e accaduto teii imi 1 
tini il \ bano 11 un modesti j 
ipp ii limonio di v la ridussi il 

I i pie col 1 Mitomotl 1 1 ick nso 
affiditi ille cura di puent 

7 utto t acca luto tei 1 m td \ 
m di buonora qmndo 1 con tij»i 
Binilo orano incoi i a letto 
Nessuno può due ora o immi 
giriate qu ilo pos i isseto si ti 

11 c um scatcìunte fluii funi 
omicidi Luigi Brano a qui ito 
può i conclusione di uni 
brave e «significante discus 
siine hi iffcirato uni grassi 
fori ice od In cominci do i 
numic copi illimpizziti con 
tra li moglie ! 1 donni gn 
con la ciniiu 1 insiligli inii 
1101 le pnmt finto 0 bi/iti 
chi Ietto gìidindo auto od e 
101 si nel con idolo voi so li 
polli di c isi inseguiti chi 111 

II o che 1 hi incoi 1 colpiti 

La figloletli \ntoimtli eli 
8 inni che dui rinvi noli 1 stili 
zi accinti e stiti svogl iti 
cl die ni 1 1 0 si c ilz di cl 1 in 
71 all lincio dell ipputamonto si 
c ìmbittuta 10 I madie chi 
stivi cidi ndo ( le ult me 
forbii nte vibrate hi mudo 
Iraccc di sinuu timo dipxn 
lutto 


Ix> glieli lisix*rate della don 
ni hinno fitto acconci! deli 
gente nei prassi di casi quii 
(imo hi bussilo insistenti mente 
pei cntrau fintile e siiti li 
stessi \ntometta ad apnu li 
pona 1 operaio Lquilo Pei 
iucca e enti do piopno mon 
t c il folle stivi pei colpiic 
ancoia la donni già a toni in 
un hgo di singue I uomo hi 
disaimato ed immobili/? do il 
Duino menile qui lenii litro fi 
cova acconcio gli igenti del 
commissuiato di Ubino Lpigi 
Bruno e stato allestito mentre 
Concetti Mfonsi (V stiti tra 
spoi tati di coisi ili os}H chic 
civile dove c stdi ucovoiti 
tou pragnosi 1 soniti 1 mo 
dui nutrano pi of ondi dubb 
suda ])oss)bihta eh uusuie i 
si ville li viti Qu ilcuno dei 
pìicnti frati mio accolsi sul 
luogo della ti ìgecln si piemie 
vi cura elclh piccoli \nlo 
motti licitandoli i cisi Poi 
lo solite formalità di legge i 
sigilli all appiDimento 
I Brano erano 1 nomiti co 
ntugi ti ìnqudli nessuno 0 m 
grado di ncojdue picce lenti 
che jxissmo spiogue il di mimi 
eh ini I uomo un invalido del 
Inora ora stilo i In go du 
i mio li guena noi cinipi di 
pngtom i nglesi c di iUon 
era nnnsto imnnhto di icu 
ni disino litico 1 11 e cranico ad 
um spilli Poi questo poicc 
pivi dillo Stilo uni modesti 
pensione e con quei ‘•oidi — 
insiemi i quelli che mettevi 
assieme coltiv indo un oiticollo 
— h famigliola tiravi i\ mti 
con molti filici (on loio vi 
voci a de 1 soli into \ntoniotti 
minile il figlio nn„giou 1 1170 
d 21 mi 0 ìel Ld ne poi 1 
ni 1 v 1 /io nnlit 11 c 


Esplode Fautocisterna: 
gravissimo Foperaio 


\ n giov mo di 21 nini \nt*olo 
Nomi hit 1 disjiei it imi nto 
centra li nioiU illosjxddc 

S I ligi 11 ) dove 1 M ito 1 no 
\n do cc \ n nn uh ust Olii 
1 poi t ite 11 11 mt 01 tun i s il 

Inno 1 1 11 1 ( i< ul il 1 

il colon 1 H >00 ck 1 v 
Pu m I 11 In t ) 1 in 

U IONIt ) 1 1 I [ 1 i ( it 

M il m gl ini t k in 

di in pi 1 i k i cl n 1 l 1 X 

( I li Wi \ p > t i 1 11 ili 

ti d lui 1 (i vi 11 ili 

tra die o )\< v in ) 1 se 1 I ni 

N iti 

Il Nomi stivi mi novi itilo li 
molopomi » clu se vivi i 1.011 


poie il inva o del liquido il 
ti monte mfiin 11 abile quando t 
st ito investito di mn violenti 
fi unni il 1 Subito dopo od fuoco 
1 1 prapagito ili mto istum 
m 1 I m nd o ( si ito p ont 1 
n i liti 1 t uis 1 ito pi un 1 l )ii 
11 /z c) 1 111 (« 1 / 1 1 01 il 

0X11 li \ I ck t D 

[INi 1 iti into 1 i Nt ito 
t 1 p )l t 1 » I (Nlilll S ( ) 

vii ri v Ui Id ì 1 1 ri 
l io 1 1 11 cl p 11 < 1 1 

li z il s ] (pi 1 11 h 

1 k 1 11 ( 1 olp) q l 1 1 l 

Ilo ti isti I t ) il t li 
S l Ugo ile 11 111 * u o 

1 d dov o 1 in on ì 1 i/io 


Suicida nella clinica privata 

l in ov me I i n n ( n 1 Lì o n 1 j i 1 i i i i 
tt i i h di l ) i > p 111 k i il M Ritti» ivi 
i i Mi i t it i ì i i n t i k i ! iti mi ii 

i i i < < I i //1 ti i i i it i i ) 11 

1 liti « tilil 

Due arrestati per la droga 

\ < ho lì h ìi < i ti k c i ì m Ih hi 

|lì m 11 > 11 iti i hi ili ( n )< k l / i « 

n i n ipi tra N i ibi iz 11 il > n i ai t 

Mi ni „o i Nt \to M (pu ti do un pia io in tu divo di rag i di 

vario buieie ed un ncettino melico La sifiv. io 


\a scuoio docile migliaia di 
studenti in puzza eppoi n po [ 
meriggio ' incoialio coi i siili 
Liti c dekgazimi opa no giuri 
tc eh numi tose f abbile he sudi 
se limiti ic ) Rotto! do all l ni 
voi sili dove li i 1 dira 3 f i 
colti sono siiti occupile (ih 
studenti ioni un hanno v issilo 
ioti una impoi tinto gioì udì di 
lotti palle ipìrido do se no 

10 generale pei 'e nfoime i il 

1 1 p nU st i co li a i\ io oii/i po 

1 /ics ì h i Mi ino c ih do h i 
f dio imoi i lini vi t nn un \ 
gioì enti « h< li i i\uto ! suo cu’ 
mino con 1 «son bici conuno le 
nuta all l inveì sd i che li vo 
luto sigmfu no Inizio di un 
ì a pimi lo opei il studo iti pei una 
lotta in comune L gn un litio 
momento untano ona iciliz 
7 do \ cuoi di ilh ni arnffst ì/ionc 
conilo il itoccsso d Buigos n 
dotti dall i C ri l all ì qu i'< li i 
assiun do 11 piopi i putì api 
7 ioic ii Mo\ mono studentesco 
lutti eli istituti sono iunsi 
vuoti nr 111 m iti in it i por lo se io 
pera eenoi do indotto chi Mov 
nu nto sin lontes i d quale lini 
no irle ì lo h l G( R o 1 1 I GS 
M dnn di g ov mi som itlutlo 
studenti inceli sono confluiti in 
piaz/T del Colosseo noi fonnaio 
un eolico che ittnvciso via dei 
Io i Impellali c coiso V dono 
ha g minio il palazzo di gm 
sti/ia a puzza Civoui Tn tosti 
dotino di g •» ini ognuno con 
un i band oi » disposti in poi folt ì 
linei poi uno striscione «Dilli 
to ilio studio — Pi esalai io u fi 
gli dei Inai itoira oppoi cai folli 
o slogan conilo h rapioss one d \ 
fascismo spagnolo e sui tomi at | 
tomo il quali di settimane i 
nudi sino mobilititi assemblei 
ipeiti uh classe operaia c al 

10 albe forno sociali pio! agoni , 
sto doli lott ) in allo poi li ti a 
sformi one della società eftet 
tuo clu ‘o allo studio lodi ilio 

stintimi selettive e classiste 
della scucii conira In disoccupi 1 
7ione pa sbocchi piofcssionah 
co nspondcnti ilio c ipicita ac 
quisito dui mto gli studi 
J i protesta di icn durante lo 
sciopera generale pei le rifot nio 
ha posto 1 istanza di una umfi 
ca/iono su que to Icn aio ralle 
con i lavora leni che lottino poi 
trisfoinme io attuili sii littore 
sociali Mi nello stesso tempo o 
siiti um nsposta decisi ilio 
violenze poliziesche di Milano 
dio i ipp esont mo in momen’o 
eh quelli nnncni i rapi essivi piu 
visti in ilio nel picso cne Icn 
ti di fionire a lutti i hve'li le 
» o o )ci ne c studentesche 
Contempo)moimcnlo nelle io 
del centra alile migli m di g o 
vini sfilavano in coi ho con io la 
uccisione chl'o studente di M i 
no di pule del li poh/n Putiti 
rh piazzi V sechi hanno rag 
giunto pi i77i dell Fsqmlino il 

11 ivuso \n Ni/iomlc ovn ( i 
volli \nchc in ques i mando 
sl aziono li carattonslica pini ì 
pa'e o siala li protesta do sa 
conti o le nuovo violo i/o poliz o 
s lio d Milano e ì cumuli di 
l i anco in Spagna Di alcuni et 
tou do con co sono stile seni 
dito pera anche slogan codio i! 
PCI ! i I lei seguiti da qiust 
grappi l. ho tra 1 litio hinno tra 
v ito soli mto un accotdo co o 
eneo nnv nudo moment incanii n 
lo Io io ih diffeien 7 ti 7 iom o 
spaccatura tonde id abbindola 
io lo specifico leu cno dell i 
scuola iif ig indosi in un disoor 
so pi ì unente ideologico e set 

( ai io 

ludo ciò non solo impediste 
un corniolo nppoito con ' \ lIis 
sl opoi an ma mlioduio mo 
menti cl div sionc c pravo i po 
siili ì ludi ntl pmeesso di co 
stiu7iom atloi o igli operai di 
un franti cl ilkinzo sociali di 
ii piopi o gli tudont pi i h 
loio co loc iz one oggettivi rap 
)k sentano un a pule ini jk rinite 
I i volontà d impostate un 
tappello nuovo ti i oioi ai c stti 
denti o st it a espi ossi invece 
di!) ncontro illtmuisitì prò 
mosso chi i Guidi del I ivi o 
Sul puzzalo dilli M nei va in 
suino i sto lenti medi c umv r 
Mìni e i g o\ nu doli i F GCH 
ni n im i u ir? r ippio e n mi 

I 1 1 OM1 r| 1] I ( li Mft 11 

fi 1 1 ' I Sii I it \ oxs )!) St 

< i< r »/ mi \ t cl 1 t rap 

t nt mt n 1 1 il k eh il i 

t r < d i t it ih II comf1 r 
c ) ( in i 1 n 1 ' li o di Mi ( i 
i « i 1< ili 11 pn idi u li 

pulì ii t o ì il a lo uc ali 
nell n ic i di k i if il nu 

ih r ori api M ni it i un j i spo 

i li i ai i « t np i i tlh in ino 
vi» i 'i f n n on i\ iti ii he 
in u un i \ ili i u in > il me 
» in mo d 1 pi noe iz ano p i 

II I i lite )JÌ li < ( i 

li li li m m it ì/i 
iit < inibii 


i ì ì hi 

i in in 



Un particolare del corteo del Movimento studentesco 

Le richieste di un’assemblea unitaria 

Una scuola al posto 
dell’albergo abusivo 

Requisire il palazzo della ex-GIL di viale Adria¬ 
tico - L’inteivento del compagno Renzo Trivelli 


\ i i i i m iti f 

San Giov inn 


Pieni riusciti il Cincn » An 
lucs della manifestazione in 
de ta dal Consiglio della III 
il Dsui/ione per chiedi re la 
unii// 1 1 one a seno) i p ibbb 
ca del c amplesso del) o\ GII 
d Ville Adi ntii o ira adibito 
id all cigo pi i\ al a Da vni 
j o ni li m inifcsl in m ci ì 
stati pope 1 i) i/z il i i M)iiI(n) 

> i i itilo V lime lama e n< 1 
li ho gali di 111 S ilai n non 
solo chi m infesto del causi 
k io c uc avo 17 on ile in i am he 
di in innifisii mulino de Hi 
st zioni hi ili del PCI dt I PSI 
< di Ila De e itti n u so nu 
mei ast inni nidi c di finitoli 
m Ile Mini 

Il chh iti ito apeii dal ag 
giunto ckl smelili) I i anco 
riusi (V si xi ) situilo c n vi 
\ i p it toeip ì/ione dii pibbluo 
h \ e\ a a ai nio in n il i c i 

i i ( ) ì 'a n hi» st » di um 
si ni i c \ c s» nz i ci appi un 

ii ( di ini si u a a m Mi i ni a 
pc it i i tuu i b ì ninni da t e 
u t nque inni Queste mini 

sic sani siiti i sp sie dai i ap 
pi esulimi dei (onutati dilli | 
si ii ile lOsvalda Pini ni hi la 
Dan lì sto ilau 1 ihom pii 
Ji Tue ni Malia Palombi per , 
li svuoi) di Ccet bina Aguzza 
no r ì lai i7i a Danumns pei la 
scuola dilla Buf fiotti) da 
pn ul dii a stuoia media di 
Fidine S iteli igni pi if Vita 
Cairo Seda dd tìnsq Liete ; 
del a IV Cu cosci 7tom Ani mio 
C P m li c eh Mirali) D \i 
m li h 11 l ni me D >nne Ha 
1 m luti b anno \ nd c at a 
i li io w ih di 11 » d P i di 

\ I ili V i i 11 l 1 fi pi ( nnc 

ir il ita me p « \ de il 
[i mo u k am c i rom ha 
1 < e il i le ) \ lo 


Consegnate 

altre 

800 tessere 


Olili In issete di I IMI itti) 

pi 1 lì l Ì“1 Mio NI III | Itll It, 

in qui Mi ul imi dm O >ini 
lì» li P sono i« st /inm , li, Iran 
un tampini > un dito bal/n In 
avanti mi i ifim/nmi ilio dii 
I' nulo I Mjnilmn M tu ih n 
1 in. Hi i\i il i M Vh» u i 
\ ppio \ m>\ i ! use ol ino ( i, 

I aiONs i 1 d xs* Ih \id* i i ì 

n i Moni iiiiu ni Mone» fi iv io 
Riai« a IMimi h ont mi di sali 
(•roti i fi 11 n i < ih 1 1 tuo } » 
il ano Villini Semai (iivlini 
no Molili I aule > ( oli, f rro 

\ alni mi uh oh \ an i M an/i x 
ti i iHvikiimo \ f lì! » Md \ 
lora ( iv in il x s P x »1 > l imi 
« 11 c in co Mot hip 

Dai (impressi mn i 1> 

miniti m imi s an i i 

in fin tu < * 1 i impi n> mi 
ni i si s /I o pi iti i un 
«111 « i iti p i n ì t< i ili n i s nti 

II i i liti » i x s /i tu r 111 i\ , 

Il ibi 111 l slip | | I L,|| | 

«lini il I a fi si , pi ip ìst x 
«li i iiuiinfiii t ni im i Itti pi i 
1 0 uarm usili il IMUI n 

I i mi n ! usi dii 1 a 1 * i ix 

NI /i IH l SI 1 Hi 1\ i II X si i s 

insto I olili ttiv i dì passate da! 
Z 70 ial 100 ìst ritti 


unanime fi Consiglio comunale 
ad ilio scolastico 
! a richiesti è siati sostenni'» 
tl all assessou C fiatai e dai ca 
pogjuppj capitolini del PCI 
ritvi 11 del PSI C i is ha t del 
I i DC I3u I i II compagno 
Inveli ha ì dito che t co 
munist s ras Dpit Ivamfii 

conno la ici d 171 alla pi iva 
(177 izi in e ai ì dispersione 
clientelate con cui In Gioventù 
italiani gestisce 1 beni dii! ex 
GII tini hanno li ovato sempre 
ostacoli mila maggioranza Ina 
inleip Danza pi osi. nt ita dai co 
munisti tn Campidogli tu Ilo 
iprite 10(7 fu d soissa solo due 
anni e mezzo dopo nelloitobie 
pio li cosa si compiendo se 
si lieta ionio per 1 senapi) elat 
nella vicenda dell ilbetgo (Nuo¬ 
va lui opa ogf 1 installato 
nell idillio di viale Aditi! co 
t s md rrssaia ma pai le politi 
c 1 la» fa paili della maggi ì- 
iii 7 a governativi e comunale 
Invidi hi imitalo I isaem* 
blu ad alla gate il suo sputar 
do alla leali*» littadinn ed h» 
soliceli ito un a/ìnno del Cìnsi 
klm inumale t d» 1 eoi sull di 
1 il cosi n/ione pi r giungo i ad 
un inventino completo dei 
bini dolltx GII e pei 1 inveii 
duaie questo liceo pati (molilo 
fi C »raune Egli lan rieoi dato 1 
tilt cn» di via Sanino (pali stia 
1 «ampi spoilivi) gestiti da) 
CONI e dalla soc et fi Romulea 
filli zzatine dii) Orto bota 
meo (palesila due campi spor 
tivi c altn locali) affidati pi 
» un indo dii vikilì ui b am lo 
Mulo vi»! lem) cono» c sa a) 
1 M 1 impni to di via Gn la 
mn Indimi (grande f abbi ira 
t palestra due piscine) affi 
dato ali open Din Ottone lo 
tessi pi olii ma si pone per gli 
ali bi m d ila Gnv enti) ita 
1 ma (oiih il 1 11 Italico sud 
vhv sa ti a il CONI pii allunghi 
dilla Gnventu < la RAI l'V | 
ampi da gioco di via Lusita¬ 
ni» affidati alla I iberna 1 ca¬ 
pami uai e le < ih di abitazione 
di via Fai m san spezzi itati In 
fitto tl) a HAI I \ » d a p iv all 
1 ( ampli ss di \ 1 a Cimili > ( la 

m ino d al Mi a I a I* t o a O- 

p 1 tlell a 13 v a Pi v \ I tanfi 

1 s lupi 13 ) ) O 1 fi! ì » . « 

np a m ta 1 la I spoi 
s u li 1 u 1 1 at tm 1 po¬ 
ta irt t 1 / a la m s 3 di 

s liti» mn 1 ar nz/ a po 

\ nt \ la 1 t 1 1 n 1 in 

\ fin ta ani d assire 
tatti i b< m ri a < si a n stati Pi 
n 1 1 

I 1 s nfifit 1 * i s clima a t on 
1 ap i l/t im manina senza 
a 1 ai 1 sera a It un d imu n 

lì n fi n»' si de< d di 

po t au in un dt '< i azione 
a pi sidtnza »1 tonMkhi) al 


li al p f 1 ) 

lì afta dt 

itti la mt a a 


il p ÌV 

p t z ìtie 


.In 


» • 


1 a li unti 1 un ) n di 
n ai a di t qui i/unu Ulledl 
f lì ( d gli impianti sportivi 
connessi 
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L'« Otello >. a Roma 


Beethoven al Teatro 
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Singolare proposta del dramma shakespeariano 
da parte della Compagnia degli « Associati » 




Fcco dunque a Roma por 
poi tessimi giorni (td ò un 
pec rato) questo discusso Oti l 
lo della Compagnia degli As 
soc iati che ebbe la sua « prt 
ma » a Verona 1 agosto scor 
so non senza strascichi po 
lemlci Si disse allora d un ri 
bai lamento del testo shake¬ 
speariano dalla trigcdia alla 
commedia o addirittura alla 
farsa II lavoro fatto a Vlrgl 
nlo Puecher (regista c sceno 
grafo), da Sergio Tentoni e 
Luigi Vannucchi (Interpreti 
prnclpall ma anche autori 
della nuove traduzione della 
opera) dal loro compagni è 
tuttavia piu complesso nel fi 
ni e nel modi 

11 dramma si recita sullo 
e f ondo d un alto semielUndro 
ligneo interrotto a mezzo da 
un tendaggio sbrindellato cui 
sovrasta una sorta di podio 
variamente utilizzabile I po 
chi oggetti di scena — una 
scrivania un tavolo, un let¬ 
to — arrivano « In campo n 
su una pedona girevole Un 
clown, che accompagna mi 
ma, Ironizza commenta (dan 
do suono a diversi strumenti) 
le azioni principali accentua 
11 clima da baraccone, da fie¬ 
ra I costumi (di Vittorio Ros¬ 
ai) spaziano da un età all'al 
tra su una sostanziale into 
nazione secentesca che può 
evocare anche da un lato Mo¬ 
lière, dall'altro perfino 1 per 
sonaggl di Dumas (e Cassio, 
in particolare, è qui una sor 
ta di D’Artagnan stolido 
quanto generoso) Ma le ma¬ 
schere disegnate o accenna¬ 
te sul visi, per via di trucco 
(Otello somiglia piu a un Ar. 
lecchino che a un Moro), cl ri 
portano ancora indietro por 
contro, le figure di Brabanzlo 
e degli altri maggiorenti vene 
zlani — essendo le loro par 
ti volte in dialetto — sono qua¬ 
si calate nella tipologia del già 
moderno universo borghese 
goldoniano (Brabanzlo come 
Pantalone ecc ) 

Questo « Imborghesimento » 
degli eroi di Shakespeare è 
del resto, uno del tratti di 
spiccato rilievo, nell Otello di 
Puecher Fantonl Vannuc 
chi, e pur nel quadro di quel 
pastiche storico e linguistico 
di cui si ò detto Così Jago, 
dietro le funzioni di uomo di 
arme o di governo attribuite¬ 
gli nella vicenda dietro le ap¬ 
parenze e le movenze da Sca¬ 
pino assegnategli nella rap¬ 
presentazione lascia trapela 
re la sua natura « civile » e 
« Intellettuale » E' un servo, 
si, ma come gli Intellettuali 
sono servi della classe domi 
nante e dunque senza nemme 
no la dignità della plebe Otel 
\o gli ha Impedito di salire di 
grado preferendo Cassio a lui 
E Jago si vendica la gelosia 
di Otello, la «diversità» e IH 
temperamento selvaggio di co¬ 
stui sono eccitati da Jago 
adoperati come strumenti di 
un disegno politico Disegno, 
d altronde, puramente distrut¬ 
tivo giacché Jago ò un « oriti 
co », non un « creatore », e fi- 
nisce per eliminare anche se 
stesso 

In questa prospettiva sem 
bra a no) che si esprima una 
acre, sprezzante visione della 
lotta per U potere umiliata a 
gioco di corridoio abbassata ai 
livello del mezzi che Jago utl 
lizza, dalla psicopatologia alla 
pornogiafla al delitto Visione 
che può essere senza dubbio 
« d’attualità », ma che rischia 
di respingere 1 ampiezza dei 
mondo di Shakespeare, la ric¬ 
chezza della sua dialettica an 
che politica, la sua veia con 
temporaneità Da tale prospet¬ 
tiva nasce comunque Tinte 
resse dell esperimento soprat¬ 
tutto valido quando fa pernio 
su Jago (1 ottimo Luigi Van 
nucchi), mentre roteilo di 
Sergio Fantonl pare incerto 
tra un ripensamento critico e 
una piu facile degradazione 
caricaturale (con accenni al* 
1 Otello di Gassman), degra¬ 
dazione resa un tantino prò. 
dltoria dalla circostanza, 


S critici 
cinematografici 
protestano 
pei i premi 
di qualità 

I critici cirematograflci ita 
hani hanno aggiunto la loro vo- 
c* 3 alla protesta suscitata dalla 
attnbuziotc dei premi di qua 
iità oj film nazionali prodotti 
nei I96S 

LI Comitato direttivo e i mem 
bri dell Araociazioae italiana 
dei la critica cinematografica 
presenta a Bologna in occaso- 
ne del condegno « Cinema e 
Resone x> hanno reso pubblica 
una presa di posizione con la 
qua e « protestano fermamente 
contro la scandalosa esclusione 
di alcuni film di particolari qua 
htà artistiche e culturali — 
quellt dj Carmelo Bene Pier 
Pao c Pasolini Maurizio Pon 
zi - de premi ministeiiah ai 
lungometraggi per il 19fS e'-clu 
s oue che già riprovevole fn 
sé tiova poi il suo significato 
pn) grave nella inclusione tra 
i ptominti di film puramente e 
dich aratamcnlo commerciali 

« [ Associazione italiana della 
critica cinematogiaflca - è det 
to noi comunicato - ritiene m 
thspenscabile e urgente una mo¬ 
bilitazione cultuale delle forze 
vive deli i cutica per unped le 
il ripetei-> di simili aber anti 
e dannosi episod roclamuido 
anche una inequnoca prec sa 
zione de) dettato leg slat vo ti 
gimdank I modi e 1 fini iella 
attribuzione dei ptemj di qua 


non fortuita per in quale in 
srena ronclusiva e culniin m 
te dell tragedia è solo « del 
ti» (Gidistnlle incluso in 
un ehm di spettrale lis 
sità Q tanto alla Desdemona 
di Val ntlna Fortunato non 
dlrernn o che si sottragga al 
la contenzione ottocentesca 
sfuggendo nei risultati se non 
nelle Intenzioni a ogni so¬ 
spetto d ironia cosciente De¬ 
gli altri da lodale il veisatl 
le Vittorio Stagni che ò il 
clown eia ricordate Guido 
Ghedu/7i Luigi Carant 
Edoardo norio Uberto Ter 
ranl e Cecilia Poll77t (Emi 
Ila) che però sembra capita 
ta nell Otello tuoi mscendo da 
qualche spettacelo elisabet¬ 
tiano di Ron< onl Gran 
successo Of.gi e domani ul 
time repliche il Val c 

ag. sa. 


Ogni certezza di libertà appare ancora 
lontana nell'edizione pi esentata da Lo- 
vro Von Matacic e Franco De Quell 


Sciopero contro 
i licenziamenti 
alla Dear Film 

1 dipendenti della Dear Film 
sono in sciopero da luntdl 
Com è noto la direzione della 
società cinematografica intende 
licenziare quaranta lavoratori 
e una serie di incontri tra t 
sindacati e I rappresentanti pa 
dronab non ha avuto esito po 
sitivo L astensione dal lavo o 
ò compatta sia nella direzione 
generale di Roma sia nelle piu 
granai agenzie d Italia come 
quelle di Roma Milano Firenze 


Si dà al Teatro dell Oppia 
un 1 uh ho inaio ( i gì > c 
me il grigio incora incomben 
Il sulla liberta dell uomo Ori 
gio come il sopruso cui an 
eora non si a possibile oppor 
te una gur tizia 

C h lealtà stessa delle co 
se che appire irriducibile ad 
astratte rivendicazioni E un 
Fidelio dunque ancora lonta 
no da una certezza di '‘ber 
ta per cui il grigio prevalcn 
te non può essere spazz ito 
via da un cielo pulito lini 
pido azzurro 

Siamo con il Tidclio di Bee 
thoven (il musicista ne ip 
prontò tra il 18051814 ben 
tre edizioni), in una Spagna 
dei Seicento dove la violen 
za alla dignità umana si eser 
cita in un carcere affollato di 
prigionieri politici II governa 
toie Pizarro scenderà lui 
stesso nella cella più fonda 
per uccidete di sua mano lo 
oppositoie alla tirannia Fio 
restano Ma c è una donna — 
la moglie del condannato — j 
che impedirà I assassinio 
(punta la pistola sul visu del 
tiranno) mentre un suono di 
Ltombc annunci! 1 nnvo 
di un ministro uomo giu 
sto non corrotto dall odio per 
il prossimo — che capovolge 
I rà la situazione I! go\ci nto 


Minestra per due 



TV nazionale 

12 30 Sapere 
13,00 Mare aperto 
13,30 Telegiornale 

17 00 Per I piu piccini 
D gioco delle cose 

17 30 Telegiornale 

17 45 La TV del ragazzi 

Racconti Italiani del 
900 (Calcoli frettolo¬ 
si di Alberto Mora 
via) 

18 45 Incontro a tre 

Dibattiti sul problemi 
della scuola 

19,15 Sapere 

Un secolo d! lotte eoo 
tadine to Italia 
19,45 Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 


Radio 1° 

Giornale radio ore 7 8 IO 
12 14 15 17, 20 23 05) 

6 54 Almanacco 7 10» Taccut 
no musicale) 7 30 1 Mus ca 
espresso 7 45i lori al Parla 
mentoi 8 30 Le canzoni dal 
mattino) 9 Voi od oi 12 10 
Contrappunto 12 43 Quadrilo- 
glio 13 15 La radio In casa 
vostra) 14i Buon pomeriggio 

16 20 Por voi giovani) 18 15: 
Corno! musicale 18 30 Parata 
di successi 18 45 Cronache dai 
Mezzogiorno 19i Musico sette 
19 30 Luna pariti 20 15 Ascoi 
ta si ta sora 20 20 « La pro¬ 
mossa e tre itti di Alcltscj Ar- 
buzuvi 21 55 Strumentisti dai 

I Ottetto di Vienna) 22 20i II 
girasitotchflsi 

Radio 2° 

Giornale radioi ore 6 25 

7 30 8 30 9 30 10 30 11 30 
12 30 13 30 15 30 16 30 

17 30 19 30 22 30 24 Gì 

II mattiniere 7 24 Buon vlag 

gioì 7 35 Biliordino a tempo 
di musica 7 59 Contano The 
Shoc ig Bluei 8 14i Musica 
espresso: 8 40 Trio Italiano 
d archi 9 Romantica 9 45 
« I misteri di Parigi » di E Sue 
(12>) IOi Polter d assi) 10 35 
dilanialo Rome 3131 1 12 06 
hadiotcletortuno 1971 12 35 

Formula Unoj 13 45 Quodran 


e dell economie 
Oggi al Parlamento 

20 30 Telegiornale 
21,00 Sotto processo 

La puntata si occupa 
del voto a diclott anni 

22 00 Mercoledì sport 

23 00 Telegiornale 

TY secondo 

21 00 Telegiornale 

21,15 II delitto di Monsleur 
Lange 

E il film di Renoir 
che doveva and ire in 
onda la settimana 
scorsa La vicenda é 
quella dei rapporti tra 
lavoratori e padroni 
Renoir lo girò durante 
il periodo del Fronte 
popolare 


to, 14 Como o parch6| 14 05 
Jukebox, 15 Non tutto me di 
tutto 15 15 Motivi scelti pei 
voi) 15 40t Regioni anno pri 
mai 15 55 Pomer diana) 17 35 
Classe unica 18 Aperitivo in 
musica) 18 30 Speciale Gii 
19 55 Quadrifoglio 20 10 II 
mondo dell Opera 21 1 Invite 
alla sera 21 55 Parliamo de 
collegio degli eugustalli 22 
Poltronissima) 22 40 * Aquile 
Nera » di A Puskin (8) )i 

Radio 3° 

Ore IOi Concerto di apertura) 
1115) Polifonia 12 L mi or¬ 
matore etnomusicolog co 12 20 
Il Novecento storico 13 Inter¬ 
mezzo 14i Piccolo mondo mu 
Sleale 14 30 Melodramma in 
sintesi « La gazzetta » opere 
bi>Q@a di G Rossini) 15 30 
Ritratto d autore! G F Gito- 
dini 16 15 Orso minoro * Lo 
fanciullo do marito » 16 35 

Oizzy Giilespic e il suo com 
plesso) 17 10 Lutino Dorso di 
Roma 17 20 Sul nostri merco 
ti 17 25 Fogli d album 17 40 
Musica fuori sche no 18 Noti 
de del T rzo 18 15 Quadrante 
economico 18 45 Piccolo pio 
nota 19 15 Concerto di ogni 
sero 20 15: Lo politica osterò 
italiano nel secondo dopoguer¬ 
ra la questione di Trlostei 
21 II Giornale del Terzo) 
71 30 Oi ora prima 


re espierà le c u co po i pii 
giornin lasciar! 1< tenebri 
del elicere Tel ò q u che nv 
viene il rimbalzo a la iealt\ 
Quali suoni eh salv i ?a ginn 
gono nella pugione di Bui 
gos 9 Chi dà una ni no ai pn 
pomeri nell infrang le le pa 
reti del carceie 9 
Ecco perchè diciamo questo 
/iddio pigio Basicamente 
grigio nel iispecclnue una 
realtà tuttora spiet ita 
Annelies Corrodi ha Inven 
tato soluzioni scenograhche 
tenendosi al grigio gngio è 
il ciclo gugia la stiuttura de 1 
caiccre che si ms ni a nel pio 
fondo della teii t gngn la hi 
re tnstemente luminosa nel 
I infilata di ai chi e di colon 
ne che si staglia sul carcere, 
come a rappresentale I op 
pressivo potei e elei tu anni È 
un Fideho non ottimistico 
non fiducioso nell inno fina 
le e quindi convenzionale 
Franco De Quell regista 
non se 1 è sentita di dare alla 
finzione scenica una soluzio 
ne diversa da quella della reai 
ta Lovro von Matacic sul po 
dio passando da -sonorità te 
nuissime e canche di attesa 
a sonoutà incendiane doperà 
si esegue con la Leonora n 3 
quale « Intermezzo ») ha sof 
fiato sul grigio cercando di al 
lontanarlo un poco dai suoni 
L opera si dà in tedesco e 
il nostro coro ha disimpe 
gnato bravamente il suo ruo¬ 
lo Òttimi 1 cantanti con spie 
co di Heinz Imdahl (Pizar 
ro) e di Claire Watson (Tide- 
lio) il valoroso Lrnst Kozub 
(F’iorestano) Llisabcth Volk 
mann (Marcellina) Franciskos 
Voutsinos (Rocco) e Josef 
Hopfervviesser (Jaquino) Nel 
la breve parte del ministro 
si è imposto il gigantesco Vie 
tor von Ha’em Molti gli ap 
plausi, e non priva d interes 
se una mostra beethoveniana 
allestita in teatro dal «Goe 
thè Institut» o *# 


Rasce! e 


NEW YORK — Jane Russell e Gina Lollobrlgida, attrici che, 
nonostante II passar degli anni, riaffermano costantemente il 
loro fascino o di conseguenza il loro successo, si sono Incon 
frate nello metropoli statunitense In occasione della prima del 
film « There's a girl In my soup » («C'è una ragazza nella 
mia minestra »). 


Programmi Rai-TV 


I ‘-l 111! I \ I C 1 

Confermato y : 

c 11 il i dii II ì dii r 

a Sanremo : s 
ai «due erre» 

P m I I il Ti Iti ) O 

"IP 1 I* I Il ! 15 t OH Ilio del 

il Festival faiMÌ.irr;" 


Fidelio e Coppella 
alTOpera 

\ i ìi il] l n ni) i 

iti/ <11 

I 1 I Ili! Il i l V g V 1 
H tl \( n < 11 i > i itti) 

tl I i ti l \ v i M I l \r 

1 g I ii l ( l> Q II II m. 
( tiri) /vn 1 C >i i eli 
< v > Il 11 il) luti I ] I 11 

;ii pili Lini tt ats n 1 ili t 
k /ul Hot)/ Indihl Inncis 

I V ui mi -i L lls ibeth V ili 

) te Ili) l Vici I *i f 

II i t vv i s h ìt ili 18 

i 5 t tt n/ i II i ) 

i i ) i tu i ibi) n imi i to 

di ( j p ili di 1 )( hi» t in 

t 11 ii i dii ti i (Hi tini stio 
M ii / H< Idi luti ih ti 
p [ih L u 1 ) I i u i \ ( k 

kilt \\ di i 7 \\ | 1 ni < il 
( i j ) l l) ili i d« l le d o 


SANREMO 15 

I! Consiglio comunale di 
Sanremo dopo una sedute du 
rata oltre sette ore e anima 
ta da vivaci contrasti ha ra 
tlficato la decisione di affida¬ 
re 1 organizzazione del CX1 
Festival della canzone italiana 
od T/io Radaelll e a Gl mnl 
Ravera 

La decisione è stata presa 
con 19 voti favorevoli 1 \ a 
stenuti ed uno contrailo Ha 
votato conti o 11 PSIUP men 
tre si sono astenuti I comu 
msti I liberali ed un consl 
gliere democristiano 

Nel corso della seduta il 
Consiglio aveva anche appro¬ 
vato due mozioni sempre te 
latlve al Testlval presentato 
dal gruppo comunista la prl 
ma riguarda la possibilità di 
cominciare i lavori in visto 
del Tostivi! 1972 nei giorni 
imi mediatamente successivi al 
Festival 1)71 in modo da arri 
vaie a 30 giugno elei 1971 con 
la decisione già presa La se¬ 
conda riguarda invece uno 
studio che PAmminlsti azione 
comunale compirà In questa 
settimana per esaminare la 
possibilità di spostare la ma 
nlfcsta7iono dal Casinò munì 
cipala al Teatro Arlston 


U( \I)1 MI V 1 II \RMONlC V 

n m ii il T» m > Ol ni pi o 
Il 1 1 5 con <iio drl f anias ) 
c )t u i v ) l K i tot PI iv<-> s di 

I ondi i U igl n 10) in pi o 
n min i n usi ho li Maxw.ll 
I>\\ s reldmmi Don il mi 

II i\ lu udt D iv rs Biglietti In 
\ onditi ili ì filai momci (Ul 
°12 ih ) i 



venditori 

dell'Anno 

Mille 


Tutti entusiasti e impegnahs 
siml sul palcoscenico del Sisti 
na dove si prova ormai da 
cinquanta giorni Alleluia bra 
va pente la nuovo commedia 
musicale di Garinei e Giovpn 
nini scritta in collaborazione con 
laia nastri Le musiche sono 
di Rascel e Modugno anzi co¬ 
me ha precisato Rascel « di Mo 
dugno e Rascel » Argomento 
della conferenza stampa oltre 
naturalmente la piesentazlone 
la compagnia — trentatrè eie 
menti tutti aiovani — è stato 
i! forzato ritiro di Modugno 
dalla commedia a causa di una 
sciatica eh lo affbgge dai 
primi gioì ni di prove Sia Ra 
scel sia Garinei e Giovinomi 
hanno smentito che il ritiro di 
Modugno sta dovuto a dissapori 
o divergenze tra 1 due attori 
D altra parte lo stesso Modu 
gno ha sempte affermato che 
solo la malattia non gli per 
mette di partecipare allo spot 
taco'o Garinei e Giovannlni 
hanno comunque detto che se 
in futuro Modugno ar^ in gra 
do di rientrare sari il bentor 
nato anche perché I uigl P oiet 
ti che lo ha sosMfu to non ha 
po«to alcuna con li/ione II gio 
vane attore — ci ha detto Gio 
vannini e lo ha ripetuto Rascel 
ai giornalisti — è bravissimo 
« Per me — afferma il picco- 
letto — è stata una vera sor 
prosa » 

Allpluja brava pente è una 
favola medioevale ambientata 
nel) anno Mille I anno in cui 
si annunziava la fine del mon 
do In questa atmosfera apoca 
littica due allegri venditori di 
mazzi Ezzelino (Rasce] - ) e Ade 
mar (Proietti) vivono le loro 
strambe avventure 

La < prima » a Roma avrà 
luogo tra il 18 e il V d remhre 


Canzonissima: fuori 
Pravo-Del Monaco ? 

Le caitolmc del pubblico con 
feunano pu il momento le pte 
visioni fitte sibalo scoiso al 
tei mine della puma ti isni i 
sione de 11 s< miti i ili di Con 
zomssima licealmente per 
quinto nguaicla le scuse pio 
babilita di sujc r aiL il turno da 
parte di Pattv ih avo e 1 onv 
Del Monaco che puit vuneio 
la puntata con Pò mila voti 
U pinne 000 mi icaiteline in 
d cani infitti che nei favoli 
del pubblico Piltv Pi ivo è 
all ultimo |oso Ouett \ Beiti 
e M issano R in ri i u timi m 
trasm'-«ione con 119 uh vot 
sono in pi mi posi/ ont nel e 
volizioni dd pubblici mcnt l 
( alcun ì C selli e ( luio \ 1 
la (du ott< n i ro li mila vi 
ti) coi vcrv ino il sicoido po'- o 


TEATRI 


Cinema 

I contrabbandieri 
degli anni 
ruggenti 

Con le due mici c in come 
eh Donne j w^cpno tome si 
sr duce un uomo t Cnm ucci 
chic i ostro inoplu Ridi nel Qui 
ne i offriva i d ve ->i 1 velli 
un cilindro sconsol intc suo m il 
grado del confoimrmo piu sputi 
tate l puntano d \rmnci no 
noslanlc poteva sembrale che 
acccti isso un dibi'tuto dialdti 
co piofondo sull i sonila doltic 
oceano Ogg Quim affondi 
con piu cons »pov ole zza il In 
stmi in un < ambien e soc ile 
dove I alienazione hi i iggiunto 
il suo Indio p u il o / (nuliab 
banlieu di pii ami ruppi liti c 
imbienl ito ne «li inni le 1 pio» 
biziomsino alli vigilia dell iste 
s di Roosc v clt m i in u alt i c i 
nma una slum pi esente die 
si clip ina mcsoi ib Unente m un i 
Anici ica dive 1 uomo di fi onte 
dia violonzi eh m ( vittimi 
il suo simile ptefe nsct itien 
dei e gli eventi e godei si io 

< spettacolo * 

Il film di Quine e una meta 
foia sull indiffeienzn umani c 
si avvolte anche che il ìeg sta 
si c ncorchlo di quei gì inde 
film I c/s o uiìla manica che 
Billy W Idei diresse nel 19ol 
Nel film di Quine la violenza 
è negli a< enti fedei ali incan 
eati eh stioncaie le distilla l 
ìllcgili ten ile da morii eh 1 ime 
nei panasti n clic approfittando 
dell i situazione P Unno elmi 
padrona si d accoielo on gli sics 
si agenti Tt duali elei wisly nei 
paesani che «i nàutano eh dii 
m in forte a Son (1 unico clic 
lenti eh ics stai all ì violcnzi) 
prefuenelo ass stile sul pialo 
di fi onte alla f lUoita allo seon 
(io finale Di buon livello lui 
tup»Ll izione eh Pa nek Me( oo 
Inn Ricini d Mulinili Min 
Meli Colme 

Le tigri 
di Mompraceni 

Non capita tutti i g orni eh 
vis onuc <flni el nv intuì pi¬ 
che espi mono significiti nto/» 
zio/ifljt le ‘tori di \lompra e n 
- ispiralo alle o|x?ic eli I indio 
Salgali — c foisc poco piu die 
un piote sto pei il legsta Mi 
i o Suju die in v obito oftiit 
( i ì momenti pi iv 1< gì iti di un i 
sollev izioi e indi, n conti o il 
piotdtot i ) eh n paese colo 
nizzaloic e in i Unele dai e 
le ziom eh civ lt i » igli op 
plessi 

Nella latlispecie le Uni di 
Vampi acmi mira li lotta 
ci tieni i ti i S meiol m prine ipe 
di Sttiwik i il governitele 
del Moine > schietto i ippiescn 
'iute de ti acoliti /1 hi tinti 
ca II f Ini - pii nei lini li de 1 
I ìvuntisi >so ed e lutti qui lt 
sua imbtL ili — li uni un i < i 
lena et ninnali leiteligici [tu 
osi 1 1 v lt n /1 d< Il ippi t ssio e 
In il mine i c «iti i « hi non eoi 
1 ib >t i l di dm o eh 11 i p ice 
n u i nn i ito i v duo p i 
che di ** i i 1 uri < n S in lo 
k m c mi il li ili i v i ) t n /1 
non ti i p i ) >ppone die uni 
un i tra \ ) iz i <i segno opp » 
sto il I il ni nlo di tu tt U p > 
s zi n (i pi mi si m un on 
I p IH 11 111 ll( 1 <1 I Boiiu 
conti > I i iso « lini 1 1 d 
un turni ir sUn/i ile la vit 
Imi di Si ilio) in e li moire di 1 
L )u i n itoi ul i si m i eli il i 
b dii i u i {/ e t un 
p e il i ti i di t i 
(. il ilo \ c >lm i m i lu iglu sic s 
si d ivi S L ili uni) int » li i\ 
v i nt e d ) un / S meiol m < 
[tini din fi fi ni di Mo» 

I ine e n di ipu il > dif. nito *-1 

nn n d i h in H i s m )\ \iì 
du ì n i i i « chi 
In ( i iv \i t i / un m ili ì 
[ DIO d iene pii 

II i e u i i id i i nt in ) ìt il ) 

I u I un vii uitidu 

< il i h el i (1 t //mi m 

j d u teli i\ 1 i » il 
j li i i 


ABVCO (Iungnlcvm Melimi 
HA Tel 182 915) 

Alle l 110 c 72 10 « A Chili Ite 
l’irlur » film eli Leo Dl Be 
i ii dima e !-*< 1 1 ) Po ìg dio 
AI I \ RINGHI! HA (Vii de 
Rimi 81 Ri 85 b8 711) 

All 21 1 j (ri ìv inn i Mai mi in 
I ii 11 ioni t ss i ò poc i » imo 
v ) piogi min i di musical per 
1 1 ti l i clt I Mote 
RI \1 7 ? (\11 G Belli, 72 • 
1(1 89 95 95) 

\1!( 21 15 il < lenito Noi > pi e 
senti Opti noi vivi uno > ri 
du/iom di P Palline!) i L 
\! lei ih si Regi \ di I Meleto 
lisi Con I spimi Mi//» Pi 17 
za Rodiiguiz Zinchi e Olivi 
BORGO ’-s òlMKHO (Via Re 
mtcn7U!Ì ? 1 T cl 8452574) 
Hip )so 

CI N IRMI (lei 687270) 

All 21 30 la C ì i I Soditi > 
pi isonti II gu lidi ino di 
lintn con T Di ledeiico A 
I da D ti deschi Regia De 

B igni, 

Cllll bA SAN IORCN/1NO 
(Via Pfcifrer, 10 alla Conci 
li izione) 

Alle 21 il Tcatio degli Univer- 
situi presenta « I r rlce IV» 
di I Pirandello Regia dl P 
Mai nj a 

DI I sunti (lei 5fri IH) 

All 21 15 11 C n dl Pio n Ita 
li m i dii i tt i ila Al N n li in 
Oi 1 ste » (Il \ Alili 1 1 Regia 
di \ Nimbi 

DI I Si K\ I (\ li di I Mortai o 
n 11 lei (.1.71 iti) 

Alle 21 b R isso o mio 9 
Non ( t tempo per pi ce ire» 
di C, 1 inn e II miracolo > di 
C Piospm con S Spaccisi 
I R ci i Cr Domimi Refe,i a 1 
li iiii C Capii mi 
TIISLO nel 162111) 

Rii o o 

TIIMSIUDIO *70 (Via Orti 
d \hbci tiC m InOlbl) 

Alle 2) IO e 22 an I film dii 
1 onoit I he Mini! di Virtoi 
Sjisliom (IJ 8) con I ili in 
( ish 

GOLDONI 

Vile 21 30 Ihc Goldoni Reper¬ 
to! y Playera In « Blltlie Spi 
rlt » dl N Coward Regia dl 
J Karlsen 

IL l’Ut I (Via del Salumi 3b • 
li! 5810721 5800989) 

Alle 22 30 Sclmmlnm I afri 
cino • di Amendola c Corbuc 
ci con I 1 ìorim R I icari (> 
D Angelo M I cn etto e I 
Co assi Regia Tcnoglto 
NINO DI 1 Oli 1S (Via della 
Piglia 32) 

Alle 21 30 I rolli ptesentano 
I e li recanti di I unpide con 
I igt,i rontnn ì Pasti S< 1\ a 
V t/quo7 Sei alino P«pia De 
lolhs 

NUOVO li ATRO 200 (V ler 
ili 94 Villa I torelli lei 
il 88 82) 

Mio 21 15 li Cla del Nuovo 
balio 200 pi esenta A luco 
alla coscienza» di Mai io 13» 
inali Pi (nino Riccione 69 
tev ilà 

PYKIOll (Via G Borsl, 1 
Ul 80152 ì ) 

Riposo Da mai ledi 2? allo 
9 1 15 Anni Pi ottienici o C i 
hi iole rei7ettl in Quattro 
» lochi In un i stan/a di Ba 
Ilei e Giedv Regia di G Al 
Ih i taz/i 


L* dille ohe appAloDo ac¬ 
canto al titoli dei film 
corrispondono alla §e 
gin nin clitonlflcA7iono per 
I» nrrli 

A j Avventuroao 

C a Comico 

I)A = Disegno animato 

DO = Documentarlo 

DII = Drammatico 

(} = Giallo 

M = Musicale 

8 = BcnllmentAle 

8 A =s Satirico 

SM a Sforlco-nsltolostoo 

II nostro giudizio sul fllra 

vfeno espresso nel mudo 

■fluente i 

+ + + + <> a eccezionula 
♦ a ottimo 
a buono 
+ 4 . si discreto 
4 , ss ini diocre 
V M 18 a vietato al mi¬ 
nori dl DI anni 


Ql I1UNO (Ul 675 185) 

Alle il) < 1 Ati 11 auto» 1 

il »h m 1 ili 1 Bi n n m C 
s tlu » 10 pese ni m \m lu 
si \ 1 \Ogli ) un gì m hi m 
n i\ il 1 di P Ttcì 1 C tmp mlk 
JUfei 1 di P 1 C unpmih 
ROSSI M (P zza S t hi.ua - 
Tel 6 i*770) 

All 21 1 ) Stabile dl pi )s 1 
1 mi 111 1 <1 Cllt c < Al il l Dv 
1 mi n I D ic 1 m 1 Ul< 
(s tilo IN di O 
\\ » 1 I 1 Ri » i \ Dui mtc 
Il URINO DI I C\NI \SrO 
RII (Vuote dii Puliti! 57 
lei 585 605) 

Alle 22 ÌU l Dl Leo present 1 
Nell 1 va spaziale » con P De 
Cimo M 131 lotti B Montini 
10 G Spadaccino C Dello 
Pinne V Iraneaicggi 1 Dl 
Mitri T Crscn/n 
Il A IRÒ DI VIA STAIYIIRA 55 
(lei 1*5109) 

Alle 21 )0 11 Comunità Tcatia 
U pi centi I mistei I del 
1 miuii di Viti ac Regi ) C 
Sepe C nsulm/a irtistica dl 
M Di ( iov inni 
TLA1RO IOR DI NON V (Vii 
Acquisi) 11 ta 16) 

Alle 21 Ì0 11 Gtuppo lentio 
pu senta «Mix 1 ninni di M 
Moi etti con G Mazzoni M 
Attanasio f GlullcUi C 
Mmlas Regia M ì/zom 
USCITA (Via Bincili Vecchi 
n 15 lei (.52277) 

Allo 21 30 doe unenti sulla 1 ìt 
ta mtunpen inllsl 1 Luti i 1 11 
rei naaindo ti 1 c« 1 t. gin 11 1 
mondial » di J Giteli 1 spi 
no n 

VOI 1URNO 

1 entro dl pi osi Grande com- 
pignln di strip tease con Rita 
Renon c «unicioce itile / iris 
Posti pi (notali Ole 16 IO 21 30 

v\t 1 r 

Mie *>1 15 < Gli Assiditi 1 io 
c 1 1 11 i (Hello di Sii il i 
p< 1 t in S I ai tini I \ u 
ni h \ 1 litui it ) Regia di 
\ P k elici 


VMBR \ IOV INI IH (UUfo 
no 7 un nr>) 

l n 1 sp ul 1 pi 1 III indo n P 
\\in tot \ ♦ c 1 iv ri.» 1 z 1 


GuJEMA 

Prime visioni 

ADRIINO (Tei 162153) 

I » spini dot site del dinoto 

con B 1 olitimi DII ♦ 

Al I II IU ( 1 Li 290 251) 
lliinn f imer de imigos p il a 
Siitlin e 011 J Gliko AG 
AMBASSADI 

( (incoilo pi r pistol 1 solisi! 

( m A MolT ) G ♦ 

AMI RIC \ (lei 586168) 

II (hhlto cmiugili con O 

Oliando C ♦ 

AMARI S (lei 890 947) 

Il cidavcae digli migli d »e 
ciiio con M Ronet 

(VM 11) G ♦♦ 
APPIO (Tel 779 638) 

Il presidente con A Soidi 

SA ♦ 

ARCIIIMEDT (Tel 875 567) 
skulldnggi iv (in originale) 
ARISION (Tri 153 2(0) 

I conti ìbbamllcri degli anni 
mggeuM con R Widmaik 
I)K 

ARLECCHINO (Tic! 358 651) 
Boi silino con J P Bclmondo 

G * 

A\ AN V (Tel 51 15 105) 

Cerna natola DA 

AVI NTINO (Tel 572 H7) 
Dimgo il basi lido con A 
Stclfen A ❖ 


j Shiriey e Harry j 
i per l'Infanzia ì 


- 







BAIDUINV (Jcl H7 59Ì) 
v»goin 1 < ito pii ustsshil con 

Y M numi (• ♦♦ 

B\RBI RIM (lei 171 707) 

Dii muovili on T C inld 
<V M 1») S \ 
BOIOGNA (lei 1^11 700) 

Onv 1 Unii on I M il G nvi 111 
<\ M 18) S \ ♦<*> 
CAPIIOL (lei (91 280) 

H (libito LonlugiU con O 
Ori nulo C ♦ 

CAPIUNICA (IU 672 465) 
il presidintc con A Soidi 

s\ ♦ 

CAPII ANICI! ET1A (T 672 465) 
il pule sposilo con L Blu 
/in 1 (VM 18) S ♦♦ 

CINI SI \R ( 1(1 789 212) 

Il < ulivt »o digli aitigli d’ac- 
c i ilo con M Ronet 

<\M 11) G ♦♦ 
CINI GIOII no 
Pi < ssim 1 apci lui a 
COI \ Dl IUl N/O 050 584) 

Nili inno del Signora con N 
Mmficdl I)H ♦♦ 

CORSO (Tel 67 91 691) 

Il » lati dii lì 11 In 1 con S 
Uanltis (VM 18) DU 
DUL ALLORI (Tel 273 207) 

Nili inno dii Sigimi 0 con N 
M nifi edi UH ♦♦ 

IDI N (le! 380 188) 

I dimoni dl fuoco 
TMBASSY (Tel 870 215) 

Opti i/lom ciepcs su/ette con 
I Audi ovvi 1)11 ♦ 

IMBUII (Iti 855 622) 

\\ itirioo, con R Steiger 

DII ♦♦ 

TURCINT (Piazza Italia 8 - 

I UH Tel 591 0986) 

Ohm icon con I Mac Cowian 
(VM 10) ‘-A <$*♦ 

TUROPA ( Tel 865 736) 

II ( I in del lì u ker con S Win 

tira (VM 18) DII 

I IMVIMA (Tel 471 100) 

\t ligi 1 prendere il ciiTè da 
noi con U lognnzzi 

(VM 14) SA 4 
I I VAIMI Tl A (lei 470 464) 
Hloodv maina (In originale) 
GUI! RIA (Ul 671 267) 

( onci rio pii pistilli solisti 
< >n A MoITo G 4 

GARDIN (Iri 582 S48) 

I)iingo il liast irdo, con A 
Stelli n A 4 

Cil \RDINO (le! 891916) 
l oipo di si ito con I Sali o 
SA 4 

C.OIDTN (lei 755 002) 

I mini conti o ci n M Ire 

che Ito DH 4444 

HOIIDW (I uqo Benedetto 
Mainilo 1(1 358 326) 
Quando 1< donni i\iv 1110 coda 
con S Bei gei (VM 11) SA 4 
KING (Via 1 tigliano, 37 Te¬ 
lefono 8319 511) 

II presidente con A Soidl 

SA 4 

DI USI OSO (Tel 786 086) 

Il pule sposilo con 1 Ibi/ 

zinca (VAI 18) s 44 

M\il STIC (Tel 671 903) 

Spi edv t Silvi stio Imi aglne 
mi un g itto il dl sopri dl ogni 
sospetto DA 4 

MA//INI (Td 351 942) 

Colpo di s( ito con I S ileo 
S\ 4 

MI IRÒ DRIVE IN (Telefo 
no 60 90 213) 

Il intridente con A Soldi 

SA 4 

MI TROPOIH W (T 689 100) 
Nini lu Unisciti (li donni che 
Invi nto 1 1 mossa) con M Vitti 

S\ 44 

MIGNON DTSSAI (869 493) 

I lini ri 1 Hi me ili 0111 con V 

( issili m S\ 44 

MODI RNO (Te) 460 285) 

II pu idiso del nudisti con II 

I » \ (ÌM 18) S 4 

MODERNO S\I LTTA (loie- 

fono 160 285) 

II dilavile dagli artigli dac¬ 
ci aio con M Ronet 1 

(VM 14) G 44 
NTW YORK (Tel 780 271) 
la spina dm sale del diavolo , 
con B I < hmiu UH 4 

OLIMPICO (lei 302 615) | 

Arriva durile Broun 

DA 444 

P\L\7/0 (Tel 49 56 631) 

Il doluto coniur ile con O Or¬ 
lando C 4 

PÌRIS (Tel 754 368) 

(onci rio per pistol i solista 
con A Molte G 4 

PÌSQUINO (Tel 503 62°) 

Ilio Good Gius and thè bad 
guvs (in cnglish) 

QUATTRO rONTANE (Tele- 
fono 480 119) 

ri Condoi con I Van ( loef 

A 4 

QUIRINALE (Tel 462 658) 

Giuochi particolari con A4 
Mastioianni (VM 10) DR 4 
QUIRINETTA (Tel 67 90 012) 
Min s Restaurant con G Cu 
thllo DR 44 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

Toi ri loia! Ini ri con M Bnl- 
sam 1 )U 4 

RI VII (Tel 580 234) 
snidilo blu con C Bei sten 

l\ M 10) DR 4444 
RTX (Tel 861 165) 

Il pi eie sposalo con I B 117 
/anca (VM 18) S 44 

RII/ (Tel 837 481) 

Uomini contm con M Fi p- 
chotte DR 4444 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Munitelo veneziano con T 
Musante (VM 14) 1)U 444 
ROUGE ET NOIR (T 864 305) 
Quando II solo scnttn con R 
tt all er Ir 'VM ifi) nn 4 
ROYAL (Tel 770 549) 
ri Condoi con T Van Cleef 
A 4 

ROXY (Tel 870 504) 

Il pioto sposato con I Buz- 
zonco (VM 18) S 44 

SVIONr MVRGIIERnA (Te* 
Iefoiio 67 91 439) 

Il sasso ha lincea con A Di 

I eo (VM 11) DU 444 

SVVOIV (Tel 865 023) 

Boisalino con JP Bclmondo 
G 4 

SITERAI DO (Tel 351 581) 

II corpo dl Diana con T Alo 

uai <VA4 H) DR 4 

SI PT RCTNrMV (Tel 135 198) 

I gin rrIeri con D Sailheiland 
A 44 

TirrVNY (\ la A De Pietis • 
Tel 462 390) 

Operazione 01 epos suzerie on 

I Andu ws DR 4 

TREVI (Iri 689 619) 

Hors alino con JP Belmondo 

G 4 

IRTOVPHE (Tel 838 0003) 

M \ s II on I) S Uh ri md 

DU 444 

l NIVI RS VI 

Buon fum r rio amigos paga 
s 11 1 an a cn a T C ai ko V 4 
VIGNV CT \R\ (lei 3’0 359) 

II presidente con \ tirali 

S \ 4 

V II IORI \ Uri 571 357) 

Hu in fun 01 ali amigos pipa 
Siri ma con T Cario A -> 


A SII NI West sldi sloi J f a 
N V ood ■)! 44 4 

APOI I O I! sogli to ili Suiti 
Vittori» on A (julnn S\ 4 
A<)UII A Alenilo con M Ri 
al ri DIt 444 

ARAI DO (j anici 1 a unti o il mo 
stro Giios con I 1 un iko h 

V 4 

ARGO I a prigioni! 11 con I 
tt icnei (VM 18) DU 4 

Attili Isadora con V Red 
gl ivi (VM 11) DH 4 

A a 1 OR I lupi Attira ino In 
bruito con R lluds >11 DR 4 
AHANIIC topolino St »ij 
AUGI SI US Vinilica cosi nuda 
tosi violenti DO 4 

AURLI IO Intrigone iim town 
con C J 1 evoi G 4 

AUIU O Buon rimirali mitigo 
pigìi Saitan 1 con J Gntko 
A 4 

AURORA Iovunakii con A 
Sibilo (VM 18) DH 4 
AUSONI V f ia/li /il Oli I 
(.astoni (VM 18) DR 444 
AVORIO I a scili teli t dell Ini 
possibile due volli pei mori 
a e con M I indili G 4 
HI «SUO II caso 1 bornas 
C lown con S Me Quecn S \ 4 
DOiro Maggio allucinante 
con S Bovtl A 44 

BRANCACCIO Silvestro 11 f ri 

totai do D V 4 

BRASII I 1 notte dei un rii vi 
vinti con M I iMm in 

(VM 18/ DR 4 

BRISrOI I 1 liiinboloiH (on 
U Toginzzi (VM 18) SV 44 
BltOVDWM cinque la ambuli 
per 1 a Imi 1 d igoslt < ni 1 
luistcmbrig (VM 18) G 4 
CAI li ORNI A 1)J mio H b 1 
staido con A Stcllcn V 4 
CASSIO Uipobo 
CAS1IIIO L incredìbili Ulne 
Kopccnko con 1 (omt ili) 
s\ 44 

Ctonio lingule e smgm (an 
B Dnvibon (\M 18) DR 444 
COI GRADO Anni dii 1800 
giorni con R Buiton 1)R 4 
COI ossia Uraldito uillii 
Kid con R 131 akc DR 44 
cor vi io II mondo (min 
CRISI AI I O I Inililni di Siti¬ 
li 1 con 1 1 mete luti 1 si 1 

C 4 

Dilli MIMOS1 Rii oso 
Dilli RONDINI spia spione, 
con I lìuzz ani a <- 4 

DII NASCI! IO Astra l\ ( 
Cleopatra DV 44 

DIAMANTI Dossi» 1 I di sii 
11 i/iout morti et n S Audi in 
(VM 14> DR 4 
DI VN V DJ auto il basi uno 1 1 
A Stellen V 4 

BORIA Gli Invilii Unii 10 I 1 » 
«Untori SNl 4 

FDIittlISS lasv rido con D 

Hoppct (VM 18) DH 444 
rSPl RIA II t adnvcra d agli ar¬ 
tigli duellalo con M Romt 
(VM 11) G 4 4 
ISPIRO Via col vento 1011 ( 

G alilo DR 4 

I VJINI SI II nostra ri 1 ni ri 
1 Vv m a con A Gai uni s 

S V 4 4 4 

I MIO la stirpe dogli dii 1 n 

A Quinti DR 4 

GICIIO CI S VUl Pagai) malori 
con H Ncfr G 4 

BARI LM Riposo 
1IOI I VWOOD 1 a tortali a dille 
volgili! 

1MPJ RO P lìmli o lupo crumlr 1 
1)V 44 

INDUNO I diamanti clic ms 
suno \olev a 1 uh u< 

JOILY la battaglia di Aìri ri 
con S Yaaccf I)U 444 
JONIO I lupi attaccano In 
ba anco con R Hudson DU 4 

II HI ON I a ballai a dall a citi 1 
scii/i nome con I Minili 

V 4 

I UXOR Una lampa fll a di 11011 
con A Stoltin A 4 

MADISON Alice nel paesi di ! 

le meraviglie DA 44 

NTVADV I a legione del din 
nati con J Palance DR 4 
NIAGARA I'Ainctlenito onl 
roi cl V 4 

NUOVO Colpo dl Stato cui i 
Snlce SV 4 

NUOVO OUMPIA Cleò dalle 
5 alle 7 con C Mai chanci 

DU 44 

PAI I ADIUM I dlav oli del ni a 
io con T nincacili V 4 
PI AMI ARTO Ciclo Pasolini 
Comizi diamole 

(VM 18) DO 44 
PRrNrSlI Conci cntol a 

1)A 44 

PRINCIPI I o specchio dilla 
follia con S tt intera 

(VM M) DR 4 
RINO la caria vinci lite con 
D Tnn sen (VM 11) 1>R 44 

RI AI IO Cioè dalle olle 7 n 
C Mai chanci I)R 44 

RUBINO Germania 7 donna a 

testa (VM 18) DO 4 

svia mimmo gioco da/ 
/ardo con R Smith DR 4 
SPITND1D I uccello dalle piu 
me di cristallo co 1 T Mu 
sante (VM 14) G 44 

TRI VNON II «iid irlo della 
immillila con T Sellais DH 4 
1USCOTO la prigioni» 10 con 
r tt ienci (VM 18) DR 4 

Ul ISSI Pendulum con G 
Poppi id G 4 

vrnnvNO città violi ma 

Terze vision : 

BOUG FINOCCHIO Riposi 
IH-1 PICCOII Riposo 
ILDORADO la pillola d'oio 
con P Paulv (\ M 18) S 4 
NOVOCiNr Infanzia\oca/lom 
e prime esperienze dl Giaco 
ino Casanova veneziano con 
I \\lifting (VM li) s 44 
ODI ON 3(> oie all Infoino con 
R Hai 1 ison DR 4 

e Veneziano con T tt hit Iti» 
(VM li) S 44 
OR II NT r le svedesi si con 
fossimo e con li » taf sol 
(VM 18) fi 4 
PRIMAVERA Riposo 

Sale parrocchiali 

COI UMBUS Io due tìplie e tre 
v iligii con L Di turnsC 44 
( HISOGONO la luna seni riti 
DH I F PHOVIMir Un Idoli 
Uonmu 1 con C Pulii Dk 4 
MON li- OPPIO II cardinale 
con T Tivon DR 444 

MONI* /I BIO Ioni e Jurv 
per qualche formaggino in pia) 
DV 4 

NOMI Ni \\0 limilo a (.involi 
Rlv ei 

ORiONI Pulgl In nel a 9 con V 
Di loia DH 4 

PANI IIO la hitalta del din 
volo con tt H lden V 4 
RIPOSO r Isola dii delitet teli 
con C lune V 44 

S SITI UNIVO 1\ liti 1 iill is 
con P I ce I n 1 noi \ 4 
S IIIIC1 11 aitoino di Dii 
bollii 

TIRI R King k mg il igante 
della fon st a 1 in R Pi 1 n 

A 4 

tiiiiimuiiinini, mini min 11 ni 


Secondo visioni AVVISI SANITARI 


NEW f'ORH 
foto) e ti c 
di um tris 
of love » (< 
rocchi incoi 
biln 0 un le 
1 due < efebi 
f innul i gl 
posto nell i 


— L'ilh ce Shiriey Mac Lune (il centra nella 
intinte atlcre Hiriy Bel ìfonte so 10 I protagonisti 
mssiono te ovisiva americani, In» folata «A world 
Un mondo d'amore») il programma piovede pi 
In con bambini di ogni nazionalità al fine di sta 
lame di fr tellanza intemazionale l ) foto mostra 
i attori tm ntre si Intrattengono con un grappo di 
pponesl n ila grande sala dtll'ONU 0 pi cadono 
iposito setolo riseivito ai dcleg iti nipponici 


ve ir T \ Rq a > 

MIRI \( INI lt| «sa 
UliKV la m Iteti digli 01 
1 ori c >11 1 Pitti 

\M 11) A 4 
VI ROM lt lin 1 M »i\ ni M 
i 11 \ \ M 11) N 44 

\I \sk V CI ai 1 1 >1 i d 1 // aid > 

1 D C. ìt d in V 4 

U II \ I) al li 1 ìi) pt ttacol a 
( l C 

VI ( I Te pillob dl 1 ai oh ni 
\ M lift ! <\ M 11 ) < 4 

\l ( \ ()M 11 furi ism a dii pi 

I ri 1 Dirli intra con P Isti 

V 4 

\MB W I V l ORI D \t non f* 
P Ilo \ M 1 lì no 44 
VMBR \ IOV IMIII l ni spi 

I I p 1 Hi indo ita P tt in 
t 11 \ 4 t rivista 


Studio 8 gabinetto aedlco pu eoa 
gnosi e cura do lo solo d si j mvI 
o debolezza sosjub i di or 3 ner* 
voja psichico uadocr no ( io ra 
Btonlo ressuali drilclciuo icssuill, 
I nnomolio sessuali sanimi sessuale, 
i sterilità arcvociià) 

Curo i inculi ndonri 
prò posi nntrimon all 

PIETRO tir. MONACO 

i Roma, via de! Vlnvlnalo i8 I 47 1114 
(dì (rotato Tratio dell Opo a ot «> 
ne) Oro 8 12 15 U TlsIiM por Anp 
(Non si curano veioroo jalìo ss) 
A. Coni Roma 16019 dal 22 11 56 
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A Napoli saie la febbre dell'attesa 

Biglietti esauriti 
Affari d’oro 
per i «bagarini» 


La contestazione contro gli arbitri si estende dopo lo prò 
testo della Roma contro Francesco?), domenica e stata la volta 
dei torinesi e dei fiorentini a insorgere contro Lattanzi o Car 
minati Ecco infatti i viola protestare invano (sono riusciti 
solo a far espellere Bruì) contro Carminati che ha dato alla 
Sampdoria un goal fantasma 


Dalla nostra redazione 

N \POLI 15 

Dopo aver latto un po di 
conti calendario alla mano il 
buon Chnppella Cliniche set 
Umana ta disse « Se tutto 
ci va bone ami anno alla 
partita et l Milan a pati punii 
E saia allo)a una paitita tutta 
da qiocaie n 

Poi imece i» capii ito che il 
poderoso ingianiggio del Mi 
lan si e inceppato contio il 
Veiona e il Napoli ha avuto 
fortuna a Tonno per cui la 
| squadra eli C-hiappella polla I 
affrontare la cjmpigme di 
Rocco consonando un punto 
di vantaggio 

Questa circostanza naturai 
mente ha rinsaldato la ficlu 
eia dei sostenitoi i del Napoli 
i quali adesso si sono auten 
Reamente scatenati noia n 


Per i « quarti 


» 


Coppa delle Fiere 



I bianconeri che all’an¬ 
data hanno vinto per 1 
a 0 dovrebbero superare 

il turno 

TORINO, 15 

La Juventus si appi està ad 
affrontale domani la paitita 
di utorno degli ottavi di fina 
le della Coppa delle Fteie con 
tro gli ungheiesi del Pecsi, 
battuti nel primo incontro, 
nella loio « tana » per 1 0 

Gli uomini eli Piccia, che in 
coppa hanno sempte ben fi 
guiato fornendo delle pi està 
ziom spesso molto convincen 
ti soprattutto in tiasfer- 
ta dando piova di caratteie e 
altissimo spinto agonistico 
non dovrebbero faticare ad 
avete ragione degli avveisau 
davvero irresistibili, e guada 
gnare cosi accesso ai quatti 

I bianconeri stanno m fon 
do tiovando in questo impe 
gno internazionale ciò che il 
campionato ha loio quasi 
sempre negato sti anamente 
infatti, la Juve gioca bene e 
si fa ammuare all esteio mm 
ti e m campionato continua a 
fonine postazioni solo per 
meta convincenti 

II problema dei goal è sicu 
rumente quello che piu tiava 
glia Picchi 1 suoi giovani cor 
tono si muovono a tratti an 
che secondo ì dettami del ni 
glior calcio, ma in zona rete 
tutto sfuma, come per un ma 
leficio Probabilmente il moti 
vo di questa contraddizione 
studente va nceicato nel fat 
to che la Juve all estero può 
giocale in contiopiede secon 
do quello schema che Picchi 
non solo ha impalato dal «ma 
go » Berrei a ma ha anche ap 
■"beato ì aggiungendo molto 
spesso risultati positivi 

L'adozione di un tale sche 
ma pei mette infatti a Anasta- 
si e compagni di sfiuttare la 
ai ma della velocità e della soi 
piesi cosa che invece n cani 
pionalo si veufica estietna 
mente di lado Al di la di lui 
to la Juve salvo giossissime 
soi pic^-e enti eia nei quaiti 

Picchi e ottimista e otti 
misti iono tutti i giocami ì 
ai giovani bisogna dai e tem 
po e fiducia 

Pei quanto nguaida la foi 
mazione che 1 allenatole juven 
tino mandeia in campo con 
tto gli ungheresi ancoia qual 
che dubbio Hallei che domo 
nica si e infoi lunato pai e es 
seisi upieso e teoricamente 
poti ebbe esseie in campo ma 

II uainei bianconeio pii e foi 
se oiuntato a ceicaie qual 
che soluzione di ricambio con 
frullando Causio asso nella 
manica a Pecsi e pitsenlan 
do Montarsi all ala p< i dai e 
al giovane una possibilità di 
metteisi in evidenza e foi se 
per piovaie qualche vallante 
allo schema bianconeio 

Gli ungheresi del Pecst Doz 
sa clic domani affi onte ia no 
la Juventus nella partita di 
ritorno degli ottavi di filile 
della Coppa delle Pie e si 
sono allenati stamani al cani 
po Lombi Nel pomeriggio 
hanno visitato la cittì 

L. alle natole Mickail Csvbul 
ka ha annunciato la lo mi 
zione fonti o li Juve s en le 
ranno n campo R ipp «In 
nadi Mutici Kinests li 
Cocsis Koniad Bticvc i Ala 
to, Koves, lodi, lustc 


Curiosità 
e statistiche 


<> Continua la serie positi 
va di Milan, Napoli e Bo 
legna, che restano le sole 
squadre ancora imbattute 
del Torneo Lazio, Varese e 
Vicenza, invece, sono anco 
ri alla ricerca della prima 
vittoria Da notare che il 
Varese ha conseguito Ieri 
I ottavo pareggio consecu 
tivo 

* * • 

fi) Per quanto riguarda I 
marcatori, Savoldì si è con 
fermato il piu valido sosti 
tufo di Riva domenica il 
cannoniere rossoblu ha mes 
so a segno la sua ottava 
marcatura Bonlnsegna, alle 
sue spalle con sette reti, 
non permette comunque al 
rivale di distanziarsi trop¬ 
po anche contro il Vicen 
za, Infatti, il centravanti ne 
razzurro è andato a segno 
mantenendo invariate le di 
stanze 

• * • 

fi) Il Milan è l'unica squa 
dra ad aver sempre segna 
to almeno un gol per par 
tifa E' rimasta la sola per 
chè domenica, il Cagliari, 
che con 1 rossoneri divide 
vano il primato, non ò 
ri scilo a passare a Roma 
Da rilevare che II Milan 
sufl'1-0 si è fatto raggfun 
gere in ben quattro occo 
sionl Sempre in fatto di 
goal nella nona giornata ne 
sono stati realizzati 20 Per 
le difese, la migliore e an 
cora quella del Napoli, che 
domenica ha subito il primo 
goal In trasferta 

& Il Milan resta la com 
pagine con l'attacco piu prò 
lifico, 20 reti all'attivo, il 
Napoli Invece ha il primato 
difensivo, con due reti al 
passivo Fanno acqua le di 
fese di Lazio (18 reti subite) 
e Vicenza (16) 

* * * 

© Il risultato piu clamo 
roso e venuto da Foggia la 


squadra di casa ha messo a 
segno ben cinque palloni, 
subendore due Grazie an 
che al risultato di Foggia, 
buono è stato H totale com 
plessivo di goal 20 Dome 
nica due soli i risultati in 
bianco a Varese, tra Varese 
e Juventus e a Roma, tra 
Roma e Cagliari 

Cannonieri: duello 
Bomnsegna-Savoldi 

© La ripresa del campio 
nato di serie « A » dopo la 
sosta per Italia Eire, ha ar 
ricchito di nuovi spunti la 
lotta per la conquista del 
titolo di capi cannonieri pur 
se ha diminuito, almeno mo 
mentaneamenle, li numero 
dei suol pretendenti II tur 
no ha Infatti fatto registra 
re II dialogo Bomnsegna 
Savoldl, entrambi autori di 
una rete, riusciti a staccare 
il tandem milanista Villa 
Prati 

Questa la graduatoria 1) 
Bomnsegna (Inter) quozien 
te 1 (7 reti in 7 partite), 
2) Savoldl (Bologna) 0,88 
(8 in 9), 3) Prati (Milan) 
0,66 (6 in 9), 4) Villa (Mi 
lan) 0,62 (5 in 8) 

In serie « B », al tredice 
simo turno, passo in avanti 
di Fazzi, riuscito a realiz 
zare una rete, mentre as 
sente per infortunio era il 
suo rivale Mayistrelh An 
che in « B » coppia d'inse 
guimento composta da due 
giocatori della stessa squa 
dra Marvhetti e Sarison 
della Ternana 

La graduatoria 1) Fazzi 
(Casertana) quoziente 0,53 
(7 reti in 13 partite), 2) Ma 
gistrelli (Como) 0,56 (6 in 
12), 3) Marchetti (Ternani) 
0,45 (5 in 11, di cui 10 gio 
cale e una squalifica), 4) 
Barison (Ternana) 0,40 (4 
In 10) 


LA SVIZZERA 
LA GRECIA 


ieri a 


(INGIURI 15 

Gigi Riva e stato operato di 
tonsillectomia dal medico fede 
rate del Cagliari, doti Augusto 
Fronr t 11 calciatore si trova 
attualmente ricoverato presso la 
Clinica Quartu in buone condì 
zloni fìsiche, In leggero stato feb 
brilc, dovuto alla narcosi Non 
appena si sara del tutto nmesso 
partirà per Firenze per essere 
visitilo all Istituto Ortopedico 
toscano 
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coi a d un bigi tto e quelli 
chi incoi» non o hinno lio 
vaio mileditono la loio mi 
pi < i ideii71 

I biglietti ri fatti fmeno 
messi in \endit con largms 
sono in tu ipo t lopo qualcl e 
^ oino ippui i l SS Napoli 
si < i \ g » iss r m ito un m 
casso clic and» » virino 11 
conto milioni F la dispai » 
/ione dei bitumi fu glande 
tinto di nduiii a diventalo 
maio iosi t d ippi ma ten 
tuono di aggi e lue il piesi 
dente Feriamo insultandolo 
feioecmente poi nvolseio la 
loio intenzione eiso il dm 
gente De Flury addetto alla 
olginizzazione e lo aggio 
diiono e malmenaiono sul se 
no 

Non e mancato ovviai en 
te ehi ni tentato eli gioeaie 
di astuzia ria stato dato oi 
dine rh non vendei e piu di due 
biglietti illa stessi pei sona 
Ad uno de botteghini un gioì 
no si e pi esentato un pieti di 
survolto tianquil’o ha f dio 
la fili e quando e stato il suo 
turno ha chiesto con mollo 
candote cinquanta bigliet i 
Alla usposti negativa il ie 
ve rendo ha mosti ato tutto 11 
suo stupoit « Due biglietti* I 
covi nc faccio 1 Ho pi omesso 
ai iaga?n del mio istituto di 
poi tarli allo stadio tutti quoti 
ti e adì sso come faci io? So 
no bambini stentinoti fate 
mi la canta datemi i evi 
quanta biglietti > 

La sua pei dazione pelò 
non solo non rommosse 1 ìm 
pelato addetto alla cbsttibu 
71 ine ma gli fere sospettale 
che il padie non fosse poi tan 
to icveiendo dii momento 
clic il suo deciso tnsparen 
temente mostiava un» cirente 
conoscenza de] latino F di 
fatti si stopeise che si fi atta 
va di un bagarino travestito 
da mete 

Funzionai ì della S S C Na 
poli poi hanno conti oliato 
quotidianamente e in ineo 
gnito le rivendite autouzza 
te per evitare ogni soita dì 
abusi Oimai i biglietti sono 
esimiti Si ntiene che il ìe 
coid degli incassi ottenuto 
pei la partita Italia I?DT — 
Ifil milioni — sara battuto 

Una richiesta cosi n assic 
eia tuttavia non ha t ovato 
insensibile il piesidentr Fci 
lamo che con le difticolta di 
bi’ancio che si ritiovi sta 
tentando di non lasciais sfug 
gne la buona occasione di in 
cassai e quilche milione no m 
piu del previsto Ed ha tatto 
nchiesta per aliai gai e la il 
cettivita dello stidio di alme 
no altu ottomila posti se do 
vesse otteneie 1 autor ì/zaziO 
ne saiebbeio in molti gli spet 
taton di Napoli Milan a do 
versi godei e lo spettacolo 
stando in piedi 

Pei c he la richiesta e au 
menlata sensibilmente dono la 
paitita coi 1 oi ino? An, Hutto 
poiché e natuiale che la ri 
chiesta piu insistente e quel 
la dei giorni piu piossimi il 
1 incontro poi pei che ce sta 
to il risultato positivo di lo 
uno ma sopiattutto poiché 
va facendosi strada tia ì so 
stemton napoletani che que 
sto Napoli a differenza di 
tante altie fot inazioni che 

10 h inno rappresentalo ed an 
che buone ha maggioi lem 
pei imento piu foi za i cittì 
va una gian voglia di lotta 
ie E la conferma sai ebbe ve 
nula piotilo da Tot irto il Na 
poli di altiì tempi incassa 
to un goal si su ebbe seduto 
si sarebbe ai leso Questo Na 
poh no questo Napoli iea 
gisce incassa un goal e lepli 
ca E accaduto in casa con 
1 Intei e fuon casa col Tori 
no r la squadia e ancoia 
imbattuta 

Una siffatta foi inazione si 
conclude che h i incassato 
soltanto due goal può tian 
quittamente berneggiai» il Mi 
lan e magan leagne u che ad 
un suo iniziale vantaggio Pe 
iò dobbi uno anche due che 
non sono pochi ad esseie 
preoccupiti pei questo incon 
tio e non min. ano addiiittu 
n quelli — e non si tiatu dei 
soliti quitlio «bistnn con 
ti ai ì » — che temono che do 
menici il Mil in mandeia in 
fianlumi tinte speiaaze tan 

11 sogni di glona 

Insomm » rispetto ad alti e 
vigilie non meno dense di at 
tesa e di paitecip »7ione si 
ha limpiessione che questa 
dell ì p illit » col Mil n gli 
spintivi nipote tini Ji stimo 
vpendo ron mtggote consi 
pcvole7za tolsi pei chi con 
vinti turiglielo i volpi di 
gì ine issi di illesi! e solili 
imbon ton che il N ipoli può 
anche battole il Mil in ma 
non pei* uno niscondcie certi 
s idi muti he possine» diveu 
tu< pieclusivj pei m con 
q i st » del o scudetto 

Michele Muro 



SAMPDORIA FIORENTINA 
da Lippi In zona Cesarmi 


2 2 — Il secondo gol segnato 
e il pareggio per la Sampdoria 


Si estende lei contestazione 


A H eh ® §3 ® ma © 

Otri arbitri 
sotto accusa 


Lo Bello, Latianzi e Carminati 
come Francesco!) 


Si estende la contestazione 
contro gli ai bit n Dopo Timi 
cescon ma sono sotto accusa 
lo Bello (inminati lattali 
zi e Guniti l n Bello ionie 
e noto ha negato un rigore 
alla Boni a peggio ha chiuso 
ambedue gli occhi su un fai 
lo in aiea ai danni di Vigo 
m che non dai evo testine 
c ominique impupilo (mipci ha 
aiuto ragione ad annullale il 
goal di Coi dona ionie mi 
unno detto subito e come e 
tato confo moto dalla tele 
visione sebbene anche ni que 
sta occasione il dilettole di 
gaia siracusano si sia mo 
s liato inceito dato che in un 
pi imo tempo «Min toni afide 
to il punto chiara mente me 
polare) 

Canninoti dal canto suo ha 


Grande rilancio per il cavallino rampante 

Ferrari: assalto 
ad Indianapolis 


Nel gno eli un può danni 
li renali punta » «vincete 
tu*to » Questo il succo di 
quinto hi innum iato nella 
su» con fetenza stampa il bat 
faglielo costi ultore di Maia 
nello Nituialmene con la 
sua solita abilita dialettica 
Penali si e ben gnaulato di 
espinoci si in questi temimi 
anzi ha premesso che il pie 
mmente scopo suo e dei suoi 
coll ìboiaton leste quello eli 
coni) ibun e nichpendentemen 
le dalle classifiche dei cani 
pionati alla evoluzione del 
progresso tecnico » entrando 
cosi subito in polemica con 
coloio die voirebbeio che la 
Feriali stravincesse sempie 


e anche con quanti negano al 
le colse questa funzione 
Il piogianimi e comunque 
ambizioso anche se può non 
sembnilo a puma vista per 
che oltietuttx) Fetran ha fit 
to in modo che venisse fuori 
fiammentauamente atti aver 
so le vai e domande dei gioì 
tallisti La foi mula uno? Be , 
intensive heiemo i nostii sfor 
zi Quante macchine sellici e 
ìete? Risposta evasiva E il 
campionato mai che? Pi epa 
uamo la 312 P e la collaude 
ìtmo in alcune gaie E la Lan 
Am? Tniemo un paio di sette 
liti ì Indianapolis? Be vedi e 
mo con la nuova foi mula 
In venta alla Terran si 


Torna alla ribalta 
la Nazionale B 


FIRES 71 15 

i » Nazionale H di c itelo 
(ornili itti rlhiHi inliini/io 
mie Sri linissimi giorni infil 
li si iiunirinno i Conci cimo 
od i Homi diiigtnti c t(<ni<i 
dilli H(»L (il pii sniditi Alte 
mio li mi In il sciupi ni” 
sellai c U ( im» 1 ini « il C a 
I d ì m c m V ih in ggi con i suoi 
< oli limi iloi i Vicini c Heir/ot) 
il llm di clibm iip il pi ogi mi 
mi delti forni i/loni ti monili 
che pipNtde di tlTlimui ili i 
scimeli a V ili i « l lidi i 23 » 
c illi l miei 21 incile un» 
iiiich i fnimi/ione olii su i ip 
punto li \ t/iou le B SI (rii 
idi di un i scili idi i i me // i 
stridi fi a li scimeli i n i/ion ile 


moschettici i c la < Lucici 21 
c he utili//! i » c iof> clementi ih 
I) ist in/ i gl ovini 

Selle piassimo ibulloni 1 ic 
qumsablll del settore tecnico 
chili I ILO ippi ofondir inno in 
clic il pingi mimi interm/lon ile 
sla pei quinto concento li Ni 
/lottilo A (il cui prossimo ini 
pegno 0 fissilo pei 11 20 febhi no 
» ( iglmi in imithcvoh contro 
le Spigo i) sii poi lo litio ter 
m moni 

In S indegni noli aioli in v ole 
conno gli spignoii Iblei oltie 
del toc opero di Rivi e Rivoli 
snebbi di lutei ilo ahuni ilo 
monti piu gioì tilt comi Motte!Il 
lo stesso An est isi o aliti 


Interessante riunione al Palazzetto 


Adinolfì-Cauver 
venerdì a Roma 
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Piouln itiiontu i il paiìgino 
Jean loicin delia coloni i li» 
sci un pugile die. si o fatto la 
I mi i l)uon picchiato! e 
Udo Renimi clic hi csoidilo 
( on su ce s o o e Ih h i colto i 
vdtoiic consecutivi concedei i la 
t iv incili i quel Piolo Bi mai 
die e un he i omhi tento t citi 
c anti iste M il p isso al nobile 
ÌV NUMMO ld) lite ndo colpo su 
colpo 


Domenica torna 
tra i viola 
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pensa che nel piossimo anno il 
titolo mondiale condutton do 
vi ebbe andare ad uno dei suoi 
piloti che sono come si sa 
Andretti Ickx Regazzom e 
Giunti Quest ultimo sostituì 
la lasso italo amencano 
quando sara impegnato nel 
campionato USAC (e < ìò la 
scia cl aiamente intendete 
che la le nan saià piesen 
te a tutti ì ginn pieni! con 
tie macchine) 

A questo proposito abbiamo 
chiesto ad Andietti se si at 
terià al progi anima di limi 
tare la sua paitecipnzione a 
sette otto gaie indie nel 
caso dovesse ti ovai si in le 
sta alla classifica o quanto 
meno in posizione tale da po 
tei legittimamente aspirale 
al titolo mondiale 

« In simile eventualità — ha 
detto Andretti — nesamine 
rei con Andy Gianaldh t miei 
piogetti c penso che opterei 
per la completa paitecipazio 
ne al campionato di formu 
la uno » 

A ben vedere il mondiale 
dì F 1 lesta ) unica conci e 
ta prospettiva di affeimazio 
ne per la Feinn nel 71 E 
quindi a M tranello ci si coni 
porta di conseguenza Ma in 
tanto si lavoi i inclemente 
alla piepai azione della II? P 
m vista del campionato mar 
che 72 nel quale come si 
si enti eia in vigoie la nuo 
va foi mula Quest anno ci si 
limitela a schierale la 312 P 
in alcune gaie lasciando pn 
floamente campo hbeio alla 
917 Porsche pei quanto n 
guai da il titolo Ciò perchè 
olho a non voler disturne 
foi7e e mozzi dagli impegni 
ohe si e piefissati impegni 
come se detto che guai da 
no lontano ia lenan non n 
tiene di poici efficacemente 
competei e con le n ai chine 
tedesche che ginzie ad una 
lecento «tiovata» della CSI 
possono esseie Rileggente fi 
no a 750 chilogrammi men 
tip 1 attuale 512 S Ioiian ne 
pesa 820 Le 512 su anno tilt 
tavia in gii a con numerosi 
«privali» assistiti da Maia 
nello dove ci si e già mes 
si al Inveii) pii mette!e le 
vetture nelle miglimi condì 
/ioni di (Otti pel iti vita 

Intanto semine quest anno 
sai inno illestile due micchi 
ne «Cui Am» di sede litri di 
cilmdiiila che poti ebbero già 
esortine a Ittioli il 2 tniggio 
nell» punii piovi itali ini del 
la coppi infoisene La « Can 
Ani » si i issumcndo di anno 
in anno sempre miggioio im 
poilinza e i M u anello si 
pensa dunque si i il oiso di 
tentale di spezzile il mono 
polio Mei ai en il che non do 
vi oblio esseie impossibile con 
un seno impegno c (on i pilo 
ti di cui la Tei uni dispone 
(oltie vi citati pei li F 1 
fi paltò del «terni > inolio 
l ottimo Mei 7 nto t in caso di 
bisogno «e il scmpie valido 
V uc nell ») 

Mi il « gì in coìpo » Fon ni 
lo sfenoir foi se a Indimi 
polis Nel 72 eolici i m vi 
goie pei li 500 migli i ìnioir 
(ini il nuovo ingoi mn ito 
(clu piovi de molai ì « aspit » 
ti» fino i 4500 (t e moton 
con compìpssrom fino ì 2i>80 
co) e pet I oc or suine ovicUn 
temente indio in base ad k 
caldi presi con Aridi otti vii 
ià p epuata uni vitturi di 
schierile sul piu veloce ou 
cinto del mondo bui na u 
talmente uni macchini con 
motore « rspir ito » che In 
1 ìsu ilo c tpue renai) p > 
Debbi fu s» grimo indio m 
\menoi la fine dei motoi i 
iompif ssoie F gli hi ih or 
dito mfiti che ptopno i ni) 
toi i « aspi ali » Foi iui li in 
n » do i et ito 1 it toss uni m i 
dei motoi on compressole n 
1 mop t l hi vuole intendi e 
intenda 

Giuseppa Cervetto 


pei messo alla Samprloiia di 
paleggiale con la lioicntnia 
giazie ad un goal piu che 
ntegolaie addiiittuia fcinta 
sino come i stato con ferma 
to anche in questo caso dalla 
felci isione pache il tuo di 
S uaiez non ai eia assoluta 
mente lanato la linea ma 
auia picchialo sulla tlinei 
sor ed eia stato allontanato 
t e m pestila ni en t e da Sapete hi 
inutili poi sono sfate le pio 
teste t loia anzi hanno ai u 
to solo l effetto di pwineare 
l espulsione di Buzi Come eh 
ìe dopo il danno anche la bef 
fa 

Poi Lattanti ha annullato 
due goal al Tonno (giusta 
menu ) aia anche ignota!o un 
nstoso fallo da ugole com 
messo da /inlini ai danni del 
gì aliata Rampanti suscitando 
le ine piote te del ueepiesi 
dente torinese Tiaiersa che 
liscino ohi di esseie squahfi 
tato come a uà rolta il pie 
siderite P anelli 

Infine Giunti ha convalidato 
il qml segnato pei il Milan 
da Combin in sospetta posi 
none di fuon gioco rileva 
ta dal quendahnee che pero 
si e pi untamente ninesso al 
la decisione dell arbitro con 
coniando subito con la con 
t alida del goal (esalicimente 
il emiliano di cpianto e acca 
chilo a Roma ove invece e 
stalo Lo Belìo a conti addii si 
e a i imenei si ai qmcbzio del 
guoidahnee) 

La lista degli s va noni ai 
barali potrebbe continuate ma 
preferiamo fei inaici qui ai 
piu gravi per sottolineai e che 
i nuovi «casi» registrati do 
manta hanno riacceso la 
polemica iniziata dalla Roma 
ronfio Francesco» Ora per 
sino il quotidiano spoi furo to 
intese (che ni occasione di 
Juventus Roma aveva piati 
coniente preso le difese di 
Piancescon (liticandolo solo 
pei la mancala concessione 
dei ugoie a fai me della Ju 
lentuy) si chiede se non sia 
dannosa come sembra eh capi 
ìe dai nsullati la politica se 
gioia dalla CAN e dalle di 
ngenze federali della difesa 
degli ai bit ri ad ogni costo 

Questo atteggiami nto eh 
malintesa solidarietà induce 
infatti gli ai bit ri a (Oiitwua 
ìe a sbagliale uteneidosi ni 
fallibili e intoccabili meglio 
molto meglio sai ebbi se fos 
seio uptistillate le punizioni 
anche nei confi miti degli ai 
bitu che sbagliano e se si 
upi elidesse I usanza di mette 
ia sia pine te in poi (incarnente 
a riposo gli aibitri che si so 
no chinastiati fumi fonila L 
natiti allunile dando la ricces 
sana pubblicità ai pimi ed i 
menti pei farli conoscete agli 
sportili pei la^sicuiaih che 
la giustizia e eguale pn tutti 
colpiste tutti colmo die sha 
qhano o mfionqono i regola 
menti siano diligenti gioca 
ton o aibitn 

( na pioposta giusta che 
peto secondo noi non basta 
a sanaie completamente la 
piaga come abbiamo detto 
già infatti esiste anche d prò 
blemo della < sudditanza psi 
c alogica » degli aibttu in so 
le glandi società Ina «sud 
chiama > alia guaio pur frappa 
non nascono a so/Rotm noni 
meno i diligenti degli arbitri 
poche anche imo soggetti in 
un modo o nell (lìtio alle pie s 
siom che dei nono dall enorme 
gno di mie ussi piesente nel 
campionato di calcio 

Ih eccito penile mici e le 11 
(onde di questo fonico sono 
appassionanti c ok non a 
fossno enti arbitraggi mag 
gioie ancoia sarebbe t putii 
sia sino e I miei esse degli 
spoi lui Napo/i <» Milan infoi 
h continuano la loio lotta pei 
il puniate) e dopo la paini 
tesi poco connivente di do 
monca (cmin* se messelo to 
'ufo risparmiare le fine in 
ì /sfa del ) i snno v in li v ) < 

appi est ano ad un eonfiouto 
dirette clic si pu senta i U 
nttiua fiamme gannite 

intanto il Bologna 7 iffo Ufo 
confinila a fai si sotto < in 
caso di ponto (io \apoh e 
Milan poh ebbe udirne lite 
i un un ufi i< eh tan e dallo 
i ippici di fc sfa in paleggio 
a i inonowtta pei alilo poi tb 
tu ai i antaqqiau anche il ( a 
qìuni none he l Inter che seni 
bici c sscisi i,messa sulla 

tem relegata giu fa 

Insamma come si lede I at 
tulle equilibno pati ebbi fu 
si ancoia maggiore la lotta 
pei il pi imito piu me or fa 
pi unno pi io e he ai me tu do 
/mima non vi abbiano a iecg 
tiene din tasi aibifia/j 
die ai un no dimoino non i 
de bb in » ai e u dubbi itile ? n 
g il il iti eh diti iisiiltati 

r. f. 


8 razzisti 
della WBA 
ignorano 

Cassius Gay 



E cosi la WBA si o ripetuta 
l'associazione razzista omerica 
na che, a suo tempo, tolse a 
tavolino la cotona mondi ile a 
Cassius Clay, non ha incluso 
nelle sue gr (dilatorie (tra i prl 
mi dieci) Mohammad Ali, men 
tre vi figurano il campione Fra 
ziei poi Bonavcna e Quarry, 
enti ambi sconfitti da Cassius 
Clay 

Pei la WBA, dunque, Mollarli 
ma et Ali c come se non esistes 
so, e ciò eh l'esatta umilia 
della loto sensibilità da eie 
fanti 

Questa Ja graduatoria dot mi 
gliori dieci pesi massimi, secon 
do la WBA campione Fuizier, 
1) Bonavpna 2) Quarry, 3) 
Fornitali 4) Elhs, 5) Mac Fo 
ster 6) Chuvalo, 7) Al Jone», 
8) Cooper, 9) Poi alto, 10) Gar 
eia Nella foto Cassius Clay 


RTSISII N/A ARMA 1 A 
DI ILR 1 L DI OGGI 

Elio Cicchetti 

Il Campo 


*T0 pigine -.300 lite 

< riama barn o *. iflo so 
/ affi/tfo i « min idarm 
I iiiipoil m» die «omino» 
no fi s n « 1 » orni) ir rollìi 
» n? t ( i fi» rri t a din i obo 
i o eie ''tata gì r hioUnjuór 
ni poi ti go i v 

(Gioij io Amendola) 



David Kun7 e En2o Nizza 

Le Pantere 
Nere 

I l il ni 1000 lire 

* h )hhi ) Il to ’) eh 25 
i n f s mo 

\ 0 )/ s 1 i ( Il 

t i r ) i r« I s i 

i ) ) ir/) f / ) i 

I i * (D ili Appello 
Ami 1 kl U in (1) 

LA PIETRA 
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ESTIRPATI CON OLIO DI RICINO 

Basta ron I fastidiosi Impacchi od 
i n&ol pencolo II II nuovo liquido 
NOXACOHN dina sollievo coni 
n e \ i d ssecci duroni o calli sino 
) 1 niico C*>n Lire 300 vi libe 
e ilo da erri varo upptfzio 

Chiede o nello 'aminolo I! callìfugo 

Uoxacorn —> 



























ì‘Unità / morcoledì 16 dicembre 1970 


i nel mondo 


governo accentua, la repressione per imbava gl lare le masse 



Mentre si fa sempre più ansiosa l'attesa per la sentenza d i Buigos, Franco abolisce l'art. 18 della Costituzione e 
autorizza la polizia ad arrestare senza prove e a trattenere a tempo indeterminato - Chiuse le università di Madrid 
e Barcellona, cacciati dalla polizia i 300 intellettuali che a vevano occupato Montserrat - Voci contrastanti: si parla di 
condanne più dure del previsto, di grazie già decise, di rinvio al tribunale supremo » Manifestazioni per i sedici baschi 


Dal tribunale speciale 
tli Madrid 


a 

10 comunisti 
spagnoli 


MVDRID 1) 

Nel clima il angosciosa alt 
sa )>er il vei letto di Burgos 
e menile 1i dittami a fa caline 
sul paese un i antoi p» i pc 
smt cappi ioptc*ssiv \ e sfa 
ti diftus i stas i i 1 1 noi /i i 
ohe d tiibtmale speciale fian 
chi sta di Madrid ha cornicili 
nato a tuie p a m» detentive* 
dicci nuli ulti antifa sesti i< 
cibati d esseie m *mbn (hi 
Comitato centrale dii PatDlo 
cr < niimst< spagnolo e di a\e 
ìe svolto «attività stvvpisi 
ve» Gli mputiti sono in rai 
cere chi 10 rebbi no scolio 
Lp condanne vanno da cmqu * 
anni a duo inni o mezzo di 
calcelo I conci innati sono 
Rafael (lonzaloz Saiulic/ 
Ti in 'ito V ilio Munoz Juan 
B nego romza \nloiuo Pi 
loco De Voi a Manuel Ho 
mu ) Ruiz Juan Sinchez Pn 
7i Miguel I ozano Roduguez 
Timi Polio Cianciolo Collado 
Manuel ( nitido \nanza Ma 
mio! Poi nan lo/ Do Rojas 



MONTSERRAT — Un aspetto dell'occupazione del celebre monastero da parte di 300 Intel 
lettuali, che sono stati poi espulsi dalla polizia 


Angela Grimal* : fermare la mano del boia 

Proteste nel mondo» 

il PC greco: è la nostra stessa lotta - L'« Osservatore Romano » invoca clemenza e l'epi¬ 
scopato francese il rispetto della vita umana - Un giovane si dà fuoco - Manifestazioni 
e cortei a Hannover, Canberra, Ginevra, Bruxelles, Londra - Un articolo del « Quotidia¬ 
no del Popolo»; non è lontano il giorno in cui il regime franchista sarà rovesciato 


Dal nostro coriispondente 

PARIGI 15 

Il Cai cimale Maity aicive 
scovo di Pai igi e piesldente 
doliti Confeteii/a episcopale 
f t ance se intu piotando 1 emo 
zione doliti popolazione pei il 
pi ocesso eh Bui gos ha invia 
to all nmvtscovo di M idi ìd 
monsignoi Moicillo un tele 
giamma in cui didimi a di 
appoggiale tutte le iniziative 
dei clcio spagnolo in Iavole 
dei piigiomcn baschi 

« Riunito stamattina - elico 
il telegi imma — il consiglio 
pei manente dell episcopato 
fiancese condivide I emoziono 
piolonda piovoeata dal pio 
cesso di Bui gos Ansioso pei 
la soite degli incolpati e del 
1 ostaggio esso appoggia tot 
to le iniziative dei vescovi 


Mosca 

Il violinista 
Oisfrakh non 
suonerà in 
Spagna per 
protesta 


MOSCA, r> 

Il celcbie violinista sovio 
tico David Oistiakh Ila di 
adotto in sonno di piolo 
sta conno il piocosso di Bui 
gos — una «t'iiumc» elio 
avi obito dovuto compiere in 
Ispagna nel piossimi giorni 
«Non posso anelale a suonale 
in Spugna - Im dicliini.ito 
questa sei a Gisti alili allo 
« [/u>stni i mentre m quel 
paese e in tolsi) un punissi) 
cimili) dii giovani opinili e 
«Indulti -ei elei quali listimi 
no la pilla di inulte t 

<r VsptlUiui UHI piatele i'l 
compiili questo viaggio in 
Spaglia pmstpue llnleivl 
«li dtl violinista all in ganu 
del gimmo soviet!!o - poi 
elio qui I p il si mi li i sempi e 
lutei essai n < osi Mime nu in 
Riessa I ,ii te del suo popolo 
<* l,i suo ricci culmi i musi 
c de I i mi i « luui n< < \ 

Mudili! b in Sehristiunf i 
li 111 tlhir i ui mollo s du 
culti > 

* Rimimi indo 'I viaggi» 
cmv ludi Oi ti d\h h ,,t!o 
nndii «d issnciarmi filli» mi 
ginn i di pu sono chi ivi irvin 
do nitrii piatesi ino conilo 
li pi r>( es a d i sedici buse In < 
evititi a gM rubili il delle nu 
tonta » 


spagnoli pcj il i IspeLto delle 
esigenze di giustizia e della 
vita delle pei som*» 

Seinpte stamattina una cin 
(piantina eh giovani sono nu 
scili a pene ti are nella sede 
del consolilo spagnolo a Pa 
ligi e l hanno occupata lino 
allori ivo della polizia clic, 
chiamati dai funzionali frati 
chtsli ha fatto evacuale gli 
ullici A Lione nel corso di 
una mamltsla/ione in favole 
dei patiioti baschi un giova 
ne opeiaio di 2-1 anni Goot 
gei F nii d ha tentato ili un 
molai si con il fuoco per n 
chiamato 1 attenzione di Uopi 
mone pubblica fiamese e 
mondiale sui cumini fianchi 
sii II si i «'lato e gravissimo 
Mani!esla/tom per la lib* 
iazione dei patiioti bischi si 
sono avute epusloggi a Stia 
sbuigo a Poitiers Nantes 
Ronnes e I imoges Domani 
pei duisioiit di tutte le con 
Hall sindacali il lavoro vei 
i<i sospeso io tutta li i lamia 
o m tutto il selline di ha pio 
du/iom dii ti aspirili c dilla 
amministi azione pc i uncpii 
minuti Cinque minuti di siltn 
zio e di piotesta — hanno 
chiesto i sindacati - pei 
espnmeie lo sdegno del po 
polo li (intese nei confi miti del 
pi ocesso di Bui gos e del eh 
ma di repiessione che il Itan 
(Instilo torna a far pesate su 
tutto la Spagna La decisione 
delle centrali sindacali pei la 
sospensione del lavoio c stata 
appoggiala inolile stasela dai 
Pattilo comunista dal P itilo 
socwhsta dalla Convenzione 
delle istituzioni repubblicane e 
dal Pai tuo r 'duale (-he han 
no Ih malo un appello comune 
a pai tee i pa te a questa mani 
fcstazione e a tutte quelle che 
poli tinnii esse i e oigamzz de in 
Plancia pei salvate li vita 
dei pi igi mii 11 di Bui gos 
Ln appello ai poi Inali alhn 
che si asti ngano da ogni opt 
lazimu ili cui ho o italico ili 
navi battellii bandititi '•pa 
gioia ntici(caie o in aiiivo 
nei poi li fi ance si e s* ito lati 
ciato dalla lui» iazione (ade 
mite alla C (. I ) dei lavo 
raion pmtuali « Dinanzi agli 
iniqui procedimenti impiegati 
in Spagna nel pini asm a ta 
neo di sedici patiniti b ischi 
- due I appello dobbiamo 
teague (oid*o le fimmit» li 
sr iste til aiutale i noslii mm 
p unii n salv ue la pio a ia 
ita 

Il boa o tagg o doviiblu jn * 
ti ai si li io al 20 dii i libi 

\i gt a Co miao v edm a di 
luh m (a inno assassinio 
dai 1 1 urie Insti r» I hi e il poi 
la Maicos Aria esilialo in 
1 lancia dopo 21 anni di (ai 
cete hanno lane.loto all <>p» 
mone pubblica mondiale un 


appello in cui, ricordando »hc 
nonostante le manifesta/» ni 
di alloi i Fianco non c*si‘o a 
fai e asiflss'raie Julnn Gii 
mau à detto « Fn»»ro nm 
conosce che h repulsione e 
la vendetta politica Soltanto 
la piotesta spagnola c uni 
\irsalc ogni volta piu ampli 
e pm energica può udì e 
un nuovo crimine Ma non un 
minuto deve essoic pii so» 

Augusto Pancaldi 

la solldciielii dei conninl 
stI giecl con i patiioti ha 
schi e espressa ln un conili 
meato del Duettivo del Co 
mitilo centi ale del PC greco 
« Gli enti fascisti Rie* 1 - si 
legge nel comunicato — in 
lotta eoniio un regime simi 
le a quello di Bianco si ri 
fummo pei questa loio pos 
rione nella stessa ti ncea (on 
gh antt fascisti baschi e spa 
gnoli Essi sanno oene (he 
li lotti pei li salvezza (hi 
patiniti biscia s gmfu i anche 
la lotta contio ì ugnili fi 
scisti 

a II Diiettivo del Comitato 
centi ale del PC gì eco invita 
tutti i comunisti tutti 1 de 
niountu girci tutti gli ani! 
fascisi, e le oigunt/razlonl di 
iesistenza a manifestale nel 
modi piu adatti alle condì zio 
ni del Paese la loro esigenza 
die sia frimaio la mano dei 
boia (omintl di coni ubidì»* 
In tal modo alla difficile lot 
ta del popolo di Spagna pei 
la sua libei azione dal giogo 
fianchisi a » 

cin a nnt vaiicano - 
t Ossei latore Rumano pubb i 
cn una bieve nota in • ui ri 
Putita « I aperta condanna del 
la violenza » (del ribelli al 
namhismo) e in pailicoiaie 
«i ilpiovevoll atti di violen 
za» consistenti nei rapimenti 
di diplomatici e consoli in 
Spugna e in altri paesi, si 
invoca «clemenza nell evenirla 
Din ( he suino pronunziate 
(ondatine o motte» conilo gii 
imputati di Bui gos La noia 


Un messaggio 
dì Raphael 
Alberti 

I! glande poeta spagnolo 
Raphael Alberti ha inviato 
questo messaggio 
« Saluto gli artisti e Intel 
lettuali catalani rinchiusi 
volontariamente nella elite 
sa del monastero di Monser 
rat ed esprimo la mia soli 
danelà a tutte le loro Ini 
ilatlve di questi difficili gior¬ 
ni del processo di Burgos » 


ricorda poi che la Santa Sede 
si è adoperata per otteneie 
la libei azione del console te 
desco Boihl Cu (a le violenze 
eseicitate dal regime sui cit 
ladini e le torture denuncia 
te durante il pi ocesso la nota 
non dice nulla 

l LUSSEMBURGO - L'nsso 
dizione degli ex combattenti 
ni imfestu la sua solidarietà 
con gli imputati di Burgos, 
protesta «contro gli odiosi 
melodi del giudici che rlcor 
ciano a'cunl bai bari tribuna 
li nazisti » chiede che il MEC 
adotti immediate sanzioni eco 
nemiche contio Franco, ed 
ntine esorta i turisti di tutto 
il mondo a non lecarsl in 
Spagna 

GINEVRA — Cinque dimo 
sti urti Dia cui tic stianieil) 
fenrntl numerosi feriti fra 
cui quattro agenti questo il 
bilancio di aspri scontri al 
lei mine eh una minlfostazio 
ne conilo il fascismo spagno 
o Pi eli e bottiglie e lampndl 
ne strappate agli albeii di Na 
a e addobbati sul maiclaple 
di sono strie linciate (ontio 
poli/ otti rht tiravano boni 
y iif npiogene c usavano gli 
d antl pei impedii e a un eoi 
*eo di raggiungale rombasela 
tn franchista Le vetrine del 
1 ufficio turistico spagnolo del 
la società Iberla o delle li 
nee aeree portoghesi sono sta 
te rotte 

HANNOVER (RIT) -Tien 
ti lavoratori spagnoli hanno 
occupato 11 loio consolato 
ma ne sono sfidi espulsi dal 
l.i polizia Due fermi 

CANBERRA - J r > ha sdii 
piovenientl da Melbourne han 
no manifestalo davanti alla 
lesidenza dello u.ibasci.to 
io spignoto ie( andò caitelll 
uno dei qual) diceva «Firn 
co assassino 1 Non U bastano 
i baschi che hai g.a ucciso? » | 

ppcIIINO - Il Quotidiana 
del Popolo pubttlU a un edito 
naie sui pi o< esso di Fluì gos 
sottolineando he irne in mite 
st r/ion di piotesta hanno pie 
so palle «clet Ine di in gliam 
di I ivorntoii ionluhtil e sin 
dentili die «una vlguosa 
ni issimi» lotta Mintui i« te 
«ime f rs(. t ì c esplosa In Spa 
gru» «die nm e lontano il 
giorno in cui 1 ìegime inizio 
nu o di Modi*d saia ime 
1 iato » 

BKUXrn I S oi te Hill 
le spagnoli e belgi h inno ma 
ntestato in Mirteo con sta 
si limi contro la pena di mm 
te in spugna le tot tur e e t 
mbunaD milita i e pc r l mr 
nlstia 

t ONERA « ( Inceliamo In 
immediata Direi azimut dei pa 
tuotl baschi» si leggeva sugli 
striscioni pmtnli di un colico 
die da Ir arai giu Squnrc si ò 
levato all ambasciata dt Spa 
giu 


MVDRID r» 

Io Muto di uinione die i 
awe tua in Spigna m i g un i 
imniedialametilc piecedcnti 1» 
inizio del piote sso di Bolge ^ 
e sfocialo lei i in una sei * 
di misuri eue/ionah sospet 
sione dell ait IH delh Cosi 
tuzione su tutto il temtoi i 
nazionale Lmimlimnte eia c 
speso solo nella legione i) 
si a) chiusili r delle univi s 
li di Madud e B melimi* 
evacuazione dei TUO intellettu 
Il die avevano occupato il m > j 
nasino di Montscnat 
Tutto qui sto assieme al pi * 
tini si dei tempi di delibeia/m 
ne del ttibtinnle di gufila di 
Bui gos clic si Munisce omini 
in camera di consiglio da sette 
giorni e all inasprii si sulla 
stampa locale degli attacchi 
alla stampa stimmi a in gene 
inle e italiana m pm tic alai e 
(alla indio italiana pei non 
meglio picdsnti t motivi tecni 
( i > e stata oggi ufiutata op u 
issislen/a o tac diluzione nella 
tiasmissione del nn'izinuo in 
Italia) fa si die il dima die 
eia teso sia diventato pesante 
Tuttavia gli avven.menti non 
hanno collo eh soi pi osa li 
consapevolezza die da un mo 
mento all altin si poteva ginn 
geie alla pi oc lamn/ione dello 
stato eli emergenza sii lutto il 
leu dono eia abbastanza chi fu 
sa solo che il pi ov vedi monto 
ò giunto puma di quanto ci si 
attendesse anche si e un piov 
vedimento di muuo un igeo 
za » come e st ito definito negli 
ambienti giornalistici strimi* 
n Peiò il lei mine «nudo» 
non deve tirine in in anno 
puma di lutto peichò la so 
spensione dell ait 18 lascia 
apeila la polla alla pio lami 
/ione dello stato di unugui/u 
e m secondo luogo perche 
Im le misuie che lo s nto di 
etnei gonza prevede la so 
spensmne dell ai titolo 18 ò 
quella die ha un piu tolte pn 
loie intinndatono msomma si 
ti atta di micio emrn'en/u » 
in tei mini cunntitativi noi 
qualitativi Io stato di eniei 
gen/a pievede li ceiisuia pie 
vcnliva sulla stampa e la ìa 
dio la possibilità di inviai e 
al confino gli elementi sospet 
ti la possibilità che la polizia 
effettui peiquisi/ioni senza 
mandato dell autonta giudizio 
ria e infine la possibilità di 
ari esime e ti attende a 
tempo ìndetei minato qual 
siasi cittadino \ppunto a que 
sto si riferisce l ai licerlo IH il 
quale invece pi esci u e che nes 
sono può esseie an ostato si 
non pei colpe pi ovate c clic 
nessun feinio può pioli ai si ol 
lie le 72 oie ti ascoi se le ciu ili 
il feimalo dovrà esseie nnies 
so tn librila o consegnato al 
I auloiItò giudiziaria 
La sospensione di questi» 
articolo significa che la po 
lizia può ai testare du vuole 
e ti attener lo quanto le pau 
ed ò evidente che di tutte h 
misure previste dallo stato eh 
eniei genza questa e la imi 
pericolosa Si pai la gin di una 
ondata di ai resti anche s( 
se ne ignora il nunreio 


Situazione 

grave 

A ledimoino i* della gì ivi'a 
della ituazionc i il modo in 
cui si e giunti alh decisimi» 
ittiaveiso un i i nini me lampo 
chi Consiglio de i ministri con 
\ricalo in sì cinta stiaoulmaii > 
k n seia una imilione clic ( 
cimata circa un or a e alh 
quale marnavano tutti gh no 
mini piu influitili della «Opus 
Du » i tinnistii 1 opez Biavo 
1 aurea no Lopez Rodo e Orni 
/alo Fu nandts De 1 a Moli 
assenti da Madrid ( (iati n 
I amai ammalato \ palli 
Gaietti Lama! nessuno degli 
alta si ti ov iva in Incallii n 
raggiungibile il pai lontano 
eia lupe/ Rodo m missioni a 
Bangi e tutta via non si c n 
tenuto di dovei dai e loio il 
fimpo di essile pu senti ni 
una decisi me di lauta impot 
tan/a 

Audi* | *r qu mio i igu ini i 
i t rlmisui i dt Ili tnm« i sita di 
Madrid » Bue» Unni h nu 
siu.i non ir su pi «so troppo 
I univ ei sit i della < ipil ili mi 
stata elmi i dal 2h novi min 
lino all i *< Rimana sems i il 
i let i p mi i iggm 1 1 |)t»h/i i | 
n\ e\ .i f.i to il i u/ione n i! i 
fai oliò di legge dm* (M m 
coiso uni assi mbl(a ih sin 
(tinti ed nova scrollo con li 
forza la i unioni 
Nella st tu i ( w imi \ I i 
dt ( is k iiii di iiiliup m l mi/ » 
eh Ih \ u ui/i n it ili/ e jm t 
( he i giov ini po s mo « Itasi oi 1 
tei l.i in sei ( mi i t t sopì il j 
tutto non abbiano oc iasioni 
di i lumi si l na di qui ste d 
usiom non può essi k valutai i 
se non lappml itulola dia si 
tun/lone gelici ale I oste udì ì si 
diUh oiotesta e dille tn.mifc 


il p h si la dii Ih olii ti 
slimomala dal pioti u i di Ih 
immolli m ( miei a di (orisi 
glio del li riunì ih di gut ni di 
Bui gos di liovm uni so 
luzioiu oddisf ironie il pn» 
bh m i (h i p iti ioti I) w In 1 1 
tensioni (sisldiU all miei no 
di i gìuppi di potri( tutto ha 
(Oliti ilnut > a (ieau una si 
tu izione di smagliatili i nel 
1 appai ito de Ilo stato I i ( Imi 
suia delh umveisita chi* 
Milpisce I opposizione studili 
tese a e in genere degli in 
Ielle liliali t la sospensione 
dell ait IH du colpite*, in 
vece m par tir ol,u e 1 opposi 
zinne popolale e fot se soptai 
miti) le « commissioni ope 
lau sono un tentativo di 

i ummon lai e lo sii appo ve* ili 
(«itosi mi tessuto d» 1 potere 
lino sii appo die »\cvt lì ni 
(indi tendi n/a ad aliar g usi 

Ipotesi 

prevalente 

l>i pt i v in alti i ti i mini 
In adozioni* ili qui ste melilo 
non sigillino die vi sii tato 
un mutamento d inciliizzo pci 
quanto tigliuda la sentenza 
di Bui gos du* mi a pi obahil 
multe pm dna di quanto tino , 
ad oggi si ptnMSM» l e in , 
et felli anche du illdnn de 1 
il sue (((hi si degli avvi immilli 
ta suppone du abbi i pii 
\ dso li Usi di cohio i oc 
esigono sui una nallimn 
/ione di « nulipenchn/a » del 
la Spiana nspi ilo alh pies 
siom eh * giungono dall e di in 
sia un monito all opposizioni 
all lutei no de ' pai se Ala n >n 
e questa I ipoli u pu vah ni* 

\ pi ( v ilei e t* 1 ipoti s chi 
tutto i mi uu al punto di pi i 
in i *»olo ( lu s ìi < bbe tl i i >r In 
doro - penile non nomi ante 
n 1 a consui tiuluu che poi 
sano osseic comunicate» mlh> 
stm) momento k condanne 
«i molte c h gl i/ia del capo 
(Itilo stato Secondo h pias 
si h giazn non potrebbe es 
->eic annunciala elio a'muio 
vcnliquattio ou dopo la sto 
tenza e poiché in ogni caso 
la sentenza cl(»\icbbe pieve 
clcie qualche peni c ipitalc 
in quelle v uitiquattio oie po 
Rebbi io voi iluaisi sen inei 
denti h piorlam izione della 
mir oemcigenza ■> dovi ebbe 
sttvue ì limprnue qu *ste 
ev enti a 1 Ha 

Un ì iter p ei ìzionc (|uesia 
clu l isc, i m ombi i m a'|Kl 
to 1 i sosperiiione eh 11 ut IH 
e data decisi p *i ben m 
mcii (lo st ito di emrigenz! 
nelle piovine* basche pm 
si ito nude pioclama'o mio 
pei tit mesi) e appai* e s* 
u quin li una misura clu va 
il di la delle lea/rom clic 
poti inno esseie provocale dii 
1 1 onten/ i \ meno die non 
trovino confo) ma le voci si* 
c nido le qu ili 1 opposizione 
degli alti gì uh ddl cideilo 
ad csscic piotagon st! duetti 
di qui sto g ()( o condotto con 
le viti di sei uomini stia pei 
sfocaie nell) decisione di n 
metteie lutto al tribunale su 
pi emo in qitcìlo caso li vi 
tenda poti ebbi prolungarsi 
ancor ì pc i un pu lodo di lem 
po impid iiabih M i m icali i 
si ditta di uni possibili! ì 
remota e poco probabile 
le ultime m imlcitizioni 
piovano che la piotesta ò seni 
pie lotte al efficace u»n «i 
Baicdlon. quindici sa cidoli 
hanno ( eh bt ito ai ì nu ss i 
coii'iitu in Ila c ni s«i (Itila nu 
donni d Pompi i alla piesen 
zi di lino ledei) et h inno 
quinci pi 1 ito invitando al ir 
spetto dilla viti umani con 
dami indo loppi* miopi ilio 
sti indo i sigmfk ito chi gt 
sto degli mt( Ih liliali che ave 
vano o(tupito il mona teio di 
Mollisi il il el infili* imitali 
do Di'ti an un minuto di mi 
rhtaz oiu ul pi oc isso di Fini 
gos Sciupi *. lei i a Mi li id li i 
ivu o luogo in i gì inde m un 
lesi i/ «me saldi n'esc i ( on 
d si b i/n u di vol ini n ton 
s' >g in <on quilcht meuhn 
te M i di 11 u io i di 11 alti o 
e ) sod 0 I i s t unp i di M uh d 
non n il I i dt lu md i inv i ( i 
uno i/oi ante id aitai 
( h ili i s uno i sii mici i i In 

( ssl IH| 1 11' Il ili c ) K « itali si 


Il comunicato finale dei colloqui di Hanoi 

VIGOROSO APPOGGIO 
INTERNAZIONALISTA 
DEL PCI AL POPOLO 
VIETNAMITA IN LOTTA 

I cordiali incontri tra la delegazione italiana ed i compagni del Partito 
dei Lavoratori del Vietnam - Amichevole visita alla Rappresentanza spe¬ 
ciale rie! GRP del Sud Vietnam ■ Riaffermata la condanna dell'aggressione 
imperialista - Ribadito il pieno sostegno alle posizioni dei popoli indocinesi 


t' rientrai lunedi sera n Roma (la Hnnoi 
la delegazione del PCI, composta dal coiti 
pngni Gian Carlo Palella, Vincenzo Gaietti 
e Franco Calamandrei, che ha visitato la 
RDV su invito del Partito del Lavoratori del 
Vietnam Ad accoglierla all'aeroporto di Flu 
micino erano I compagni Sergio Segre, re 


sponsabile della seziono esteri del CC del PCI, 
Luca Povollnl, condirettore dell'« Unità », * 
Rodolfo Mechlnl, della sezione esteri Pubbli 
chiamo il testo del comunicato finale dagli 
Incontri svoltisi ad Hanoi fra In delegarono 
del PCI o quella del PLV 


Su inv ilo del C C del Pai 
Ilio dei I av oi aloi i del Viet 
ndiu uni delegazione del 
PCI ha lompiuto una visi 
ta di (innti/in alla Repub 
blicn Demoudlu a di 1 \ lei 
nani dal 27 novembie «il 
12 du emine 11)70 nel ino 
mento m * ui gli imp< i lalt 
sii ameni mi minile *ei 
cairn di ingannale I opimo 
ne pubblica mondiale eoa 
sedici liti pioposte di p«i( e 
inolti|)li(«mo sull) HIP i 
voli di spionaggio e gli al 
taccili auoi ( di inumidii 
dos commettono nuovi u i 
mini in località popolose 
anche m pi assumi i di Un 
noi Immillo a lanciale 
ti ai ot ioti min iv.ee di giu t 
ili m u fluii ino conti o 1 1 
HD\ nuove av v ( litui * mi 
hi ut 


L’incontro 
con Le Duati 

I a di h ' iz uni di I PC I 
eia («imposti dai compa 
gm Gian (ailo Pittila 
membio (h 11 I Che io Politi 
co e della Dut/ion* \m 
et n/o (, il ini mino di I 
( ( sic u i mo dt il r 1 (dt 
id/HHH di Bologna Fian 
< o l damindi* i v iti pi csi 
eh me (U Ila ( ommis ione 
T su 11 dt I S n ito t nullo 
Sai zi \madc invialo spt 

irate dell L mia ad Ilanoi 

II compagno ì e Duan 
pillilo st gl et ino dii CC 
di 1 Pai Ilio dei I nvmnloi i 
del \hI nani in novuto 
il (omprgno (»ian Culo 
Piletta e gli alili compì 
gm dell 1 deli g 1/I01K e ha 
i\ uto con Imo eoi di ih col 
Incili) sulle questioni con 
((menti i dm putiti 

I i delegazione dd PCI 
li i ieo un i v isita uniche 
\ole dia Rappu sentali/ ì 
Speciali chi («ove»no Ri 
volu/ionai io Pmv \ isoi io 
ddl) Repubblica dii \ ìel 
mm dii Sud n< I Vietnam 
del Noi d la dt legazioni 
In visitato mimoos< isti 
Uiziom economiche e* cui 
tm au e l<*( ihl \ eh Ila 
RDV 

I a de legazioni de I PC I 
ha douinqm* t•-plesso In 
simpatia e 1 appoggio \ i 
golosi die* i comunisti ila 
ham con !<i (lasse opc 
tai ì t h olisse dd loto 
pu< st danno sia ili i hit 
li dd popolo vietnamiti 
conilo l aggiessinnc ani* 
n(mia pei la saive/7'i na 
7 ionnle ( alla costiu/ione 
del socialismo nel Vietnam 
del Note! sia dia battagli r 
dei li e popoli indocinesi in 
di Ics i de Ila pati ìa I a d< 
hgn/ione e stata accolti 
con glande calme dai di 
\ oi si diati (hi popolo 
\ iclnamita 


Gloriose 

vittorie 

Dinante li suo oggtotno 
hi deli g 1 /iono di 1 PC I h i 
nulo colloqui coi diali coti 
uni deltgizione del Putì 
to d* i l «ivoi ìtoi i dd \ Rt 
nini griditi dii compì 
j»oo \gu\en Diiv lindi 
nlembio di 11 IMTieio Poli 
tuo le dui ih h g ì/lom 
h inno pi ni* du 1 o id ilio 
scambio di intouni/oni e 
di vedute sulla smn/ione 
n< i due paesi su) ialini 


no la f amhogi i oste mieti 
do cosi il ( «inflitto a luti i 
1 Indocina li PCI giudica 
osti ornamento giavr che il 
governo Ntxon abbia ulti 
manunte intuì pi oso nuovi 
temerai i itti eli gueii a 
conilo la RDV con al 
tacciti <ioiei su iHiineiose 
località dd teuiloiio di 
questa violandone glosso 
Linamente la soviaiuti e 
In nicui c/7d e slulando m 
modo insolente ! opinioni 
pubbli*a die mi mondo i 
lugli sles Stili Uniti 
aspo a alla pace e alla gm 
slt/ia I ih alti di ginn i 
limino messo (incoia piu 
chicli ani* nle i nudo il c i 
i iitet* nun/ogneio do 
< ClIKjue putiti urente 
mente av mzati da Nixon 
1 i di k i i/iooi di I PC l 
ha salutalo raloios nncmt 
li gioì tose v litui e ite) po 
poto v iodi mula nell » dui i 
ih (Il K slSti n/ i p ili oli ( i 
conilo gli St iti t mti e nel 
h costiu/iom (hi sonali 
sino nel V ìotn im del Noni 
f ( glandi \lituii* <unse 
gii ile sotto tutti i i igu ud 
dal popolo v ictn im la han 
no dillo un colpo eoe ente 
alla volontà demi**stoni 
degli impei ni •'li miei ir i 
tu id un ( oriti ìlmlo impni 
nule alla lotta comune 
poi la pa* e I mdipenden 
/a nazionale la ih mona 
/n c il socialismo 


Le condizioni 
detta mire 

I comunisti itili un p 
poggiano nel modo pm p ( 
no la lotta (DII ci oro po 
polo vietnamita pei la 
snlvezzi nnzionale conio 
i aggies^ione amene,ma 

pncio i (omunisti il ih mi 
c oih oi dano c omplelanie ite 
si i ton la posizione cspies 
sa dalla RDV nn suo \ 
punti sin con li p>si/io 
no espi essi dal !• Ni e 
d ri Ciìjv pi no Ri\ olu umidi io 
Ih ovv isoiio della Rei ili 
birra del Vietnam del 1 ud 
nn loro IO punti pn una 
soluzione globale di p ice 
c rulla Imo piopisla - ia 
gioiievoU* ( logica del 
17 set lembi c RITO 1 to 
munisti itali nu sono Di 
miniente» convinti clu i 
tond unent ili dii itti nazio 
n i i del popo’o v u Diami a 
p gli miei essi della piu 
nel Sud I si asi Uro e nel 
mondo esigono che gh Sta 
*i Uniti nsponchno a tale 
pioposta utn mo dal V let 
nani del Sud tutte le loio 
t nippe e qui Ile degli il 
tu paesi sii alimi loio sa 
militi (litio il W giugno 
1<)71 nnununo ì teneie ni 
piedi ) Sngon il t ni ì otto 
governo fantoccio lhiui 
K\ khieni lascino libri a 
li popolazione sud vietila 
unta di nsoheu da sola 
le piopi R questioni senza 
miti anzi stilimela e 
cessino (li atD ntne alla 
sov lamia e alla ìc vi* zza 
t eli i RDV 

la ckhgi/tone dii UCI 
h ì du hi n Ho ch r ' 1 comu 
insti Pallini ni Ho spinto 
di nsoluU//i ( di lotti 
( lu mm i 1 rppi Ilo Im niu 
1 pn il 10 dici mine d *1 ( ( 
del U il tilo dei I uoi Uoi i 
< d il gov 11 no ilella RDV 
i uldoppu i nmi « loio -1 n 
zi pi i dm il piopiio < m 
U ihulo ìnli m ìzion dista d 
I azione di 1 c uopo ou di 
si*» de He fm/e mtmipern 
ste 


1 i i|i ino 

l 

111 sul O 

SU S*- ) 

limi /uh 

i i din 

n u (iti 

ni melo i \ oh i i 

( UT11 11 

ti ili i mi 

h 

-,t -se n * 

1 mi n 

t sull i mt 

lìsilu «i/i uh del 

n ,ìi ( ( on D i nn //1 

gli 0 

i/i » n 

t 

UUili ìli 

ih i 

m »v ni* nto pop >1 il 

( in II i 

punirai unuii.nu < ad 

t hi oh 

u 

n li 

i np ì 

li * il Min 

’Vio i 

Mi lotti 

i j ( vi u tu 1 man 

» < i mi 


I 

(hi) k 

i i 

di 1 ìi ì il 

Mi Diti It l ( 

n ih Ni 1 su > \it 

MO 1 

i i i 




p» i<Iì i 

l Ini i 

n o li ìi 

, ni iso I i RDV \ 

dn\ u 

ì i t 

P 

> il 1 

i i,i 

Il 1 lz 

oin h i 

li lu 

qui li di li gn/inih d«l 

li m t t 

t i 

1 1 i 1 IC 

i ì 

putii)I h i 

il di m i 

t ! 1 

IMI h i ( onst, t i! ì 

1 i >h 

o 

P» 

- i o I I 

11 (! 

RI)' 



t i min * » >n n < i 

ul' itali 

1 

» 

1 l < Il » 

t i n 

1 i tu h \ 

/ un 

di 1 P( F 

1 1 \o nnt t di u i t 

t nz ) i 

pigìi in 

„jiij ir 1 1 qu 

Ili og 

In ìi ili * il 

i Ui» 1 i 

i mi imi i 

i orni) dUv it ) di 1 

i\ oi d ì 

» f i q k t i 

si 

mpa il ni r 

udì i 

ih i co uni 

sii it d 

ani n, i 

i dt i indizi un 

ih 1 s ' 

« i mo 

i n 

ni u i m ni ti 

< Olii UH l i 

d, Ih 

m mm 11 

ei il i de 11 mi* i* 

p Mi > 1 
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pi 1 1 1 t >1 l I MI 

\ i i 1 i m ni ni i 11 » s 
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t m < u I uopi 11 ili n 

i u, i n ih u ilio il il 

M /) r di i ti ni i 
i inm d 11 i giù 11 i ilio 
st o])o ili | oh» gn» i* * on 
1 1 no < 1 o< uip i/iont di t 

Vie In in Ul Sucf multi t 

Ulti n i r 1 io 11 loi o l'IU t 
1 i spi tnt IH 1 I ÌOS C 

hont it in c nti ij imlN o 


. k tn unii i » * ìi » 

ì i > pu p ìi iti i* pm 
! c hìttu, M'iu nnov 
il} i n ni ito il uh u u s 
ti i un* t i i ìi 
1 < dui di U g i/i u t h in 
ì 1 , pit ssn i i un » Milid i 
I i ! I * il loi ) ti Ilio \p 
[H uno dia loti \ di I p >p i 
m i mlnno sotto li die 


/ione del Fi olile Fall tot 
tuo I io e alla lotta del 
popolo Ivlmici sotto In eh 
lezioni del I ionie l lido 
Nazionale e del Governo 
u ale di l nione li.i/u unir 
di ( anibogia 
I a delegazione del PCI 
ha clic limi nto di sostenne 
pienamente la diclini) n/io 
ne m ■) punii lonuiilnUi il 
(. giugno 11)70 dnl Et onte 
Pili mitico Lao il Piooln 
ma in *) punti Im multilo il 
2F maizo IhiU da Samderh 
Noiodom Sihnnuk capo di 
Stalo della Cambogia e il 
pi ogi animi politico del 
Pi onte l mto Nazionale 
i mibogiano ( oiik posizio 
ni uspondenli ili esigenza 
peientona (he gli Stati 
l niti (issino hi loio ag 
missione ( iitunm dalla 
Incidi ina In IdUilitii (IP 1 
poi son.ilc mililoic « dello 
11 uppt .implicane e salii 
liti 


Solidarietà 
unì' tante 

ì a deh g izione del PC I 
hi espi esso li le») ma con 
unzione th( la lotta pi 
ti milita dei popolo vietila 
m la I mliano ( Uhmei 
(oidio gli Stati Uniti gn 
zit dii Stinta sohdaiietò 
(hi tu popoli cons<guii«i 
una completi vittoin 
\ nomi del Pallilo de») 

] av ot Hot ) della classe 
opri aia e del popolo v»et 
nomila la (lehgnzione del 
)>] V ha espierò una 
sme ei i c piofonda gl al du 
dine» v u so il PCI la ehs 
se npi i na o gì) din stia 
t, popolai i le oigamzzazm 
ni opuaie ( eh moti alitile 
e le foize pollili Ih die» in 
It dia hanno dato un ap 
poggio caldi oso e sempic 
piu possente alla lotta pa 
t lotti* i de) popolo vietila 
mita (oidio gh Stili Ini 
ti 1 ,i delegazione del 
PI \ ha connatali) (he 
tale appoggio acquista un 
iespilo sempir pm Ungo 
laudandosi sopì a una ne 
si* ntr umta dri vani stia 
li drllc masse ipilmne e 
con una )) utecipazione eie 
stente di ’oize drl movi 
mudo caltohcT italiano 
1 ale ippoggio ni cm si 
mandi stano I ndein iziona 
lismo r la sohdanrta mi 
hlnntr fi a i due palliti In 
cl issi opri aia o i popoli 
del Vietnam e (Irli Italia 
e di grande n,<maggia 
monto pu il popolo \i3t 
nomila m questa tappa 
dilla sm lotta annuita 
pei avanzali* vuso la 
tona drlìnitiv» canti*» il 
bellicismo ostinato degli 
aggi osson nnuicani 


Vita comune 
battaglia 

! a delegazione del PI V 
ha espi esso il suo nppofi 
gm piu pieno alla lotti! 
nel PCI della dv-so ope 
ma o del popolo dnhsno 
poi la pace la demo*!a 
zìi i il piogiesso sociale 
1 nle lotta tosi musco un 
cont ubino positivo alla 
lotta comune pu la pare 

I mdipendi nz \ nazionale 

II democi i7in e il socia 
lismo nel mondi In dels 
t,i/ olir del PLV ha 
(spi osso il e nm ammonta 
du h lotta dei PP1 della 
(lass* opri aia » del pupo 

1 1 ita) ano p< i quest! no 
luh obiettivi ireistieiA 
su*tessi seMiipi maggiori 
I ,i \ imi i d( 11 1 delega 
z > , u 1 Pii nell i RDV 
e si t i un sin esso l ssa 
In pondo un nuovo eoli 
Diluito il inibii zannuto 
dt h solubili» a e della 
111 ( 1 / 1 111 il Putito dei 
1 u ti imi i (ii I V a trinili ? 
il P u Dio ( orni orsi i U ih l 
in tia li < l * s* opeian 
o i pipali dii V rem ini »» 
di 1 lì ih i cin umUibm 
su' ìi illm ? u e la soliti \ 
luti n s( n<T I mov mieli 
» t t >niut isi t i op(»r aio ed 
il ninnu ut t rntimpeua 
li * t ni mond i 
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12 / fatti nel mondo 


l’Unità / mercoledì '16 dicembre Ì970 


Mentre aumenti! Sa minaccia per la pericolosa «scalata» americana in Indocina 

Kossighin: l’URSS darà ai Vietnam 
il massimo sostegno contro gli USA 


Il premier sovietico ha ribadito l'impegno all'ambasciatore del la 
fende iniziare bombardamenti aerei su vasta scala nel Vietna m 
del sud — Ammonimento del Comitato Centrale del 


RDV a Mosca — La « Pravda » afferma che Washington in¬ 
dei nord — Una dichiarazione del FNL e del GRP del Vietnam 
PC cinese e del governo di Pechino agli americani 


Dal quotidiano dal partito, «Rude Pravo» 

Pubblicato il rapporto 
di Husak al CC del PCC 

Positivo giudizio sulla situazione interna — Non rinnovate le tessere 
al 21 per cento degli iscritti al PC cecoslovacco — Emendamenti alla 
legge « per rafforzare l’uniforme amministrazione dello Stato » 


\/l0N £MM ‘ HQC JSAlgJjjJ 



SAIGOH — Studenti sudvielnamtti manifestano davanti all'ambasciata americana di Saigon 
per l'uccisione da parte di un soldato USA, di un ragazzo di dodici inni 

Il governo si dichiara incoraggiato 

«FRUTTUOSI» PER TEL AVIV 

I COLLOQUI DAYAN - NIXON 

II 40% del bilancio israeliano per spese di guerra - Mo¬ 
nito della Siria a Hussein per l’attacco ai palestinesi 


GERUS‘\LCMML lo 
Il primo mmud.ro Uolda Mui 
e d ministro della difesa Vlo 
ahe Dayan si sentono « ineo 
ìaggiati » dalle pi (ispettive ipri¬ 
te dai colloqui avuti da Daini a 
Washington Me harno dato no 
tizia fonti governative a con 
clustooe della riunione del co 1 
sigilo de» riunisti! dedicata a) 
lappoito bui viaggio I cj ii 
israeliani hanno giudicato * pii 
ticolai monte fluttuosi» i co lu 
qui di Dayan m relazione con 
1 appello isiaehano pei un piu 
feimo impegno imeni ino u 
Medio Oriente e con 1 aiuto mi 
litare degli Stati Uniti a Isticle 
Il governo Inaelnno ha p 
piovato nella stessa occasione 
all unanimità il nuovo bilancio 
per ieseici7io fman/iaiio 71 7 
per un impoito di J fi nuli udì di 
dollatl II bilancio vena piesen 
tato al pai lamento agli ìm/i del 
piossimo mese Secondo Tonfi go 
vernativi il 40 per cento circa 
degli stanziamenti sono assoibiti 
dalle spese militari 
Puma di rlfeme ai colleglli 
Dajan aveva dichiaiato ai gioì 
nalisti che « non si sono incoi > 
cieate le condizioni per mi ntoi 
no di Isreale ai negoziati con 
Jarring » « Non ho chiesto ne 
ottenuto mente» ha delio il go 
nerale 11 quale ha aggiui to he 
la questione di un piolungamento 
della tregua « riguarda Isiaele e 
gli egiziani e non gn Isnele e 
gl) Stati Uniti » Le dichnn/iom 
di Dayan a pioposito dei ntgo 
zlati con Jamng sono npuse 
m netto contiaslo con le pievi 
aloni dell) stampi unti ioni 
enea un imminente upiesa dei 
negoziati stessi 

DAMASCO 1*» 
Con una dichlaiazione uf 
ficiale la Sma ha avveitito 
il regime giordano che non 
re c teià inattiva di fi onte a 
tentativi li liquidazione della 
resistenza palestinese 
« La continuazione degli iv 
venimentj sanguinosi in Gior 
dama — è detto nell \ dichin 
iazione - vana soltanto a fa 
volile il lemico e i suoi prò 
getti Noi considemrno la con 
turnazione di questi eventi co 
me un piano piemeditito per 
liquidale li ìesistenza pale 
stinese » La Sma «non per 
metterà che 11 movimento 
palestinese sia liquidato » 

La dlchlai azione su urna ò 
stata fonnulota m usposta al 
1 appello rivolto da Yasser A 
rafat capo elei guemglitn al 
primo miniati o amano gene 
rale Hafcz Assid pei solleci 
tate il suo Intel vento In visti 
di evitare un ulteuoie citte 
rioi amento eletta si tu iziouf n 
Gioì dama Un malori ippil 

10 è stato nvolto da ‘Vialat 
al piesidente chili RAU LI 
Sadat 

Nei suol intasigli AruMt 
rifensc pai titolili sudi ul 
timi atti di iggitssione dei mi 
litmi gioie! mi ilit un indo che 
« non sono mai a iti l > e 
stinesi a aprine il p ino 
colpo» e clic il Coni t it ceri 
tiale palestinese sj alt ( jk p t 
namentc agl) au ndi atipu i 
tl a) Callo e ad Amiinn Vi 
fat denunci i q midi 1 1 pn ai n 
i'i in Cimici ini idi t U i < n 
ti sospe'ti thè opti ino p i 
suscitait acolitii » 

Violenti se ontn si s>nu s is 
seguiti anche nella notti tia 

11 12 e il 14 in nulli u i gioì 
danl e i atrloti palestinesi in 
diversi quaitieil delli cipiti 
ÌH e a /ernsh 40 chilometil 
r nord di Amman 


Il gov ino dt \mman e i di | 
rigcnti palestinesi nuovamente 1 
miniti per iniziativi della Coni I 
m suoni miei naba avrebbe!o | 
succeso v imente eoncoidato e 
cominci ito id applicare una se 
ue di marne pei li «noimali/ 
/i/one dell i situi/ione le 
mi sui e coni, lortei ebbero una 
noi »an n \i onc delti mili/n 
popohi p listine p delle 
tot nii7 ti pai limitili g oi da 
ne li ino che loci/ione su bise 
h i ntoi il il i tiro di Ammari 
ddli bugili d siiiiMZ/i* 
gov un itivi I abo!/tene delle 
ci spoai7ori etce/ionih e la 
fine d< e pei qui s /ioni 
il nuiv< iccoido è alio ne 
go/nto in un clima asaai leso 
\ quinto vii ne rifentf la sol 
rldlugli i giordana si è spinta 
fino id incendine l aulomobile 
su cui viaggiavi Ani il nel 
eoi so li uni visita falli i Je 
idsh ici compagni del pi uno 
miniati) MI e del capo della 
commiMsone tntei aiabn il lu 
usino Lidgham 11 ccpo degli 
ossei viloti irabi generale 
Hilnu e alili ufticnli snob 
belo taati insultiti t nto che 
I addi m ni ebbe minaccino 
di ntuare h missione 

IL CAIRO 15 

La RAU non accetterà un 
piolungdinento della tiegua 
sul Canile di Suez se non sa 
ìà stato pieventivamente sta 
tallito un calendario per la 
evacuazione delle tiuppe israe 
li me dalla rivi occidentale 
Questi la risposta egiziana e 
spi essa dii piesidente E1 Sa 
dit in un messaggio al con 
glisso islamico di Tnpoll e 
dal piesidente dell Assemblea 
nazionale Labib Sciukelr in 
un discoiso pronunciato In 
occasione della visita di una 
: delegazione della RDI alle 
i conclusioni dei colloqui tra 1 
diligenti amencini e 11 mini 
, stio della difesi isioellano 
genei ile Disan La tiegua ri 
I badisce inche la stampa del 
Cai io non può ti aclui si In 
j un consolidamento dell opcu 
pazione isiaeliana 
| I Glicoli politici egiziani 
i sui ve 4 1 Ahi am sono una 


nini) nel nlevare che il gene 
ralc Day in si e (spresso a Wi 
shington in leimint tili da e 
scindei e rgai impegni isiae 
liano nei eonfnni delta uso 
lu7ione del C insidie eli sten 
rez/i del novembic l l )67 e 
non ha lasciato dubb sul fat 
to che Isiaeh lun„i dall ic 
ceti ue un nino lutile dii 
Leu itoli oetupil) ìriteniie in 
eludei li pe m menu nu nte in 
tutto o in putt nelle sue 
Doni eie Diym )g„ inee 1 / 
Ahi am non si vmbbt pio 
nunciato in modo isi net 
to se non tosse sitino di po 
ter confile sulta solidari!fa 
poi tica e milit ie degli Siali 
Uniti 


l/ONU chiede 
l'indipendenza 
per le colonie 
portoghesi 


NEW YORK 15 

L Assemblea generale delle 
N i/ioni Unite lu ippi ovato 
ieri una nsoluzione che chie 
de al Portogallo di poi re fi 
ne alta sui «gueira colon a 
le > contro II popolo dell Art 
gola del Mozambico e della 
Gitine Bissali e eli ede al go 
vnno eli Lisbona di fonti eie 
re I tndipt ndenz ì a quii piesi 

La ìisolazione pinci ima 11 
clnitto in ihembile clt„h afn 
c mi all indipenden/a anche 
nei tcmtoii sotto domina? o 
ne coloniale mi toghe se ed 
auspica li uceica di tale m 
dipendi n/a « con ogni mezzo 
possibile » 

Il documento invita tutti 1 
paesi i due alle colonie pii 
foghi si o„m aiuto fininziauo 
e ni ilei de utili ilio scopo 
doli indipenclcn/a e chu de in 
Ime il governo di f isbona di 
sospintici! 1 us > di amai chi 
in eni e b ili e mi ° ( he 


Conclusa la manovra del governo conservafore 

La legge anti-sciopero 
approvata ai Comuni 

l0\DR\ 1 ni u i n ) i i 

U ( i n / i 1 f ) i (ta » li 

j 1 p ai 1 i t > i iti 

I 1 i i 1 i 1 ! / I il i ì I i » U 

1 1 il ) |)U il l et l I I 

Il I U l l( I ) 1 il il ! f I 1 

1 11 111 I I 1 ! il 1 il 1 


Dalla nostra redazione 

MOta \ 15 

< li ult mi -v lupi i eh II i 
i il i mi nix i In I k i 
in s n » si filiti n mi ( m i 

il c n/i i i \I is( i 
Il p - ri nt( U1 msi„l i 
K s uhm hi ii i\il > it 11 lo 
u ih is< i il u dt 11 i UDV tu 

I RsS \yuvt Ibi 1 1 in r tu 

1 li i c mst 4n ito I ippt Ilo 

II in il m i gì uni oi-i fi il 
(< dt I pulito di i I noi Uoi ì 
e d il mwiii cidi i RPDubbli 

< fbmof latici vii In imiti ai 

^ vum e ii p »poli l« i p k si 
111(1 f ilio I )l/< 1 111 M I Iti 
f 1 ( i ) u ifish di 1 ) neh in 

tnn p i imorue li fine delta 

i m di i r < -s >114 in In to 
11 

Come si ncoidei i il il cu 
I n tnn v et i irmi t ( mttPtv a 
» icbf ti » pulì line ipp< li > 

ii pn sKiabsfi pei fu 
I nu dia nuova silin/onL 
venni ìsi a cieuc con ta n 
pii si li bimba! dimeni! coi 
fio la RD\ t b posinh mi nc 
fe a\ in/ te d i Nh\on A qui 
sto putirnhte aspi lln del 
ini t »ag^i » si ( utili i ( ili li 
to Kossigh a die a quinto I 
infoimi un r wnww ita Ut» I 
( de sull ine mti o ha di 
filmati che II C C del Pous 
il gov li no ul il popolo so 
v « tic > ii inno pie» i fid icia i< I 
in mi » dt II i r ius i musi i h 1 
pop ilo v k tnamit i e soslt n 
gì 11 ns ’ut imi nt i imi )i 
<i tatti conilo l aggiessiom 
1I1KMC m i 

J f ni ne Sov icl i in 1 
fli ii do incoia Kossighm 
ucoidtì i c ime hi i dio n I 
pissilo incile nel Illuni il 
ni ti ss ii o nulo ul il in is i 

III ) S >st( 1,11 ) il C )! t rt ^10s() p 

pih v leu muti 
I uni )ischio t dtln RDV «tal 
c mi ) suo li ì c ddtimui t i n 
'i i/iat > 1 l mone Sov iclica \ et 
i li timi i so)ni t a li c I I 
lu ue i ito ice ii dito d i ) 
polo d I \ uni ini 
Ripuudendo il Urna de la 
I i ic jlus i s( il il i mici c ii i 
ta Prenda scrive oggi che 
Washington m seguito al fd 
limento del piogi mima eh 
vie nimi// i7ioìt mtei de 
mi/iut un bnnbai I una to 
itK i s i nata se tl ì ne) V i l 
n ini del noni Nella (onte 
icn/a stampa del IO ditemi te 
di \i\m si scoigc seme il 
(gmnilc uni ih in biche 
si ila c imp ign i in coni i 11 

< p iris» ì u Indi/i i ita >lu a 
U ish n s t)i I ino ci t di 
Ls \ hinno m piogi munì n 

< b( din opti i/iom di « coni 
nnndos » fonie quilii aliu ta 
il 21 e 22 novembtc scoisi 
plesso II in n Mi dice inco 
ia la Piaula vi c soli mio 
un mica via d uscit i da que 
sto v colo cieco in cui si lio 
vino gli USX nell Indocina 
iDbandonuc I aggressione c 
cu caie una soluzione del pio 
blf m i con li ìttitivt pacifiche 

la i/\SS ha dii fuso stasela 
di itanoi uni dichiaia/ione 
del CC del L NL c del GRP elei 
sul Vietnam in iispost « allo 
ippcllo del CC del p irtdo 
dti 1 tvoi iton del Vietnam e 
del governo della RDV pei 
un tenace pi eseguimento della 
lotta conno 1 aggressione USA 
la diehiaia/iont affama che 
gli USA debbono pone termi 
tir a tulle U a/iom militai) 
conilo ta RDV nliiaie m 
molo mcondi/ionito c coni 
piu unente dal Vietnam del 
•>ud le Ruppe imuleane < elei I 
p il si s iteli li degli US V n ! 
tintale ogni aipiggm alta 
enee i di lliieii ki Klein pei ! 
(natele d p )p >lo sudvit w 
miti di decida e uitonoina 
mane s i le piopm questioni 
mia in II pipilo 4 1 1 scici o 
dei sud V itan un il ) lolla e 
i « ino nessun i im i n i (Il 
„h l S V e mi io 1 1 RDV i il 
Lini a mime e liti ì 1 io 
>mpilmt ilei ine) 
l \ du Inai v/i nu i dR i iti i 
I ita k tc i min i/ il i c m 
iigf, it ta p >ht c i iiki c ui i 

I i v 1 1 i ni \/i /i u ile 

I I g io i i i taim sp di i a 
p ni i c m i p p ili d 1 a ( un 

li gl \ l del I ios il dtoi/ ue 
11 s li l ine i c il munì i uut > 
a (jcciut gli aegressou 
unii i ini I li I il n i 

Adriano Guerra 


Per via aerea in Cambogia 


/lassicela spedizione 
di forze di Saigon 


SVIGON i 

Ln mi i enti di ticn li I 
non n li 1 1 toi/e coMaboi i o 

i st Ivi UNI 4 4 si ll< 

ti ispirtato p<r ui iti ci ìc ì 1 
pi ossi (I Kompong Chini to i 
l i c unhog in i ut \UI f ig he 
> 11 cir i 80 l’onutn di 
Phnom P< uh c msi du il 
tutt 11 ) dd Vi unni dd s ul 
l o] lai s no po u in/ iti in 
o ì *i i h numi io sette e 
il tmbliLi» oli otto clulmio 
Ui di komixinc Cium l nti 
imi mi di Saigon hanno pi tei 
sit» thè il toni ngcnte è «sol 
tinto l ivangundi i » di un (or 
po di speth/iore piu numeioso 
F li pumi volta che il go 
\ nno d) c ugon paiteeipa a 
un a/mno m C mitiogia ì tanti 
il stili/1 dii conimi dd Viti 
nuli dd sud Si Ratti noltit 
ì quanto multo di im azione 
mollo impegnativa che saublx 
j tata dotisi set ondo tonti di 
Sugon dopo in «aipcilo polso 
I ile di l on Noi )) presidente 
tantocc o Ntaivtn Van Ihieu 
Secondo le ili m notizie dei 
g oim s ns i mct cn ii sud 
vieto imiti ri ( imboli ermo 
il » il et imi i 

Crii studi nt d Sìigor piovo 
c in rinno i «old iti amcncam e 
i mcuenui sui! emoni m h 
ii se le auloi it i nor conse 
enei inno dia usti/n vietili 
nuli i lesponsibi i del uccisone 
di tie s< )i n lo In aniiun 
ulto un poi tu c dell issocu 
zone 'egli studi liti 
I tie i >gi//i ucc i sono tl 
udì e me scassinato o Ite una 
ottimali i fa i Qui Mio ì da un 
sfidato immollo o du giovi 
n ssitm fi atolli uccisi d un mi 
line sud coi cani noli» piovili 
ì eh Bulli Dmh ili ntn pio 
sic stivino conno 1 issi sinio di 
Qui Nlion 


(ii\ nel 1 1 nottata li a saluto e 
dominio si sono a vaiti i primi 
scontri I ì ixili/n ha attaccato 
dui amenti studenti du tentavi 
no di inc< idine inoli uricii 
cani I ambisci ita US V è iso 
tato d i bui c ite i rii coi doni 
di poliziotti che ta piolcggono 
M i golfo d< 1 Ioni bino ò in 
tinto giunti li poitaciei IJSV 
KiUv Ihnvk c ta Ili/ a 
3oit iciei munitana tiasfeutn 
nei plessi delle coste delta RDV 
dagli attacchi aeiei del 20 21 no 
vernine scoi so 

uvsmvmoN u 

11 commissione I sten riti Se 
nato US \ ni 11 ippiov nc gli 
aiuti » militali pei >2> milioni 
di dolimi fhiestr da Nivon pet 
la Cambogia hi adottalo uni 
stile di emendamenti che do 
vu bbuo miiie ue un impegno 
anici roano duetto in (eintouo 
Cambogia no I t commissione ha 
in pai iicol il e adottato una lor 
mi ri \ isionat i dt 11 emendamen 
to Cooper Cimi di già appiovaio 
dii Senato se iso gnigno ma 
successa * unte bloccato alla 
C tnun ii i tappi esentanti che 
hi nego il governo la ricolta 
di ì igni consiglieri isti ut 
ton e tiuppe di combinimi nto 
li nostri degli Stati Uniti in 
C imbogi ì 

Riunione dei 
ministri del 
Patto di Varsavia 

MOSCV 15 

I stato ii o noto i Mosca 
he i ni i) s*ii delta d fcsi do 
gli Stili menthn del Pitto di 
V usimi si numi inno dii 21 
a) 22 dicembre a Budapest 


Dal nostro cornspondente 

PR U. V I -> 

Il Rude Pigio hi nbblicUo 
1 1 ul uiom pi e\sc ut at \ da ( u 
stiv Ibis ili il Plenum del C( 
del PCC svoltosi ta seti mi 
na si oi su i Pi ig i II puma se 
gietaiio del pillilo ha dato un 
giudizio positivo sulta situ 1710 
ne interna ifleunando che le di 
cisiom idoli ite m passito dii 
CC sono state ieih//Uc con 
successo e che il cimino (lede 
lessoic lu mito una impoitan 
7i\ decisivi pei ta pii senza nel 
pii tifo ìlusik h ì detto clic 
pei icih/Viio il cambio delle 
tcsscic si sono avuti colloqui 
con piu di un milione e me /70 
di mi mbi 1 e chi « il piu impoi 
tinte muli ilo eli questi n/io 
m e stata 1 ohm nazione dei 
! cenili eh gii opportunisti di (le 
stii o dei ri visionati in seno 
il P C C * Ahi bue di questi 
j colloqui è st ilo dLCiso di non 
immane 1* tessere 1 12fi8J7 
mcmhn tue il ^1 (>/ per cento 
del minici 0 degli 1 sentii del 
19G5 Di qmsti 07 117 sono stili 
espulsi dii partite menti e 
2 >9 070 sono stati c inceli iti ita! 
le liste 

Attualmente il PCC conti 
cuci 1 200 000 iscritti e — ha 
detto Ibis il - «continua ad cs 
sue un putito di massa» in 
che se «tini imo conto del cito 
degli isonlù ne! 68 (>0 pei cui 
si In una dimin i/iòne di 177 7)1 
membri f°ll pei cento) lisp^tto 
il gennaio 1908 » 

Dopo uvei insistito sulla ne 
cessitV di consolidane nto n lui 
ti 1 sttloii Husak ha iggnmto 
clic «il documento intitolilo 
I eziouo hatia dallo si duppo del 
la cn si nei pallilo e urlio so 
cieta dopo il II mo congresso 
dovrà osseir idopenlo pei ta 
isti u/ioih nc 1 p irido c inelu 
pei iiul 11 c i pii iti ( unum ti 
ed opei u fi iteli) U foize de 
mocntiche nd munti dilli pire 
nel mondo 1 compiendole lo 
sviluppo m Cccoslovacthn c 
coiti ispetti della lotta di ctas 
4 del popolo hvonloie pei ta 
i istiii7ione di uni sentali so 
udisti II pi uno scgietano 
d<l PCC In poi detto clic il 
documento sottoposto il Plenum 
( il 1 ìsult 1(0 di un lungo Inoro 
( iiflctte 1 immune punto di vi 
sii d( I Pi es dumi 

Successivamente egli h i sot 
tolmeito la necessita di nflor 
/ile I unita del paese clic nel 
le ondi-Moni cccoslov ìcchc «si 
gnifici piendeie uni posizione 


deli ini udì conilo 1 >ppoilum 
sino il ti \ si m sino I intlum /1 
delta uhologu hoigliese mi 
pegriHie una lotta pu il imi vi 
sino leninismo e I intem i/ioni 
lisine) pi dotai io» 

Dopo ivei iffmmto die «gli 
cuori non devono csseic tipi 
tati d Hus ik ha 1 b rd lo I mi 
poitan/i dell nllivi// i/ionc delle 
organi//uiom di pulito aggiun 
gendo elio ne confronti degli 
i \ mcmbi I del PCC dev e ve 
mi preso un contatto diffeien 
71 ci lo e individuale anpoggnndo 
le loro iniziative nel livoio o 
m idualmentc in bise ai usui 
tati dei loio sfem fuc il pos 
sibilo poche essi pi elidano pai 
le alla vita pubblici » m quii) 
to « noi non dobbiamo cadere 
noi vecchi enoii e viveii nella 
illusione cuci un automatico 
sviluppo delta scuota sociali 
-d 1 » 1 ult iv 1 «non debbi imo 
pei mettete \ coloio die «ono 
dilli inito dol ìovision sino ( 
dell mt socialismi d piovoc 1 


il (I soidu 1 nc I 1 misti 1 socio 
1 1 di ini i(< 11 c li nosti 1 «0 
cidi sou il st 1 con ta Imo al 
I ul i r J i Jojo ini) iuìz 1 
il pillilo spi ietti 10 dii PCC 
In poi pulito (Idi issctto lede 
1 divo ddh C( cosina iccln nf 
Limindo dio Jc poi/ui/ hi 
dimosti ito clic a soni stati 
indio dogli etroi 1 imi cui il 
Pi esulami c d leeoni > sugli o 
mondumnli ddh k/'gc « |)er 
ialini / ii( lumini me mimmi 
stia/ mie ddlo Stalo lo statuto 
del qovoino t(finale put colai 
mente jk I sdtmo ccr litanie 0 » 
In politici osion llusik ha 
silut do positiv ini( nU d> 1010 
di d( Il 1 RI I (4>n I URSS c In 
Poloni 1 if/pimuido in in uiifi 
volta clu rii C( (oslov icdua 
< oiisidoi 1 il nconosf ime nto dol 
ta non \ ilici 1 1 de I p dio di M ) 
imo cono uni conci rme bt 
si! in poi ta 1 01 ni ih// 1 /ono 
dolio 1 I »/ioni fi 1 il nos 10 pie 
se e 1 1 RI I 

Silvano Goruppi 
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lelefonl centralino 4950351 
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ABUON AMENTI UNITA 
(versamento au c/c postale 
n 3/5531 Intestato a Amrnl 
nitrazione de t Unità viale 
Tuivio lesti 73 * Z0100 Mila 
no) Abbonamento sostenitore 
lire 30 000 * 7 numeri (con 11 
lunedi) annuo 21 000 seme 
atre 10 850 trimestre 6 600 
6 numeri annuo 18 000 6eme 
atre 9 350 trtmeslie 4 850 -1 
5 numeri (senza il lunedi e ! 
senza ta domenica) annuo 
15 000 semestre 7 850 C( Irne 1 
atre 4 200 Fstero 7 nutneil I 
annuo 33 500 semestre 17 100 
8 numeri annuo 29 000 seme 
Stic 14 850 - RINASCITA an 
mio 7 500 semestre 4 000 
Tslero annuo 11 000 seme 
stiate 8 000 L UNII \ } V IF 

NUOVI ► RINASCITA 7 nu 
meri annuo 33 800 6 numeri 
annuo 31 000 RINASCITA 4 
CRITICA MARNISI A annuo 
11 500 PUBBLICITÀ Con 


ccislonaila esclusiva al J l 
(houeta per lu Pubblicità (n 
Italia) Rom i Plaz /1 Lo 
ronzo In I i cinn n 20 c sue 
succhi -all tn Italia T«lc 
fono 088 51) 2 14 5 

TARIMI (al min per colon 
na) Gommini ik I di/loi e 
generale fu irlo 1 HO. (cali 
va L bOO Id lidia scucii 
t fonale I 400 450 Ld Italia 
centro mcijdionulc L 100 160 
Cronache lociit Rana L tali 
200 Firenze 110 200 los ita 
L 100 120 Napoli Cimpmla 
L 100 130 IU| tonde Cenilo 
Sud L 100 120 Milano 1 om 
barrila L 180 2o0 lta)o»,in 
L 150 250 Gl uova 1 Igni i i 
1 100 no Torino Pie itontc 

Modena Reggk II Ita Ilo 
magna I 1(0 140 1 t V eoe 

zie L 100 12C l l UBI IL 11 \ 

1 INAN/I \ RI \ ll( MI Iti 
DA/IONAI I I (1 / on C i 
iaie I IOOO al mi t ri il dia 
seltf ntrlomle I (Oli Tri Ita 
Ila centio and L 6()0 
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DELL’AUTOMOBIE 



I 





potrete vincere due automobili al mese 
con i sorteggi riservati ai consumatori 
dei buoni-benzine AGIP, 
scontati di 4 lire al litro. 

Sconto del 10% sulle tariffe di pernottamento dei Motel Agip, 
degli Autostelli ACI e dei Centri Turistici del Gargano e di Borea di Cadore. 
) Lo sconto e esteso ai familiari in compagnia dei Soci. 

Le estrazioni del buoni avverranno a Roma alla presenza di un Funzionario del Ministero delle Finanze 
Ispett Gener per II Lotto e le Lotterie 


Aut Min n 2/110335 del 7-1-1970 
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lt Ilio 1 ) l (I 

( e e il f tc t | l III 

1 \ pi 1 4 il 1 tlL li | t L ) l > l l 1 

Ut il ulti (it pili > ) | 1 1 II) 5 IM> t 1 l 

t teli fo» ter i l< ) li p 1 i 

1 1 I i ut i/ o ic etesii s io t f ii <»[ ( n ri 

peti hi denuncialo 1 1 legge co 1 conosciuto > 


IONIO b 

Con m ! chi u /i ne c ) 
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